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Università: 
i dati 
confermano 
il successo 
delle sinistre 

Un quadro complessivo, riguardante quasi novintamlla 
voti validi espressi nelle elezioni universitarie dei giorni 
scorsi, conferma la netta affermazione delle liste unita
rie di sinistra tra gli studenti, mentre le forze cattoliche 
si mantengono ben al di sotto dei livelli raggiunti nelle 
elezioni scolastiche di appena un anno fa. Il compagno 
Achille Occhetto, della Direzione del PCI, rileva che e le 
elezioni rappresentano una sconfitta sia per le forze della 
eversione, sia per chi puntava a una rivincita di segno 
moderato». Nell'ateneo romano il PdUP ha iniziato Ieri, 
ccn una relazione di Famlano Crucianelli, il suo convegno 
nazionale sull'università. A PAG. 2 

Andreotti ha concluso le consultazioni 

Crisi: confuse manovre 
per soluzioni di ripiego 

Il presidente incaricato attende le decisioni delle Direzioni di alcuni partiti - Craxi 

preferirebbe un « nuovo incarico » - Nostalgie di Zaccagnini per il centro-sinistra? 

Contro 
la verità 

Tra i commenti alle di
chiarazioni di Berlinguer do
po il colloquio della delega
zione del PCI con Andreotti 
spicca senz'altro quello del-
l'on. Pietro Longo, segreta
rio del PSDI: il quale dichia
ra di vedervi la prova che è 
il nostro partito a spingere 
— con le sue ostinate « pre
giudiziali » — verso le ele
zioni anticipate. Ora noi sap
piamo che la DC ha molU 
zelatori di parte « laica ». E 
sappiamo come particolar
mente nel PSDI siano radi
cate certe propensioni alla 
subalternità nei confronti 
della DC, propensioni che lo 
hanno portato a condividere 
in passato tante responsabi
lità di atti gravi nel gover
no, anzi nel malgoverno del 
paese, e anche, diciamolo, a 
tante sconfitte elettorali e 
politiche. Ma qui, francamen
te, ogni misura ci sembra 
superata. 

Dunque, vorrebbe le ele
zioni anticipate non la DC; 
non chi impedisce con veti 
e preclusioni immotivate e 
senza fondamento la forma
zione di un governo piena
mente rappresentativo della 
maggioranza di unità nazio
nale; non un partito che 
pretende di escludere non 
soltanto chi ha la tessera del 
PCI ma anche chi sia stato 
eletto nelle nostre liste; e 
non accetta nemmeno di go
vernare insieme a noi in 
qualche regione; che pre
tende, col 38% dei voti, di 
svolgere un ruolo di arbitro 
assoluto della situazione po
litica (una specie di sole 
immobile intorno a cui pos
sono ruotare solo dei pia
neti) senza per giunta offri
re soluzioni programmatiche 
adeguate alla gravità dei 
problemi. No, le elezioni le 
vorrebbe il PCI. Le vorreb
be chi non solo non pone al
cuna pregiudiziale, ma si li
mita a respingere quelle al
trui. Le vorrebbe chi, come 
il PCI, non si ferma alla 
critica delle posizioni altrui, 
ma avanza proposte positi
ve. su cui si può aprire una 
ricerca, che vengono incon
tro all'esigenza di sbloccare 
lo stallo provocato dall'in
transigenza della DC: l'idea 
di un governo composto da 
tutti i partiti democratici 
che vogliano farne parte, DC 
compresa, anche sotto la pre
sidenza di un non democri
stiano; l'idea che la DC, se 
non vuole partecipare a un 
governo siffatto, formato. 
per ricordare le parole di 
Berlinguer. < da altri partiti 
in uno spirito e con un pro
gramma di solidarietà na
zionale e con la più larga 
base possibile >. almeno ac
cetti di sostenerlo dall'ester
no, così come il PCI ha fatto 
fino a ieri nei confronti del 
monocolore. 

E' chi avanza queste pro
poste costruttive che viene 
accusato di volere le elezio
ni anticipate. Siamo al ro
vesciamento della verità, al
la mistificazione aperta. Noi 
ce ne siamo chiesti il per
ché. Forse, addossando ai 
comunisti la responsabilità 
di avere impedito la ricosti
tuzione della maggioranza di 
solidarietà democratica, si 
pensa di rendere digeribile 
qualche operazione di diver
sa natura? Forse dietro le 
riprovazioni nei confronti 
del PCI ci si illude di co
struire la giustificazione per 
altre formule o per qualche 
ritorno al passato? 

Cerchi l'on. Longo di pre
mere sulla DC per indurla 
a ritirare i suoi veti assur
di e a concordare un pro
gramma all'altezza dei pro
blemi. Se non lo farà, an
che l'opinione socialista sa
rà indotta a chiedersi se tut
to questo fuoco di sbarra
mento contro il PCI non ab
bia lo scopo di dar forza 
alle posizioni democristiane, 
nel momento in cui una pres
sione della sinistra unita po
trebbe, invece, costringerla 
• cambiare atteggiamento. 

ROMA — Incontrandosi con 
i repubblicani ed i soc'aldt:-
mocratici, oltre che — mo1-
to a lungo — con la delega
zione della Democrazia cri
stiana. Andreotti ha portato 
a termine il suo secondo c'.-
clo di consultazioni. Ha esau 
rito ieri sera il programma 
dei contatti e dei colloqui, 
e lia deciso di insistere nel 
proprio tentativo. E' anda
to nuovamente al Quirinale, 
ma non per rinunciare al 
mandato ricevuto. A Sandro 
Per tini ha detto di volere at
tendere l'esito delle riunioni 
delle Direzioni dei parliti. 
convocate per l'inizio della 
prossima settimana. Il Capo 
dello Stato ha ritenuto oppor
tuno rendere pubblico questo 
aspetto, e ha fatto sapere — 
con un comunicato — di ave
re pregato il presidente in
caricato di riferirgli « il più 
rapidamente possibile le sue 
conclusioni, quando saranno 
completate le risposte e le 
valutazioni dei partiti ». 

Ma quali sono i margini e 
le ipotesi su cui si sta lavo
rando? Il panorama della 
giornata di ieri è quanto di 

più frastagliato possa imma
ginarsi. Non è chiaro quali 
siano le conclusioni dell'in
contro tra la delegazione de 
e Andreotti. L'unico dato 
certo è che Andreotti non pas
sa la mano. Dalle parole di 
Zaccagnini — che ha letto ai 
giornalisti una breve dichia
razione — risulta, almeno uf
ficialmente, che il partito de
mocristiano. rammaricato per 
quella che viene chiamata la 
« rigida indisponibilità » dei 
comunisti, continua ad ap-

i (raggiare la proposta del presi
dente incaricato, ritenendola 
idonea alla formazione del 
nuovo governo. Ma queste af
fermazioni dicono assai poco 
adesso, dato il punto in cui 
sono giunte le cose. Forse è 
più eloquente un accenno del 
segretario della DC al fatto 
(«. notevole », ha detto) che il 
PSI. il PSDI e il PRI abbia
no giudicato la piattaforma 
andreottiana una base ragio
nevole per una eventuale trat
tativa. Nostalgie per il cen
tro-sinistra? Rispondendo a 
chi gli chiedeva se la DC 
vuole incamminarsi in que

sta direzione, verso un ripri
stino di formule passate, Zac
cagnini non ha detto un « no » 
secco. Ha detto solo che il 
suo partito « riconsidera il 
problema ». 

Prima dell'incontro DC-
Andreotti, nel primissimo po
meriggio, sul tavolo della cri
si vi è stata una mossa di 
Craxi, sotto forma di un ar
ticolo dell'Aranti.' diffuso in 
anteprima attraverso i cana
li delle agenzie di stampa. 
Con questo editoriale del gior
nale socialista (che ha da
to luogo a interpretazioni in 
parte contrastanti), si ten
deva a dare per conclusa 
— e conclusa negativamente 
— la fatica di Andreotti. Il 
suo tentativo — affermava 
Craxi — avrebbe potuto deter
minare un « punto di equi
librio importante » ai fini del
la soluzione della crisi. Ma 
i! segretario del PSI mette
va tutto ciò al passato, e 
parlava dell'attesa del « con
ferimento di un nuovo in-

C. f . 

(Segue in penultima) 

Mentre gli iraniani sono chiamati a riprendere oggi il lavoro 

Le conclusioni dei consigli CGIL, CISL, UIL 

Più unità e accordi 
politici più avanzati 

La questione comunista nell'intervento di Macario - De
cise norme per la unificazione fra le confederazioni 

ROMA — I consigli generali 
CGIL, CISL. UIL si sono con
clusi con due risultati impor
tanti: innanzitutto il cammi
no dell'unità riprende, supe
rando i limiti del patto fe
derativo e puntando alla pro
gressiva unificazione delle tre 
confederazioni. Sulla mozio
ne finale vi sono stati 10 aste
nuti (il gruppo Sartori) e 11 
contrari (tra i quali Giovan-
nini e Lettieri), su 701 dele
gati. In secondo luogo, il sin
dacato. forse per la prima 
volta, si spinge più avanti nel 
giudizio sulla situazione po
litica. non limitandosi sol-
tando al programma. Certo. 
non è suo compito esprimersi 
sulle formule, ma il docu
mento finale conferma che 
« restano ancora valide le mo
tivazioni che hanno determi
nato, anche con il sostegno 
del movimento sindacale, la 
formazione di un quadro di 
collaborazione e solidarietà 
democratica che non va lace
rata definitivamente, ma, al 
contrario, ricomposta ed 
espressa con gli equilibri più 
idonei e avanzati che la si
tuazione consente ». 

D'altra parte — lo ha no
tato Marianetti nelle sue con
clusioni — il fatto che si sia 
discusso con grande serenità 
sul tema della legittimazione 
di tutti i partiti al governo 
del Paese, della necessità. 
cioè, di superare ogni discri
minazione. è un importante 
passo avanti. 

Anche i dirigenti della CISL 
non si sono sottratti a questo 
tema fondamentale, vero filo 
conduttore politico di una riu
nione importante, proprio per
ché. come l'ha definita Ma
cario. si svolge «nella tor
menta ». Il segretario genera
le della CISL ha detto che 
« si impone con particolare ri
levanza la questione del PCI; 
non è un problema che ri
guarda solo questo partito, 
ma tutta la democrazia ita
liana e perciò non se ne può 
astrarre il movimento sinda
cale. Non si tratta di fare 
certificazioni o di proporre 
esami, ma di discutere per 
sciogliere i nodi interni e in
ternazionali che pesano anche 
sui nostri orientamenti ». « La 
questione comunista. — ha 
proseguito — sta oggi di fron

te a noi e al paese; anche 
per questo e non per ragio
ni di stretta solidarietà na
zionale, abbiamo favorito un 
anno fa la formula di unità 
nazionale. Non abbiamo cam
biato opinione: sollecitiamo 
l'impegno concorde delle for
ze politiche dell'attuale mag
gioranza a trovare un'intesa, 
come strada indispensabile 
per uscire dalla crisi, per 
sconfiggere il rischio di ele
zioni anticipate ». 

Anche per Marini, la volon
tà e di favorire condizioni per 
una reale alternanza demo
cratica è una giusta affer
mazione di principio che lo 
stesso Moro aveva chiarito 
con grande lucidità: non sia
mo per una democrazia spe
ciale nella quale alcune for
ze siano condannate a gover
nare e altre all'opposizione, 
ma per una evoluzione poli
tica che consenta un'alternan
za al potere, senza traumi e 
senza pericoli per la demo
crazia ». 

Proprio Marini con un abi-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

De Cataldo o dell'inciviltà 
\rOGLIAMO occuparci 
* ancora oggi di «Tribu

na politica » in TV, dal 
momento che con quella 
dell'altro ieri sera si è con
clusa questa manifestazio
ne settimanale, che la 
Commissione parlamenta
re di vigilanza, con una 
pensata capace di procu
rare ai suoi membri una 
meningite cerebro-spinali, 
ha stabilito dì dividere in 
due puntate: la prima 
mercoledì, della quale ab
biamo detto ieri, e la se
conda giovedì, di cui et 
accingiamo a parlare. Per
sonalmente e, si capisce, 
in generale, non amiamo 
i giornalisti (noi compre
si, naturalmente). ma dob
biamo riconoscere che qui, 
in queste interviste tele
visive, essi fanno migliore 
figura degli uomini poli
tici ai quali si rivolgono. 
L'altro ieri sera sedevano 
al tavolo della stampa i 
colleghi Bolaert de «Le Fi
garo», Luigi Fossati, di
rettore del « Messaggero » 
e Antonio Spinosa, diret
tore del « Roma »; tutti e 
tre hanno saputo formu
lare domande dirette, 
chiare, brevi e incisive. 

come i telespettatori desi
derano. Li guidava Ugo 
Zatterm, il solo che ha sa
puto introdurre una nota 
spiritosa e bonaria nel di
battito. Se fosse mancato 
Zatterin, ora scriveremmo 
convinti di non avere più 
sorriso da trent'anm. 

Ma a noi. decisamente 
non più giovani (e speria
mo che l'on. Craxi, nella 
sua squisita finezza, vor
rà perdonarcelo) la tra
smissione deWaltro ieri se
ra ha riportato alla me 
morìa la figura di un 
uomo che non avevamo 
più incontrato; quel gior
nalista socialdemocratico 
Mangione che usava sca
gliarsi contro l'on. Togliat
ti in TV. e ci offriva ogni 
colta lo spettacolo di una 
volgarità aggressiva e rab
biosa. cui Togliatti riusci
va a dare un risalto esi
larante guardando gelido 
il suo smodato contraddit
tore come si osserva un 
lombrico in preda alle con
vulsioni L'altra sera la 
parte di Mangione rha re
citata, con una trivialità 
ancor più profonda, un 
chiasso ancor più frastor
nante e una falsità ancor 

più sfacciata, il radicale 
De Cataldo, Figuratevi 
che costui pare un serto 
dei democristiani: se ci 
venisse voglia di guardar
lo, non sapremmo davvero 
fino a che punto chinarci. 
Il compagno Minucci. che 
era li per i comunisti, ha 
fatto male a raccogliere 
l'insensato berciare di De 
Cataldo: di certi onori bi 
sogna sempre essere avari. 

Invece ci è piaciuto mol
to il demonazionale sena
tore Tedeschi, che pare il 
decano dei pinguini. I suoi 
baffi, bellissimi, gli deb
bono costare molto. Sono 
così simmetrici e dinami
ci, che glieli deve curare 
non il parrucchiere ma 
un ufficio tecnico dell'ae
ronautica. Egli parla con 
simpatia e con disinteres
se, come se dicesse segre
tamente: « Vi prego di di
menticare», e noi infatti 
non ricordiamo più che 
cosa ha detto quest'uomo, 
col quale pare di star cal
di e dal quale et sembra 
ora di avere tratto questa 
sola speranza: che alla fi
ne la crisi del gasolio non 
ci sarà. 

Fert«braccle 

Fucilati quattro 
generali capi 

della repressione 
Trasmessa dalla tv l'esecuzione dei condannati, tra cui il 
capo della Savak - Altri processi a collaboratori dello scià 

i 

Da! nostro inviato 
TEHERAN — L'ex-capo della 
SAVAK generale Nasstri, l'ex-
responsabile della legge mar
ziale generale Rahimi, il 
« boia di Tabriz » generale 
Kosrowdad, il « buia di Isfa
han » generale Nagii, sono 
stati giustiziati poco prima 
della mezzanotte di giovedì. 
Il loro processo, svoltosi a 
porte chiuse, era durato dal
le 7 del mattino alle 7 di se
ra. nella sede del «comita
to ». A carico di Nassiri c'e
rano le testimonianze di pa
renti di uccisi e torturati du
rante i quattordici anni del 
suo dominio assoluto sulla 
crudele SAVAK, la polizia se
greta dello scià. A carico di 
Rahimi i massacri perpetra
ti a Teheran negli ultimi due 
mesi. A carico di Kosrowdad 
capo delle truppe speciali gli 
eccidi (con migliaia di vit
time) a Tabriz e a Qom, do
ve aveva personalmente ucci
so due mollali davanti agli 
occhi del vecchio Sciariat Ma
dori, e le sue dichiarate vel
leità golpìste. A carico di 
Nagii i massacri nella città 
di Isfahan, della quale era 
governatore militare. 

Dopo il verdetto di condan
na. pronunciato dal tribunale 
di cui non è stata resa nota 
la composizione (ma si sa che 
era composto da giudici civili 
e da religiosi), ì quattro gene
rali sarebbero .stati condotti 
alla presenza dell'imam Kho-
meini. che avrebbe conferma
to la legalità coranica della 
punizione di «esseri infami 
che hanno compiuto delitti 
contro il genere umano e la 
natura », e quindi fucilati. 
Penderebbero condanne a 
morte su altri 21 esponenti 
del vecchio regime, mentre 
altri ancora sarebbero in at
tesa di processo. Il proces
so e la fucilazione sono stati 
filmati e sono stati trasmessi 
alla televisione. 

1 quattro generali erano cer
tamente — insieme allo scià, 
al generale Badrehi, ucciso 
durante l'insurrezione, e ai 
generali Oveissi e Azhari che 
si trovano all'estero — le Per
sone più odiate dagli irania
ni. Da Nassiri. che per tre 
lustri era stato l'uomo più 
polente del paese, a Kosrow
dad. che aveva proposto di 
bombardare Teheran e altre 
città con i missiti, essi si 
erano macchiati di tali delit
ti contro l'umanità e il loro 
popolo, che la loro fucilazio
ne non suscita certo rimpian
ti. Si presta invece ad alcune 
considerazioni la scelta di ac
celerare l tempi della puni
zione. 

Non ci sono, sulla vicenda, 
dichiarazioni ufficiali da par
te del governo provvisorio, 
neppure da parte del vice-
primo ministro per gli «af
fari della rivoluzione* Yazdi. 
Alla residenza di Bazargan ri
spondono che non è possibile 
avere dichiarazioni perchè « è 
giorno di festa e non c'è nes
suno >. Da parte dei princi
pali «consiglieri* del gover
no provvisorio sui Problemi 
della giustizia ci viene detto 
che la condanna a morte di 
chi si era macchiato di de
litti così gravi non era evi-
labile. anche se non vengono 
nascoste riserve sulle proce
dure. 

Da tutto ciò non crediamo si 
possa dedurre che il «comi
tato* o il «consiglio della 
rivoluzione » abbiano scaval
cato il governo. Ma possono 
invece aver influito il gros
so colpo di coda della rea
zione a Tabriz — ormai sot
to controllo — il punto di rife
rimento che questi personaggi 
potevano ancora rappresen
tare per i quaranta mila a-
genti della SAVAK e i settan
ta mila appartenenti alle di
verse « forze speciali * che 
sono ancora in circolazione, il 
malcontento che serpeggiava 
tra avieri e combattenti civi
li Per la « indulgenza * fino
ra mostrata terso i quadri 
del vecchio esercito imperia
le (e che a Tabriz ha già por
tato alla costituzione di un 
esercito popolare), l'esperien
za ancora bruciante di Mossa-
dek, che aveva preparato la 
sua stessa sconfitta evitando 
di far fucilare ventuno alti uf
ficiali — tra cui. ironia della 
storia, lo stesso Nassiri — 
che - sarebbero stati poi gli 

Siogmund Glnzbtrg 
(Segue in penultima) 

Partono 
i primi 

americani 
Il governo Usa ha riconosciuto il nuovo 
regime - Ponte-aereo per l'evacuazione 

TEHERAN — Due dei quattro generali fucilati: l'ex capo ! 
della Savak Nassiri con la testa fasciata dopo un tentativo 
di linciaggio al suo arresto (in alto) e Rahimi, responsabile 
della legge marziale a Teheran 

Dal nostro corrispondente 
\\ \ S l l l . \ G T O \ — l .Vxaiua . 
/inni* di i-iiii|iu-milu ritlailini 
.min ir .mi dall'Iran è coinin-
riala it'ri con un .loieo della 
Pan \m<-rir.m e -iiliiln dopo 
uli Siali l'itili liaiiiio mimili-
«-i.iti> il |>iciiii i iroiio-i'iiiionli> 
ilipliiiualii'ii ilei numi) rt'jiinu'. 
Il j!ii\erno haitiano — |iur 
.nomili I'-|IIO-MI raimnaiii'ii 
por la iloi'i-ioni- iloll.i r.i-a 
Mi.iniu ili i ini|ialiiau- i l i l la-
dilli .IIIIOI irani — ILI ilirliia-
r.ilo flit' rumila dilla la riin-
poi a/iniic iHTc--.li ia. \ \\ u»li-
i11uIo11 >i l i l icnc clic ci» -aia 
«ufficiente ad a»»Ìcnraie mi 
c-ndii indili.ilo e per quc-tii ò 
\emiln l'.ininmiio del rimilo-
M-imciil». Ma -e i |o\e»-ero \ e -
rificar-i iiiciilcnli entrerà in 
tmi/iniic — in -n-lilii/imie ilei 
ponlc a c m i della Pan Vinci i-
r.ui — il ili-|io-ili\ti militati-
ili oiiHTjicn/a clic piexeilc il 
lr.i-piirli> ilei citl.ulini ameri
cani dalla -cile ileir.inilia-cia-
la nll'.icrnpnrlo cuti elicnlleii 
prtiicnicnti dalla Tiiu-hia e 
i|iiimli l'i in IMITO «nuli aeiei C 
130. C "» e C 111 che -i leu-
nono pronti a inloi w n i i o dal
le lia»i N VTO in Kinopa ne» 
cidenlale. Se a copertura tli 
iliicMu operazione Mano 'tali 
ili-locali collimilonli ili mari
ne- non è nolo. Ma non è im
probabile. « Si traila — ha af
fermato il portavoce ilei dipar
timento di Sialo nel ilare int
i m a ilei piano di emersoli /a 
— di pure e -empiici mi-lire 
piecaimonali nel ca-o il so-
\erno jH'r'Uaiin inni rin-oi--c 
ad a--icurare il Ira-pini» dei 
rinatimi americani all'acrc»-
porlo. \ o n c'è molivo di pa
nico ». Ila poi a n i m i l o clic 
all'Unione, sovietica è Etata 

il.il.i coiiiimica/iono ilei ilUpo-
- i imi appronlalo affiiu-lió non 
-i peii-i che -i traili di un 
intervento militare in l ian . F. 
a ipianto ri-nlla ila lutti i ila-
li elle è po--iliile r.icciijiliorf 
nella capitale anici icana ri 
farà il nece^-ario per evìl.'ire 
clic l'opci a/ione a--nina ca-
i. i l lcic di \er-o ila ipiollo prc-
vi-lo. In altri lei mini im'a/io-
no militale voi a e propiia coll
imila ad o--erc c-cln-a. 

(ionie è o\ niente la -min
zione viene -cmi la uni o-lie-
ma alleii/ imie. (.ai ter. Va lire 
e l ) i / c / in-ki lienlrano 1122Ì dal 
Me--iro. Ma ^ià ila iei i il pre-
-nleiile lia piegalo il vice 
pie-idenle Mondale ili inter
iori onipctc le -ne vacan/c in 
(àilorailo e ili lui naie a \\ a-l -
mutoli, (lue-la ultima ini/i.i-
liva e -lata .ninnata pei due 
ragioni. L.i pi ima l i-pondc al 
lentalivo ili -11111--.110 le orili-
olle a t'allei pei la -na a--on-
/,i ila \\ .i-liinulon in mi mo
mento 00-i delicato, la -cerni
li .1 ri-ponile al lii-o<!im ili fare 
in inoli» elio tulio il gruppo di-
IÌIMMIIC .111101 io.ino -ia pre-on
te nella capitale nel ea-o Tn'-o 
nece--aiio a--uniere mi-uro 
clic vadano al ili là ilcll'im-
pieso desìi atei della P a i i - \ m . 

Fare ojiisi prev i-ioni «11 
•lucilo che potrà accadere nei 
pro--imi violili è pieiiiatiiro r 
-aielihe avventato. Non e'e i he 
da allemlere. Ala è opportuno 
reiii-lrare il Tallo clic la ten
sione Ira Mo-ca e \ \ a-liinaton 
è notevolmente «alila. Tra le 
due capilali vi è -lato un a-|ir<> 
-ramino di arcll-e piolialitl-
meiile infondalo ila una par
te come dall'allra. TV il ca«» 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Criminalità e terrorismo procedono insieme 

Mortale agguato 
al gioielliere che 

sparò a un bandito 
A Milano ferito anche il figlio - A Venezia 
analogo assassinio - Rivendicati da terroristi 

Due rapine, 2 morti 
a Roma e Tivoli per 
procurarsi la droga 

Le tentate rapine sono avvenute in un ri
storante della capitale e in una gioielleria 

Dalla nostra redazione 

.MILANO — E' stata una ven
detta consumata con freddez
za e spregiudicatezza. Così 
ieri hanno crivellato di colpi 
il gioielliere Pierluigi Tor-
reggiani di 43 anni, ferito mol
to gravemente il figlio adotti
vo. Alberto di soli 14 anni. Il 
ragazzo, colpito alla spina 
dorsale, probabilmente non 
potrà mai più usare le gam
be. Torreggianì si era ribel
lato. un mese fa ai banditi 
durante una rapina in un ri
storante: nella sparatoria che 
ne era seguita un bandito e 
un cliente erano rimasti uc
cisi. E' ia prima volta che 
a Milano — con un metodo 
che ricorda da vicino quello 
mafioso — ci si vendica a di
stanza di tempo e in modo 
così feroce su una vittima 
mancata di una rapina: fi
nora si era ucciso solo nel 
momento stesso della rapi
na o del sequestro. Con Tor 

reggiani siamo ad un tragico 
salto di qualità. 

Ieri pomeriggio, dopo una 
lunga serie di minacce tele
foniche (l'ultima proprio gio
vedì) l'agguato. Pierluigi Tor
reggianì, che abita in un al
loggio in affitto in via Tar-
tini 6, era uscito all'una dal 
suo negozio in via Mercatini 
2 scortato — come accadeva 
talvolta in questi ultimi tem
pi — da due poliziotti. Nel 
pomeriggio, invece, quando è 
tornato per riaprire l'orefi
ceria. non aveva scorta. Era
no con lui sulla sua auto, due 
dei suoi tre figli adottivi: 
Marisa di 19 anni, che gui
dava l'auto, e Alberto di 14 
anni, che solo casualmente 
si trovava col padre. 

Alle 15.10 la Ford dell'orefi
ce è arrivata all'ingresso del 
garage e mentre il ragazzo è 
sceso col padre Marisa è en-

Romeo Bassoli 
(Segue in penultima) 

j ROMA — Due tragici episodi 
I di violenza con due morti in 
[ un quartiere romano (l'Ap-
i pio) e a Tivoli: di entrambi 

gli episodi sono protagonisti 
| quasi dei ragazzi. E soprat-
I tutto la dro^a. L'altra sera, 
' a Roma, due giovani (uno di 
! venti e l'altro di vrntotto an

ni) entrano per rapinare in 
i un ristorante che conoscono 
; bene, perchè si trova nel 
ì quartiere do\e vivono. Di 
I fronte a un accenno di reazio-
! ne freddano a colpi di pistola 

Virgilio Combattelli mentre sta 
cenando al tavolo con la fi
danzata e degli amici. L'altro 
episodio è avvenuto ieri mat
tina alle 10 in una piccola 
gioielleria a Tivoli. Questa 
volta a rimanere ucciso è uno 
dei giovani rapinatori. Gio
vannino Di Giandomenico, di-
ciott'anni. di Villanova di Gui-
doma. E* stato ucciso dai fi
glio del gioielliere. 

I giovani rapinatori non 
hanno rubato neanche i sol
di per qualche dose di 

eroina. Luciano Biagiotti. 1' 
assassino del ristorante • 
Mauro Galati. il complice, era
no amici e abitavano nello 
stesso quartiere; avevano due 
storie diverse alle spalle: fi
glio di un disoccupato, il pri
mo; di famiglia « borghese » il 
secondo. Entrambi, però, vi
vevano la quotidiana esigen 
za di procurarsi la droga. 
Casi come, con tutta proba
bilità. è stato questo ossessivo 
bisogno a spingere alla rapi
na nella gioielleria di Tivoli 
Giovannino Di Giandomenico e 
ii suo complice — avrà avuto 
anche lui non più di diciotto 
anni, dicono i testimoni — 
che è riuscito a fuggire. I vi
cini di casa di Luciano Dia 
giotti hanno dato ai cronisti 
pareri diversi sul giovane.. 
« è un violento >... oppure c e 
sempre stato gentile con 
noi »... Ma tutti hanno con
cordato su uia cosa: « Av 
vengono continui furti e spes
so troviamo decine di sirin 
glie >... A PAG. 10 

Anche questa è la nuo
va barbarie: il banditismo 
urbano sta crescendo di sta
tura. Agli scontri fra i clan 
rivali per spartirsi le arce 
di criminalità organizzata 
(gli eccidi di Brianza. le 
faide mafiose calabresi, i 
sanguinosi regolamenti di 
conti a Roma e a Milano) si 
aggiungono ora le vendette 
scatenate dalla mala contro 
quei commercianti che han
no creduto di difendersi ri
spondendo con le armi alle 
aggressioni e alle rapine. 

A Milano, a Venezia, a Ro
ma si respira aria da Far 
West: il fuoco risponde al 
fuoco in una guerra che non 
risparmia nessuno, neanche 
i ragazzini, in un'assenza 
sempre più marcata delle au
torità preposte aUa difesa 
delle cose e delle persone, 

Nuova 
barbarie 

una disgregante impotenza 
che accentua da un lato la 
sfiducia dei cittadini, dall'al
tro la tracotanza delle nuo
ve leve della delinquenza. 
Così il privato si «fa giusti
zia* da solo e il banditi
smo medita la sua vendetta 
e riesce ad attuarla, inne
scando ancora la spirale 
atroce. 

Avviene tutto alla luce del 
sole o nella penombra tran
quilla d'una «pizzeria sot
to casa*, nella bottega di 
paese come davanti all'ele

gante gioielleria d'una mo 
derno metropoli. Non in uno 
sperduto corrai del Texas. 
Così la vendetta program

mata della mala contro il 
« privato che spara * ha fat
to ieri tre citfime; a poche 
ore di distanza, due a Mila
no, una a Santa Maria di 
Sala fra Padova e Venezia. 
Può essere, vorremmo di
speratamente che fosse, una 
pura coincidenza. Ma qual
cuno già la rivendica, come 
una regola atroce, da perpe 
tuare. E richiama altre tra

giche violenze, altri riti, al
tre risposte che il terrore 
ammanta di distorti ideolo
gismi. Del resto non è una 
fiorila che la criminalità e» 
mime, la mentalità mafiosa 
mutuano ogni giorno di più 
dai terrorismo (e viceversa » 
atteggiamenti, armi, cositi 
me, false giustificazioni sa 
etologiche così come uomi
ni e melodi. 

Anche questa è la nuova 
barbarie. Occorre porre ar
gine più presto e più solido 
al suo dilagare: altrimenti 
sarà sempre più difficile 
continuare a credere che vi
viamo in uno Stato democra
tico e non in uno sceriffato 
che appalta ai fabbricanti 
di pistole la difesa dei suoi 
cittadini. 
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Convegni ieri a Roma e Firenze 

Regioni e grandi città 
chiedono un piano 

contro il terrorismo 
Incontro dei rappresentanti regionali con Pertini • Un appello per 
i l 25 Aprile - Ribadito il valore della solidarietà democratica 

Al Comune le previsioni per il '79 

Napoli: un bilancio 
che mette ordine e 

promuove lo sviluppo 
L'importante risultato del risanamen
to finanziario — Scelte qualificanti 

ROMA — I rappresentanti degli uffici di presidenza di tutte le Regioni italiane si sono incon
trati ieri a Roma con il presidente della Repubblica Pertini. Al capo dello Stato la delegazione 
ha consegnato un documento di Impegni e di proposte, messo a punto durante i lavori del 
convegno di Palazzo Valentini, e riguardanti il contributo delle Regioni alla lotta contro il ter

rorismo. Per confrontarsi e discutere su questo problema decisivo per le prospettive democrati
che del Paese, si sono ritrovate presso la sede della Provincia di Roma, nutrite rappresentanze 

delle assemblee regionali gui
date dai presidenti e compo
ste da consiglieri di tutte le 
forze politiche democratiche. 
Ancora una volta è stata de
nunciata la gravità della mi
naccia portata dal terrorismo 
alla convivenza civile e alle 
istituzioni democratiche. Ma 
la denuncia — affermano le 
Regioni — non basta: occorre 
agire, elaborare un vero e 
proprio programma di inizia
tive che realizzi un'ampia mo
bilitazione. 

In questo quadro — è la 
proposta avanzata dal presi
dente del Consiglio regionale 
del Piemonte, Dino Sanloren-
zo — si pone la necessità di 
predisporre un piano che ri
guardi in particolare le gran
di città, nelle quali il terrori
smo ha assunto caratteri e di
mensioni di estrema gravità. 
Nel dibattito si è affermato 
con forza un giudizio unani
me: le possibilità di succes
so nella lotta all'eversione e 
alla violenza politica sono 
strettamente legate al mante
nimento dell'unità democrati
ca e della solidarietà attiva 
ira le forze politiche. 

I consigli regionali hanno 
anche rivolto un appello ai 
cittadini in vista del prossi
mo anniversario della Libera
zione: le popolazioni e le isti
tuzioni elettive vengono invi
tate ad unirsi il 25 aprile < in 
un grande incontro nazionale 
cne ribadisca la validità e 1' 
attualità del messaggio di li
bertà della Resistenza >. 

Nel documento approvato al 
termine dell'assemblea si ri
chiede un incontro alle presi
denze della Camera e del Se
nato, al governo e al Consi
glio superiore della magistra
tura. E* stato anche deciso di 
stabilire collegamenti organici 
con le associazioni degli enti 
locali e con le organizzazioni 
sindacali per coordinare e 
moltiplicare le iniziative pre
viste per il 25 aprile prossi
mo in tutto il Paese. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per la prima vol
ta da quando è municipio, 
nelle casse del Comune di 
Napoli c'è addirittura un « a-
vanzo di tesoreria »: 22 mi
liardi. una cifra che. sempii* 
cernente, dà la misura di qua
le sia stato il risanamento 
finanziario operato in questi 
pochi a'nni di amministrazio
ne di sinistra. La « spesa cor
rente » (stipendi, acquisti, for
niture ecc.) è stata gestita 
con tanta oculatezza da far 
registrare, in questo momen
to. un incasso (entrate spa
cifiche comunali: tasse, im
poste, contravvenzioni, ecc-j 
superiore. E ancora un'altra 
cilra distingue Napoli: con i 
conti consuntivi del '76 e '77 
sono stati sanati — cosi come 
prescrive una recente norma 
sulla finanza locale — anche 
i consuntivi arretrati. A Na
poli non erano chiusi dal 
1957, cioè da oltre venti anni, 
e l'operazione ha consentito 
di definire un disavanzo di 
soli 322 milioni. 

Questi sono soltanto alcuni 
degli elementi esposti dal com
pagno Antonio Scippa (asses
sore al Bilancio. Finanze e 
Tributi) assieme agli asses
sori Picardi (Lavori pubblici) 
e Di Donato (Urbanistica e 
legge speciale) nella confe
renza stampa che ha prece
duto di poche ore la presen
tazione della relazione ufficia
le in Consiglio comunale sul 
bilancio di previsione del '79. 
Altra notizia importante è 
quella fornita da Di Donato: 
entro l'anno sarà finalmente 
esaurita la spesa dei fondi 
della « legge speciale ». 180 
miliardi di lire, dei quali, dal 
1962 fino al 1975. erano stati 
epesi appena 20 miliardi. 

F. tuttavia, mentre a Na
poli si opera per costruire il 
nuovo, a Roma c'è il sabo
taggio: il 1. penna io. secondo 
I solenni impegni della Finsi-
der. dovevano iniziare i la
vori di ammodernamento del-
l'italsider. Siamo ad oltre me
tà febbraio, e il CIPE non ha 
neanche autorizzato !o stan
ziamento dei cento miliardi 
previsti. S'è detto per mesi 
che questi soldi c'erano e che 
era il Comune ad impedire I 
la spesa: adesso che è caduto ! 
questo alibi, adesso che la 
variante al piano regolatore • 
è approvata, bisogna chieder- j 
si — ha concluso Picardi — 
che cosa fanno le partecipa- i 
zioni statali per Napoli. Altra 
notazione interessante riguar- i 
da la Regione, che è in pra- ! 
tica paralizzata dalla DC: do- ; 
veva inv;are — lo prescrive la ! 
legge — una certificazione sul- ; 
le risorse trasferite ai Comuni. 
« Finora non abbiamo visto né 
1 soldi — ha detto Scippa — 
né il pezzo di carta con r 
elencuccio... al pasto della vo
ce « risorse trasferite dalla 
Regione » abbiamo dovuto 
scrivere la simbolica cifra di 
mille lire, per memoria, visto 
che abbiamo la scadenza del 
28 febbraio». 

Ma vediamo nei dettagli co
s'è questo bilancio che, a det
ta di Scippa, rappresenta il 
passaggio dal risanamento al
io sviluppo, ad opera di un 
ente locale che non trova ade
guate risposte e coordinamen
to nell'attività della Regione. 
La Campania è l'unica, fra 
l**Itro, a non «vere ancor» 

adottato un piano di sviluppo 
regionale, un piano territoria
le, e neanche un piano so
cio-sanitario: tanto per fare 
un altro esempio, degli asili 
nido che la Regione doveva 
costruire a Napoli fin dal '72, 
ne sarà aperto uno — uno 
solo — fra qualche mese nel 
quartiere di Bagnoli. 

In una situazione di crisi 
occupazionale sempre più 
preoccupante, il Comune di 
Napoli prosegue quindi nella 
mobilitazione di risorse, con
centrando la sua azione su
gli investimenti produttivi. So
no stati erogati per opere 
pubbliche 39 miliardi nel '77. 
altri 59 nel "78, e si prevede 

di spendere nel prossimo trien
nio altri 750 miliardi del Co

mune, cui vanno aggiunti stan
ziamenti vari dello Stato, per 
una cifra complessiva che ar
riva ai 2 mila e 99 miliardi. 
Le scelte fondamentali sono 
sempre quelle del risanamen
to ambientale, della casa, dei 
trasporti, dei servizi. Gli in
vestimenti già previsti am
montano a 372 miliardi nel 
solo 19, con un incremento 
del 22 per cento; la spesa 
corrente sarà di 541 miliardi, 
l'incremento è dell'8,57 per 
cento, molto inferiore al 13 
per cento previsto come «tet
to » massimo dalla legge. 

Eleonora Puntillo 

Tariffe 
autostrade: 
ratificato 
l'aumento 

ROMA — Il Senato ha ap
provato in via definitiva il 
decreto legge, già votato 
alla Camera, che aumen
ta i pedaggi autostradali 
fino al 31 dicembre 1979 e 
unifica i livelli tariffari 
sulla base di quelli delle 
aziende IRI. ad eccezione 
della società Autostrade 
meridionali. Una quota 
dei maggiori introiti ver
rà destinata al ripiano del 
pesante deficit degli enti 
autostradali (5.358 miliar
di, dei quali 3.618. più dei 
due terzi, delle autostra
de in concessione). Sul 
provvedimento si sono a-
stenuti comunisti e socia
listi. ha votato a favore 
la Democrazia cristiana. 

Il compagno Alessandro 
Carri ha ricordato che il 
decreto non può in alcun 
modo costituire una pre
messa del riassetto orga
nico del settore richiesto 
da un'indagine conosciti
va della commissione Tra
sporti del Senato durata 
tre anni, dalla Conferen
za nazionale del trasporti 
e dallo stesso governo che 
ha, al proposito, presenta
to alla Camera più di un 
anno fa un disegno di leg
ge. insabbiato anche per 
una inopinata Iniziativa 
d*lla DC che gli ha con
trapposto — per motivi 
clientelar! — una propria 
proposta legislativa. 

FIRENZE — Si sono riuniti 
in Palazzo Vecchio — su ini
ziativa dei sindaci di Roma, 
Milano. Torino, Brescia e Fi
renze — i rappresentanti del
le amministrazioni comunali 
di Torino. Milano. Brescia, 
Pado%-a, Venezia. Genova. Bo
logna. Firenze, Roma e Na
poli per esaminare la situa
zione dell'ordine democratico. 
di fronte all'acutizzarsi dell' 
attacco violento ed eversivo 
del terrorismo, condotto so
prattutto nelle grandi citta. 

Dopo un approfondito con
fronto e un proficuo scambio 
di esperienze. ì rappresentan
ti del Comuni hanno deciso 
di promuovere un incontro 
delle città maggiormente col
pite dal terrorismo con le 
massime autorità dello Stato. 
per sottolineare la necessità 
di interventi più efficaci nel
la lotta contro la sovversione 
e la criminalità. I presenti 
hanno manifestato la loro pie
na disponibilità per contribui
re alla predisposizione di tut
ti i provvedimenti e le misu
re necessarie per la difesa 
dell'ordine democratico, per i-
solare e battere l'eversione. 
E ' stato deciso infine di at
tribuire carattere di continui
tà a questo impegno che de
ve realizzarsi anche attraver
so periodiche consultazioni ed 
iniziative comuni. 

NELLA FOTO: il presidente 
Pertini con i rappresentanti 
delle Regioni 

Conversazione con il compagno Achille Occhetto sulle elezioni universitarie 

«Vinta una battaglia perla riforma» 
Le forze democratiche tornano a pieno titolo negli atenei dopo la « rottura » del 77 - Dietro il dif
fuso assenteismo i problemi irrisolti dell'università di massa - Modificare gli organi di governo 

ROMA — « Le elezioni uni
versitarie e la campagna elet
torale che le ha precedute 
rappresentano una sconfitta 
sia per le forze dell'eversio
ne. sia per chi puntava a una 
rivincita di segno moderato ». 
Il compagno Achille Occhet
to, della Direzione del PCI, 
responsabile della sezione 
scuola e università, riassume 
cosi una prima valutazione 
dei risultati della consulta
zione dei giorni scorsi. 

Si è trattato di una prova 
importante, e le forze di si
nistra ne sono uscite con una 
netta affermazione. Per 
comprendere tutta la rilevan
za di questo risultato, dice 
Occhetto, bisogna tenere con
to della « rottura » del "77, 
quando per quasi un anno 
nelle università ha dominato 
la violenza, ed era negata l'a
gibilità democratica all'inter
no degli atenei. Ora questo 
risultato, e DÌÙ ancora le set
timane di campagna elettora
le che l'hanno preparato. 
confermano la ripresa delle 
forze che si richiamano a un 
nuovo movimento, che torna
no a pieno titolo negli atenei. 
dando vita talvolta anche a 
grandi manifestazioni studen
tesche, come quella che si è 
svolta nei giorni scorsi a 
Roma. 

Certo c'è stato un consi
stente afflusso di consensi al
le liste cattoliche, ma non si 
tratta di un dato nuovo: esso 

era stato ben più evidente un 
anno fa. in occasione delle 
elezioni scolastiche. 

Il risultato è stato possibile 
per l'ampio schieramento di 
forze che hanno trovato la 
strada dell'unità a sinistra, e 
che dello schieramento av
versario hanno saputo indi
care con chiarezza il carat
tere moderato. Ma non è sta
ta una e guerra di religione », 
(tanto clie consistenti forma
zioni di ispirazione cattolica 
hanno aderito alle liste di si
nistra) bensì una battaglia 
politica attorno ai temi della 
riforma e del rinnovamento. 

La gran parte dell'opinione 
pubblica — osserva il com
pagno Occhetto — è colpita 
dalla bassa percentuale dei 
votanti. La questione va vista 
con concretezza, senza esage
rare l'interpretazione in chia
ve di « riflusso ». Si tratta 
certamente di un segnale al
larmante: ma è improprio 
calcolare la percentuale dei 
partecipanti alle elezioni uni
versitarie sulla base degli 
iscritti. L'università non è 
quella operosa comunità di 
studenti e docenti che do
vrebbe essere. In questo sen
so la percentuale dei votanti 
è lo specchio di una situa
zione patologica: chi non va 
all'università per seguire i 
corsi, o i seminari, o per 
sostenere gli esami, non ci va 
nepoure per votare. Vengono 
così alla luce le respoasabili-

tà e le colpe di chi in tutti 
questi anni non ha posto 
mano alla riforma: l'impe
tuoso ingresso di decine di 
migliaia di giovani nell'uni
versità è avvenuto nel quadro 
dei vecchi ordinamenti. 
creando scompensi grandissi
mi. 

Proprio per questo gli or
gani di governo, quelli ver i 
quali si era chiamati a vota
re, non hanno compiti e fun
zioni tali da consentire una 
vera e propria gestione socia
le. E qui troviamo un altro 
motivo di riflessione e di 
impegno per il futuro: non si 
può difendere e sostenere 
l'articolato tessuto democra
tico se non gli si danno po
teri effettivi. Questi organi
smi devono quindi essere 
modificati, in rapporto a una 
diversa organizzazione dell'u
niversità. al superamento del
le facoltà, all'istituzione dei 
dipartimenti, a una diversa e 
maggiore produttività, che 
può essere garantita dalla fi
ne della titolarità della cat
tedra. dall'attuazione del 
tempo pieno e dell'incompati
bilità per i docenti. 

Bisogna anche riuscire a 
stabilire un diverso rapporto 
tra l'ineliminabile momento 
della delega (senza il quale 
non c'è democrazia) e le 
forme di partecipazione di
retta cresciute dopo il '68. 

Ma bisogna saper cogliere 

il segnale che ci viene da 
queste giornate — conclude 
Occhetto. Non dimenticando 
innanzitutto le ciTre. A Roma 
hanno votato quasi 14 mila 
studenti: da quanto tempo 
non si mobilitava una massa 
così grande all'interno dell'u
niversità? In Italia sono stati 
più di centomila coloro I 
quali pur in assenza di una 
riforma, sono andati a votare 
per organismi che devono 
considerarsi in sé obsoleti 
(lo stesso decreto Pedini poi 
decaduto gli affidava nuovi 
poteri): è stata una prova di 
vitalità politica e la testimo
nianza di una spinta per la 
riforma. Lo stesso schiera
mento moderato, nella cam
pagna elettorale per ottenere 
consensi, ha dovuto infatti a-
eitare la bandiera del cam 
biamento. e misurarsi con le 
nostre proposte concrete. 

Il disegno di democristiani 
e ciellini di raccogliere e da
re uno sbocco moderato a un 
disagio reale, determinato tra 
gli studenti dalla violenza e 
dall'intolleranza, è fallito 
perchè le forz» di sinistra 
hanno saputo affrontare 
questo argomento, difenden
do l'agibilità democratica 
negli atenei, e collegando 
questo impegno a una lotta 
< in positivo » per la riforma 
e il rinnovamento dell'univer
sità. 

Dario Venegoni 

I dati elaborati dalla FGCI 

89.974 studenti 
hanno votato così 

ROMA - Il centro di raccolta istituito dalla PGCI per 
seguire le elezioni universitarie ha elaborato un quadro 
riassuntivo sulla quasi totalità delle schede votate ne; 
giorni scors: nelle università. 

Sono stoti considerati oltre 93.000 schede, per un totale 
di 89.974 voti va!:dl. Mancano ancora nel totale circa meta 
dei voti dell'università di Napoli e quelli dell'ateneo di 
Pescara, oltre a quelli di alcune facoltà nelle quali lo spo 
gho è stato rallentato da presunte irregolarità. 

Le liste di sinistra hanno complessivamente ottenuto, 
presentandosi insieme o separate. 41.553 voti, pan al 46,18 
per cento: quelle cattoliche iDC. CL e forze minori Aggre
gate) 34.001. pari al 38,15 per cento; le liste «laiche» (gio
vani liberali e socialdemocratici, e in potile sedi anche i 
repubblicani) 7.209 voli, pari all'8.09'. ; i neofascisti 4.455 
voti, che corrispondono al 4.26'<: le Uste estremiste, infine, 
2.750 voti, pari ni 3,06',. 

Vale solo la pena di considerare che le forze di sinistra 
conservano di gran lunga la maggioranza relativa, anche 
se nel totale sono considerati i voti delle vmversità private 
e dell'Università Cattolica; che la percentuale delle liste 
cattoliche è di ^ran molto inferiore a quella da esse otte 
nuta nelle elezioni scolastiche di solo poco più di un anno 
fa; che anche le lorze cosiddette « laiche » non vanno al 
di là del risultato ottenuto In quella occasione: che i nep 
fascisti subiscono un vero e proprio tracollo (nel '76, ne: 
solo ateneo romano, essi avevano la metà dei voti che oggi 
ottengono in tutta Italin); e clic le forze estremiste. ch< 
rfi sono presentate solo in situazioni « forti », non riescoiv 
ad ottenere che una presenza marginale. 

Le astensioni sono state dunque numerosissime: ma ^ 
« spaccato » degli orientamenti giovanili offerto dal voi 
universitario ci pare assai significativo. 

Ieri mattina, da parte di squadristi dell'autonomia 

Nuova aggressione a Padova 
contro studenti della FGCI 

La reazione dei nostri compagni - La radio dei picchiatori fa i nomi di giovani 
democratici incitando a spedizioni punitive - Completa assenza della PS 

PADOVA — Nuovi e gravis
simi atti di violenza sono 
stati messi in atto dagli au
tonomi ieri a Padova, nella 
zona universitaria. dopo 
l'aggressione squadristica di 
giovedì pomeriggio contro u-
n'assemblea di studenti de
mocratici. Proprio per pro
testare contro quell'episodio. 
ieri mattina una quarantina 
di studenti comunisti distri
buivano volantini di condan
na — firmati da FGCI. FGSI 
e MLS — in piazza dei Si
gnori e in piazza Capitanato. 
Qui sono stati aggrediti da 
squadre di picchiatori, come 
al solito mascherati e armati 
di spranghe e catene di fer
ro. 

I compagni, benché com
pletamente inermi, hanno 

reagito duramente e ne è na
to uno scontrò rapido ma 
aspro: numerosi contusi da 
entrambe le parti, un auto
nomo all'ospedale con sospet
to trauma cranico, un bar 
semidevastato nei pressi del 
Liviano. Poco dopo è avvenu
to un altro episodio gravis
simo: radio Scherwood, l'e
mittente autonoma, ha inizia
to a diffondere un elenco di 
nomi e cognomi di compagni 
e compagne della FGCI, invi
tando gli ascoltatori a orga
nizzare spedizioni punitive. 
Questa in sintesi la cronaca 
della giornata di ieri. La 
prima criminale aggressione. 
come detto, è avvenuta nel 
pomeriggio di giovedì, quan
do oltre cento picchiatori 
della autonomia hanno assali

to una riunione organizzata 
da FGCI. FGSI e MLS in u-
n'aula del Policlinico per 
presentare la mozione della 
lista « Unità a sinistra » per 
le elezioni universitarie, che 
a Padova si svolgeranno il 7 
e l'8 marzo. Dopo aver fatto 
irruzione sfondando le porte 
gli autonomi pretendevano che 
fossero loro consegnati 
quattro esponenti presenti 
del MLS: poi hanno assalito i 
circa quaranta giovani pre
senti con spranghe e catene 
di ferro, con una ferocia sel
vaggia che sinora non si era 
mai vista. Chi fuggiva è stato 
rincorso a lungo anche fuori 
dalla zona degli ospedali, 
picchiato a freddo, scaraven
tato dentro vetrine di bar, 
inseguito e pestato fin dentro 

i negozi. Ad un tecnico del 
Policlinico che si era fermato 
per soccorrere * un giovane 
compagno svenuto e sangui
nante è stata danneggiata 
l'auto; successivamente egli 
stesso è stato colpito al volto 
con due catenate. 

Delle sei persone ricoverate 
giovedì sera, quattro sono 
ancora in ospedale anche se 
in via di miglioramento: il 
segretario provinciale della 
FGCI. Umberto Contarello 
(trauma cranico e lesioni al
l'occhio destro. 10 giorni di 
prognosi), lo studente lavora
tore della FGCI. Daniele 
Pagnuttì (trauma cranico e 
frattura del setto nasale. 15 
giorni di prognosi), un altro 
studente della FGCI. ospitato 
nella casa di via Monte Cen-

gio. Francesco Rosa (anch'e-
gli trauma cranico e frattura 
delle ossa nasali. 30 giorni di • 
prognosi), il tecnico osjwdu-
liero Paolo Springolo (varie 
ferite alla testa e frattura 
della mascella destra, 20 
giorni di prognosi). 

Molti degli aggressori, al
meno una ventina, sono stati 
riconosciuti — sono tutti fra 
i più noti picchiatori delle 
inedie superiori e dell'univer
sità — e saranno oggi denun
ciati alla magistratura. Re
stano alcune considerazioni 
da fare su questa nuova e-
splosione di violenza contro i 
comunisti a Padova. In que
sti giorni, con il consueto 
opportunismo. autonomìa 
sembrava avere messo in 
disparte l'intervento priorita
rio nell'università, dedicando
si alle scuole medie superiori 
in alcune delle quali la situa
zione è molto tesa per vio
lenze e attentati — l'istituto 
Gramsci, ad esempio, è chiu
so da alcuni giorni — e so
prattutto al boicottaggio del-
l'ACAP. l'azienda di trasporto 
pubblico urbano. Da quando 
sono entrate in funzione le 
nuove tariffe (150 lire per u-
n'ora di percorrenza), infatti. 
squadre di autonomi girano 
costantemente sugli autobus 
rovinando con acidi ed altri 
mezzi macchinette timbratri
ci, invitando gli studenti al 

sabotaggio, minacciando 
personale dell'azienda e ca 
sando in una settimana danti 
su|>eriori ai tento milioni 

Ora la violenza torna ;• 
spostarsi verso gli stuclont. 
comunisti: ciò significa, con 
ogni probabilità, l'apertimi 
della «campagna » per impe 
dire a tutti i costi le prassi 
me elezioni universitarie. 
bloccandone fisicamente ì 
protagonisti più attivi e ge
nerando paura e assenteismo 
tra i 50 mila studenti aventi 
diritto al volo. 

Occorre denunciare inoltre. 
ancora una volta, il mancato 
intervento della polizia che 
giovedì, ad esempio, è giunta 
sul luogo degli scontri un'ora 
circa dopo la loro conclusio
ne. Il minimo che si può di 
re è die continua a persiste 
re una sottovalutazione della 
pericolosità dell'eversione au
tonoma. o quantomeno una 
notevole inefficienza ed inca
pacità di prevedere I luoghi e 
i momenti di possibili violen 
ze. 

Eppure, pochi mesi fa. il 
ministro Rognoni, era giunto 
a Padova allarmato dalla si
tuazione locale, ed era rlpar 
tito promettendo interventi 
di potenziamento quantitativo 
e qualitativo delle forze del
l'ordine. 

Michele Sartori 

Il Quotidiano 'dei Lavoratori continua l'indagine sull'« autonomia » 

E se nella loro inchiesta 
uscissero dall'ambiguità? 

In un primo tempo era sta
to scelto il silenzio. Poi, a 
ventiquattr'ore di distanza, 
una svolta tanto repentina 
Quanto opportuna. Il Quoti
diano dei lavoratori respin
ge «ogni intimidazione ma
fiosa o terrorista che sia»: 
l'inchiesta sulla autonomia 
continua. 

Perché questa curiosa al
talena di posizioni? Provia
mo a riassumere i fatti. Sul 
numero del 10 febbraio il 
quotidiano pubblica la pri
ma puntata di un'inchiesta 
sulla autonomia padovana. 
Nessuna • particolare « rivela
zione»: eppure, qualche gior
no più tardi, uno dei due 
firmatari dell'inchiesta, Um
berto Mazza, viene aggredi
to e pestato. 

In seguito all'episodio, in 
un editoriale pubblicato ieri, 
il giornale di DP annuncia 
che sospende l'inchiesta. La 
iniziativa terrà ripresa, vi 

si legge, «se si determine
ranno le condizioni del con
fronto di idee e se l'atten
zione di tutti garantirà ad 
ogni compagno e redattore 
le condizioni di scrivere sen
za dover subire intimidazio
ni e violenze fisiche ». Il che 
in poche parole significa: so
prassediamo in attesa del 
sereno. Strana conclusione, 
visto che, appena qualche 
capoverso prima, Vanonimo 
editorialista aveva scritto: 
«_-E* il momento di dire 
tutto e di far sapere tutto 
a tutti: il silenzio, il tacere 
le cose come stanno è la 
peggiore delle scelte». 

In serata un comunicato, 
diramato per agenzia, scio
glie la contraddizione. DP. 
l'organizzazione politica cui 
il quotidiano fa capo, affer
ma di ritenere «suo compi
to fondamentale continuare 
una decisa battaglia politi
ca non perbenistica né isti-

tuzionalista ma di massa 
contro il "partito armato" ». 
Il giornale, a sua volta, an
nuncia per oggi un nuovo 
editoriale in cui a rileva la 
necessità di opporsi alla 
realtà di violenza e prevari
cazione che sempre più rap
presenta il connotato prin
cipale se non l'unico dei set
tori dell'autonomia]». 

Noi, ovviamente, apprez
ziamo assai più questa se
conda posizione che non la 
prima. Resta però da spie
gare il perché di questo bre
ve « black-out » del coraggio 
m casa del Quotidiano dei 
lavoratori. Neppure noi, co
me l'anonimo editorialista di 
ieri, crediamo che la que
stione possa essere affron
tata in termini di eroismo 
individuale. Il problema si 
muove tutto entro l'orizzon
te della politica. Ed è qui 
che la momentanea scelta 
del silenzio ha rischiato di 

trasformarsi in un atto di 
viltà destinato a pesare nel 
tempo. 

Forse sono troppe le que
stioni di fondo alle quali 
il Quotidiano si ostina a non 
rispondere fuori da ogni am
biguità. E' di sinistra l'au
tonomia? Sono di sinistra i 
gruppi che oggi apertamen
te teorizzano lo scontro 
«militare» con il movimen
to operaio? Sono solo «com
pagni intolleranti» o non 
rappresentano piuttosto la 
espressione violenta di quan
to di più marcio esprime oggi 
la crisi del capitalismo ita
liano. il « braccio armato» 
dei progetti distruttivi di una 
reazione minacciata dalla 
avanzata operaia e dalla 
estensione della democrazia? 

Ora che — giustamente — 
il Quotidiano ha respinto la 
via del silenzio, sarebbe uti
le che a queste domande 
provasse a rispondere. 

Rinviata la ristrutturazione 

La Rai tiene le posizioni 
nonostante le private 

I ««potati cementati pano te
nuti ad w m presenti SENZA 
ECCEZIONE Illa «odala 41 mar-
M i 20 febbraio. 

ROMA — Si condono demani 
una prima tornata di contrasti 
in molta città «"Italia. A Livor
no, a conclusione «ci dibattito, 
interverrà il comiianne Enrico 
Bertineoer. Nella «tasta «tornata 
si conclodono i tentanti con
arasti di Federazione: 

Ascoli Piceno: Barca; Ancona: 
Cannrtti; Renio Calabria: Napo
litano; Travio»: Sereni; Sassari: 
Birardi; Ria*ama: Ravoliai; Cre
ma: Antelli; Cataria: Bau n fino; 
Lacco? Oiarente; Prato; N. Co-
lajenni; Trapani: Da Raaauala; 
Camene: Pi Morino; Avezzano: 
M . Ferrera; Aosta. Faiiaio. Lac
ca: Catoni; Latin*: Commi; Son
drio: Ciodreaos? Botano? O v a 
r i ; Brindisi: Manlaaisic, Verbn-
nia: Olirà; Vicenza: 6 . Paletta; 
Lncce: Ras «ami; Cortola: Petruc
cioli; M. Carrara: Oaeicini; Iser-
nte Raperei»; CaKanJaaatta: M. 
Renna; Binai « l a i Schettini; Ro-

svoleimen-

Manifestazioni 
e congressi del PCI 

temi della crisi di ffoverno • 
della prospettiva della situazione 
politica, al fa piò stringente. 
diretta a sollecitare na «rande 
dibattito che coinvolta cittadini 
e Inaiatoci in tatto II Ree**. 
Decine di menilo* alieni « di 
incontri panatici sono in pro-
l i anima in onesti «torni: dei 
pia importanti riportiamo di se-
«aito «na partalo panai amica. 

OCCI 

Mentre « i n 
ro la campai 
innMatfva «al PCI ai 

Befafini; Mantova: 
Boroklnii Napelli Chiaroment*; 
Cartona. Di Ciotte; Canoini Fan
t i ; Tarino: Minocci; Roma (sex. 
S. Lorenzo): Pernax Milano 
(•ex. Rimili) i Reietta; Caravat-
aie (Beliamo); Querelo!!; Ca

suari: Reìchlin; Torino (ter. 
Fiat Mirafiori): Ariemma; To
rino (sex. Cento): C. D'AIcma; 
Bo4o*na: Gaerzoni; Brescia: Li
bertini; Campobasso (sex. Cep) : 
C tonto; Milano (Sereno): C. 
Milani; Civitanova Marche; Oli
vi; Remala (Citta di Castano): 
L. Peroni; Milano (Lodi Vec
chio); Raditieei, Ferrara (sax. 
Risi Zappaterra): RnbM; Pot
i lo Sanietno. Rina; Mantova 
(Moalia)t Sa danai i; Milano 
(sex. Corriere della Sera): Ter
zi; A l i a t i t e l a (Imperla): To
relli; Fiorano (Modena): Tri»». 

DOMANI 

Bari: Alinovi; Napoli: Chiaro-
monte; Arezzo: Di Giulio; Avel

lino: Maestoso; Torino: Minucci; 
Nuoro: Recchiolì; Roma (Ostia): 
Petrotelli; Cagliari: Rciclin; Mi
lano (sex. Esposti): Bollini; 
Imperia (Latte): Canotti; Roma 
(sex. Trastevere) : Cieli; Monte-
perzio (Roma): Freddimi; Ciro 
Marina (Crotone): Guaratcio; 
Campobasso (sex. Larino): G. 
Lento; Milano (sex. Opera) t 
Manneri; Tolentino (Macera
la ) : Olivi; Campo Rosso (Impe
r ia) : Rainitio; Grosseto (sex. 
Boschi): G. Tedesco; Milano 
(sex. GTE)t Verdini. 

LUNEDI' 
Milano: Cossvtta; Boloana; 

Fanti; Nuoro: Peechioli; Torino 
e Milano: Libertini; A «ritento: 
Fibbi; Crotone; Schitine; Sima: 
C. Tedesco; Trieste; M . Vanii; 
Firenze: Valenza. 

Iniziative tra i lavoratori al
l'estero si terranno sabato a Ba
silea con Penicele; domenica n 
Colonia con Baldan, a Bodford 
(Gran Bretagna) con M. Pariti 
e a Zarieo con Pelliccia. 

ROMA — Chiuso il capitolo 
3. rete il consiglio di ammi
nistrazione della RAI ha af
frontato il tema della ristrut
turazione. Secondo un vecchio 
impegno il piano di riorganiz
zazione aziendale doveva es
sere votato Ieri: ma alle 13. 
dopo altri incontri e una lun
ga coda del consiglio, si è de
ciso di rimandare alla setti
mana prossima: martedì un 
comitato ristretto esaminerà 
i punti controversi. « Per vo
tare — ha commentato il 
compagno Vecchi — doveva
mo trovarci di fronte a un 
piano di ristrutturazione che 
introducesse nell'azienda reali 
criteri di riforma. Cosi non 
è stato e si è reso necessario 
rivedere molte cose daccapo ». 
I punti di maggior contrasto 
possono essere cosi indicati: 
PrANIFICAZlONE — Si scon
trano due tendenze. Una. 
grosso modo, tende a cristal
lizzare la situazione gonfian
do i poteri di alcuni centri 
burocratici: gli stessi che fi
no ad ora si sono mostrati te
tragoni al vento della rifor
ma. L'altra vuole « rivoluzio
nare * l'organizzazione del
l'azienda rendendola traspa
rente, verificabile a ogni mo
mento. 
PROMOZIONI — Anche qui 
due tendenze: chi vuole pri
ma promuovere (a decine o a 
centinaia) e poi «inventare» 
la funzione. Invece — dice il 
compagno Vecchi — prima bi
sogna individuare le funzioni 
e poi. eventualmente, deci
dere le nomine giuste. 

Una terza questione riguar
da le competenze della Dire
zione amministrativa e di 
quella commerciale. La pri
ma — si dice — prevarica 
sulla seconda. Bisogna ri
mettere ordine. 
TERZA RETE — Qualche ul
teriore dettaglio sulle delibere 
per il personale e i finanzia
menti delle quali abbiamo an
ticipato ieri la sostanza. Il 
Consiglio ha deciso l'aumen
to d'organico delle ultime 87 
unità. Per il resto, scatterà 

un piano di recupero Inter 
no per complessive 650 unita: 
le prime 500 nel biennio 1979 
80; le altre 150 entro il 1983. 
Finanziamenti: il « budget >-
di un anno prevede 16 miliar
di e qualche spicciolo; nel ca
so che la 3. rete possa già 
trasmettere nell'ultimo trime
stre del "79 si è previsto un 
finanziamento in proporzio
ne: 2 miliardi e 750 milioni 
per la rete; 1 miliardo per 
il TG (si chiamerà probabil
mente RAI Regione-quotidia
no di informazione regiona
le); 300 milioni per il Dipar
timento. Intanto continua la 
sperimentazione: in questi 
siorni le « troupes » stanno 
lavorando a Perugia e Cam 
pò basso. 

Infine qualcosa sull'ascol
to in base a dati resi not; 
dal servizio opinioni. Dimi
nuisce il pubblico delle TV 
estere, aumenta — in certe 
ore — quello delle private. 
Nel dettaglio quasi II 91 per 
cento degli italiani, che la 
sera tra le 18 e le 23.30 ha 
il televisore acceso, segue i 
programmi della RAI, con 
punte del 96-97 per cento tra 
le 19 e 21. Soltanto fra le 22 
e le 23 l'uditorio scende al-
l'81 per cento, per passare 
poi al 73 per cento intorno al
l'orario di chiusura delle tra
smissioni. Questi dati riguar
dano il secondo trimestre 
•978 e confermano sostanzial
mente la situazione del primo 
trimestre (uno per cento). 

L'ascolto maggiore delle te
levisioni estere, nel medesi
mo periodo, avviene tra le 22 
e le 23 e raggiunge il 7.4 per 
cento. Le emittenti private 
toccano il valore più alto, il 
20,9 per cento, tra le 23 e le 
233 , cioè quando le trasmis
sioni quotidiane della RAI 
si avviano al termine. Ri
spetto al primo trimestre del 
1978. l'uditorio delle televisio
ni estere diminuisce del 7 per 
cento, mentre quello delle pri
vate cresce dell'I 1 per ccrit». 
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Discutiamo 
del leninismo 

Pubblichiamo un contributo 
4ei compagno Vittorio Stra
da al dibattito su Lenin e la 
tradizione teorica del movi
mento operaio. 

Il leninismo come parte 
della storia del marxismo 
• come realtà della storia del 
nostro secolo, richiede da 
tempo un'attenzione diversa 
da quella puramente ideo
logica che, con un segno po
sitivo o negativo, esso ha fi
nora prevalentemente riscos-
fo. Quest'attenzione nuova è 

f iustificata da due ordini di 
atti: da una parte, le con

traddizioni e le diversifica
zioni politiche che si mani
festano all'interno del movi
mento operaio sul piano in
ternazionale e in singole 
arce nazionali; dall'altra il 
bisogno crescente di elabora
re feconde interpretazioni 
storico-critiche del sociali
smo e del marxismo, quali 
si sono configurati a partire 
dal 1917, e, in particolare, 
delle « società sovietiche » in 
tutte le loro varianti e nella 
loro identità strutturale. 

Per affrontare questo 
compito il concetto ideolo
gico di « leninismo », fatto 
proprio per decenni dai par
titi e dai gruppi comunisti, 
non è sufficiente, anzi costi
tuisce un ostacolo teorico e 
pratico per una sua analisi 
necessariamente « metaleni-
nistica ». Superficiale ed 
evasiva è la proposta che 
al « leninismo » di stampo 
staliniano, oggi oggetto di 
revivals che sarebbero pieto
samente folcloristici se non 
sconfinassero in torbida av
ventura, oppone in alterna
tiva un « leninismo » incon
taminato e autentico di varia 
fabbricazione e comunque 
più duttile e selettivo. Anche 
in questo caso, infatti, si 
resterebbe in una astrattez
za ideologicamente fumosa, 
continuando a giocare sul
l'equivoco di un « lenini
smo » (oltre che di un mar
xismo) « creativi ». mentre 
si tratta di cambiare codi
ce di linguaggio e di fare 
del leninismo di Lenin e di 
tutti i successivi « lenini
smi» (compreso quello che 
è l'attuale ideologia statua
le di alcuni grandi paesi) 
l'oggetto di una riflessione 
storico-teorica in funzione 
di una realtà complessa e 
nuova (le società generate 
dal 1917) e di una politica 
non meno complessa e nuo
va (le strategie e le tatti
che di un socialismo europeo 
nel sistema delle moltepli
ci forze mondiali). 

Dire che questa riflessio
ne deve essere fatta con gli 
strumenti offerti dal marxi
smo (ma non da esso soltan
to) significherebbe esprime
re un pio desiderio, se non 
ci si rendesse conto che de
finire il marxismo come uno 
strumento (di pensiero e di 
azione) equivale a fare una 
metafora imperfetta: sì trat
ta infatti di uno strumento 
che necessariamente cambia 
a contatto con l'oggetto cui 
viene applicato, e non si 
pud escludere a priori che, 
a contatto con oggetti par
ticolarmente complessi e ori
ginali. possa anche spezzar
si. - L'universalità di uno 
strumento pratico-intellet
tuale sta anche nella capa
cità di modificarsi, spez
zarsi, riaggiustarsi. 

Se questa prospettiva me
todica è vera, si deve rico
noscere che non si tratta 
oggi di « rileggere » Lenin 
in modo nuovo (e tanto me
no di non leggerlo più, co
me vorrebbe un antilenini
smo insipido e insipiente), 
ma di leggerlo veramente 
per la prima volta. E per 
« ieggere » un testo com
plesso come quello leninia
no si richiede un contesto 
non meno complesso, che so- I 

-lo di recente ha cominciato 
a imporsi e ricomporsi an
che per i non specialisti. 
Questo « contesto » non è 
costituito soltanto dalla sto
ria del marxismo e, in par
ticolare, da quella fonda
mentale sua parte che è il 
marxismo russo nel suo com
plesso (all'interno della sto
ria mondiale). Nel concet
to di « contesto » rientrano 
qui due enormi realtà: la 
prima è la Russia. la secon
da è l'URSS. E si potrebbe 
« dovrebbe aggiungere una 
terza realtà: quella del rap
porto storico tra quelle in
cognite (nel senso che ri
chiedono d'essere decifrate) • 
che sono appunto la Rus
sia e l'URSS. 

Riportare Lenin al suo 
contesto russo è un'operazio
ne preliminare ovvia, che 

"può essere però riduttiva e 
arrivare a una storicizzazio-
ne « povera » (sempre me
glio, tuttavia, di una an
cor più povera ignoranza di 
tale aspetto del « fenome
no Lenin»), se non ci sì 
pone anche il problema in
terpretativo del posto che la 
esperienza storica russa ha 
nel mondo moderno. Per
ché, ad esempio, Marx si 
interessò tanto della Russia 
e perché la Russia si inte-

" tanto di Marx? Che 

Una realtà complessa e nuova nella 
quale la riflessione teorica e gli stessi 
codici di linguaggio debbono essere 
sottoposti ad una verifica radicale - Il 
significato dell'esperienza sovietica 

cosa è stata la gramsciana 
« rivoluzione contro il Ca
pitale » nella quale è con
fluito questo duplice e mu
tuo interesse? Quali situa
zioni continentali (asiatiche, 
ad esempio) sono state pre
figurate dall'esperienza ri
voluzionaria russa? Quale 
nuova tipologia (storica) 
della « modernizzazione » è 
resa possibile, e necessaria, 
dalla vicenda russa e sovie
tica? Quale rapporto ha avu
to e può avere l'esperienza 
di quello Stato bicontinen-
talo (euroasiatico) col mo
vimento socialista di quel 
mondo europeo industrializ
zato dal quale nacque il 
marxismo e del quale la 
Russia culturalmente era 
parte? E' davvero valida la 
tesi gramsciana (o meglio, 
da Gramsci ripresa e rifor
mulata) del rapporto inver

so tra Stato e società civile 
in Russia e in Europa o non 
si dovrà piuttosto elaborare 
un più complesso schema di 
confronto tra Oriente e Oc
cidente (anche all'interno 
dell'Europa)? 

Si potrebbe continuare a 
lungo questo elenco di pro
blemi. Ma questi sono suf
ficienti a far capire che cosa 
significhi « ridurre » Lenin 
alla realtà russa: se non lo 
si « riduce» a questa realtà, 
non si può capire il suo si
gnificato storico, ma si può 
costruire soltanto un'imma
gine, devota o demonica, di 
Lenin, la cui universalità 
sarà solo presunta e con
tingente. Il significato sto
rico-universale di Lenin pas
sa attraverso il « particola-
ro » della Russia, quale cen
tro di un momento della 
storia universale. 

« Particolarità » della Russia 
e significato storico universale 

Ma questo momento dura 
tuttora? Il senso di questa 
domanda si può chiarire, se 
si pensa all'altro contesto in 
cui va letto il tosto leninia
no: l'URSS. E' intellettual
mente e politicamente inde
gna la tesi di chi vuol fare 
di Lenin una sorta di pro
feta tradito dalla realtà. Le
nin era un rivoluzionario 
che realizzò il suo proget
to, nel modo in cui un pro
getto storico può essere 
realizzato nella storia. Le
nin fu un vincitore prigio
niero della sua vittoria. 

L'« ultimo » Lenin, il Lenin 
che si dibatte nella gabbia 
che ha creato, può insegna
re a capire molte cose. Ma 
insegna di più il « primo » 
Lenin, che inizia la traiet
toria della sua rivoluzione 
e del suo destino. 

Non si dimentichi che il 
termine « leninismo » non fu 
coniato dopo la morte di 
Lenin dai suoi eredi in lot
ta per il potere, ma all'ini
zio del secolo, dai socialde
mocratici russi, che capiro
no la novità del marxismo di 
Lenin e ne previdero certe 

Un seminario a Roma 
su Lionello Venturi 

Un critico 
da Giorgione 

a Cézanne 
Il valore di un metodo che aprì 
alla conoscenza dell'arte moderna 

ROMA — In occasione della mostra di disegni di Paul 
Cézanne, nella giornata di giovedì, si è tenuto a Palazzo 
Braschi un seminario di studio in onore di Lionello Ven
turi promosso dal Comune di Roma e dall'Università de
gli Studi. Ci sono state relazioni e comunicazioni di Jean 
Leymarie, Bruno Contardi. Jolanda Nigro Covre, Eugenio 
Battisti. Nello Ponente, Maurizio Calvesi e Giulio Carlo 
Argon. Da tutti gli interventi la figura di storico e critico 
d'arte di Lionello Venturi è uscita vitale e attuale. E' stato 
ricordate il suo insegnamento di modernità e di libertà 
dalla cattedra di Torino dove fu, con Gualino, un formida
bile organizzatore culturale; la sua scelta di libertà quando 
rifiutò di giurare al regime fascista e dovette emigrare in 
Francia e poi in America; lo svecchiamento degli studi di 
storia dell'arte e l'apertura internazionale della ricerca 
senza la quale anche lo studio dell'arte italiana risulte 
rebbe piovinciale. 

Leymarie. in un ricordo commosso, ha parlato del suo 
incontro in Francia con Venturi grande studioso degli Im
pressionisti e di Cézanne e che. non separando il mondo 
morale dal mondo artistico, vide con l'arte moderna avan
zare una linea di libertà e di coscienza. Ponente ha trac
cialo un profilo del percorso critico di Venturi dagli studi 
su Giorgione. Leonardo e Caravaggio al « Gusto dei pri
mitivi » del 1926. alla « Storia della critica d'arte » del 
1!>34 e ai molti saggi sugli Impressionisti fino agli « Ar
chivi dell'Impressionismo » che costituiscono una poderosa 
opera di scoperta, di datazione, di rivelazione alla co
scienza moderna. 

L'interesse per Cézanne non è improvviso ma si di 
stende per decenni, fino al libro che esce ora presso Skira 
con prefazione di Argon, e con una mai sopita passione. 
con un'indagine continua, fa di Cézanne. nel comporta
mento stesso, l'artista moderno più tipico per la coscienza 
del dipingere (ma questa visione era già anticipala in 
t Premesse teoriche dell'arte moderna ». 1951). Delineando 
la figura gigantesca di Cézanne. Venturi non ha soltanto 
affrontato e risolto fondamentali problemi della ricerca 
moderna ma ha fatto una serrata critica, ancora attuale, 
delle ipotesi sempre ritornanti di ritorno all'ordine. 

Sei suo interessante intervento Maurizio Calcesi ha messo 
in luce gli studi su Caravaggio del Venturi: i primi risai 
gono al 1909 12 in singolare anticipo àgli studi di Longhi. 
L'attenzione portata al mondo morale del Caravaggio, alla 
sua luce come elemento reale e ideale capace di sintesi 
fa della monografia del 1921-25 un libro esemplare. Sei 
ricordo commosso di Giulio Carlo Argon. Venturi è un gra
dino ineliminabile nella storiografia e nella critica d'arte: 
un vero maestro che ha insegnato con la storia della crì
tica d'arte a vedere e a pensare. 

Studiando Giorgione. Leonardo. Caravaggio e Cézanne 
come artisti controcorrente e che hanno invertito una tra 
dizione ne ha messo in luce l'atto della volontà responso 
bile, la coscienza assoluta. Venturi ha visto in Cézanne la 
pienezza della coscienza realizzata nell'atto di fare arte. 
E Venturi ha fondato il suo metodo sulla storia della cri
tica d'arte come metodologia totale. E l'ultimo libro su 
Cézanne mentre fa la storia della critica d'arte su Cézanne 
rivela la sua maturità già nel periodo che Venturi felice
mente dice espressionista e come fosse pienamente formato 
al momento dell'incontro con gli Impression'isti nei con 
fronti dei quali si pone lui come critico. Cézanne dotato 
di un forte senso della storia e della tradizione, capace di 
futuro e di progetto tanto da anticipare molte avanguardie 
Sulla sensazione visiva si forma una coscienza totale nel 
suo spessore, nell'esecuzione stessa così personale del qua 
dro. Venturi ha illuminato assai bene come in Cézanne 
l'opera d'arte fosse una totalità della coscienza. 

Dario Micacchì 

conseguenze. E' vero, non 
possiamo tornare tranquil
lamente alle critiche che i 
menscevichi • mossero subi
to al leninismo, non lo pos
siamo fare già per il fatto 
che il leninismo ha vinto 
ed è diventato un'enorme 
realtà. Però non possiamo 
neppure edulcorare Lenin e 
farlo diventare (mi riferi
sco al Lenin del Che fare?) 
quasi un kautskiano, sempli
ficando il problema del rap
porto Lenin-Kautsky e della 
pseudo-ortodossia kautskia-
na del primo Lenin. 

Non è lecito insistere sul 
fatto che sia Lenin sia Kaut-
sky vedevano negli « intel
lettuali » i portatori del 
« socialismo scientifico » nel 
movimento operaio. Non sta 
in questa ovvia constatazio
ne l'originalità di Lenin, 
ma in tutto il quadro di 
riferimenti politici nuovi (e 
anche vecchi, se si pensa al 
legame di Lenin col popu
lismo rivoluzionario) in cui 
questa idea viene immessa e 
sistemata. Quando Lenin 
chiamerà Kautsky « rinne
gato », l'ingiustizia di questo 
appellativo sta nel fatto che 
se il Lenin del 1917 era di
namicamente coerente col 
Lenin dell'inizio del secolo, 
non meno coerente era il 
Kautsky di questi due stessi 
periodi. La « novità » del 
primo Lenin fu sentita con 
troppa evidenza dai suoi 
compagni di partito (che 
erano uomini della levatura 
di un Plechanov. di un Mar-
tov. di un Trockij) per ar
rampicarsi sui vetri, oggi, 
nel tentativo di « kautskiz-
zare » l'autore del Che fare? 

Lo stalinismo non è ridu
cibile al leninismo (non par
lo del « leninismo » costrui
to ad hoc da Stalin stesso, 
ma di quel leninismo che 
può essere credibilmente e-
stratto da una lettura criti
co-sistematica di Lenin) e 
quindi non si può fare del 
leninismo una sorta di cau
sa efficiente dello stalini
smo. Ma non si può neppure 
negare che lo stalinismo è 
derivato storicamente dal 
pensiero e dall'azione di Le
nin, a meno che non si vo
glia trasformare • Lenin in 
un irresponsabile sognatore 
e continuare, noi, a sogna
re con lui, cullati dalle cita
zioni e dalle invettive di 
Stato e rivoluzione, il libro 
più debole e meno reale che 
Lenin abbia scritto. Ma non 
è tempo di aprire gli occhi 
sullo Stato che è nato dalla 
rivoluzione e sulla rivoluzio
ne che tale Stato non ha 
fatto nascere? Non è tempo 
di capire che tuttavia è na
to, con la paternità di Le
nin. uno Stato-rivoluzione di
verso e potente, che come 
una sfinge sovrasta la sto
ria da mezzo secolo? 

Oggi si parla di una « ter
za via » che ancora deve 
uscire da una sua vaghez
za di tracciato. Ma è certo, 
almeno, che se davvero di 
« terza » via si tratta, essa 
non può essere costruita con 
la pur eccezionale ingegne
ria politica del leninismo. 
Perché, come la metafora 
del marxismo quale stru
mento richiedeva una preci
sazione, così è necessario 
precisare che anche l'imma
gine della « via » cambia 
radicalmente il proprio si
gnificato quando dalla geo
grafia si passa alla storia e, 
quindi, dallo spazio al tem
po. Nel caso dello spazio 
geografico ha poca importan
za la via da percorrere per 
arrivare a un punto. Ma nel 
tempo storico il punto cui si 
vuole arrivare non preesi
ste alla via che si percorre 
(o, meglio, che ci si apre) 
per arrivarvi: qui. in un cer
to senso, cammino e meta 
fanno tutt'uno. Il leninismo 
ha costruito una sua meta 
insieme con l'accidentato 
cammino su uno specifico 
(ma non soltanto naziona
le) terreno storico. Il pro
blema ora sta in questi ter
mini: è in grado il movi
mento operaio di un altro 
tempo e di un altro spazio 
storico di costruire una nuo
va meta-via? Oppure la me
ta e la via costruite dal leni
nismo storico in una parte 
decisiva del mondo condi
zionano ogni altra progetta
zione? In ogni caso, è certo 
che qualsiasi progettazione 
non può ignorare ciò che 
è stato fatto da Lenin dal 
1917 ad oggi. 

Che Lenin nel 1917 abbia 
mutato il corso del mondo 
e che da sessantanni il mon
do sia sconvolto dai « dieci 
giorni che sconvolsero il 
mondo » è cosa che non c'è 
bisogno di essere vetero- o 
neo-leninista per riconosce
re. Ma siamo arrivati a un 
punto in cui è necessario 
porsi una domanda sempli
ce. alla quale è diffìcile ri
spondere con serietà: che 
cos'è il socialismo? E an
cora: dov'è il socialismo? E 
infine: come è possibile il 
socialismo? Al marxismo il 
lavoro non manca. 

Vittorio Strada 
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Dalla religione alla moda del soprannaturale 

Cresce con la crisi 
il «bisogno di sacro»? 

Alle manifestazioni di rigore religioso si accompagnano e si sovrappongono 
fenomeni della più diversa natura che spesso sconfinano in forme 
di grossolana superstizione - Che cosa ne pensano due sociologi 

Una monarchia durata 2.500 | 
anni è stata abbattuta a fu
ror di popolo al grido di 
Allahu Akbar. Dio è grande. 
In Messico, un paese dove ai 
preti è proibito indossare la 
tonaca in pubblico, milioni di 
persone hanno acclamato il 
Papa. La Turchia, dopo ses
santanni di laicismo rigoroso, 
conosce un revival di sette 
mistiche, a cui partecipano 
anche intellettuali («.per cu
riosità », dicono). In Africa 
Nera aumentano le conversio
ni al cattolicesimo e le voca
zioni sacerdotali, ma anche 
l'Islam avanza verso Sud, 
mentre alcuni dittatori cerca
no motivi .di legittimità nel 
ritorno alle tradizioni pagane. 

Questi sono gli aspetti no
bili del € rinascimento » reli
giosa. Vi sono poi quelli vol
gari: la fantascienza, gli 
UFO, 'le guerre stellari, V 
astrologia (che radio e TV 
prendono o fingono di pren
dere sul serio), l'espandersi 
di cartomanti e guaritori, V 
inevitabile trionfo di Super
man, il successo della lette
ratura fantastica e del genere 
« orror gotico » (spesso, del 
resto, pregevolissima). 

Khomeini e « Occhi di Lau
ra Mars ». il Papa e la pa
rapsicologia. Accostamento 
irriverente? 

No, rispondono l'antropolo
go Giuseppe De Lutiis e le 
sociologhe Leda Abbaile Ca
tucci e Maria Immacolata 
Macioti Montezemolo. co
autori, insieme con Franco 
Ferrarotti, del volume «Studi 

sulla produzione .sociale del 
sacro / Forme del sacro in 
un'epoca di crisi » (Liguori 
Editore, pp. 520, L. 12.500). 
Per anni ed anni, con curio
sità e pazienza non scevra di 
ironia, ma anche con passio
ne e infine con comprensione 
e perfino affetto, hanno stu
diato carismi e stigmate, bi-
locazioni, estasi e lacrimazio
ni. € All'inizio — confessa De 
Lutiis — il mio punto di vi
sta era fortemente anti-cleri-
cale. Vedevo ovunque impo
stori o visionari. Óra cerco 
di essere più obiettivo ». Fra 
i tanti casi esemplari, di cui 
il libro abbonda, ne cita uno: 
quello di Don Gino, un ex fra
te laico degli Oblati di Maria 
Vergine, poi ordinato sacerdo
te, le cui mani sanguinano 
come quelle di Gesù crocifis
so. Vive a San Vittorino Ro
mano, presso Bagni di Tivoli, 
riceve un numero fìsso di fe
deli, 60 al mattino, 60 al po
meriggio, dedica a ciascuno 
pochissimi minuti, ne ascolta 
gli sfoghi e li "rassicura" con 
risposte dure, brusche, spes
so addirittura villane, cari
che di un "buonsenso" popo
laresco reazionario e antifem
minista. Non lo frequentano 
solo proletari, ma anche bor
ghesi, piccoli e medi. A Ro
ma, di questi « carismatici ». 
ce ne sono almeno dieci, già 
studiati da De Lutiis e da al
tri antropoioghi, ma numero
si sfuggono alle ricerche, re
stano ignorati ai più. E nel 
resto d'Italia? Sono tanti, e 
in aumento. 

La Macioti Montezemolo si 
è dedicata soprattutto ai neo-
pentecostali (15 gruppi solo 
a Roma, protetti dai gesuiti. 
ospitati nelle loro chiese, fra 
cui quella di Sant'Ignazio). 
Era un movimento americano 
e protestante- Trasferitosi in 
Europa, è stato « recuperato » 
dalla Chiesa cattolica, soprat
tutto per iniziativa del cardi
nal Suenens. Ma ci sono an
che i Cenacoli Serafici, orga
nizzati dai francescani nel 
quadro dello sforzo che cia
scun ordine religioso compie 
per dar nuovo slancio alla vi
ta parrocchiale. Ogni cena
colo è guidato da un laico, 
che ha seguito un « corso di 
aggiornamento-», e che è di
ventato quindi un aiutante del 
sacerdote- I cenacoli sono for
ti, per esempio, a Centocelle, 
quartiere popolare; i neo-pen
tecostali. invece, fra gli alto-
borghesi. 

Ma antropoioghi e sociolo-
ghi non si limitano ai movi
menti cattolici. Si interessano 
anche alla Meditazione tra
scendentale dello yogi indiano 
Maharishi. alla setta del co
reano Moon, ai Bambini di 
Dio, agli Ilari Krishna. So
spettano finanziamenti della 
CIA, che però — aggiungono 
— nulla tolgono alla sponta
neità dei fenomeni. Sorrido
no del fatto che Enzo Alocci, 
stigmatizzato alle mani, ai pie
di e al costato, riceva per 
questa sua « invalidità » una 
regolare pensione INPS. Ma 
non sorridono di fronte all' 
accorrere, verso l'ex carpen

tiere di Porto Santo Stefano, 
di pellegrini da tutta Italia, e 
perfino dalla Francia e dalla 
Germania Ovest. Riflettono. 
perplessi, sul fascino che le 
varie « mamme » Gianna o 
Rosa, le e madri » Flora o 
Speranza, e suor Floriana, e 
« l'umile contadina» Natuzza 
Evolo, esercitano, o continua
no a esercitare dopo la morte, 
su tanta gente non sempre 
« semplice » e non sempre di 
modesta cultura. Non sorri
dono. riflettono, prendono no
ta, e dedicano a ciascun per
sonaggio pagine e pagine di 
puntigliose informazioni e di 
caute riflessioni. 
• Si chiedono (antropoioghi e 
sociologhi) perché la Chiesa 
cattolica talvolta accolga, tal
volta respinga, il « volonta
riato » • dei carismatici, con 
tutto il suo corredo di grotte 
tenebrose. Madonne che san
guinano o piangono, appari
zioni di Gesù, produzione di 
santini e traffico di pullman 
con targhe spesso straniere. 
Pensano di aver trovato una 
o due risposte. Innanzitutto, 
dicono, la Chiesa non è uni
ta né coerente di fronte al
l'insorgere di entusiasmi reli
giosi dal basso, talvolta sem
bra temerli come eversivi 
(condividendo così la tesi del
l'antropologo Luigi Maria 
Lombardi sul carattere sem
pre rivoluzionario della reli
giosità popolare). 

E' nota l'ostilità di Padre 
Agostino Gemelli nei confron
ti del più celebre fra i cari
smatici, Padre Pio da Pie-

Dopo Lisbona. Belgrado. 
Madrid è la volta di Milano. 
Si trasferirà poi a Torino. 
a Napoli e. probabilmente. 
a Roma. La mostra «Vita 
ed opere di Marx ed En
gels». organizzata dall'Isti
tuto per le relazioni inter
nazionali di Stoccarda con 
materiali della «Casa Karl 
Marx » di Treviri è così ap
prodata in Italia per inte
ressamento della Fondazio 
ne Pt.ltr:nelh. che si è presa 
cura della rassegna mila
nese :r.s:eme al Comune ed 
alia B.i.Ixneca Germanica. 
<Oilre all'indubbio valore 
documentano, siamo di 
fronte ad un'importante oc 
castone — ci ha detto il 
professor Giuseppe Del Bo. 
della Fondazione Feltrinel
li — per far finalmente co
noscere anche da noi l'at
ticità della "Casa Karl 
Mari" ». E" un'istituzione 
singolare, entrata in piena 
attività nel 1947, insieme 
museo, biblioteca e centro 
di informazioni e ricerche 
sulla storia del socialismo. 

Veniamo alla mostra, al
lestita presso il Museo mi
lanese del Risorgimento e 
suddivisa in quattro sezioni. 
La prima, con immagini ot
tocentesche di Treviri, Bar-
men. Parigi, Manchester, 
copie di documenti persona-

Una mostra su Marx ed Engels 

Un autografo 
da Treviri 

li e informazioni sulle fa
miglie di Marx ed Engels. 
ricostruisce con accuratezza 
una sorta di « genealogia » 
dei due pensatori. Nella se
conda e terza sezione viene 
illustrata la lotta politica 
di Marx ed Engels nella Le
ga dei Comunisti j 1847-1852) 
e quindi nell'Associazione In
ternazionale dei lavoratori 
(1864-1876). Tra i «pezzi» 
più interessanti di questi 
settori la copia del fronte
spizio della prima edizione 
(1844) degli Annali Franco-
Tedeschi. — un altro preci
so richiamo genealogico. 
questa volta nell'evoluzione 
del pensiero di Marx ed En
gels — ed ancora, come cu
riosità, la riproduzione del
lo spartito musicale dell'In-
ternazionaJe, opera di Pier
re de Degeyter. 

E' una documentazione 
doviziosa che peraltro non 

sempre riesce nel quadro 
della mostra a sprigionare 
tutta le sua efficacia. Ne è 
conferma anche la quarta 
sezione, incentrata sul «Ca
pitale», sulla sua fortuna 
editoriale e diffusione, dalla 
prima edizione del I volume 
nel 1867 agli estratti, come 
quello pubblicato nel 1876 
negli Stati Uniti. 

Le didascalie che accom
pagnano le immagini (con 
rari, ma spiacevoli — ed evi
tabili in futuro — errori di 
traduzione dal tedesco) non 
rendono certo il miglior ser
vizio alla rassegna, soprat
tutto in quest'ultimo settore. 
dove era più difficile con
centrare in poche righe le 
varie fasi di un dibattito 
delle idee cosi fitto e ricco 
di implicazioni come quel
lo acceso da Carlo Marx e 
Federico Engels nel secolo 
scorso. 

Ma c'è anche una « mostra 
nella mostra » su Marx ed 
Engels, ed è quella allestita 
nelle stesse sale con mate
riali originali della Fonda
zione Feltrinelli, che ha cosi 
modo di confermare ancora 
una volta la serietà di un 
impegno di studi che data 
da lungo tempo. Sono pre 
sentate per il socialismo pre
marxista le prime edizioni 
di opere di Fourier e Saint 
Simon, il «Che cos'è la pro
prietà» di Proudhon (1840^ 
edizioni del « Manifesto » ddP 
1848 al 1897. statuti e atti 
di congressi della Prima In
ternazionale. ed ancora let
tere autografe, opere origi
nali e prime edizioni del 
«Capitale» e deile opere 
complete, fino alla nuova 
MEGA del 1977. 

Le ricerche e le pubblica
zioni della Fondazione Fel
trinelli su Marx. Engels e il 
socialismo premarxista oom 
pletano questo interessante 
settore della mostra che ha. 
tra gli altri pregi, quello di 
essere un utile stimolo alla 
ricerca. 

Andrea Aloi 
NELLA FOTO IN ALTO: i 
delegati al contratto «tolla 
I Internationale nel 
Ginevra 

tralcina, che invece ottenne 
il sostegno dei gesuiti. Spes
so l'affermarsi o non di un 
carismatico dipende dalla 
scelta di questo o quel vesco-
vo. E sulla scelta influisco* 
no fattori anche molto pra* 
tici, € materiali », « politici »: 
le finanze in ordine, la flo
ridezza economica dell'orga
nizzazione formatasi intorno 
al «. santo » o alia « santa », 
l'ortodossia delle pubblicazio
ni e la loro utilità ai fini del
le lotte che la Chiesa condu
ce (per esempio, la riwisfa di 
madre Speranza ha preso po
sizione contro l'aborto con 
una macabra poesia in cui 
un « bambino non nato > rac
conta di essere stato tira-
sformato in sapone o in cro
ma di bellezza »). 

De Lutiis e la Macioti Mon
tezemolo sono tra quegli stu
diosi che rifuggono dall'esa
gerare il ^sovversivismo» dei 
carismatici. E' vero — dico
no — che nella religiosità po
polare ci sono spesso «punti 
eversivi (per esempio, criti
che pesantissime contro il cle
ro). Ma si tratta quasi sem
pre di spunti facilmente ri
conducibili nell'ambito della 
tradizione. Nella maggior par
te dei casi, l'attacco al clero 
viene da destra. 1 sacerdoti 
sono accusati di essere strop
po moderni», di credere nella 
scienza, di lasciarsi influen
zare dai « comunisti » (met
tiamo la parola fra virgolet
te, perché non si tratta dei 
comunisti come sono, visti 0 
intesi nella loro realtà stori
ca, ma di figure quasi miti
che. misteriose e sataniche, 
di cui Dio si serve per puni
re gli uomini dei loro pec
cati). 

Dai messaggi che carisma
tici cattolici, guaritori * lai
ci », gruppi esoterici, astro
loghi e perfino « ufologhi » 
spargono fra chi è disposto 
ad ascoltarli, emerge, comi 
dato comune, un profondo 
pessimismo. Il futuro ancho 
immediato è pieno di cata
strofi, cataclismi e segni pre
monitori che gli scienziati 
(e accecati dal loro materia
lismo ») non vedono, o non 
capiscono, o tentano di spie
gare in modo, appunto, scien
tifico, «e perciò sbagliato». 
Se l'umanità non si ravvede, 
alla fine del secondo millen
nio ormai vicina, sarà ridot
ta a un quarto della sua con
sistenza attuale. Dice, par
lando per bocca di una cari
smatica. la Madonna: <Non 
riesco quasi più a trattenere 
il braccio di mio Figlio, al
zato già nell'atto di scagliare 
fulmini contro l'umanità pec
catrice e malvagia. 

Le pagine dei giornali con
tribuiscono, senza volerlo, a 
diffondere un'angoscia che 
esige risposte: vecchie o nuo
ve, razionali o irrazionali. 
Di fronte alla crisi economi
ca e a quella energetica, al
l'inquinamento, all'accumular
si nelle città, nei fiumi, nei 
mari, degli immondi detriti 
di una civiltà che forse (am
moniscono alcuni scienziati) 
non riesce più a controllare 
sé stessa; sotto il peso di un 
sistema capitalistico che ha 
ridotto l'uomo a cosa e ira-
sformato le merci in divini
tà, è umano che tanti non re
sistano alla tentazione di rin
negare la ragione e le suo 
ambigue e contraddittorie con
quiste: un immenso patrimo
nio di scoperte, ma anche di 
orrori: gli antibiotici e i viag
gi spaziali, sì, ma anche Se-
reso e (chi lo ha dimentica
to?) Hiroshima. Donde il re
vival religioso, che studiosi 
come i nostri interlocutori 
hanno avuto il mento di per
cepire nella sua importanza 
ben prima che entrasse in 
piena espansione, che cono
scesse il « boom » attuale, o 
che assumesse (come in Iran) 
una dimensione anche politi* 
ca di eccezionale rilievo. 

Ma capire non equivale ad 
approvare. Così Leda Abbai
le Catucci (anche lei studio
sa soprattutto di neo-pente
costali) è perplessa e riser
vata. Non ha nulla contro la 
religiosità popolare, anzi la 
rispetta e comprende, ma le 
€ ripugna » — ci dice — lo 
sfnf.tamento che ne fanno 
« certi* sacerdoti e * certi » 
politici. Ha grosse riserve an
che verso Khomeini. Ha so
speso il giudizio, attende al
tri risultati. 

Il fatto che in Iran il sen
timento religioso delle masso 
abbia contribuito a mobilitar
le contro le ben terrene o 
materiali ingiustizie di cui era
no vittime, non significa — di
cono in sostanza i nostri an
tropoioghi e sociologhi — cho 
in altre circostanze la reli
giosità non possa essere es
sa stessa catastrofica e sui
cida. Lo dimostrano sia la 
tragedia collettiva della Guya-
na. sia i massacri settari del 
Libano. Arma a molti tagli, 
la religione (nei suoi aspetti 
più « alti » e più « bassi ») si 
presta ad opposti impieghi. 
Non la si può mettere sotto 
chiave (chi ci ha provato ha 
fatto fiasco, come disse con 
altre parole Togliatti). Ma 
e maneggiarla » è difficile, ri
chiede perizia, sapienza e so

prattutto onestà. Ha ragione 
'Raniero La Valle quando 
'scongiura di non cercare nel
la religione facili ma perico
losi surrogati della politica o 
di mantenere ben distinto quel 
che è di Cesare da quel cho 
è di Dio: allnmenti — dice — 
son dolori, sangue e stragi. 

Arminio Savioli 
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A conclusione delia visita dei giorni scorsi a Napoli 

Molte conferme nel rapporto 
degli esperti OMS su Napoli 

Più di un virus all'origine dell'epidemi a - Colpiti in particolare i bambini che 
vivono in condizioni ambientali meno protette - Indicazioni della commissione 

NAPOLI — Esperti e ricercatori italiani e stranieri durante il sopralluogo al centro rianimazione del Santobono 

ROMA —E' una vera e 
propria epidemia, quella che 
ita colpito i bambini napole
tani? E die cosa si può fare. 
c'è un rimedio o un vaccino? 
I sette esperti dell'Organizza
zione Mondiale della Sanità, 
chiomati qui da noi per dare 
una mano alla commissione 
ministeriale e ai ricercatori 
impegnati in questa affanno
sa e dolorosa vicenda, appa
rivano l'altra sera, durante la 
conferenza stampa, che ha 
concluso la loro visita (forse 
un po' troppo affrettata) in. 
Italia, intimiditi e confusi dal 
grande clamore intorno a lo
ro, dal ronzio delle cineprese 
e da una certa eccitazione. 
che sembrava contagiare i 
pur calmi, generalmente più 
compassati, giornalisti stra
nieri. convenuti in massa alla 
riunicnc. 

Le loro osservazioni sono 
contenute in una relazione, 
diffusa dal ministero della 
sanità. A dire il vero, qualche 
piccolo anticipo era già stato 
dato, dai tre esperti america
ni, con una intervista « in 
esclusiva » ad una rete televi
siva del Joro paese. , ; 

Quali le loro conclusioni, 
appunto esposte nel docu-

mento? Vediamo di riferirne il 
senso. Per prima cosa, la 
questione dell'epidemia. E* 
stato detto: non dobbiamo na
sconderci dietro un dito; se 
esaminiamo i dati dei ricove
ri a Napoli e in Campania, si 
vede senz'altro che c'è stato 
un aumento a partire dal 
mese di dicembre. Ora, le e-
pidemie da virus respiratorio 
non dipendono da una occa
sione di contagio su molti 
soggetti. C'è piuttosto una 
diffusione lenta del virus per 
via aerea, e si ammalano so
lo quelle persene che non 
sono in condizione di reagire 
in modo efficace. 

Secondo punto: ci sono ri
medi? No. è stata la risposta. 
Preparati chemioterapici o di 
altro tijx) (compreso l'inter
ferone) che siano sperimen
tati. e che dunque diano tut
te le garanzie necessarie, non 
ve ne sono. Nò allo stato at
tuale esistono vaccini dispo
nibili. registrati, che si pos
sano usare nella pratica; an
che se negli Stati Uniti, e in 
Europa vi sono due o tre 
vaccini allo studio., .Si tratta 
in questo caso di prospettive, 
che si potranno anche risol
vere, non a breve, jscadeuza. 

Comunque, jwr venire ora 
agli aspetti più generali del 
documento, questa è la 
« diagnosi » fornita dagli e-
sperti: si tratta di una epi
demia respiratoria acuta di 
origine virale, non nuova né 
in Italia né in altri paesi. Ha 
un acme invernale e un an
damento grave nei bambini 
al primo anno di vita, e par
ticolarmente tra i quattro e i 
sei mesi. La malattia si è re 
sa più manifesta nel momen
to in cui c'è una accentua
zione di endemie o epidemie 
in molte parti d'Europa: l'e
vento di Napoli, però, è un 
campanello d'allarme che 
mette in evidenza una situa
zione estremamente precaria. 
Nella malattia poi si devono 
distinguere due periodi: uno 
che risale al giugno o luglio 
dello scorso anno, e che va 
fino a settembre o ad otto
bre. per il quale non si pos
sono trarre conclusioni pre
cise, perchè i casi nGn seno 
stati studiati in modo com
pleto; e l'altro che parte dal 
dicembre scorso, e che è una 
fase meglio configurata del
l'epidemia. 

In base ai dati clinici, epi
demiologici (cioè di diffusio

ne) i.->topatologici e virologici, 
si deve dedurre che il virus 
sinciziale è quello maggior
mente implicato nella epide
mia (è stato ritrovato in ma
lati e in pazienti poi guariti); 
altri elementi, però, consi
gliano di prendere in consi
derazione diversi virus, come 
quelli influenzali, i virus <e-
moadsorbenti ». un « adehovi-
rus ». 

Il documento degli esperti 
dell'OMS contiene pure di
verse raccomandazioni : dé
pistage nella fase precoce, 
-servizi di sanità pubblica e di 
assistenza pediatrica, neces
sità a tutti i costi di miglio
rare le condizioni di vita e 
l'alimentazione delle popola
zioni. In particolare gli e-
sperti hanno suggerito di in
coraggiare la pratica dell'al
lattamento al seno. Ed hanno 
infine raccomandato una co
sa: i genitori devono ripren
dere a vaccinare i loro figli, 
I>erchè non esiste alcun rap
porto di causa tra il vaccino 
antitetanico, antipolio e anti
difterico. e l'epidemia che ha 
ucciso quasi settanta bambini 
napoletani. .- •:•". ' • 

Giancarlo Angeloni 

Interrogazione PCI-PSI al governo 

L'ENEI a Messina rifiuta 
di assumere le donne 
in stato di gravidanza 

Martedì 
trattative 
tra FNSI 

ed editori 
ROMA — Martedì 20 gior
nalisti ed editori si trove
ranno al tavolo della tratta
tiva per il rinnovo del con
tratto. Di questa scadenza e 
dei numerosi problemi che 
agitano in queste settimane 
11 mondo dell'informazione 
si è occupata la Giunta del
la Federazione della stampa. 
Ne sono scaturite le seguen
ti decisioni. 
CONTRATTO — Si è pre 
so atto dell'Impegno di tutte 
le associazioni regionali a 
sostenere le richieste del
la FNSI. 
EDITORIA — Criticato 11 
ritardo della riforma si chie
de il rapido rifinanziamento 
della legge 172 (aiuti finan
ziari alle aziende). 
VERTENZE — FNSI e poli
grafici incontreranno i rap
presentanti del gruppo Rizzo
li il l. marzo per discutere 
il piano di sviluppo presen
tato dall'azienda. A Bisaglia 
e al neo-presidente dell'ENI 
Mazzanti è stato sollecitato 
un incontro per discutere la 
situazione al « Giorno ». 
MEZZOGIORNO — Ad apri
le si terrà a Napoli un con
vegno sulla presenza delle 
donne nell'informazione. A 
inarco, invece, convegno sul
le nuove tecnologie. 
EMITTENTI PRIVATE — Si 
preparano assemblee dei gior
nalisti che lavorano nelle 
emittenti per l'inquadramen
to contrattuale. 
RAI-TV — Il 21 incontro con 
la direzione generale e i di
rettori di testata per le que
stioni connesse alla 3. rete 
(organici, assunzioni, orga
nizzazione del lavoro). Il do
cumento denuncia il soffoca
mento delle autonomie regio
nali e la mancata attuazio
ne del decentramento. 
SI FRA — L'eventuale con
tratto con Rizzoli pone — a 
giudizio della FNSI — due 
questioni: la funzione del-
1 azienda pubblica e l'appog
gio all'espansicne del gruppo 
Rizzoli. SI ritiene, comun
que. che la riforma della 
SIPRA non "debba subire 
rinvìi per conseguire precisi 
obiettivi: separazione dei 
settori pubblicitari; struttura 
pubblica In grado di operare 
net mercato delia carta stam
pata con interrenti in linea 
eoa It ftfonnm dell'editoria. 

ROMA — L'ENEL di Messi
na non ha ancora proceduto 
all'assunzione — come era ed 
è in obbligo di fare — di al
cune donne in stato di gravi
danza regolarmente avviate al 
lavoro dall'Ufficio di colloca
mento in base alla legge 283. 
Per giustificare il suo atteg
giamento discriminatorio (ma 
identici atteggiamenti sono se
gnalati da parte di altre di
rezioni compartimentali, an
che in altre regioni). l'ENEL 
adduce assurde e persino ille
gali questioni interpretative. 

Lo denunciano un gruppo di 
deputati del PCI (Angela Ma
ria Bottari. Eriase Belardi. 
Angela Maria Rosolen. Bisi-
gnani e Bolognari), del PSI 
(Capria e Gatto) e della DC 
(Perrone) in un'interrogazio
ne rivolta unitariamente al 
ministro del Lavoro per docu
mentare la gravità dei tenta
tivi messi in atto dall'ente di 
Stato per scoraggiare le don
ne dall'accettare il lavoro di 
operaie non esitando per que
sto a violare le norme sul pre-
awiamento al lavoro dei gio
vani. sulla parità e sulla tu
tela delle lavoratrici-madri. 

Da qui la formale richiesta 
degli interroganti che il mi
nistero intervenga immadiata-
mente in due direzioni paral
lele: per costringere l'ENEL 
a desistere dall'aperta sfida 
alle leggi dello Stato: e per 
imporre — attraverso rimrne-
diata assunzione delle lavora
trici messinesi — il diritto al 
lavoro. 

< E* inammissibile — ha di
chiarato la compagna Botta-
ri nel depositare l'interroga
zione — che proprio un ente 
pubblico violi cosi sfacciata
mente una di quelle leggi per 
la cui applicazione è in atto 
nel Paese un forte impegno 
delle donne, delle loro orga
nizzazioni. dei sindacati e dei 
partiti democratici. Nessuna 
giustificazione può reggere — 
ha concluso — anche in con
siderazione del fatto che. pro
prio per vanificare i tentativi 
di sabotaggio delia 285 e quel
li nei confronti delle lavora
trici in particolare, il ministe
ro del Lavoro ha emanato una 
circolare interpretativa che li
quida le pretestuose resistenze 
padronali, e in questo caso 
quelle ddl'ENEL». 

Presenti trecento delegati 

Oggi e domani a Torino 
l'assemblea dei giovani 

lavoratori comunisti 
ROMA — Oggi e domani si 
riunisce a Torino r assem
blea nazionale dei giovani 
lavoratori comunisti, indetta 
dalla FGCI. L'assemblea, al
la quale parteciperanno cir
ca trecento delegati (appren
disti, operai, lavoratori a do
micilio, precari ecc.) segue 
di circa due mesi l'assise me
ridionale di Cosenza, che fu 
conclusa dal compagno En
rico Berlinguer. - Con quella 
manifestazione, e con questa 
a Torino, i giovani della 
FGCI intendono proporre 
una « strategia di lotta per 
il lavoro», che comporti una 
politica straordinaria per il 
Mezzogiorno, una profonda 
modifica e un risanamento 
del mercato del lavoro, e una 
lotta decisa per un muta
mento della qualità del la
voro, nel quadro della batta
glia per il rinnovo dei con
tratti dei lavoratori dell'in
dustria. 

Su questi temi svolgerà a 
Torino una relazione il com
pagno Umberto Minopoli, 
dell'Esecutivo della FGCI. 

All'assemblea, che si tiene 
alla Galleria d'arte moderna. 

prenderanno parte in veste 
di invitati numerosi operai 
delle grandi aziende e diri
genti sindacali. Oltre al com
pagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FGCI, parteciperanno tra gii 
altri il sindaco della città, 
compagno Diego Novelli, e 
il segretario nazionale della 
FLM, Nando Morra. L'incon
tro sarà concluso con una 
manifestazione pubblica do
mattina al teatro Carignano, 
nel corso della quale parle
rà il compagno Adalberto 
Minucci, della Direzione del 
PCI. 

L'iniziativa ha anche l'o
biettivo di proseguire nella 
opera di «riforma organizza
tiva» iniziata con il congres
so di Firenze della FGCI: 
in particolare si vuole supe
rare lo scarto esistente tra 
la presenza massiccia dei 
giovani lavoratori nel corpo 
degli iscritti alla FGCI, del
la quale essi costituiscono la 
componente di gran lunga 
maggioritaria, e il loro «pe
so politico » nella linea, nel
la iniziativa, nella formazio
ne dei gruppi dirigenti 

Varata la legge che 
riduce il numero di 
generali e colonnelli 

ROMA — La vicenda del 900 
colonnelli e generali a dispo
sizione, per 1 quali era pre
vista la collocazione in aspet
tativa. per riduzione di qua
dri, alla fine dello scorso an
no, si è conclusa positiva
mente in Parlamento. Con il 
voto di ieri del Senato, dopo 
quello della Camera (hanno 
votato a favore tutti i partiti 
della vecchia maggioranza) il 
decreto di proroga al 31 
marzo è stato convertito in 
legge. Il testo presentato dal 
governo è stato ampiamente 
modificato, con raccoglimen
to di alcuni emendamenti — 
compatibili con la legislazio
ne d'urgenza — presentati 
dal PCI, che hanno introdot
to notevoli benefici economi
ci, nonché la possibilità per 
oltre la metà degli ufficiali 
interessati, di rientrare In 
servizio. Allo scopo di favori
re l'esodo volontario, ad essi 
viene data anche la facoltà di 
scegliere tra l'aspettativa e il 
pensionamento anticipato. 

In sintesi le soluzioni (con 
relative modifiche) adottate 
prevedono: 1) garanzie eco
nomiche: ad esempio un trat
tamento per 11 periodo di a-
spettatlva pari a t-10 dello 

stipendio; la quiescenza sarà 
comunque liquidata sulla base 

dell'intero trattamento eco
nomico pensionabile; 2) la 
possibilità per temporanee e-
sigenze di servizio, di ri
chiamare, utilizzando mecca
nismi che regolano le prece
denze. quote degli ufficiali 
posti in aspettativa; 3) tutti 
coloro ammessi al richiamo 
in servizio potranno sceglie
re, dopo almeno un anno di 
permanenza nell'incarico, tra 
il ricollocamento in aspetta
tiva e il pensionamento anti
cipato con un trattamento di 
quiescenza pari a quello ma
turato se avessero completato 
il servizio. 

Secondo 1 dati fomiti dal 
Ministero, i colonnelli e i ge
nerali da collocare in aspet
tativa, sono poco più di 900. 
Per coprire i vuoti creati dal
l'esodo, ne verranno trattenu
ti circa 490 (440 colonnelli e 
50 generali e ammiragli). Ciò 
significa dunque che gli uffi
ciali in SPAD che effettiva
mente resteranno fuori dal 
servizio, saranno circa 410. 
C'è infine da tenere presente 
che quasi 200 di questi uffi
ciali hanno maturato l'età 
della pensione. 

Riflessioni sugli inquietanti dati delle malformazioni 
Aumettio degli aborti spon

tanei, aumento dei nati mal
formati, aumento dei nati 
morti: Ut possibilità che la 
diossina sita rivelando quel
l'azione embriotossica che si 
temeva, già denunciata dal 
martoriato popolo vietnami
ta e riscontrata dagli scien
ziati sugli animali da labo
ratorio, sembra essere meno 
remota . 

Secondo i dati forniti dal
le autorità, gli aborti sp$n-
tanei in « zona B » sono il 
20'/c mentre la media regio
nale si aggira sul 13%; le 
malformazioni, in tutta l'area 
più vasta interessata, da 4 
del '76 sono salite a 38 nel 
'77 e a 53 nel '78. In una 
denuncia presentata da sa
nitari del Comitato scienti
fico tecnico popolare si ci
ta — sempre per il '78 - -
una cifra ben diversa: 146 
i nati deformi da madri re
sidenti nella zona inquinata. 

Secondo l'Ufficio dell'Inca
ricato Speciale già il « mo
desto » aumento da 4 a 53 
casi è scarsamente proban
te, manca di termini di raf
fronto. non è significativo. 
Ai primi allarmi è seguita, 
puntuale, la minimizzazione, 
anche se le cifie proveni
vano proprio da questa fon
te « ufficiale ». E' l'altalena 
consueta, die permette pe
rò di ottenere due risultati: 
da un lato ci si inette la 
coscienza a posto e si con
futano preliminarmente le ac
cuse di insincerità; d'altro 
lato si sospinge la popola
zione sulla strada della sfi
ducia nella scienza, miste
riosa entità che sforna co
stosamente oracoli sibillini, 
indecifrabili. 

Il gioco irresponsabile di 
nascondere la mano dopo 
aver gettato il sasso è stato 
giocato ancora il 7 febbraio 
scorso. qtin>:do l'incaricato 
speciale Spallino venne a 
riferire sulle malformazioni 
alla commissione consiliare 
e si adoperò a dimostrare 
che l'aumento delle malfor
mazioni da 4 a 53 non può 
essere considerato come un 
dato certo, perché mancano 
i termini di confronto, si 
stanno operando delle veri
fiche, eccetera, eccetera. 

I risultati di questo gioco 
si vedono: sembra che i quat
tro sindaci dei comuni con
taminati si apprestino addi
rittura a revocare le ordi
nanze che sinora avrebbero 
dovuto impedire (ma pare 
non vi siano riuscite del tut
to) di coltivare l'area dì •' 
rispetto e di vendere i prò-

Il fronte diossina 
non è solo a Seveso 
La preparazione di efficaci difese deve divenire opera quotidiana 
Fondamentale la conoscenza dei rischi da parte delle popolazioni 

dotti ortofrutticoli sul mer
cato di Milano. 

Con fenomeni di questo ge
nere si ha a che fare fin 
dal luglio '76, e se ne deve 
trarre l'insegnamento che le 
popolazioni che si trovano 
d'improvviso in grave peri
colo non possono, se non ven
gono aiutate intelligentemen
te a farlo, rendersi conto 
del pericolo stesso: scattano 
meccanismi psicologici di an
goscia die portano alla sot
tovalutazione. 

Bisogna dedurne che la 
diossina non si combatte « a 
Seveso » ma « in Italia »; 
che la prevenzione primaria, 
cioè la conoscenza del ri
schio e la messa in opera 
di efficaci difese, non è un 
problema della emergenza, 
non si può affrontare quan
do esplode un reattore ma 
deve essere opera quotidia
na, di normalità. Non si può 
aspettare che nel cielo si 
levi una nuvola nauseabon
da per ottenere che la gente 
capisca quai è la caratteri
stica della medicina moder
na (la sua indeterminatez
za. la sua affidabilità solo 
statistica, o almeno preva
lentemente statistica): l'edu
cazione a riconoscere le ca

ratteristiche dei pericoli mo
derni, e quindi della scienza 
moderna, deve venire pro
mossa ogni giorno e dapper
tutto. 

Un bambino che nasce col 
labbro leporino non porta 
l'etichetta « diossinato t, il 
labbro leporino c'è sempre 
stato anche prima della 
1CMESA: è l'argomento dei 
minimizzatori (e anche dei 
collaboratori dell'Ufficio Spe
ciale). Ed è vero. Ma que
sto argomento è rassicuran
te solo per chi si è educato 
alla medicina scientifica del
l'Ottocento. epoca in cui la 
maggior parte della patolo
gia era dovuta a nessi ca
suali chiari univoci: non c'è 
tubercolosi senza bacillo di 
Koch, non c'è colera senza 
vibrione, non c'è scorbuto 
senza carenza di vitamina C. 
Ma la patologia da sostan
ze tossiche o cancerogene, 
la patologia da inquinamen
to che oggi prevale (insieme 
alla patologia da stress), ra
ramente si caratterizza per 
nessi causali univoci: molti 
sono gli inquinanti che de
terminano l'insorgere di can
cro polmonare, dal benzopi-
rene presente nel fumo di 
sigaretta a quello presente 

in tutte le combustioni, al 
cromo esavalente; la patolo
gia del sistema nervoso può 
essere provocato dalla dios
sina ma anche dal piombo 
o dal mercurio: le malattie 
genetiche possono essere de
terminate da sostanze muta
gene ma anche dalle radia
zioni; le malformazioni neo
natali possono essere provo
cate dalla diossina ma anche 
dagli altri idrocarburi cloru
rati come il PCB (policloro-
bijenile) o il PUC (cloruro di 
polivinile). 

In questa situazione, la ve
rità è soltanto statistica: del 
singolo caso, di cancro o di 
malformazione, non si può 
dire che è dovuto « alla tal 
causa », ma soltanto che ne 
esiste una determinata, cal
colabile, probabilità. Non si 
può riferire alla diossina, in 
sé e per sé, il numero di 
53 malformati, ma si può 
calcolare come molto proba
bile — quasi certo, € pratica
mente » certo — che sia do
vuto alla diossina V* aumen
to » da 4 a 53. Si può dire 
che è dovuto alla diossina 
« un certo numero » dei 53 
bambini malformati nati nel 
'78, ma non si può identifi
care * quali •» siano. 

I diversi connotati del concetto di verità 
Questo significa che il con

cetto stesso di « verità » ha 
oggi dei connotati diversi da 
quelli di una volta: una vol
ta aveva connotati qualitati
vi. Ma non si può sperare 
che la gente aspetti il mo
mento del pericolo per pas
sare da un concetto qualita
tivo della verità a un con
cetto statistico, probabilisti
co: o fa questo salto cultu
rale nelle fasi normali della 
vita, oppure nel momento 
del pericolo sarà sprovve
duta, e incapace di difen
dersi. 

Per questo motivo occorre 
che il servizio sanitario na
zionale si dia un'attività si
stematica di statistica medi

ca e di indagine epidemio
logica (indagine sulle corre
lazioni degli andamenti sta
tistici) e che tale attività non 
sia svolta soltanto da squa
dre di tecnici: occorre che 
vi partecipi l'intera popola
zione. altrimenti il salto cul
turale non si fa. 

Alcuni anni orsono il CNR 
promosse un' indagine sulle 
malformazioni in cinque cit
tà italiane scelte coma cam
pioni. I ricercatori del CNR 
misero in evidenza molti da
ti interessanti: che il nume
ro reale delle malformazioni 
è assai superiore a quello 

generalmente denunciato; che 
la Lombardia ha un tasso di 
malformazioni più elevato 

delle altre regioni; che in 
Lombardia il tasso si avvi
cina a quello dei paesi più 
industrializzati del mondo 
(3c.h in USA, Canada, Eu

ropa occidentale). 
Ma queste ricerche sono 

forse servite ai sevesini? As
solutamente no. Perché no? 
Per strumentalizzazioni ten
denziose, è ovvio. Ma esse 
si giovano del fatto che ci 
sono elementi soggettivi che 
rendono " non paragonabili i 
fatti visti da un osservatore 
con quelli visti da un altro 
osservatore (certo, non se si 
tratta di malformazioni gra
vi, ma se si tratta di mal
formazioni minime, sfumate: 
però anch'esse sono indici di 

gravità della situazione ge
nerale, indipendentemente 
dalla gravità che rivestono 
per il singolo bambino). 

Quando l'incaricato specia
le della giunta regionale os
serva che a Seveso la rile
vazione delle malformazioni 
soffre dt una carenza gene
rale della scienza medica ita
liana, solleva cavilli prete
stuosi: poiché nel '78 si so
no verificati un caso di age-
nesia polmonare (mancata 
formazione del polmone), 5 
casi d'i meningocele (manca
la clausura del canale ver
tebrale. con esposizione del
le meningi), due casi di pa-
latoschisi (palato non chiù 
so), due di labbro leporino. 
Si tratta già di IO malforma
zioni che sarebbero state de
nunciate anche negli anni 
precedenti alla diossina, 
quando invece le malforma
zioni furono 4. 

Vi e quindi un aumento del 
150' ì delle malformazioni 
gravi clic si scorge a occhio 
nudo. Occorre che l'opinione 
pubblica sia preparata al ra
gionamento critico: e questa 
orcparazione può avvenire so
lo in un'educazione sanitaria 
che non si riduca a lezion
cine sulla necessità di lavar
si i denti o sui pericoli della 
sigaretta, ma si configuri co
me partecipazione attiva al
l'indagine epidemiologica. 

In particolare per quel che 
concerne le malformazioni, 
c'è da osservare che secon
do gli specialisti americani 
l'epidemiologia delle malfor
mazioni (e della natimortali
tà: e degli aborti spontanei) 
è una delle spie più sensi
bili delle situazioni di inquù 
namento ambientale. La cosa 
è comprensibile: più l'em
brione è precoce e piccolo, 
più piccolo è il numero delle 
molecole tossiche che, venen
do a contatto con il suo or
ganismo. possono danneg
giarlo. In altri termini, più 
l'embrione è precoce più si 
abbassa la soglia di tolle
ranza: e quindi anche con
centrazioni minime di sostan
ze pericolose possono venire 
rivelate dalle sue lesioni. 

Ne deriva che lo sviluppo 
delle attività di controllo sul
le gravidanze e sui neona
ti, nelle diverse sedi consul-
toriali e ospedaliere, non so
no da intendersi solo come 
difesa della madre e del neo
nato: ma come difesa gene
rale dell'ambiente, e di tutti 
noi. 

Laura Conti 

C'è chi 
ha un consulente. 
chi una segretaria, 
chi un amico, 
chi una cassaforte. 

E chi 
un conto corrente 
al Sanpaolo. 

Certo, se proprio vuoi complicarti la 
vita, puoi continuare a farti ricordare le 
scadenze dalla segretaria, farti consi
gliare gli investimenti migliori da 
quell'amico che "se ne intende", a ri
schiare i tuoi valori fidandoti della buo
na sorte. 

Ma sei proprio sicuro di volerti compli
care la vita? o non preferiresti forse poter 
contare su qualcuno che risolva, con te o 
per te, tutti questi e tanti altri problemi? 

Pensaci: questo "qualcuno" c'è. E' il 
Sanpaolo. 

Lo trovi in tutta Italia con 300 Filiali, 
all'estero con una Filiale a Francoforte 
e Rappresentanze a Londra, Parigi, 
Tokyo (A.I.C.I.) e Zurigo, e con oltre 
2000 corrispondenti in tutto il mondo. 

Il Sanpaolo: una banca dinamica, 
completa, aperta, disponibile, elastica e, 
senz'altro, giovane. A dispetto della sua 
esperienza plurisecolare. Anzi proprio per 
questo. 

Sanpaolo:la banca 
di fiducia da oltre 400 anni 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIO DI TORINO 
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Gravi ammissioni del difensore degli ui'fidali imputati a Catanzaro 

Maletti e Labruna operarono in un Sid 
già inquinato dalle «nefandezze altrui» 
La chiara allusione all'operato di Miceli e di Henke - Perché è stato assolto Rauti - Gli accu
sati tacciono - La trama continua con la fuga di Freda e Ventura e con l'assassinio di Alessandrini Vito Miceli 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Perché il 
generale Maletti e il capi
tano Labruna, che pure non 
prestavano ancora servizio 
nel Sid all'epoca della stra
ge di Piazta Fontana, fa
vorirono la fuga di Guido 
Giannettini e di Marco Puz
zali? Perché j due ufficiali 
violarono la legalità pur 
non avendo alcun motivo di 
interesse perdonale per far
lo? Una risposta interessan
te a questi interrogativi — 
dobbiamo dargliene atto — 
l'ha fornita ieri il loro di
fensore, l'avo. Luigi Gul
lo. Misurando parola per 
parola il penalista calabre
se, nel bel mezzo della sua 
arringa, ha affermato: « Un 
atteggiamento di libera scel
ta da parte di chi è suc
ceduto a chi ha commesso 
nefandezze è difficile da fa
re. Non era facile una de
cisione di libertà per chi ve
niva ad ereditare una situa
zione inquinata da altri ». 
L'avv. Gullo non ha preci
sato chi fossero questi « al
tri > ma non ne aveva bi
sogno. Oltretutto, poco pri
ma, parlando degli espo
nenti di quelle forze reazio
narie che da sempre, dalla 
caduta del fascismo ad og
gi. si sono opposti con tutti 
i mezzi per impedire il pie
no sviluppo della democra
zia nel nostro paese, il pe
nalista si era chiesto: « Che 

cosa sono, che cosa rappre
sentano questi uomini che si 
chiamano Micheli, Henke, 
Giannettini, Rauti? E il li
bello "Le mani rosse sulle 
forze armate"? Diremo al
lora che tutti, all'interno del
le istituzioni dello Stato, si 
batterono contro la demo
crazia oppure che qualcuno 
deve essere salvato? ». 

Il discorso dell'avv. Gul
lo, dunque, appare chiaro. Il 
generale Maletti è stato 
chiamato a dirigere l'ufficio 
« D » del Sid quando que
sta istituzione era già stata 
inquinata da altri. Pur con
sapevole delle nefandezze 
compiute da « altri», non 
gli è stato facile decidere 
liberamente. La situazione 
ereditata era pesante e ha 
influito sulle sue decisioni. 
Ne discende — ma questa 
è una considerazione no
stra — che i due ufficiali 
accusati di favoreggiamen
to hanno dovuto fare quello 
che hanno fatto per impe
dire che il servizio, nelle 
persone dei suoi massimi 
esponenti, vale a dire del
l'ammiraglio Henke e del 
generale Miceli, venissero 
messi sotto accusa. 

L'avv. Gullo, peraltro, non 
ha cercato di ridurre mini
mamente le responsabilità 
dei servizi segreti, tutt'altro. 
« Il Sifar e il Sid — si è 
chiesto — furono sempre 
fedeli? » e la risposta è ve
nuta subito: « No. giocarono 

anzi ruoli iniqui >. 
Ecco, è proprio su questa 

parte che si sarebbe voluto 
da parte degli imputati di
fesi da Gullo una più incisi
va ricostruzione dei retro
scena. Le affermazioni di 
carattere generale infatti, 
sono sì importanti, ma da 
un punto di vista processua
le sono di scarso rilievo. 
Per il legale sono evidenti 
anche le responsabilità di 
ordine politico, ma resta il 
fatto che i personaggi che 
si sono macchiati della re
sponsabilità di avere inqui
nato le istituzioni dello Sta
to sono usciti tutti indenni 
dalla scena di Catanzaro. 

E' a tutti presente che 
questi personaggi avrebbe
ro potuto subire una sorte 
diversa in un'altra sede giu
diziaria, quella di Milano. 
Ma il 29 gennaio scorso il 
giudice Emilio Alessandrini. 
il magistrato che si appre
stava ad approfondire que
sto sporco capitolo della sto
ria recente del nostro pae
se, è stato ammazzato. 

La tesi dell'avv. Gullo, fat
ta scaturire da una analisi 
storico-politica dell'ultimo 
trentennio, tende comprensi
bilmente a salvare i suoi di
fesi: Maletti e Labruna. I 
due ufficiali, a suo giudizio, 
sono stati il bersaglio di una 
€ concentrazione brigante
sca > che viene dai e golpi-
sti » (esplicito il riferimento 
a Miceli), messi sotto accu-

Antonio La Bruna 

sa dal generale Maletti. 
L'avv. Gidlo ha anche pa

role di dura critica per il 
giudice is'/ruttore di Catan
zaro, responsabile di avere 
prosciolto il missino Pino 
Rauti, « «I grande assente » 
di questo processo. E a que
sto punto il difensore di Fre
da lo interrompe sguaiata
mente prendendo significa
tivamente le difese di Rauti. 
Più fragile, nella sua arrin
ga, è la parte che riguarda 
la fuga in Spagna di Pozzan. 
.Non si può credere infatti, 
alla storiella che il generale 
Maletti e il capitano Labru
na non conoscessero la vera 
identità dell'ex bidello pado
vano. braccio destro di Fre
da. Pozzan, prima di essere 
imbarcato sull'aereo per 

Gìanadfilio Maletti 

Madrid, venne interrogato 
per tre giorni, nella sede di 
via Sicilia, dal capitano La-
bruna, che agiva agli ordini 
di Maletti. Troppo esile, 
quindi, appare la spiegazio
ne che ne dà l'avv. Gullo: 
€ Maletti e Labruna. proba
bilmente. inciamparono nel
le nefandezze altrui ». Ol
tretutto questa spiegazione 
si urta con le affermazioni 
di maggior rilievo che abbia
mo prima riportate: quelle, 
cioè, sulle difficoltà di una 
e decisione di libertà ». 

E' qui che il contributo del 
generale Maletti avrebbe po
tuto essere più pregnante. 
Perchè non dire chiaramen
te come si sono svolte le 
cose? Perchè non riferire le 
pressioni cui venne sottopo-

Guido Giannettini 

sto? Perchè non cogliere V 
occasione di questo processo 
per spezzare quella rete di 
omertà e di connivenze che 
tanti lutti ha recato al Pae
se? Noi sappiamo che per 
proteggere un imputato di 
atti sovversivi contro lo Sta
to e di strage si sono mossi 
generali, ammiragli, ministri 
di passati governi democri
stiani. Eppure anche ieri, 
.Giannettini. tornato in liber
tà, ha potuto ascoltare con 
relativa tranquillità le ac
cuse del difensore di Malet
ti. Consapevole che quella 
rete di omertà non è stata 
infranta. E le recenti fughe 
di Freda e Ventura ne sono 
una palpabile conferma. 

Ibio Paolucci 

A Firenze « Prima linea » puntava alla strage 

Minato dai terroristi 
l'intero edificio IMI 

Altre quattro cariche esplosive scoperte dagli artificieri: 
se avessero funzionato tutte il palazzo sarebbe stato raso 

FIRENZE — Lo squarcio provocato dall'esplosione alla sede Toscana dell'I MI 

Altri 7 scagionati per le carceri 
Alle « Nuove » direttore provvisorio 

ROMA — Altre sette persone arrestate il 
4 febbraio scorso nei locali di « Radio Pro
letaria », a Roma, nell'ambito dell'inchieste 
sul gruppo di fiancheggiatori delle BR che 
fa da tramite tra terroristi in prigione e 
complici esterni, sono state scarcerate ieri 
per mancanza di indizi. L'accusa era « asso
ciazione sovversiva ». 

Il provvedimento di scarcerazione, firmato 
dal sostituto procuratore Mineo, riguarda: 
Guido Campanelli, Roberto Mander, Cristi
na Ballanti. Sandro Colajacomo. Gemma 
Fiocchetta, Carlo Morales e Paolo Bono-
conto. 

Restano dunque in carcere tredici persone. 
Durante l'irruzione della polizia a « Radio 

Proletaria ». come si ricorderà, furono arre
state una trent'na di persone, e più della 
metà sono risultate estranee alle accuse. E' 
lecito chiedersi, dunque, se la portata di que
st'inchiesta è davvero quella descritta nei 
primi giorni dagli inquirenti. Abbiamo pas
sato la domanda ad uno degli investigatori, 
il quale ha risposto: « Abbiamo agli atti pro
vo molto serie. E* fuori discussione che è 
etato formato un gruppo che ha fatto da 
tramite tra i terroristi in prigione e quelli 
che agiscono all'esterno, per organizzare at
tentati. Durante l'operazione della polizìa so
no state arrestate anche molte persone che 
nen avevano partecipato all'attività sovver

siva vera e propria, tuttavia la loro posi
zione è stata vagliata e chiarita ». 

A quanto si è appreso negli ambienti giu
diziari, il materiale sequestrato durante que
sta indagine avrebbe permesso di sventare 
attentati contro altrettanti dipendenti del
l'amministrazione carceraria, in gran parte 
programmati da detenuti alle « Nuove » di 
Torino. 

Sempre a proposito delle « Nuove », le tor
mentate carceri torinesi avrebbero, da ieri, 
un nuovo direttore, il dottor Raffaele Lom
bardi, di 39 anni, che fino a ieri ha diretto 
contemporaneamente i penitenziari di Sie
na e di Arezzo. E non è escluso che conti
nuerà a sovrintenderli. L'ispettorato regio
nale per le carceri della Toscana, infatti, non 
ha ricevuto da Roma alcuna comunicazione 
in proposito. 

Il condizionale è d'obbligo perché, come 
ha precisato ieri lo stesso Lombardi, egli ha 
avuto, per Torino, solo un « incarico di mis
sione ». cioè temporaneo, in attesa che sia 
nominato un direttore in pianta stabile. Il 
dottor Lombardi non potrà infatti essere 
confermato in quanto non ha la qualifica 
di «primo dirigente» che è prevista per il 
posto vacante alle « Nuove ». 

Lombardi sostituisce a Torino un altro di
rettore provvisorio, il dottor De Mari, che a 
sua volta sostituiva II dottor Ortoleva. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE I terroristi di 
«Prima Linea » che hanno 
fatto saltare un'intera ala 
della sede dell'IMI avevano 
minato l'intero edificio. Gli 
artificieri ieri mattina nel 
corso di un sopralluogo, 
hanno rinvenuto altri dieci 
chilogrammi di « miscela e-
solosiva» (diserbanti chimici 
alla diossina uniti a altri 
composti) ad alto potenziale 
distruttivo. Le bombe colle
gate fra. loro sono state di
sinnescate. Erano state collo
cate (come gli altri ordigni 
esplosi) al piano terra. La 
miccia detonante non ha fun
zionato, altrimenti l'intero 
fabbricato di piazza Savona
rola sarebbe stato raso al 
suolo. Poteva essere, doveva 
essere, nelle intenzioni dei 
criminali, tuia strage. 

Le sole due cariche che 
hanno funzionato hanno 
completamente distrutto u-
n'ala del palazzo, come un 
bombardamento aereo. 

Come « Torino 1 terroristi 
delle squadre armate proleta
rie hanno distrutto gli uffici 
dei costruttori del nuovo 
carcere torinese, a Firenze, 
« Prima Linea ». in un volan
tino rivendica di aver «attac
cato e distrutto la sede re
gionale dell'IMI» perché 
« l'istituto svolge attraverso 
le sezioni per il credito in
dustriale e per la ricerca 
applicata un complesso di 
funzioni nevralgiche e.„ assi
cura una presenza articolata 
nell'economia italiana. 

I terroristi che conosceva
no orari e abitudini alla per
fezione hanno atteso che il 
custode uscisse da una porta 
laterale che dà in un giardi
no: l'uomo si è trovato da
vanti due giovani armati e 
mascherati che lo hanno 
costretto a rientrare nell'edi
ficio. Ai due si è aggiunto un 

V 

altro terrorista e una ragazza 
anch'essi armati e con il vol
to coperto da passamontagna. 
La famiglia del custode (ma
rito, moglie e figlio) sono 
stati legati e imbavagliati. 
Poi è sopraggiunto un altro 
terrorista che ha parcheggia* 
to una FIAT 128 rossa dove 
c'erano le cariche esplosive. 
Mentre i coniugi Fratti e il 
figlio venivano condotti in un 
box del giardino, gli altri 
hanno prima frugato nel cas
setti dell'ufficio del direttore 
rubando documenti e mate
riale. poi hanno tracciato sul
le pareti dell'ingresso una 
scrìtta («colpire e distrugge
re 1 centri del comando di 
classe »). Quindi hanno in
cominciato a piazzare le ca
riche esplosive. Un quarto 
d'ora dopo il «lavoro » era 
fatto: alle 20 meno qualche 
minuto cominciavano le e-
splosionl. 

« Prima Linea» compi la 
sua prima azione criminale a 
Firenze nel gennaio del "78. 
Un commando nel tentativo 
di liberare alcuni detenuti 
delle « Murate » uccise una 
guardia di PS, Fausto Dioni-
si: due mesi dopo, nell'aprile, 
altre imprese terroristiche: 
l'assalto alla sede dell'Unione 
commercianti, l'aggressione 
ad un agente al posto di pò-
tizia della stazione di Rifredl. 
Nel maggio, tre uomini e una 
ragazza, assaltarono la filiale 
fiorentina della società «Data 
Management » specializzata 
nella elaborazione di dati. 
Dopo aver legato e imbava
gliato gli impiegati appicca
rono il fuoco agli uffici di
struggendo i cervelli elettro
nici del centro di calcolo del
l'agenzia. Infine il 22 dicem
bre. un commando dr Prima 
Linea, fece irruzione negli uf
fici della società pubblicitaria 
Manzoni. 

g. s. 

Prestanome 
per la casa 
di Curcio: 

assolto 
TORINO — E' stato assol
to per insufficienza di pro
ve il presunto fiancheggia
tore delle BR Arturo Co
lombo, 46 anni, accusato 
di aver fatto da presta
nome per l'acquisto del
l'appartamento di via Ma-
derno 5, a Milano, dove 
nel gennaio '76 furono ar
restati Renato Curcio e 
Nadia Mantovani. I reati 
che gli erano contestati 
erano falsa testimonianza 
e partecipazione a banda 
armata, e la prima udien
za (il processo si è svolto 
davanti alla Corte d'Assi
se) era stata il 2 febbraio, 
presente l'imputato difeso 
dal l'avv. Spazzali. 

Operaio all'Alfa Romeo 
di Milano. Colombo era 
stato arrestato il 9 marzo 
76 e aveva scontato un 
anno di carcerazione pre
ventiva. Motivo era l'ac
quisto dell'appartamento 
di via Mademo 5 per la 
cifra di 12 milioni. 10 pa
gati in contanti, e 2 in 
cambiali, le quali, curio
samente, venivano però re
capitate non al suo indi
rizzo. ma in via Mademo. 
L'accusa sosteneva che 1' 
appartamento in realtà, 
era stato comprato con de
naro passato al Colombo 
dalle BR. le quali si in
caricarono anche di paga
re le cambiali, le quali, in
fatti. arrivavano dove abi
tavano il Curcio e la Man
tovani. 

Il CSM a Bologna per il caso Catalanotti 
ROMA — La terza commis
sione del Consiglio Superiore 
della Magistratura propone 
di recarsi in missione cono
scitiva a Bologna per verifi
care che cosa sta accadendo 
negli ulfici giudiziari di quel
la città. A determinare que
sta iniziativa è stato l'ultimo 
episodio che vede protagoni
sta il giudice Bruno Catala
notti. per il quale è stato 
disposto il trasferimento dagli 
uffici penali agli uffici civili 
«1 termine di un episodio an
cora confuso. Catalanotti, 
come si ricorderà, aveva, se
condo 1*< accasa > dei cani 
dell'ufficio. « rivelato > a Bifo 
di nutrire timori per la sua 
persona e aveva accusato il 
generale Dalla Chiesa di non 
meglio precisate manovre ai 
«noi danni. 

Dopo che queste rivelazio-
Si, presunte o vere che fos

sero, sono state rese di do
minio pubblico, il capo del
l'ufficio aveva disposto il 
trasferimento di Catalanotti. 
Quest'ultimo si è opposto e 
ha presentato un esposto al 
Consiglio della magistratura. 
L'organo di autogoverno ieri 
mattina, in sede di terza 
commissione, ha esaminato il 
problema e ha studiato alcu
ne iniziative da sottoporre in 
una proposta globale, da pre
sentare mercoledì prossimo 
al Consiglio riunito in seduta 
plenaria. 

La proposta di una com
missione che vada a Bologna 
viene giustificata come una 
iniziativa necessaria per po
ter attingere dalla viva voce 
dei protagonisti dalla storia 
le ragioni. le giustificazioni e 
gli elementi che hanno de
tcrminato l'episodio. Nello 
stesso tempo la terza con<-

misslone del Consiglio Supe
riore ha però esaminato nel 
mento il provvedimento di 
trasferimento del giudice Ca
talanotti ed è arrivata alla 
conclusione che si tratta di 
un provvedimento privo di 
efficacia. Infatti come é noto. 
i giudici sono inamovibili e 
nessun capo dell'ufficio può 
disporre di questi trasferi
menti. senza che ciò avvenga 
in base a una precisa ristrut
turazione delle piante organi
che degli uffici che vengono 
approvate ogni anno. In 
queste ultime ore, pero al 
Consiglio Superiore della 
Magistratura è arrivata anche 
una richiesta del capo del-
l'uffico istruzione di Bologna 
di mutare appunto le « tabel
le > cosi si chiamano, in ger
go. gli elenchi dei magistrati 
assegnati ai vari uffici. Que
sta richiesta non fa scattare 

automaticamente alcun prov
vedimento. in quanto il ma
gistrato. che in base a tale 
variazione tabellare dovrebbe 
essere spostato da un ufficio 
all'altro, ha la possibilità di 
presentare le sue osservazioni 
entro un certo termine. Sca
duto questo termine il Con
siglio Superiore dovrà atten
dere il parere del consiglio 
giudiziario e poi decidere. 

In attesa che questa proce
dura possa essere portata a 
termine, evidentemente il 
giudice Catalanotti non può 
essere »*nosso dal suo uffi
cio. Tn ogni caso ogni deci

sione spetterà al CSM. 
Tanto più necessaria appare 

questa missione del CSM se 
si pensa che proprio ieri è 
stata concessa la liberta prov
visoria all' autonomo Paolo 
Brunetti in casa del quale, ve
nerdì 9 febbraio quando ven

ne arrestato perché accusato 
di aver fatto, nove mesi pri
ma. atto di pubblica adesio
ne e solidarietà con la prati
ca terroristica delle Br. ven
ne trovato il famoso e memo
riale a futura memoria » del 
e nuovo filosofo > dell'autono
mia bolognese Francisco Be-
rardi, confidenzialmente chia
mato « Bifo >. In quel dia
rio, come è noto, Bifo aveva 
raccolto le presunte confi
denze ricevute dal giudice 
Bruno Catalanotti sul e colpo 
di stato legale di. cui il cer
vello è Dalla Chiesa >. 

La scarcerazione di Bru
netti ha colto tutti di sor
presa. I suoi difensori — gli 
avvocati Ghkkmi e Gottardi 
— per la verità avevano chie
sto che Brunetti fosse rimes
so in circolazione per «man
canza di indizi >. Questa do
manda è stata però ritenuta 

eccessiva dal giudice istrut
tore dott. Piscopo che l'ha re
spinta ma ha concesso all'im
putato la libertà provvisoria. 
Non si può non rimanere sor
presi di fronte a questa en- • 
nesima decisione dei giudici 
bolognesi. Che cosa infatti bi
sogna concludere? Che Bru
netti in carcere, non serve 
più. L'istruttoria a suo cari
co è già finita? Un fatto che 
avrebbe del miracoloso dal 
momento che il dr. Piscopo si 
era trovato nell'occhio della 
bufera scatenatasi per la scon
certante rimozione del giudi
ce Catalanotti. Ad ogni modo 
la istruttoria suH'accusa di 
apologia mossa a Brunetti è 
stata accelerata: quei che 
non si era fatto in nove mesi. 
è stato esaurito in meno di 
una settimana. 

P- 9-

Mentre resta oscura la vicenda della truffa 

L'inchiesta si sposta 
su legami di Viglione 
con brigatisti «veri» 

Già Tanno scorso i giudici fecero mettere sotto controllo 
il telefono del giornalista - Una smentita dell'ori. Piccoli 

ROMA — « Non fate doman
de perché non ci capiamo 
nulla ! », esclama ai giornali
sti il consigliere istruttore 
Gallucci, scomparendo subito 
dopo nel suo ufficio. Tutti gli 
atti dell'* affare » dei sedicen
ti * brigatisti pentiti » sono 
accumulati sul suo tavolo. 11 
fascicolo più gonfio è quello 
che riguarda Ernesto Viglio
ne, il giornalista di Radio 
Montecarlo al centro dell'in
tricata vicenda. Ci sono i ver
bali dei lunghi interrogatori 
dei giorni scorsi, dai quali 
emerge un giro di milioni an
cora poco chiaro, ma ci sono 
anche rapporti giudiziari mol
to meno recenti. I giudici del 
caso Moro, infatti, avevano 
cominciato ad occuparsi di 
Viglione l'anno scorso, non 
per questa strana truffa dai 
contorni ancora indecifrabi
li, ma per un suo presunto 
legame con ambienti « veri » 
del terrorismo. E' un capito
lo dell'inchiesta Moro che era 
stato chiuso alla svelta, ma 
che ora sembra tornare in 
primo piano. 

Tutto cominciò l'estate scor
sa. quando fu perquisita una 
abitazione di Paolo Ceriatii 
Sebregondi, in via Pescaglia, 
alla Magliana. Gli agenti tro
varono una rubrica telefoni
ca, appartenente ad una don
na che è ricercata da tempo 
per partecipazione a banda 
armata. Tra i molti numeri 
annotati, c'era quello dell'abi
tazione romana di Ernesto Vi
glione, accanto al nome « Cic
cio ». Quando gli inquirenti 
se ne accorsero, furono col
piti da una singolare coinci
denza: la casa del giornali
sta è in via Fani 123, in cor
rispondenza dell'incrocio do
ve fu compiuta la strage. 

Il telefono di Viglione fu 
messo sotto controllo. Le in
tercettazioni, tuttavia, non ser
virono a gran che, soprattut
to perché il telefono rimase 
a lungo muto: si sospettò che 
il giornalista fosse stato av
vertito del controllo in atto. 

Dopo qualche tempo, a 
quanto pare, fu lo stesso giu
dice dell'inchiesta Moro a 
decidere di accantonare la 
« pista Viglione ». A tutt'oggi, 
però, nessuno riesce a spie
gare un'altra singolare coinci
denza: pochi giorni prima del
la strage di Patrica (l'uccisio
ne del procuratore di Frosi-
none e dei due agenti di scor
ta), Viglione aveva fatto ar
rivare al generale Dalla Chie
sa la segnalazione di un pro
babile attentato terroristico, 
di particolare gravità, nel
l'Italia centrale. Resta il fat
to die a carico di Viglione (i 
cui legami con una «certa** 
destra », vicina ai servizi se
greti € deviati »,. dovevano es
sere noti) la magistratura non 
prese,% più alcuna iniziativa. 

Nel frattempo, lontano da
gli uffici giudiziari, marcia
va l'altra vicenda di cui i 
giudici si stanno occupando 
in questi giorni, ovvero la 
strana truffa tentata dal mi-
tomane Pasquale Frezza (che 
però continua a negare ogni 
addebito). Ernesto Viglione 
era promotore di riservati in
contri con uomini politici, ai 
quali faceva arrivare presun
te « rivelazioni » sulle Br. che 
sarebbero state pagate a suon 
di milioni. 

Su questo aspetto della vi
cenda bisogna registrare due 
smentite. La prima è del pre
sidente del consiglio naziona
le della DC. on. Piccoli, il 
quale definisce « false e del 
tutto prive di fondamento le 
notizie a lui riferite in artico
li pubblicati dall'Unità e da 
Vita in relazione al "caso 
Frezza" ». Per quanto ci ri
guarda. si tratta dell'indiscre
zione circolata negli ambienti 
giudiziari, a proposito dì un 
incontro tra Viglione e l'on. 
Piccoli, avvenuto a casa di 
quest'ultimo, durante il qua
le l'attuale presidente demo
cristiano sarebbe stato mes
so a parte della stona dei 
sedicenti «brigatisti pentiti», 
in anticipo rispetto agli altri 
dirigenti della DC. Prendia
mo atto della smentita dell' 
on. Piccoli, che tuttavia si ri
ferisce a una notizia già pub
blicata una decina di giorni 
fa dall'Espresso, e finora mai 
smentita da nessuno. Succes
sivamente essa è stata con
fermata — stando a quanto 
è trapelato al palazzo di giu
stizia — dallo stesso giornali
sta, durante uno degli ultimi 
interrogatori. 

La seconda smentita viene 
sempre dalla DC ed è della 
segreteria amministrativa. Es
sa precisa che e nessun ver
samento e stato mai fatto» 
dalla DC a favore di sedicenti 
cbrigitisti pentiti», e né di
rettamente. né indirettamen
te >. 

A quanto si è appreso ne
gli ambienti giudiziari, tutta
via. lo stesso Viglione avreb
be dichiarato di avere rice

vuto «Mnplessivamente dallo 
on. Careninl (de) circa 18 mi
lioni, In assegni, destinati a 
Frezza, anche in un periodo 
molto recente. I giudici stan
no cercando di verificare l'at
tendibilità di questa e di al
tre dichiarazioni del giorna

lista. Un giro di soldi, co
munque. sembra certo che d 
sia stato. E non risulta che 
fosse danaro attinto regolar
mente dagli appositi fondi dei 
ministero dell'Interno. 

Sergio Criscuoll 

Via la testa (con gemme) 
di San Valentino a Terni 

TERNI — Clamoroso furto 
nella chiesa di S. Valentino, 
a Terni. Ignoti ladri hanno 
asportato la testa della sta
tua del Santo Patrono di Ter
ni, la mitri» con gemme e 
mandato in frantumi l'urna 
dove le spoglie del santo era
no custodite. 

Nel corso della « scorriban
da » i ladri si sono appro
priati anche di una corni
ce preziosa sistemata sull'al
tare di S. Teresa, sempre al
l'interno della basilica di 

S. Valentino. A dare l'allar
me è stato ieri mattina mi 
frate che ha notato una por
ta aperta del convento dal 
quale si accede alla Basilica. 

Secondo gli esperti, il fur
to è ingente, in particolare 
per 11 valore storico della 
statua che è stata mutilata; 
per i ternani, poi, la statua 
di S. Valentino (la ricorren
za del patrono si è celebrata 
il 14, festa degli Innamorati) 
è particolarmente cara. 
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ÀH'Alfasud elezioni 
per i nuovi delegati 

Avverranno a marzo -170 membri designati dai « gruppi 
omogenei » - Dibattito sui rapporti operai-sindacati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'Alfasud avrà il 
nuovo consiglio di fabbrica. 
così come avevano chiesto a 
viva voce quattromila operai 
nell'assemblea di lunedi scor
so. 

Le elezioni avverranno il 
6.7 e 8 marzo: i 15.500 lavo
ratori di Pomigliano d'Arco 
dovranno scegliere centoset-
tanta delegati, una quaranti
na in meno rispetto a tre 
anni fa. Le votazioni si svol
geranno per gruppi omoge
nei, per gruppi di operai cioè 
legati allo stesso ciclo pro
duttivo. Già a partire dalla 
prossima settimana intanto si 
svolgeranno assemblee in tut
ti i reparti « per discutere e 
approfondire tutti insieme 
che cosa deve essere questo 
consiglio di fabbrica » 

Il ricorso alle urne è stato 
finalmente ufficializzato ieri 
mattina dai 212 delegati 
« dimissionari » che si sono 
incontrati nel salone delle 
riunioni per l'ultima volta. 

Il dibattito è durato per o-
re. dalle 0 di mattina fin nel 
tardo pomeriggio. La lezione 
di lunedì, con il suo messag
gio di maggiore democrazia. 
era ben presente in tutti i 
delegati. « Quale deve essere 
il rapporto tra il rappresen
tante sindacale e gli operai 
che lo eleggono? ». L'interro
gativo grava nella sala delle 
riunioni e ogni delegato a 
turno tenta di trovarvi una 
risposta. 

« Non stendiamo un velo 
pietoso sugli eventi degli ul

timi giorni all'Alfasud — e-
sordiice la compagna Monica 
Tavernini — e cerchiamo in-
wee di capire fino in fondo 
che cosa sta succedendo in 
fabbrica. Nell'assemblea di 
lunedi è esploso un disagio 
diffusosi in mesi e mesi di 
vita sindacale e politica del-
l'Alfasud. Il consiglio di fab
brica. nel suo insieme, è stato 
messo sotto accusa, non per
ché i lavoratori siano contro 
il sindacato, ma perché non 
condividono il modo di fare 
di questo tipo di sindacato. 
Gli operai insomma ci mat
tono di Tronte alla crisi del
l'unità e dell'autonomia dei 
consigli: dai nuovi delegati 
pertanto si aspettano la ca
pacità di andare al di là del
la logica di corrente e di 
componente e di essere inve
ce i v«ri rappresentanti della 
fabbrica ». 

« La figura del delegato — 
ha incalzato Biasco — ha su
bito negli ultimi .anni una 
preoccupante degenerazione; 
prendiamo solo l'esempio dei 
permessi sindacali che per i 
più sono diventati un privile
gio. mentre dovrebbero esse
re utilizzati solo per necessi
tà. Il delegato insomma deve 
ridiventare — cosi come era 
nell'impostazione originale di 
dieci anni fa — la sintesi po
litica dei problemi del suo 
reparto ». 

Sulla questione degli incen
tivi è intervenuto Mercaldo: 
€ Tra le tre componenti della 
FLM c'è stato chi ha puntato 
irresponsabilmente al rialzo 
sulla consistenza degli incen

tivi. Chi diceva 30. chi 50. chi 
addirittura 80 m.'la lire. I la
voratori. imponendo le ele
zioni, hanno detto anche no a 
questa assurda pratica con
correnziale ». 

Per Nando Razzi «è la 
stessa immagine dei consigli 
di fabbrica che mu regge 
più. Ormai non d e t o n o più 
nulla e si limitano alla ge
stione della routine azienda
le ». Una conferma su quanto 
sia difficile rinnovare i con
sigli è venuta quando si è 
dovuto decidere se ridurre o 
meno il numero dei delegati. 
Da più parti si è chiesto di 
mantenersi sui 212 (salvo 
qualche aggiustamento), no
nostante che già nei mesi 
passati fosse stato deciso lo 
« snellimento ». Il documento 
finale non si esprime in mo
do netto, anche se fa inten
dere la propensione per una 
riduzione. La novità comun
que è rappresentata da una 
nuova organizzazione dei 
gruppi omogenei. Il delegato 
— sostiene il documento — 
deve essere sempre più lega
to ai processi produttivi del 
suo reparto e dell'intera or
ganizzazione del lavoro della 
fabbrica. 

Ma affinché non si rimanga 
soffocati troppo dentro la 
fabbrica è necessario colle
garsi coi consigli unitari di 
zona, ai problemi cioè coi 
quali il lavoratore si scontra 
tutti i giorni nelle città che 
circondano lo stabilimento. 

Luigi Vicinanza 

La difficile vertenza dei metalmeccanici 
Solo aperture formali | «Vietate» a Bologna 
nelle trattative con l f - _ , . 
ì piccoli industriali assemblee in ta borica 

ROMA — Anche con la CONFAPI (l'Associazione delle pic
cole e medie aziende, 6 mila industrie 200 mila dipendenti) 
la trattativa per il contratto dei metalmeccanici riprenderà 
in due gruppi di lavoro: il primo — si riunirà il 24 — sulla 
parte « politica » della piattaforma e sull'orario di lavoro, e 
il secondo sulle richieste economiche e salariali e l'inquadra
mento (la riunione è prevista per il 23). 

La decisione è scaturita nel primo pomeriggio di ieri al 
termine di un incontro iniziato nella mattinata poi sospeso e. 
infine, ripreso, appunto, nel pomeriggio. La delegazione dei 
piccoli industriali era guidata dal presidente dell'Associazio
ne metalmeccanica (Animen) ingegner Luoni: la FLM era 
rappresentata da tre segretari nazionali: Morra, Pararella e 
Della Croce. 

La riunione del mattino era stata definita da Nando Morra 
ancora « propedeutica », preliminare cioè alla trattativa vera 
e propria in quanto la Confapi non aveva ancora risposto alla 
richiesta del sindacato — avanzata da Pio Galli nel primo in
contro del 2 febbraio — di «dividere» la trattativa nei gruppi 
di lavoro. Questa risposta — positiva come abbiamo visto — 
è venuta invece nel pomeriggio. 

I! presidente dell'Animen-Confapi ha rivendicato — esami
nando ìa prima parte della piattaforma — la- «peculiarità» 
delle piccole aziende, riconfermando, comunque, «la disponi
bilità dell'organizzazione» ad un esame delle singole richie
ste, aggiungendo che ciò non significa, ovviamente, « propen
sione ad accettare a priori tutti i contenuti » della piattaforma 
ma come «testimonianza della volontà imprenditoriale di ri
cercare un accordo quanto mai necessario in un momento dif
ficile per il Paese ». Con la Confapi, la FLM ha potuto misu
rare * una sostanziale posizione di chiusura nel merito delle 
rivendicazioni nonostante le aperture formali », come afferma 
una nota del sindacato. 

I risultati deludenti delle trattative fin qui svolte con la 
Federmeccanica, l'Intersind. la Confapi fanno guardare con 
più attenzione allo sciopero di quattro ore di giovedì 22. Agli 
atteggiamenti di chiusura al negoziato corrisponde l'offensiva 
nelle fabbriche: a Bologna si tenta di proibire le assemblee. 
a Milano si dà sottobanco quel che si nega in sede contrattua
le o si torna a proporre — per dividere i lavoratori — gli in
centivi individuali. Un padronato, insomma, all'attacco. S'im
pone allora « una forte mobilitazione dei lavoratori » perché 
nei negoziati « alle buone intenzioni corrispondano comporta
menti coerenti». Lo sciopero del 22 non resterà in fabbrica, 
ma numerose manifestazioni si svolgeranno in città: a Milano 
parlerà Galli, a Torino Bentivogli, a Genova Mattina. 

L'odissea di sette operaie 
colpite da un «male oscuro» 

Intossicate allo stabilimento Sit Siemens dell'Aquila, gi
rano da parecchi mesi per gli ospedali di mezza Italia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sono approdate 
al Centro di medicina del la
voro del CTO di Firenze con 
una « etichetta », che le in
segue da mesi, per gli ospe
dali di tutta Italia: nevroti
che, intossicate da psicosi 
collettiva. Sono 7 operaie del
la Sit-Siemens dell'Aquila, 
5000 addetti, quasi tutte don
ne, produzione di circuiti e-
lettrici e relais per telefonia, 
In autunno, le cronache di 
tutti i giornali si sono occu
pate per settimane dei « ma
lori » che colpivano ogni 
giorno decine di donne e ra
gazze dello stabilimento • 
t Modulo 1 », malori che an
davano dagli svenimenti ai 
bruciori, dagli eczemi istan
tanei alla spossatezza. 

Quelle approdate qui, im
bottite di Valium e di altri 
tranquillanti, ora non vo
gliono neppure dire il loro 
nome. Pendolari di una ma
lattia sconosciuta, temono di 
non essere comprese neppu
re dalle loro compagne di 
lavoro, che in fabbrica sono 
tornate da tempo. Racconta
no la loro storia, fanno il 
lungo elenco degli ospedali 
in cui sono passate: Peru
gia, Padova. Bari, Napoli, 
Teramo, Sulmona, Pavia, 
qualche sosta ad Avezzano 
o all'Aquila. Ma non c'è un 
centro specifico, vengono 
ben presto dirottate altrove. 

Sono quasi rassegnate, non 
credono che per loro Firen
ze sia l'ultima tappa: « Ma ' 

se non sanno neppure cos'ho, 
come fanno a curarmi? »,* 
« Le indagini del CNR dico
no che ora l'ambiente è sa
lubre, le operaie devono star 
bene per forza, e se stanno 
male è colpa loro ». La sto
ria si snoda come una lita
nia, e non è uguale per tut
te. Sdraiate nel lettino, pal
lide, stanche; o sedute vici
ne, strette nelle vestaglie 
che hanno acquistato nuove 
per l'ospedale e che ora, do
po tanto girare, nuove non 
sono più. 

« Io ho girato tre ospedali 
— comincia una — dal J5 no
vembre. allora male erano 
già state in tante, io sono 
svenuta alla mensa. Mi han
no portata in infermeria in 
barella, mi hanno fatto una 
puntura di Valium e mi han
no detto che ero isterica ». 
« Mi mancava il respiro, mi 
sentivo bollire dentro », rac
conta un'altra. Comincia per 
loro, come per tante altre, 
una « trafila » di analisi — 
ammoniaca nel sangue, il 
piombo assorbito in anni di 
lavoro — di cui molto spes
so riescono a sapere ben 
poco. 

Sono mesi che queste don
ne — da un ospedale all'al
tro — sono accompagnate 
dal silenzio dei medici, da 
certificati che scompaiono e 
da una solitudine che rischia 
di diventare drammatica. 
Per l'INAIL come per la 
azienda, l'alternativa è sem
plice: « se stai male vai in 
ospedale, se no torni a la-

' varare ». Una di toro, dopo 
due mesi passati a casa, 
rientra in fabbrica il 9 di
cembre; il giorno dopo, al
le 9,20 del mattino, sviene di 
nuovo. A Pavia non c'è po
sto in ospedale. all'Aquila 

. prima la respingono, poi di
cono che ha solo la bronchi
te asmatica. Esce dall'ospe
dale il 23 gennaio, e il 24 è 
di nuovo a « fare la fila » at-
l'INAIL e, dopo la visita col
legiale, la rispediscono al
l'ospedale. Evidentemente i 
medici non sanno cosa fare. 
« Non era meglio che mi des- • 
sero la convalescenza? », di
ce ora. Dopo un'altra uscita 
dall'ospedale, un nuovo ri
torno in fabbrica e nuovi 
« malori », viene ricoverata 

• a Firenze. E' stata la prima 
ad arrivare al CTO. subito 
dopo l'hanno raggiunta — 
con trafile forse simili — al
tre cinque operaie. ' 

Ma i sintomi non sono gli 
stessi. Il professor Focardi, 
del reparto di medicina del 
lavoro del CTO dice che 
hanno « disturbi aspecifici ». 
Gli unici dati in comune so
no le mestruazioni continue, 
da mesi, e il fegato rovinalo. 
I sintomi € aspecifici » sono 
per una le forti allergie, per 
l'altra torpori alle braccia e 
al volto, per un'altra anco
ra la sensazione che i pol
moni « scoppino ». Timorose 
di essere « prese per pazze », 
sottolineano in continuazio
ne che quando si sono sen
tite male la prima volta era
no in tante, decine ogni gior-

L'AQUILA — Ragazze della Sit Siemens 

no; ricordano le barelle che 
non bastavano per traspor
tare tutte le donne svenute, 
e ce le posavano in tre, in 
quattro per volta. Dicono di 
quella gran stanchezza, del
ta nausea, dei giramenti di 
testa che si confessavano 
l'una con l'altra, ai banchet
ti delle saldature. ' 

Delle € calate» di tecnici 
di ogni genere, medici del 
policlinico Gemelli, degli 
esperti del CNR. delle auto
rità sanitarie provinciali e 
regionali, dei vari € colpevo
li » individuati per i malori. 
€ All'inizio si era rotto il con
dizionatore dell'aria, era in
tasato dalla polvere, dal fe
nolo che ci si era accumula
to sopra, da altre sostanze 
tossiche ». Una ragazza di 25 
anni, che da 8 lavora alla 
Sit Siemens, interviene: « Ma 
allora io? Io mi sono sentita 

male dopo, quando già era 
stata fatta pulizia». 

Una giovane madre è sta
ta anche spedita allo Psi
chiatrico, « ma il primario 
ha detto che forse era me
glio ricoverare il medico che 
mi ci aveva mandata*. E 
prima dell'ottobre, mai nes
sun disturbo? « 7o si — ri
sponde la giovane — specie 
quando ero incinta del pri
mo'figlio, che è nato handi
cappato. E dopo ho saputo 
che dove stavo io, alla sal
datura, per legge le donne 
in gravidanza non ci posso
no stare ». A volte, dicono, 
è per i figli che si torna al 
lavoro, per non continuare a 
stare lontane di ospedale in 
ospedale. Ma, poi, tutto ri
comincia, i malori, gli sve
nimenti. la stanchezza... 

Silvia Garambois 

La cooperazione punta ad un'impresa moderna 
Tavola rotonda al congresso Anca - Peggio: una politica economica per pluralismo e cambiamento 

ROMA — « E ' il primo con- l 
gresso davvero nazionale », 
commenta Lino Visani. vice 
presidente dell'Associazione 
cooperative agricole. E' vero. 
i 660 delegati che gremiscono 
il salone del Palazzo dei 
Congressi dell'EUR esprimo
no. è la prima volta nella i 
storia della cooperazione a- j 
gricola. una realtà composita 
ma unitaria dal nord al sud. 
Ci sono anche i soggetti so
ciali emergenti, i giovani di
soccupati che hanno già dato 
vita a decine di cooperative 
per 1 acquisizione delle terre 
incolte e malcoltivate. 

Mezzogiorno e giovani. 
dunque. Pongono problemi 
complessi, di qualità più che 
éi quantità degli interventi. 
Sono il simbolo della conti
nuità di un movimento radi
cato nei bisogni e nelle aspi
razioni popolari. E con que
sto congresso TANCA discute 
come concretamente rispon
dere alla nuova domanda di 
« socialità e imprenditoriali
t à * che cosi emerge. L'indi

ai vaglio del con

gresso. è di utilizzare i finan
ziamenti stanziati col piano 
triennale della Associazione 
(706.5 miliardi, il 35,72 per 
cento dei quali nel Mezzo
giorno) per invertire una po
litica economica che vuole 
ancora l'agricoltura come set
tore residuo. ! 

Se ne è discusso anche nel : 
corso di una tavola rotonda ' 
con la partecipazione di e- i 
sponenti dei partiti democrati
ci. Il nuovo presidente della 
Lega delle Cooperative e Mu
tue. Onelio Prandinì. ha spie
gato che il piano non è chiu
so. ne è una iniziativa calata 
dall'alto, esprime bensì il ri
sultato di un processo di 
partecipazione, di solidarietà 
e di lotta. In questo modo la 
cooperazione non vuole solo 
misurarsi con la programma
zione. ma diventare una 
« terza componente > tra 
pubblico e privato, capace di 
fondere l'economico e il so
ciale. Per questo TANCA de
cide, con questo congresso. 
di assumere sempre più i 
connotati dell'impresa effi

ciente e moderna. Ha detto 
Prandinì: con la crescita del 
ruolo nel mercato di soggetti 
che fino ad oggi ne costitui
scono componente periferica 
e marginale, è il mercato 
stesso a modificarsi e arric
chirsi. 

La cooperazione, dunque. 
vuole inserirsi a tutti i livelli 
del ciclo produttivo: dalla 
conduzione del fondo alla 
trasformazione delle colture: 
dal raccolto all'immissione 
dei prodotti sul mercato; dal
la trasformazione industriale 
alla commercializzazione. 
Tutto questo per rompere la 
spirale della speculazione e 
della subordinazione (non so
lo economica), affinché l'ac
cumulazione del capitale resti 
in agricoltura e sia reinvesti
ta nel settore cosi da rag
giungere più alti traguardi 
produttivi, gli stessi indicati 
nella conferenza della FAO 
per il piano agro^uimentare 
che. a un amo e mezzo di 
distanza, il governo stenta a 
tradurre in obiettivi concreti. 

Un'« offensiva del coraggio ». 
Tha definita il vicepresiden
te della Lega. Umberto Dra
gone, nel dibattito congres
suale. Uo'« offensiva » che 
non si contrappone all'inter
vento pubblico e alla pro
grammazione. anzi li solleci
ta. Di questo i rappresentanti 
delle forze politiche (Peggio 
per il PCI. Signorile per il 
PSI. Rossi per il PRI. Goria 
della DC e Sambuvini per il i 
PSDI) hanno dato atto all'u
nanimità. Ma poi. anziché 
approfondire questa espe
rienza. verificarne il rapporto 
con il piano triennale, i più 
sono scivolati inevitabilmente 
sul tema di scottante attuali
tà della crisi politica. Ma la 
orisi ha origine — vi ha in
sistito U compagno Peggio — 
proprio nei tentativi di cam
biare il segno dell'azione per 
il risanamento economico. 

II repubblicano Rossi ha 
ricordato Te economia som
mersa ». Ebbene, la ripresa 
non può significare un ri
tomo alle tradizionali ten

denze che hanno provocato 
squilibri, assistenza, sprechi 
e diverse condizioni di vita e 
di lavoro. Insomma, non si 
può lasciare l'economia allo 
spontaneismo e cercare sol
tanto di correggere gli effetti 
più deleteri. Occorre, vice
versa. una politica economica 
idonea a garantire il plura
lismo e a sostenere il cam
biamento. ha affermato Peg
gio. riprendendo uno dei 
temi della tavola rotonda. U-
na politica, cioè, che assicuri 
la presenza dei diversi tipi di 
impresa e di proprietà ma 
sappia riconoscere gli speci
fici ruoli, controllare qual è 
la loro vera realtà. E Peggio 
ha richiamato l'esempio della 
SIR. un'impresa che di priva
to ha avuto, finora, solo la 
firma del proprio presidente. 
Occorre, in sostanza, non 
mascherare queste situazioni, 
ma intervenire con coerenza, 
senza creare consorterìe, in
trallazzi e scandali. 

Pasquale Cascoli* 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Grave e grosso
lano tentativo di arroventare 
il clima contrattuale nelle 
fabbriche metalmeccaniche. 
L'iniziativa, che sa di « anni 
cinquanta ». è stata presa 
dall'associazione degli indu
striali, la quale ha diramato 
una circolare (affissa finora 
alla Morini motori di Casa-
lecchio ed alla Cevolani mac
chine automatiche della Bo-
lognina) con la quale si pre
tende di invalidare il diritto 
di assemblea ' nel luogo di 
lavoro e di accesso in fabbri
ca dei sindacalisti e dei 
rappresentanti delle forze 
democratiche. L'occasione, 
por cosi dire, è colta dalla 
proclamazione di due ore di 
sciopero con assemblea in
dette per ieri e dedicate all'a
nalisi della piattaforma con
trattuale. 

Il grave attacco alle con
quiste del mondo del lavoro 
italiano è contrabbandato 
attraverso una inedita argo
mentazione giuridica, secondo 
la quale «le assemblee in 
costanza di sciopero» diver
rebbero di fatto illegittime 
perchè l'accesso delle mae
stranze all'azienda « si estrin
seca in via principale nella 
esecuzione del contratto di 
lavoro», per cui in casi di 
sciopero il rapporto lavorato
re-impresa viene a mancare e 
viene contemporaneamente a 
cessare « il diritto dei lavora

tori all'accesso e alla pernia- | 
nenza in tutti i locali dell'a- i 
zienda ». 

L'associazione degli indù- ! 
striali va ben oltre la sia pur 
bislacca interpretazione del 
contratto, giacché con la sua 
circolare propone un modulo 
di bando di diffida da affig
gere in bacheca, al fine, vi si 
dice. « di contrastare » l'as
semblea e di avvertire che 
comunque «si declina ogni 
responsabilità per qualsiasi 
danno od infortunio che pos
sa comunque derivare a per
sone o cose ». 

La risposta è stata quanto 
mai serena e ferma da parte 
del sindacato e delle stesse 
maestranze delle due fabbri
che in cui il bando padronale 
è stato esposto, le quali han
no tenuto normalmente l'as
semblea senza che nulla di 
quanto ha subdolamente ven
tilato l'associazione degli in
dustriali sia accaduto. 

Ma naturalmente il tipo di 
iniziativa padronale non po
teva passare come « norma
le ». La FLM ha detto ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa che l'atto è «grave e 
provocatorio ». manifesta la 
volontà di «inasprire lo 
scontro contrattuale puntan
do ad un disegno di restau
razione di vecchi equilibri 
sociali e politici ». giacché, 
nella sostanza, si pretende
rebbe di eliminare il diritto 
di assemblea ed anche il di
ritto di ingresso del sindaca

to in fabbrica durante gli 
scioperi, cancellando « dieci 
anni della nostra storia». 
Viene quindi annunciato che 
la FLM impegna tutte le sue 
strutture, i militanti, i lavo
ratori a respingere con ade 
guate misure di lotta e di 
mobilitazione qualsiasi tenta
tivo di colpire le loro con
quiste. 

Sull'episodio, avallato — si 
badi bene — dalla Federmec 
fallica (l'associazione delle 
imprese del settore) intervie 
ne anche la Federazione 
CGIL. CISL. L'IL. che allarga 
il suo duro giudizio alla po
sizione rinunciataria dell'as 
sociazione degli industriali in 
ordine alla proposta di cu 
trare nel merito delle que
stioni poste dalle piattaforme 
sindacali. 

Nel corso di una conferen
za stampa, i dirigenti sinda 
cali non hanno mancato di 
notare come solo due aziende 
abbiano ceduto alla richiesta 
della associazione industriali 
di affiggere il bando, auspi
cando che i casi —che pe
raltro sono assai gravi — ri
mangano isolati. 

Un ordine del giorno di fer
me condanne del grave atto 
degli industriali bolognesi è 
stato votato ieri a Roma dai 
consigli generali di tutte e 
tre le confederazioni, riuniti 
per discutere i temi dell'unità 
sindacale. 

r. b. 

Dopo il Brasile, l'Italimpianti 
farà un siderurgico a Canton? 
La corsa verso nuovi mercati avviene, per il sindaca
to, senza che TIRI e la Finsider definiscano una politica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Seguiamo gli svi
luppi della situazione in Iran 
eon molta attenzione ma sen
za drammatizzare », dicono al 
consiglio di fabbrica dell'Ita-
limpianti. « E' convinzione ge
nerale. difatti, che il nuovo go
verno non disdetterà il con
tratto per la costruzione del
l'impianto siderurgico a Ban-
dar Abbas. E' prevedibile sol
tanto uno slittamento di tem
pi ». Insomma. l'Italimpianti 
intende rispettare i propri im
pegni contrattuali per presen
tarsi « in condizioni tecnica
mente ineccepibili * all'appun
tamento con i nuovi interlo
cutori espressi dalla rivolu
zione. 

Preoccupazioni, invece, la-
• voratori e consigli di fabbri

ca esprimono sull'andamento 
' delle cose per quanto riguar

da la costruzione di uno sta-
; btlimento siderurgico a Tuba-

rao. in Brasile. La Finsider 
la società brasiliana Sider-
bras e la giapponese Kawa-
saki hanno dato vita — è no
to — alla compagnia siderur
gica de Tubarao (C.S.T.) con 
un capitale sociale complessi
vo di 550 milioni di dollari 
USA. La quota di partecipa
zione della Finsider è del 
24.5 per cento e comporta 
un finanziamento pari a cir
ca 135 milioni di dollari. Tut
tavia il 29 gennaio scorso, a 
New York i soci della C.S.T. 
avrebbero dovuto definire le 
modalità e le forme di paga

mento dell'anticipo del 5 per ! 
cento ai fornitori, previsto dai ' 
contratti. L'intesa non è stata 
ancora raggiunta e pertanto 
l'inizio dei lavori, già previ
sto per il 15 marzo prossimo. 
è slittato. Ora sta anche emer
gendo un ripensamento della 
Finsider sul previsto esborso 

di capitale finanziario per 
questa iniziativa. 

A queste preoccupazioni si 
aggiungerò le perplessità del 
sindacato sulle linee genera
li seguite nella politica im
piantistica. Si fa rilevare, a 
questo proposito, che in que
sti giorni l'amministratore de
legato dell'Italimpianti Lucien 
Sicouri e due direttori (Te-
lara e Verri) si trovano in 
Cina, dove hanno incentrato 
il ministro dell'industria il 
quale — recentemente — ha 
chiesto aU'Italimpianti di pre
sentare un'offerta per la co
struzione. nel Sud del pae
se. presso Canton. di uno sta
bilimento siderurgico da 10.5 
milioni di tonnellate — anno. 
Ebbene, dicono aU'Italimpian
ti. quest'iniziativa è stata as
sunta essenzialmente dalla so
cietà di engineeering genove
se « senza che da parte del-
TIRI si delinei l'indispensa
bile politica di supporto ». 

In questo quadro il consi
glio di fabbrica definisce pa
radossale che Tunica iniziati
va che IRI e Finsider stan
no portando avanti nei con
fronti dell'Italimpianti sia il 
passaggio del pacchetto di 

maggioranza di due società. 
la Citaco e la Sicai, entram
be con sede a Roma e da 
tempo * in grave crisi di ruo
lo e di identità ». La Sicai 
(110 dipendenti) agisce so
stanzialmente nel campo delle 
progettazioni civili (la diga 
nello Zaire, per esempio) 
mentre la Citaco (40 dipen
denti. di cui 10 dirigenti) por
ta avanti iniziative promozio
nali nel terzo mondo, parti
colarmente in Africa (e ccn 
molta fantasia e poca con
cretezza ». dicono aU'Italim
pianti). 

Queste due società avreb
bero accumulato un deficit 
complessivo di circa quattro 
miliardi. Cosa ne pensa il 
consiglio di fabbrica della so
cietà genovese? L'azienda sta 
prendendo in esame la possi
bilità di acquisire il pacchet
to azionario di maggioranza 
delle due società Finsider. do
po che queste si saranno fu
se per incorporazione dando 
vita ad una società con nuo
va denominazione. Il consi
glio di fabbrica ritiene inve
ce che «il risanamento del
le aziende non si effettua 
spostando pacchetti azionari 
ma individuando e promuo
vendo ruoli e attività. Pertan
to sosteniamo che è prelimi
narmente necessario effettua
re queste operazioni e soltan
to successivamente esamina
re e valutare il passaggio di 
proprietà. 

Giuseppe Tacconi 

Martedì sciopero alVItavia 
e trattative per le hostess 

ROMA ~ Martedì e giovedì 
Intersind e sindacati avranno 
un nuovo incontro per il 
contratto degli assistenti di 
volo. All'esame delle nani è 
ancora 11 problema dell'im
piego del personale di bordo. 
Il confronto iniziato nel 
giorni scorsi si prospetta ab
bastanza difficile e almeno 
fino a questo momento non 
sono emerse indicazioni tali 
da far prevedere un rapido 
superamento dell'impasse In 
cui l'intransigenza delle a-
ziende (Alitali» e Ati) ha 
portato la trattativa. 

Non c'è da parte dei sinda
cati. dopo questa prima fase 
di ripresa del negoziato, ot
timismo. Il giudizio che e-
merge sulle proposte formu
late daU'Interslnd è sostan
zialmente negativo in quanto 
stanno ad indicare la tenden
za della controparte padrona
le a peggiorare le condizioni 
di impiego degli assistenti di 
volo. Slamo però ancora alle 
prime battute del confronto 
per cui un giudizio più 
completo potrà essere formu
lato dalle organizzazioni sin
dacali solo dopo 1 prossimi 
due incontri, dopo che l'In
tersind avrà reso esplicite le 
sue reali intenzioni su tutta 

la materia trattata. 
II fatto che da ben 18 mesi 

sia stata presentata la oiatta-
forma contrattuale, unito al
l'atteggiamento delle aziende 
anche in questa fase della 
contrattazione, non poteva 
non avere ripercussione sullo 
stato d'animo della categoria. 
non poteva non accentuare 
tensioni e inasprire La ver
tenza. Ciò non giustifica però 
scioperi come quello conclu
sosi ;eri. proclamato dal co
siddetto Comitato di lotta e 
che. nonostante le scarse a-
desioni, è comunque riuscito 
a creare disagi (sono stati 
soppressi alcuni voli) soprat
tutto per gli utenti. 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori ha condannato 
duramente lo sciopero pur ri
levando le pesanti responsa
bilità dell'Alitalla per la gra
ve situazione creatasi nella 
categoria. Si è trattato di u-
na agitazione che ha cercato 
di far leva sullo stato di e-
sasperazione dei lavoratori. 
dichiaratamente antiunitaria 
e antisindacale («contro le 
svendite sindacali » — affer
ma il comunicato del cosid
detto Comitato), che in defi
nitiva può fare solo il gioco 
della controparte padronale. 

I fermenti nel trasporto 
aereo non riguardano però 
solo il settore de: naviganti. 
ET di Ieri la decisione presa 
unitariamente dalla Federa
zione unitaria di categoria 
(Fulat) di proclamare Io sta
to di agitazione del personale 
di terra delia compagnia pri
vata Itavia: immediata so
spensione dello straordinario 
e un primo «blocco» di otto 
ore di sciopero, martedì 
prossimo. 

Le ragioni vanno ricercate 
nello stato di incertezza sui 
programmi organizzativi ed 
economici dell'azienda con 
l'aggravante del mancato ri
spetto di numerosi accordi a-
ziendali e della non applica
zione del contratto di lavoro 
nella parte riguardante l'in
formazione al sindacati sui 
Diani di ristrutturazione, oc
cupazione, organizzazione del 
lavoro, mobilità, efficienza 
del servizio per la collettività 
e l'utenza. Tutti obiettivi che 
i lavoratori vogliono gestire 
e realizzare sia per determi
nare migliori condizioni di 
lavoro, 6ia perchè possa es
sere garantito un servizio ve
ramente efficiente. 

i. g. 

Le condizioni 
per la pensione 
sociale 

Sono un pensionato del-
l'INPS e. dal dicembre 1961 

•godo di due pensioni, una 
cat. ET di lire 1.581.840 e 
l'altra cat. VO di lire 798 
mila e 70 annuo, comprasi 
gli assegni: in totale lire 
2 379.910 all'anno Mia mo
glie fin dal 1969 percepisce 
la pensione sociale. E' ve
ro che essa non ha diritto 
a tale pensione? 

A. G. 
Roma 

A" vero: tua moglie non 
ha diritto alla pensione so
ciale. m quanto tu hai un 
reddito complessivo annuo 
che supera ti limite di red
atto previsto dalla legge 
per ottenere ta pensione 
sociale e che per il 1978 
era di lire 1.883.050. Anche 
con i recenti aumenti rfi 
tale limite, stabiliti dalla 
legge finanziaria, per l'an
no' 1979, tua moglie non 
itesce ad avere il diritto 
alla pensione mteia per
che contemporaneamente 
aumenta il tao teddtto sul
la buse della scala mobile 
prevista in materia pen
sionistica. 

Tua moglie avrà, però, 
diritto a una pensione so
ciale ìtdotta. che e stata 
introdotta per la prima 
volta a partire dal 1° gen
naio 1979. Il limite di red
dito 1979 per ottenere la 
pensione sociale è saldo et 
lire 2.361.000. Sotto questo 
reddito si ha diritto alla 
pensione intera di lire 
72.250 al mese. Sopra que
sto reddito e fino all'im
porto di lire 3.300.250 an
nue si ha diritto a una 
pensione sociale ridotta, 
diminuita della somma ec
cedente il limite di lire 
2.361,000. 

Con un esempio chiaria
mo meglio il concetto. Sup
poniamo che ti reddito dei 
coniugi sia di lire 2 mi
lioni DO000 annue: l'ecce
denza di tale somma ri
spetto al limite dt 2 mi
lioni 31)1000 e di lire 539 
mila che divisa per 13 
mensilità è pari a lire 41 
mila 460. Queste 41.460 ven
gono sottratte alla pensio
ne sociale mensile di lire 
72.250 (importo in vigore 
per ti 1979) ragion per cui 
all'interessato l'INPS. in 
questo caso, inette in pa
gamento una pensione ri
dotta di lire 30.790 al mese. 

Ricordiamo, comunque, 
che tua moglie è tenuta a 
denunciare la percezione 
dell'attuale pensione so
ciale. La legge finanziaria 
a tale proposito prevede 
una norma transitoria: 
chi denuncia il fatto en
tro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore della leg
ge stessa non solo non ver
rà gravato delle sanzioni 
previste dalla legge n. 153 
del 1969. ma non dovrà 
restituire le somme per
cepite. 

Occorreranno 
ancora 
molti mesi 

Come avete rilevato dal
la delibera che vi invio in 
copia. la Corte dei Conti 
fin dal marzo 1975 decretò 
che il mio ricorso venisse 
assegnato alla IV sezio
ne giurisdizionale per le 
pensioni di guerra e fosse 
discusso nell'udienza del 
16 maggio 1975. E' vergo
gnoso che io non abbia an
cora saputo niente di quel
lo che è accaduto. 

GIUSEPPE FAZARI 
San Giorgio Morgeto 

(Reggio Calabria) 

La tua pratica è attual
mente in corso di istrutto
ria. In particolare, ci ri
feriscono che per la defi
nizione del tuo ricorso la 
Divisione VII della Dire
zione generale delle pen
sioni di guerra, m data 
'J11W8 ha richiesto al
l'Ufficio « Decreti » la co
pia dei decreti a suo tem
po impugnati. Rileniamo, 
quindi, che per la conclu
sione occorreranno anco
ra svariati mesi. 

Perché sono 
stati sospesi 
gli assegni 

A seguito della vostra 
richiesta vi inv:o le m:e 
generalità e i! numero 
della pens:one d; cu; al 
tualmente godo. La prati
ca r.guarda gli assegni fa
miliari per mia fi?!ia. 

FILIPPO COLUCCIA 
Di£0 (Lecce) 

Sulla scorta degli ulte
riori dati fornitici è stato 
possibile rintracciare la 
tua pratica. ET risultato, 
infatti, che gli assegni fa
miliari da te percepiti 
sulla pensione di invali
dità per tua figlia, sono 
stati sospesi fin dal no
vembre 1977 m quanto a 
tale data essa ha comple
tato il corso legale degli 
studi universitari. Preci
siamo che se tua figlia 
si è laureata dopo il no
vembre 1977. ha diritto 
alla continuazione degli 
assegni fino al consegui
mento della laurea e, be
ninteso, non oltre il rag
giungimento del 26. anno 
di età. 

a cura di 
F. Viteni 
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Famiglia artigiana 
più elettronica 
Si sviluppa così 
una nuova economia 
Intervista al prof. Massimo Paci su 
valore e limiti della « via adriatica » 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Ila una prospet
tiva quel « vioclello » industria
li — baiato sul decentramen
to e sulla dispersione produt
tiva nel territorio e sulla fles
sibilità accentuata della for
za lavoro —- che sembra esse
re il volano dell'attuale ripre
sa economica? Le forze socia
li, politiche, culturali delle re
gioni protagoniste di un boom 
sìnora nascosto si interrogano 
a questo proposito: e soprat
tutto nelle Marche, la rifles
sione è stata negli ultimi tem
pi particolarmente vivace. 

« Le Marche sono un labo
ratorio interessante per stu
diare la via italiana allo svi
luppo, ovvero un tipo di svi
luppo che si basa sulla disper
sione della produzione in mi
croimprese ». dice ti profes
sor Massimo Paci, che incon
triamo nella bellissima sede 
dell'Università, ad Ancona do
ve insegna. Per Paci, l'indu
stria italiana, che è in gene
rale produttrice di beni di 
consumo durevoli, « ha biso
gno di strutture aziendali e 
(lei lavoro estremamente fles
sibili. Sostanzialmente per due 
fattori: le oscilla/ioni continue 
della domanda (mode, con
giunture e concorrenza inter
nazionale, che qui nelle Mar
che si fanno sentire più che 
altrove); e la maturità delle 
tecnologie impiegate che im
pedisce ormai di recuperare, 
tramite l'innovazione tecnolo
gica, i margini di flessibilità 
che si perdono con l'irrigidi-
mento delle strutture organiz
zative e del fattore lavoro ». 

Sono, dunque, gli altissimi 
livelli di Jtessibilità nella or
ganizzazione della produzio
ne a spiegare, secondo Paci, 
10 sviluppo e la « tenuta * del 
€ sistema marchigiano » in 
questi anni. « Tra l'altro — 
aggiunge — a partire dal 1970 
e nel quadro di una strategia 
sostanzialmente antisindacale 
si è verificato un consistente 
afflusso di commesse, da par
te delle imprese industriali del 
Nord, verso le piccole impre
se marchigiane, afflusso ori
ginato forse dal basso grado 
di conflittualità operaia, tra 
il 1968 e ti 1972 le Marche so
no state la regione con il mi
nor numero medio di ore per
dute per conflitti di lavoro ». 
11 « sistema marchigiano » di 
venta così parte di un più 
ampio processo di decentra
mento produttivo clic, appun
to a partire da quegli anni. 
ha investito il sistema indù 
striale italiano. Anche se ~ 
come precisa il professor Pa
ci — * non è in tale fenomeno 
che va ricercata l'origine del
l'assetto articolato su base 
di microimprese dell'appara
to produttivo marchigiano ». 
Pensi nella storia di questa 
regione, delle sue tradizioni 
artigianali e ncll'* uso » da 
parte dell'industria di feno
meni come il part time agrico
lo (che riduce il costo della 
manodopera) o istituzioni co
me la famiglia (il fatto cioè 
che lavorano tutti e ciò con

sente il coesistere del lavoro 
nero e del sottosalario con at
ti redditi) e ancora in uno j 
*spir>to industriale» diffuso, \ 
caratteristico appunto della '. 
regione. 

Per fare qualche esempio, 
da alcune ricerche condotte 
dall'Università risulta che sol
tanto il 14 < delle mi-oU sono 
casalinghe vere e proprie, 

mentre il 45% svolge un la
voro irregolare. E ancora, il 
52% degli addetti all'industria 
ha un contratto di lavoro ir
regolare. 

Tuttavia, soltanto questi ele
menti non bastano a spiegare 
la « fortuna » di questa indu
stria e i suoi alti livelli di 
esportazione, soprattuto m una 
fase IH cui la concorrenza dei 
paesi emergenti si è fatta più 
aggressiva nei settori « tradi
zionali », tipici dell'industria 
marchigiana. « Troppo fre
quentemente settori come gli 
strumenti musicali, le calza
ture o il mobile vengono defi
niti tradizionali e bollati come 
arretrati — osserva Paci. — 
In realtà essi sono fortemente 
competitivi a livello interna
zionale, e le esportazioni han
no ottenuto successo in tutti i 
mercati ». Questo per la qua
lità del prodotto esportato, e I 
livelli di qualità raggiunti dal
l'industria marchigiana — con
clude Paci — il terzo mondo 
non li raggiungerà facilmen
te: ci vogliono secoli di tradi
zione artigianale e di gusto. 
E il mercato dei paesi avan
zati esige sempre più quali
tà ». Quindi mente previsioni 
di crisi, almeno a breve e 
media scadenza. 

Se questi sono i pregi, non 
mancano tuttavia le contrad
dizioni. Al sindacato per esem
pio sono preoccupati per il 
basso livello di sindacalizza-
zione. « C'è un solo caso in 
questi anni — dicono i com
pagni Maoloni e Rimetti della 
CGIL regionale — dove si è 
fatto un accordo sindacale in 
base alla Jegge che regola il 
lavoro a domicilio: in un gros
so calzaturificio, la Vainer di 
Sassofcrrato. Per il resto la 
situazione è difficile anche se 
si sono fatti passi avanti. > 

Ma i problemi e le contrad
dizioni del t sistema marchi
giano » non sono soltanto sul 
fronte sociale, sindacale. « Un 
meccanismo così frazionato 
— dice il compagno Silvio 
Mantovani responsabile del
l'ufficio economico del PCI — 
rischia di non avere né auto
nomia né controllo dei proces
si die avvengono sul mercato. 
Le imprese terziste spesso so
no nelle mani di intermediari 
o delle multinazionali ameri
cane e tedesche che hanno il 
"polso" reale delle tendenze 
del mercato internazionale. Il 
sistema, se non vi è program
mazione. associazionismo (per 
esempio consorzi per le ven
dite all'estero, ecc.) rischia 
di essere subalterno a centri 
esterni e alla mercè delle flut
tuazioni della domanda inter
nazionale senza poterle preve
dere ». Ma nelle Marche non 
ci sono soltanto le microim
prese. Di recente Merloni, il 
proprietario della Ariston — 
200 miliardi di fatturalo, con 
aziende, oltre a quella di Fa
briano. in Canada e Portogal
lo — si è per così dire < mul-
tinazionalizzato »: ha compra
to in Inghilterra la Colston, 
una delle più note case ingle
si nel settore degli elettrodo
mestici. 

Sono le « varietà » di quel
la che in un recente convegno 
della Fondazione Merloni, è 
stata definita « la via adriati
ca alio sviluppo ». 

Marcello Villari 

Fine: i precedenti articoli so 
no stati pubblicati l'8 e il 
10 febbraio. 

712 milioni le tonnellate 

di acciaio nel 1978 
ROMA — Nello scorso anno 
1* produzione dì acciaio è 
«tata di 712 milioni di ton
nellate ed ha raggiunto 458.8 
milioni di tonnellate per i 
•oli paesi occidentali. Questo 
livello di produzione, pari al 
5,6% in p:ù rispetto al 1977, è 
tuttavia minore del 6*« rispet
to al 1974, anno in cui si è 
aperta la crisi siderurgica. 

Nella CEE la produzione di 
132.6 milioni di tonnellate. 
segna un incremento del 5.2* • 
sul T7, ma non raggiunge quel 
livelli del *74, che erano di 
155.6 milioni di tonnellate. 
L'attività siderurgica In Ita
lia ha un andamento diver
so: la crisi successiva al *74 
c'è stata, ma la produzione 
del *78, oltre a superare i li
velli del T7 del 4.1» • con 24,3 
milioni di tonnellate, ha su
perato anche quelli dello stes
so 74, che segnavano 23,8 mi
lioni di tonnellate, mentre 
nella CEE. nel complesso, la 
flessione rispetto al "74 è an
cora del 15**. 

In b u e mi dati Eurostat, ri 

rileva che il ricorso alla cas
sa integrazione nella Comu
nità ha interessato 62.813 la
voratori in novembre, mentre 
per l'Italia non è indicato al
cun ricorso alla cassa inte
grazione. Questo dato affian
cato di dati provvisori del
l'Assider. che stimano il tas
so d'impiego degli impianti 
siderurgici al 70e», conferma
no che nel settore la situa
zione è positiva. 

Sempre nel 78 la domanda 
interna di acciaio è diminui
ta del 5,5* • rispetto all'anno 
precedente, ciò ha costretto le 
acciaierie nazionali a fare 
molti sforzi sul mercato este
ro, migliorando di 1.2 milioni 
di tonnellate le esportazioni. 
Anche li peso delle importa
zioni è diminuito a 5 milioni 
di tonnellate nel 78 dai 6,5 
milioni dell'anno 77. 

Sembra poi che i paesi in 
via di sviluppo sperano di au
mentare entro il 1985 la pro
duzione siderurgica fino a rag-
giungere i 104 milioni di ton
nellate contro i 67 tJttuUk 

In febbraio 
sarà pagata 
a tutti la 
contingenza 

. ROMA — Sembra con
fermato che con la busta 
di febbraio sarà pagata a 
tutti la contingenza. Le 
aziende, s i i grandi che pic
cole, sono ancora in tem
po per aggiornare 1 con
teggi dei ruoli paga di que
sto mese. 

Il ritardo con cui l'Istat 
ha comunicato 11 nuovo 
scatto di contingenza (i 
sei punti in più per una 
cifra di 14 334 lire mensi
li) aveva fatto temere, in 
fatti, che non tutte le im 
prese avrebbero fatto in 
tempo ad effettuare gli ag
giustamenti necessari. 

In sede di Confindustria 
e Confapi è stato dichia 
rato che non ci sono oggi 
problemi di sorta da ritar
dare questo pagamento; in 
più si deve ricordare che 
le aziende avevano già pre 
disposto l'inserimento di 
una quota di contingenza 
pari a cinque punti. Ciò 
vuol dire che eventuali ri
tardi, che si dovessero ve
rificare in alcune aziende, 
riguarderebbero solo il pa
gamento di un punto di 
contingenza (2389 lire), do 
vuto all'equo canone, che 
verrebbe in ogni caso paga 
to a conguaglio in marzo. 

Corbellini 
alVEnel 
parla di 
risparmio 
ROMA — Francesco Cor
bellini, ingegnere, 55 anni, 
ha preso ieri il suo posto 
alla testa dell'Enel: l'in-
sediamento del nuovo pre
sidente è avvenuto alla 
presenza dei membri del 
consiglio di amministrazio 
ne e del ministro dell'indù 
stria. Prodi, nonché del 
Presidente uscente e ora 
presidente onorario, An
gelini. 

Francesco Corallini ha 
parlato di una « opera in
tensa e continua per in 
centivare da parte del 
grosso pubblico il rispar
mio energetico » e ha so 
stenuto il « dovere » del
l'Enel di provvedere in 
tempi brevi alla costruzio 
ne « di tutti quegli im
pianti di produzione di 
energia elettrica previsti 
dal piano energetico ». 

Il ministro Prodi ha ri
proposto. invece, il tema 
della revisione delle tarif
fe sia per farne uno stru 
mento di risparmio ener
getico. sia per poter copri
re i costi a7iendali con i 
ricavi. L'ingegner Corbelli
ni è stato in passato am
ministratore delegato della 
« SIGEN » (Società im 
pianti generazione ener
gia nucleare) e della « SO 
PREN », 

Ancora decurtato il Fondo regionale CEE 
La Commissione esecutiva, pur respingendo la decisione di aumento del Parlamento, presenta un 
bilancio di compromesso - I commissari italiani hanno votato contro - A parte l'incidenza economica 
(meno finanziamenti al Mezzogiorno) è in giuoco la questione istituzionale: a chi spetta decidere 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Nella disputa 
sul bilancio della comunità eu
ropea, contestato dalla Fran
cia perché il Parlamento, in 
base a una proposta dei de
putati comunisti, ha aumenta
to la dotazione del Fondo re
gionale destinato alle zone più 
povere della CEE, si è inse
rita ieri la Commissione di 
Bruxelles, con una presa di 
posizione che suona grave nei 
confronti delle decisioni del 
Parlamento europeo, ed è giu
ridicamente assai dubbia. 
L'Esecutivo ha presentato un 
tentativo di compromesso che 
diminuisce di un po' lo stan
ziamento del Fondo, e che a 
pi ima vista é destinato piut
tosto a complicare i dati del 
problema che a risolverlo. 

La Commissione aveva in 
un primo tempo doverosamen
te preso atto della avvenuta 
approvazione del bilancio da 
parte del Parlamento, l'orga
nismo che ha l'ultima parola 
in materia previsionale dopo 
una lunga procedura di con
certazione con i governi. Ed 
aveva dichiarato che ne a-
vrebbe iniziata l'esecuzione. 
nonostante l'opposizione della 
Francia, seguita poi dalla 

Gran Bretagna e dalla Dani
marca, che si sono rifiutate 
di pagare la quota dovuta 
per febbraio alle casse della 
CEE sulla base del bilancio 
1979. Invece di mantenere una 
posizione coerente con questa 
decisione, e di citare i tre 
paesi inadempienti di fronte 
alb Corte di Giustizia, la 
Commissione fa ora un mezzo 
passo indietro, presentando 
una proposta di bilancio ret
tificata che ritocca le cifre 
del Fondo regionale, ed ag
giunge invece i 220 miliardi 
di lire promessi dal Consiglio 
europeo come bonifico di in
teressi sui prestiti comunitari 
all'Italia e all'Irlanda, in cam
bio del loro ingresso nello 
SiME. 

Per orientarsi nel labirinto 
.di cifre che è oggetto della 
disputa, ne riassumiamo i ter
mini. Secondo una vecchia de
cisione del Consiglio europeo, 
la dotazione annuale del Fon
do regionale avrebbe dovuto 
essere per il '79 di 680 mi
liardi di lire. Il Parlamento. 
con un atto politicamente si
gnificativo. aveva portato ta
le dotazione a 1.200 miliardi, 
con un aumento di 520 miliar
di, giustificato dall'esigenza 
di solidarietà con i paesi più 

sfavoriti della CEE. Ora la 
Commissione, con una serie 
di pretesti amministrativi che 
sottintendono una volontà di 
compromesso ad ogni costo, 
abbassa la cifra del Fondo 
a 1.040 miliardi, nducendo in 
particolare la parte così det
ta « fuori quota » (destinata 
cioè ad azioni speciali decise 
dalla Commissione) da 110 a 
50 miliardi. 

I 160 miliardi che vengono 
tagliati, passano in parte alla 
voce dei «bonifichi di inte
resse » (che 'avrebbero do-
vuto costituire i] famoso «tra
sferimento di risorse » pro
messo per l'ingresso nello 
SME) in parte vengono spar
si a pioggia su altre voci del 
bilancio. Il commissario in
caricato. il conservatore in
glese Tugendhat, ha presen
tato l'equivoca ojierazione, de
cisa non senza contrasti nel
la Commissione, come una 
* base di compromesso » da 
presentare sia al Parlamento 
che al Consiglio per cercare 
di arrivare ad un accordo. 

Ma la proposta dell'esecuti
vo non sembra certo fatta 
per risolvere la vicenda. Essa 
infatti, non comportando che 
un taglio modesto alla dota
zione del Fondo regionale, non 

dà soddisfazione alla Francia 
e alla Gran Bretagna che 
contestano il diritto del Parla
mento europeo a modificare 
una decisione dei capi di sta
to e di governo. Ma al tempo 

j stesso essa apre una breccia 
pericolosa nella netta posizio 
ne di principio assunta dal 
Parlamento, che ha inteso di
fendere. votando il documen
to previsionale anche contro 
l'opinione di una parte del 
governo, i suoi diritti e i suoi 
poteri in materia di bilancio 
Non si vede dunque come il 
Parlamento, che ha già ripe
tutamente rifiutato la richie
sta di ridiscutere un documen
to di previsione legalmente a-
dottato. potrà ora rimangiarsi 
tale posizione. 

Che la mossa della Commis 
sione non sia delle più felici 
lo dimostra del resto il fatto 
che la decisione di presen 
tare il bilancio rettificato è 
stata presa ieri in una riu
nione straordinaria tenuta do 
pò molti rinvìi, e con il pa
rere nettamente contrario dei 
due commissari, gli italiani 
Antonio Giolitti e Lorenzo Na
tali. oltre che con una appro
vazione non molto conv inta da 
parte del presidente Jcnkins. 
Giolitti ha sostenuto che do

vere della Commissione era 
di presentare un semplice bi
lancio aggiuntivo per iscrive
re nelle previsioni finanziari* 
per il '79 i 220 miliardi pef 
bonifico di interessi approva
ti dal vertice, senza però por
tare alcuna correzione al bi
lancio approvato dal Parla
mento. I 220 miliardi sono in
fatti una spesa aggiuntiva. 
che non va confusa con u 
fondo regionale. 

Vera Vegetti 

Oggi a Bologna 
convegno 
sul credito 
BOLOGNA — Si svolge oggi 
a Bologna un convegno su 
« Banche e sviluppo dell'Emi
lia », organizzato dal Comi* 
tato regionale del PCI H 
convegno avrà luo^o domatti
na presso l'hotel Jolly. Dopo 
la relazione intioduttiva di 
V. Vespignani, consigliere di 
amministrazione della Banca 
del Monte di Bologna, segui
ranno alcune comunicazioni. 
I lavori saranno conclusi da 
Gianni Manghetti, responsa
bile del settore credito 
del PCI. 

\ \ >' ~ —~t - • 

Europa Rood Mop, copyright Kùflmrfey end Fr»y. t*m/$**xm1ané. 

Che successo! Quonrio arrivò la Resta, nel settembre de! '76, non sì trattò 
solo di un nuovo nome. Era una macchina completamente nuova, pensata e 
costruita dalla Ford per l'automobilista moderno che vuole macchine pie 
cole. Eppure fra tutte le nuove macchine simili, Fiesta è la più venduta in 
Europa nel primo anno dopo il landò. Un record assoluto, quindi. E 
quando Resta è diventata la più venduta fra tutte, le nuove auto nei 
primi due anni, è stato un altro record assoluto. Non è difficile sco
prire il motivo <ii questo successo: Ford Fiesta offre una combina
zione unica di economia, robustezza, sicurezza e stile. Fiesta è di

ventata cosi simpatica agli automobilisti 
Europei, che la Ford ha prodotto 

la milionesima Fiesta, appena 
29 mesi dopo il landò. E per ce

lebrare questo avvenimento Ford 
ha costruito un modello "spedale" che 

è disponibile ora in quantità limitata. 

msmmBhne i 
Queste sono le caratteristiche della Fiesta milione: 

• Due colori: nero e argento 
• Lunotto termico • Fosce laterali in tre tonalità di rosso 
• Poggiatesta regolabili 
• Spedale tappezzeria Fn stoffa 
• Lava/tergicristallo posteriore • Paraurti neri con inseri! rossi 
• Ruote con cerchi a sezione larga e bulloni cromati 

• Gomme radiali 155 SR 12 
• Modanature dei vetri in nero 
Specchietti retrovisori gùidatore/pcsseggero in nero 

Se vi interessa acquistare uno macchina piccola, pratico, scattante/date un'occhiata 
ala gomma dela Fora Fiesta.La potete trovare in quattro model e con tre motori ' 

da 957,111761297ce Dal più vicino Concessionario Ford. 

di fòrza e sicurezza Uord 



PAG. 8 l ' U n i t à / sabato 17 febbraio 1979 

Programmi 
radio tv 

DOMENICA 1 8 
• Rete 1 
i i 

11.55 
12.15 
13 
13.30 
14 
14.10 
14.25 
15.20 

16.15 
17 
17.30 
13.5ti 
11 
20 . 
20,40 

21.45 
22,45 
23 

MESSA da Santa Maria Assunta in San Gimlgnano 
(Slena) 
I N C O N T R I DELLA DOMENICA • (C) 
A G R I C O L T U R A D O M A N I • (C) 
TG L'UNA - (Ci - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - Condotta da Corrado - (C) 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
DISCO RING - Settimanale di musica e di dischi 
QUESTA PAZZA PAZZA NEVE • Torneo di giochi a 
squadre sulla neve - (C) 
N O T I Z I E SPORTIVE 
90" M I N U T O 
TOMA • Telefilm • « La buccia di banana :> 
N O T I Z I E SPORTIVE 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO • (C) - Serie A 
T E L E G I O R N A L E 
PAURA SUL MONDO - Liberamente tratto da Corrado 
Alvaro - (C) • Con Ugo Pagliai. Laura Belli. Marisa 
Bartoli, Raoul Grassilli • Regia di Domenico Campana 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
15.30 
15.43 

17 

18.15 
13.45 
18,55 

19.45 
?0 
20.40 

21.45 
22.40 
22,45 

PAPOTIN E COMPAGNI - (C) 
TG2 ORE T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA presentata da Renzo Arbore 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TG2-DI RETTA SPORT - (C) - Rugby: Italia-Francia; 
San Sicario: «Hot dogs»; Cortina: Sci 
CANTI E DANZE DELLA FLOTTA RUSSA DEL BAL
TICO - (C) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • SERIE B 
TG2-GOL FLASH - (C) 
S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 
lefilm - « Doppio gioco » 
TG2-STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 
PROFUMO DI CLASSE - (C) - commedia musicale 
con Ombretta Colli e Aldo Maccione • Musiche di 
Piero Umlliani • Regia di Giorgio Capitani 
TG2- DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 
TG2 •STANOTTE 
LE PIACE IL JAZZ7 - (C) • Dlzzy Gillespie at Ronnie 
Scott's 

(C) Te-

• TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Campionati mondiali di bob 
a 2; 16: Intermezzo: 16.10: Telerama; 17: Trovarsi in casa; 
9: Telegiornale; 19.20: Piaceri della musica; 20: Intermezzo; 
20.30: Telegiornale: 20.55: II leone del Pirenei; 22.05: La do
menica sportiva; 23.05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Pun
to d'incontro; 20,35: « Una vampata di vergogna ». Film. 
Regia di Mark Robson. con Rod Steiger e Susannah York; 
22.05: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Cori; 12.40: Cinemalices; 12.57: Top club domeni
cale; 13.15: Telegiornale; 14.30: Heidi; 15,20: Saperne di più; 
16.20: Piccolo teatro; 16,55: Signor cinema; 17,35: Cioccolato 
della domenica: 18.05: Il mondo meraviglioso di Walt Disney; 
18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: Olocausto; 22,20: Ri
tratto dell'universo; 23.20: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,45: Disegni animati; 19: Paroliamo: 19.20: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Jason King; 21: «I l messica
no ». Film. Regia di John Sturges. con June Alllson. Ricardo 
Montalban; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 10.10, 
13, 17. 19, 20,55, 23; 6: Risve
glio musicale: 6,30: Piazza 
Maggiore; 7,35: Culto evan
gelico; 8,40: La nostra terra; 
9.10: Il mondo cattolico; 9.30: 
Messa; 10,20: Non ho paro
le; 11,15: Io, protagonista; 
11,55: Radio 
Rally; 13.30: 
14,50: Carta 
Tutto 11 calcio 
minuto; 17.05: 

sballa; 12,20; 
Il calderone; 

bianca; 15,50: 
minuto per 
Stadloquiz; 

18,05: Radiouno per tutti; 
18.40: GRl sport tutto ba
sket; 19,35: Il calderone; 
20,05: Mefistofele, musica di 
Arrigo Boito; 22,40: Presa di
retta; 23,08: Noi, voi e le 
stelle a quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30. 9.30. 11,30. 12,30, 13,30. 
16.55, 18,30. 19.30. 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,55: Un altro 
giorno: 8,15: Oggi è dome
nica; 8.45: Videoflash; 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi
mento; 11,35: Alto gradimen
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Revival; 12,45: Il gam
bero; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,30: 
Domenica con noi; 15: Do
menica sport; 15,50: Dome
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17.45: Domenica con 
noi; 19,50: Spazio; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
7,30. 8.45. 10.45, 12,45, 13.45. 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: • Il concerto del 
mattino; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica tre; 10.15: I 
protagonisti; 11,30: Il tempo 
e 1 giorni; 13: Disco-novità; 
14: Il balletto nell'800; 14.45: 
Controsport; 15: Lo scanda
lo dell'Immaginazione; 16,30: 
Il passato da salvare; 17: 
Eugenio Onieghin, di Ciai-
kowskl; 20,10: Il discofilo; 
21: Concerto sinfonico; 22,15: 
Libri novità; 22.25: Claudio 
Monteverdi; 23,25: Il jazz. 

urna 19 
• Rete 1 
12,30 
13 

13.30 
14 
14,25 
17 
17,50 
13,20 
1B.50 

19,20 

19.45 
20 
20.40 

22,15 
22.30 

23.30 

(C) - Industria chimica e territorio 
(C) • Settimanale di informazione 11-

A R G O M E N T I 
T U T T I L I B R I 
brarla 
T E L E G I O R N A L E 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
UNA L I N G U A PER T U T T I : L ' ITAL IANO - (C) 
I C I R C H I NEL M O N D O - (C) - « U n circo in c i t tà» 
D I M M I COME M A N G I 
ARGOMENTI - Schede • Le cineteche italiane - (C) 
L'OTTAVO GIORNO - L'Abbé Pierre: le comunità di 
Emmaus 
HAPPY DAYS - Telefilm - (C) • « Recita di benefi
cenza » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
VIVERE DA VIGLIACCHI. MORIRE DA EROI - Film 
- (C) - Regia di Gordon Douglas con Rod Taylor, Er
nest Borgnine, John Mills, Luciana Paluzzi, James 
Whitmore. 
P R I M A V I S I O N E - (C) 
ACQUARIO - (C) - Conduce in studio Maurizio Co
stanzo 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

D Rete 2 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 

(C) 

12.30 ARGOMENTI • (C) - Cineteca - a Al servizio dell'im
magine » di Frédéric Rossif 

13 VICINI A DIO - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E - Oggi a l Parlamento - (C) 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I : I L FRANCESE 
15 PALLAVOLO F E M M I N I L E 
17 IL TRENINO - (C) - Giocando con le parole 
17.35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - Telefilm -
18 NOVA • (C) - Il mistero delle macchie solari 
18 30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian

ni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - «Fonzie ci prova» 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 ELLERY QUEEN - (C) - Telefilm - « Il cane cinese » -

regia di Ernest Pintoff - con Jim Hutton. David Wayne, 
21.35 L'OPERA SELVAGGIA - di Frédéric Rossif 

« La Grecia ieri e domani » 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Pugilato: Koopman-

Traversaro - Campionato europeo mediomassimi 
«3 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
1230 T G 2 - PRO E C O N T R O 
13 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13.30 CORSO PER S O C C O R R I T O R I • (C) 
17 T V R A G A Z Z I : LE A V V E N T U R E DI BASAR - (C) 
17.0G U N L I B R O . U N PERSONAGGIO, U N F I L M • « Le due 

città n - Film - «C> -regia di Jack Conway. con Ronald 
Coiman. Basii Rathbcne 

18 S T U D I O C I N E M A - <C> 
18.30 DAL P A R L A M E N T O - (C) - TG2 SPORTSERA 
1150 SPAZIOL IBERO I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.05 N ICK CARTER. PATSY E T E N PRESENTANO: BUO 

NASERA C O N - SUPERGULP - (C) 
19.45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 CHE FARE? - (C> - di Nicolaj Cemysevski - con Elisa

betta Pozzi. Remo Girone. Anna Maestri. Marzio Mar
gine - Regia di Gianni Serra 

2210 TRIBUNA POLITICA - (C) - Incontro stampa sulla 
crisi con PSI - Sinistra Indipendente - MSI-DN - PDUP -
DP - SVP PR 

22,45 I VENTANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) - « La 
famiglia » - reeia di Giuseppe Bellecca 

2340 T G 2 - S T A N O T T E 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10 
12. 13, 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 6.45: 
Storia controstorie; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 10.35: Radio an
ch'io; 11.30: Il trucco c'è (e 
si vede); 12,05: Voi ed io '79; 
14,05: Musicalmente; 14.30: 
La Luna aggira il mondo e 
voi dormite; 15,05: Rally; 
1545: Errepiuno; 16.45: Alla 
breve; 17,05: Globetrotter; 18: 
Viaggio in decibel; 1840: Il 
triangolo d'oro; 1945: Il col
po riflesso, di G. Cassieri; 
1040: La musica delle mac
chine; 21.05: Da Robin Hood 
alla marea nera; 21,40: Julie 
London e Fred Bongusto; 
22,15: G R l sport, tutto ba
sket; 23: Intervallo musicale; 
233.15: Oggi al Parlamento; 
233.18: Buonanotte da... 

• Radio 2 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale: 17.55: L'incontro; 18: Buongiorno 
primavera: 18.15: Top: 18.50: Telegiornale: 1945: Incontri; 
20.30: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 2145: Follow my dream; 
22.10: Tempio Zen; 23.05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale: 2045: «L'amico americano». Film. Regìa di W. 
Wenders, con Dennis Hopper. Bruno Ganz; 22,15: Carovana; 
22,45: Pallacanestro. 

ZI TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 12,45: A 2; 
13.20: Pagina speciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 15.15: La 
famiglia Robinson; 16.10: Recre « A 2 » ; 1845: E* la vita: 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2045: Mi-fugue, mi-raison; 
2240: Documentario; 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Il barone; 21: «Agguato sul 
Bosforo*. Film. Regia di Paul Hamus, con John Brami. 
Alfredo Rizzo; 2245: Dibattito; 23,20: Notiziario; 2340: Mon
tecarlo sera. 

GIORNALE RADIO: 640. 7 
e 30. 840. 940. 1140. 1240. 13 
e 30. 1540. 1640. 1840. 1940. 
2240. 6: Un altro giorno; 7.50: 
Buon viaggio: 7.55: Un altro 
giorno; 8.45: TV in musica; 
942: Storia di una provincia
le; 10.12: Sala F.; 1142: Ma 
10 non lo sapevo; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Il 
cronotrotter; 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni regiona
li: 15: Qui radiodue; 1740: 
Speciale GR 2: 17.50: Hit Pa
rade; 1843: Spazio X; 19.50: 
11 convegno dei cinque: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7 
e 30, 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45, 20,45. 23.55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica: 11.55: Il 
ntratto ovale di Aìlan Poe; 
12,10: Long Playing; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: 
G R 3 cultura; 1540: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
L'aite in questione: 1740: 
Spazio tre; 21: Concerto per 
pianoforte e flauto; 2240: Ap
puntamento con la scienza; 
23: Il Jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 

12,30 
13 
13.30 
17 

17,05 
17,30 
18 
18,30 
18.50 
19.05 

19.45 
20.40 

22.40 

23.10 
2340 

VEDO, SENTO, PARLO - (C) - Sette contro sette 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Emilia Romagna 
TV2 RAGAZZI: LE AVVENTURE DI BABAR • Car
tone animato - (C) 
VIKI IL VICHINGO - (C) - Cartoni animati 
SPAZIO DISPARI - «Sangue come farmaco» 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) - La Svizzera 
DAL PARLAMENTO - TG2-SPORT SERA - (C) 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: «Buo
nasera con... Supergulp » 
TG2 STUDIO APERTO 
IL MULINO DEL PO • Romanzo di Riccardo Bac
chetti - « San Michele » con Raf Vallone, Tino Car-
raro. Giulia Lazzarini, Ave Ninchi - Regia di Sandro 
Bolchi 
CACCIA ALL'UOMO OCCULTO - (C) - Appunti sul 
cinema spagnolo 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17,55: La principessa « Fili d'oro »; 
Ciao Arturo; 18.50: Telegiornale: 19,35: Obiettivo sport; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Civiltà; 21,35: Ricercare; 23.15: Tele
giornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,35: Stella cadente; 21,25: Nikola Teste; 
22,45: Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,20: Pagina spe
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 15: Punch e Jody; 17.25: 
Finestra su...; 18.35: E' la vita; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 20,35: Varietà: Bontempelli; 21.40: Domande d'at
tualità; 22.40: In disparte; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « L a battaglia del 
Sinai ». Film. Regia di Maurizio Lucidi, con Franco Gior-
nelll, Assi Dayan; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 10, 
12, 13, 14, 17, 19, 20,55, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10: Centro-
voce; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed Io '79: 14.05: Musical
mente; 14,30: L'Italia degli 
altri; 15,05: Rally; 15.35: 
Errepiuno; 16,45: Alla breve; 
17,05: La notte di S. Giovan
ni (racconto); 17,30: Chi. co
me, dove, quando; 17.55: 
Obiettivo Europa; 18.35: C'era 
una volta un beat: 19,35: Mi
cromega.1;; 20: Asterisco mu
sicale; 20,10: Emani, di Victor 
Hugo; 21,05: Musica nella 
sera; 21,30: Combinazione 
suono; 23,10: Oggi al Parla
mento; 23,18: Buonanot
te da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30, 
7.30. 8,30, 9.30, 11,30, 12.30. 
13.30, 16,30. 18,30. 19,30. 22,30; 
6: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7,55: Un altro 
giorno; 8,45: Vi aspetto a 
casa mia; 9,32: Storia di un 
provinciale: 10: Speciale 
GR2: 10,12: Sala F; 11,32: 
Spazio libero; 11,50: Il rac
conto del lunedì; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17.50: 
Hit Parade: 18,33: Spazio X;, 
19,50: UFO: ipotesi sonore 
semiserie; 20.30: Musica a 
Palazzo Labia: 22,20: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
7.30. 8,45, 10,45, 12,45, 13.45, 
18,45. 20,45, 23.55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro, don
na; 10,55: Musica operistica; 
11,55: Una bella sbronza 
(racconto): 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: La scienza 
è un'a%'ventura: 17,30: Spazio 
tre: 21: Nuove musiche; 
21,30: Tè verde (racconto); 
22: La musica: 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - (C) - Schede - « Le cineteche italiane » 
13 PRIMISSIMA • (C) - Attualità culturali del TG1 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - (C) Favole, filastrocche e giochi 
17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17.35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - iC) - Telefilm 

«Serata movimentata» 
18 ARGOMENTI - (C) - Cineteca - «Al servizio delle im

magini » - di Frédéric Rossif 
18.30 F I L O D I R E T T O - (C) 
19 05 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.2C HAPPY DAYS - (C) - Telef i lm «L'asiat ica» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IN CAMMINO - (C) - di Anton Cechov • con Lou Ca

stel, Leda Negroni, Maddalena Crlppa. Franco Cremo-
ninl - regia di Gianni Amelio 

21,45 I DISCORSI E LA FARINA - (C) - Viaggio nella cam
pagna italiana - * L'ultimo anello » 

22.30 DOVE CORRI JOE? - (C) - Telefilm - « Il prigioniero» 
22.55 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
2340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
16.30 
17 
17.25 

18 
18.30 
18.50 

19.45 
20.40 

21.30 

22,50 
23 

OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 - ORE TREDICI 
EUROPA: IERI. OGGI. DOMANI - (C) 
CICLISMO - Trofeo Laigueglia 
VIKI IL VICHINGO - (C) - Cartoni animati 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 
attualità 
I N F A N Z I A OGGI - (C) - Bambine si diventa 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
N ICK CARTER, PATSY E T E N PRESENTANO: BUO
NASERA CON... SUPERGULPI 
TG2 - S T U D I O APERTO 
TG2 - GULLIVER - (C) - Costume, letture, protago
nisti. arte, spettacolo 
SOGNI PROIBITI - Film - (C) - regia di Norman 
Z. Me Leod • con Danny Kaye, Virginia Mayo. Boris 
Karloff 
P R I M A V I S I O N E 
TG2 - S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: La storia dell'uovo del dra
go; 18: Attraverso l'obiettivo; 18,25: Terrore all'alba; 18,50: 
Telegiornale; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 20,30: Tele
giornale; 20.45: « 1946: Il matto... governa ». Film, con Hein
rich Gretler. Emil Hegetchweiler. Regia di Leopold Lindt-
berg; 22.20: Terza pagina; 23,05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: Marie Curie; 22: Temi d'attualità; 22.35: 
Canti della riscossa; 23,05: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.45: A 2; 13.20: Pagina spe
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 17,25: Finestra su...; 17.55: 
Recre « A 2» ; 1845: E' la vita; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 20.40: « L'uomo che raccontava storie ». Film; 23,30: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: «Sedotti 
e bidonati ». Film. Regia di Giorgio Bianchi, con F. Franchi 
e C. Ingrassia; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10 
12. 13, 14, 15, 17, 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili
genza; 8,^0: Ieri al Parlamen
to; 8,50: Istantanea musica
le; 9: Radio anch'io; 10.10: 
Contro voce; 10,35: Radio an
ch'io; 11,30 Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03: Voi ed 
io '79; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Libro discoteca; 15.05: 
Rally; 15.35: Errepiuno: 16,45: 
Alla breve; 17,05: Il traditore 
raeconto; 17.30: Appuntamen
to con Lucio Dalla; 17.45: Sfo
gliando l'Artusi; 18.05: Un 
film e la sua musica; 18.35: 
Spazio libero; 19,35: L'area 
musicale; 20,30: Occasioni; 
21.05: Radiouno jazz '79; 21.30: 
Analasunga - romanzo: 22: 
Combinazione suono; 23.15: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 7 
e 30. 8.30. 9,30. 11,30. 12,30. 13 
e 30. 15,30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno; 8.45: Anteprima disco; 
9,32: Storia di un provinciale; 
10: Speciale GR 2 sport; 10.12: 
Sala F; 11.32: Genitori ma 
come?; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Alto gradimen
to; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Long Flaying-hit; 
18.33: Spazio X; 22.20: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 30, 8,45. 10.45. 12.45, 13.45. 
18,45, 20,45, 23.55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.55: Im
possibile ritorno - racconto; 
12,10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso musica giovani; 17: 
L'università e la sua storia; 
17.30: Spazio tre; 21: Una 
serata con Charles Bukowski; 
22,10: Piotr Ilijc Ciaikowski; 
22.45: Libri novità; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

GIOVEDÌ 
U Rete 1 
12.30 NOVA - (C) - Il mistero delle macchie solari 
13 SPORTIVAMENTE • (C) - Personaggi, osservazioni, pro

poste di vita sportiva 
1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,10 CORSO MASCHERATO DI CARNEVALE - (C) 
17 IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
17,25 I FRATELLI PLEM PLEM - (C) - Cartone animato 
1745 QUATTRO DINAMICI FRATELLI • Telefilm - « Una 

vela per lo yacht» 
18 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
18.30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI - (C) - Telefilm • « L a veloce volpe 

bruna» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 CI V E D I A M O STASERA - Regia di Romolo Siena 
21,50 Q U E L RISSOSO. IRASCIBILE , C A R I S S I M O BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
22,10 TRIBUNA POLITICA - (C) - Incontri stampa sulla 

crisi con DC PCI-PLI-PRI-DEM. NAZ.-PSDI 
22,45 RIBALTA INTERNAZIONALE - (C> 
23.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

D Rete 2 
1240 T E A T R O MUSICA - S E T T I M A N A L E D I N O T I Z I E 

DELLO SPETTACOLO - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1340 T R E S E I - (C) - Genitori ma come? 
17 T V 2 R A G A Z Z I - LE A V V E N T U R E D I BABAR - (C) 
17.05 U N F I L M , U N PERSONAGGIO, U N L I B R O - « L e due 

città » 
18 G L I I T A L I A N I E G L I A L T R I • (C) 
18.30 D A L PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.30 NICK CARTER. PATSY E TEN presentano: buonase

ra eco... Supergulp 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - C) - Te

lefilm con Horst Tappert e Fritz Wepper - «Paura» 
21,45 PRIMO PIANO - «L'industria della fede» 
22.40 16 0 35 • Q U I N D I C I N A L E D I C I N E M A - (C) 
2340 T G 2 S T A N O T T E 
24 24 SPAZIO LIBERO: i programmi dell'accesso 

• TV Svizzera 
ORE 1730: Telegiornale; 1735: Il capomastro; 18: Occhi 
aperti; 1840: L'oro di Hunter; 1830: Telegiornale; 1945: La 
terra in primo piano: 2040: Telegiornale: 20.45: « Il generale 
non si arrende ». Film, con Peter Sellers. Dany Robin, John 
Frascr. Regia dì John Guillermin; 22.25: Kyoto; 23: Tele
giornale. 

• TV Capodistria 
ORE 1930: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: Te
legiornale; 2045: « Uomini contro ». Film. Regia di Francesco 
Rosi, con Mark Frechette, Alain Cuny, Gian Maria Volontè; 
22,15: Cinenotes; 22,45: JAZZ sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.15: SOS elicottero: 12,45: A 2; 
1340: Pagina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi: 15: Le 
strade di San Francisco; 1535: L'invito del giovedì; 1745: 
Finestra su~; 17,55: Recre « A 2 »: 18.35: ET la vita; 19.45: Tri
buna politica; 20: Telegiornale; 20.40: La grande scacchiera; 
23,15: Telegiornale. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 10 
12. 13, 14. 15. 17, 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro Flash; 7,30: Stanotte. 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10.10: Controvo
ce; 11.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io 79; 14.05 Fonomagia; 14.30: 
Prima delle rotative; 15.05: 
Tribuna politica; 15.45: Er
repiuno; 16,45: Alla breve; 
17.05: Ipotesi di linguaggio; 
1740: Musica e cinema; 18: 
Il giardino delle delizie; 1845: 
Spazio libero; 1945: Kurt 
Weill; 20: Opera quiz; 2045: 
Graffia che ti passa; 21,05: 
Quando c'era il salotto; 21,40: 
Combinazione suono, 23.15: 
Oggi al Parlamento; 233,18: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 640, 7 
e 30. 840. 9.30. 1140. 12,30. 13 
e 30, 15.30. 1640. 1840. 19.30. 
2240. 6: Un altro giorno; 6.40: 
Buon viaggio; 735: Un altro 
giorno; 8.45: Il grano in Er
ba; 942: Storia di una pro
vinciale: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F.; 1142: Dovè 
la vittoria! 12.10: Trasmissio
ni regionali; 1Z45: Alto gra
dimento; 15: Qui radiodue; 
1740: Speciale GR2; 1735: 
I figli dei tempi; 1843: Un 
uomo, un'idea; 18.56: Spazio 
X; 2140: La bilancia • com
media di Silvio Benco; 2240: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Piccolo Cesare». 
Film. Regia dì Mervyn Le Roy, con Edward G. Robinson, 
Douglas Fairbanks; 2245: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Mon
tecarlo sera, 

GIORNALE RADIO: 6,45. 7 
e 30, 8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 
18.45.20.45. 2335; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino: 
10: Noi. voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 1135: To
pi - racconto; 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu-

! sicale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Radiosamen
te; 1740: Spazio tre; 19.15: 
Spazio tre; 21: Arianna a 
Nasso musica di R. Strauss; 
23.05: Il jazz; 23.40: ri rac
conto di mezzanotte. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
13 OGGI D ISEGNI A N I M A T I - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I : I L FRANCESE - (C) 
15 CALCIO: I T A L I A SPERIMENTALE-URSS - (C) 
17 IL LIBRO DEI RACCONTI - (C) - Piccola antologia 

« Alice nel paese delle meraviglie » 
17.05 PANTERA ROSA - (C) - Cartone animato 
1745 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - « Una bolletta 

ricca di imprevisti » 
18 ARGOMENTI - (C) • Industria chimica e territorio 
18,30 TG1 CRONACHE • (C) - Nord chiama Sud, Sud chiama 

Nord 
19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
1940 GLI INVINCIBILI - (C) - Telefilm - «Testimone 

d'accusa » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T A M T A M - ATTUALITÀ* DEL T G 1 - (C) 
21,35 T O T O ' C O N T R O M A C I S T E - (C) - Regia di Fernando 

Cerchio - con Totò, Nino Taranto, Samson Burk 
2Z50 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
1240 VEDO, SENTO. PARLO - (C) • I l ibri 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 L 'UOMO E LA T E R R A - (C i 
17 TV2 R A G A Z Z I • LE A V V E N T U R E D I BABAR - (C) 

Cartone animato 
17.05 V I K I I L V I C H I N G O - (C) 
1740 SPAZIO DISPARI - Traffico: muoversi insieme 
18 I G I O V A N I E L 'AGRICOLTURA - (C> 
18.30 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
1830 NICK CARTER. PATSY E TEN presentano: buonasera 

con_ Supergulp 
19.45 TGT - STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino de! venerdì con Enzo 

Tortora 
2145 LA GENERAZIONE DEL CINEMA - Dagli anni Trenta 

al neorealismo 
22.40 TEATRO MUSICA SPECIALE - (C) - « Avanteatro » 
2340 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 1730: Telegiornale: 17.55: La gita; 18: Ora G; 1830: Te
legiornale; 1945: La vecchia signora; 2040: Telegiornale; 
20.45: Reporter: 21.45: « Il posto delle fragole ». Film, con 
Victor Sjostrom. Bibi Andersson. Ingrid Thulin. Regia di 
Ingmar Bergman; 23.15: Prossimamente Cinema; 2340: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 1930: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati: 20,15: Te
legiornale; 2045: « L'amante del bandito ». Film. Regia di 
R. G. Springsteen, con Vauglln Monroe, Ella Daines. Walter 
Brennan; 22.10: Locandina; 2240: Notturno pittorico. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: SOS elicottero; 12,45: A 2; 
1340: Pagina speciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 15: Les 
Eygletière; 16: Delta: 1745: Finestra s u ~ : 1735: Recre « A 2 » ; 
1845: ET la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale: 2045: Un 
giudice, un poliziotto; 2145: Apostrofi; 2230: Telegiornale; 
22,57: Non toccare il mio compagno. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: L'uomo con la valigia; 21: «Fuo
ri uno sotto un altro™ arriva il Passatore ». Film. Regia di 
Anthony Ascott, con George Hilton; 2245: Punto sport; 
22.45: Notiziario; 2235: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13. 14. 15, 17, 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10,10: Controvo
ce; 11.30: 1 big della musica 
leggera italiana: Gianni Mo
randi; 12.05: Voi ed Io '79; 
14,05: Radiouno jazz '79; 14.30: 
Le buone maniere; 15.05: Tri
buna politica; 15,45: Erre
piuno; 16.45: Alla breve; 
17.05: L'uomo, la moglie, la 
mosca di L. Malerba; 1745: 
Dischi fuori circuito; 18: In
contri musicali del mio tipo; 
18,35: Lo sai? 19.20: In tema 
di...; 19.35: Radiouno jazz 79; 
20,25: Le sentenze del preto
re; 21,05: Stagione sinfonica 
pubblica 1979; 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23,18: Buonanot
te da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO; 640, 7 
e 30. 840. 940. 1140. 1240. 13 
e 30. 1540, 1640. 1840, 1940. 
2240. 6: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio: 735: Un altro 
giorno; 8.45: Cinema: ieri, og
gi. domani; 942: Storia di un 
provinciale; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F.; 1142: 
Dal silenzio dei segni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radio due; 15.45: Qui ra
dio due; 1647: Qui radio due; 
1740: Speciale GR2; 1735: 
Chi ha ucciso Baby Gate?; 
1843: Spazio X; 2240: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 30, 8.45, 10.45, 12,45, 13.45. 
18.45. 20.45, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 11,55: Il 
cuore rivelatore di Allan Poe; 
12.10: Long playing: 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1540: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
La letteratura e le idee; 1740: 
Spazio tre; 19.15: I concerti 
di Napoli; 21,10: Nuove mu
siche; 21,40: Spazio tre opi
nione; 22.10: Interpreti a con
fronto; 23.10: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte 
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ANTEPRIMA TV 

Omicidi, 
ma solo 
per 
gioco 

Maddalena Crlppa è tra 
gli interpreti di « Così per 
gioco » 

Poco acrobatico, smarrito, un po' indi
feso, più attento alle psicologie, questo 
nuovo commissario Selvaggi non ha nien
te a che vedere col più celebre (e ame
ricano) tenente Shericlan. Da stasera 
C'osi, per gioco il nuovo giallo « costrui
to » dalla ventennale coppia Casacci-
CLambrlcco con la regia di Leonardo Cor
tese) si troverà a indagare su una fosca e 
misteriosa vicenda, tutta italiana, popo
lata da «persene che contano»: la fi
glia di un onorevole, un farmacista, la 
padrona di un emporio, un pittore vel
leitario, un giovane architetto. Tutti im
pegnati a nascondere uno strano ferimen
to (quello del pittore) avvenuto in una 
villa di mcntagna dopo una partita a 
poker giocata a suon di milioni. 

Si sa. la provincia è pettegola, e le 
chiacchiere s'infilano in ogni pertugio. 
Meglio allora 'liberarsi dello scomodo fe
rito lasciandolo sull'autostrada: basterà 
chiamare il 113 con una telefonata ano
nima. Ma all'arrivo della polizia ogni trac

cia dell'uomo è scomparsa. Il povero com
missario Selvaggi (interpretato da Ma
riano Sigillo, uomo di teatro ben noto al 
pubblico per aver dato corpo e voce al 
celebre Masaniello) si scontrerà con un 
muro di silenzi e una sfilza di omicidi, 
ma alla fine delle cinque puntate scio
glierà l'enigma. 

Parente giovane di Maigret, lontano 
mille miglia dal Marlowe di Raymond 
Chandler, il commissario abruzzese è la 
ultima creatura di Alberto Ciambricco e 
Mario Casacci, oramai riconosciuti « pa
dri » dei gialli televisivi. Da Giallo club 
(del '59) a La donila di picche, da Fer
mate il colpevole a La donna dì fiori 
di storie ingarbugliate — piene di delitti 
e di detectives — ne hanno inventate pa
recchie. convinti che « il giallo in Italia 
nasce in TV perché da noi si legge poco ». 
La vena non sembra inaridita e questo 
Così per gioco, si preannuncia denso di 
novità e di colpi di scena. Staremo a 
vedere. 

TEATRO - «Ettore Majorana?» 

Scompare il 
fisico, arriva 
la metafisica 

Testo alla Borges, spettacolo elegante 
realizzato dalla compagnia Scenaperta 

ROMA — Il caso di Ettore 
Majorana ha appassionato 
Leonardo Sciascia e interes
sato perfino la nostra TV. 
Giovane e geniale fisico, uno 
del famoso gruppo di via 
Panlsperna (Fermi, Arnaldi, 
Pontecorvo, Segrè, ecc.), 
Majorana scomparve d'im
provviso nel 1938, durante un 
viaggio in nave da Napoli a 
Palermo (o viceversa), dopo 
aver annunciato e poi smen
tito. nei suoi ultimi messag
gi, un'intenzione suicida. Se 
di suicidio comunque si trat
tò. o d'un voluto mutamento 
d'identità e di vita, restano 
pur da indagarne i motivi. 

Ettore Majorana? s'intifi
lano il testo (di Gino Reale) 
e lo spettacolo (regia di Di-

"no Lombardo. Compagnia 
Scenaperta), che ora si dan
no al Teatro La Comunità. 
L'interrogativo messo dopo 
nome e cognome può allude
re appunto all'enigmaticità 
del personaggio: ma sottoli
neare. anche, come la figura 
effettiva, storica dello scien
ziato, nel quadro politico e 
culturale del suo tempo, sia 
assunta a pretesto di varia
zioni tra filosofiche e psico
logiche, riguardanti non tan
to problemi concreti e rela
tivi dilemmi morali (come 
quelli che concernono la re
sponsabilità dell'uomo di stu-

CONTROCANALE 
La diversità 

punita 
Dieci anni fu cominciavo 

ad occuparmi di cronache 
giudiziarie e il primo caso 
clamoroso che mi capitò di 
resocontare fu quello di Al
do Braibanti. Sprovveduto 
crottista, pensavo che mai 
avrei più dovuto occuparmi 
di questo incredibile articolo 
603 del codice penale. « il 
plagio». E invece siamo an-ì 

cora qui a parlare di altri 
casi di caccia alle streghe. 
Reato di pensiero, l'inchiesta 
di Paolo Breccia e Lucio Ca-
taldi, andata in onda l'altra 
sera sulla Rete due per la 
serie « Primo piano », accan
to al caso Braibanti, ha pre
sentato altri episodi, più re
centi, a testimonianza che la 
vocazione inquisitoria non e 
mai morta. 

Episodi profondamente dis
simili tra loro ma che pro
prio per la loro varietà han
no fornito uno spaccato elo
quente degli strumenti di 
cut si avvale « il potere ». 

Ma quale potere? L'inchie
sta in proposito ha mostrato 
dei limiti, è stata contraddit
toria. Da una parte, infatti, 
ha teso ad individuare « la 
repressione » in una persona 
e. dall'altra, ha lasciato inde
finito il discorso sulle forze 
conservatrici che creano an
che le condizioni socio cultu
rali per perpetuare la cen
sura del pensiero. 

Le storie raccontate, però, 
hanno lasciato un segno. Al
meno crediamo. E il merito 
non è tanto dei « protagoni
sti » principali — il parroco 
cacciato dalla chiesa per or
dine del vescovo, il sacerdo
te che fonda una comunità, 
i redattori del Male (la rivi
sta supersequestrata) — 
quanto dei visi di contorno. 
'Ndonietta. la parrocchiana 

che rivendica alla sua purez
za di coscienza la decisione 
di opporsi all'ordine del ve
scovo, Rosa, che dalla bor
gata romana che la distrug
ge, giovanetto riesce a tro
vare una strada per arrivare 

, al diploma e al lavoro. Uo-
I mini e donne «diversi» per-
i che non accettano di essere 
I « incolonnati ». 
| Questo della diversità è sta-
' to il filo conduttore. La di

versità di ridere su ciò che è 
tabù: la diversità di rinun
ciare alla vita piuttosto co
moda del « buon » parroco di 
paese; la diversità di inse
gnare il sesso; la diversità di 
vita collettiva. 

Il « diverso ». era la tesi di 
fondo dell'inchiesta, non si 
concilia con « il potere ». Du
rante il processo Braibanti 
per chiedere la sua condanna 

I si disse tra l'altro: « Egli è 1 diverso, perché tutto quello 
j che dice e fa si oppone al 

modello culturale nel quale 
tu e noi troviamo la nostra 

comune identità, e al di fuo
ri del quale ci troveremmo 
nevroticamente sospesi a met
tere in causa le nostre stesse 
ragioni di sicurezza, la fidu
cia di noi stessi quali siamo. 
Costui va perciò eliminato 
perche il solo ammettere la 
sua presenza costituisce una 
minaccia alla sua coesione». 

Eliminato perché non ri
spetta i modelli culturali e 
sociali che altri hanno scel
to e cercano di imporre. Ma 
qui il discorso di « Primo 
piano» si è fermato. E in
vece il programma meritereb
be un seguito che partisse 
dalle spiegazioni che il giu
dice costituzionale Malagu-
gini aveva cominciato a da
re, nel suo sacrificato inter
vento. a proposito delle cau
se che determinano il perma
nere di certe medioevali nor
me dei nostri codici, utiliz
zate per tentare di soffocare 
chi non « si inquadra ». 

p. g-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13,30 
17 
18,45 
18,40 
18.50 
18,50 
19,45 
20 
20.40 

21,45 

23 

CHECK UP - (C i - Un programma di medicina 
T E L E G I O R N A L E 
A P R I T I SABATO - 90 minuti in diretta 
E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
LE R A G I O N I DELLA SPERANZA - (C) 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
HAPPY DAYS - Telefi lm - (C) « Rendimi l'anello » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
COSI', PER GIOCO - (C) - Con Cristiano Censi, Mad
dalena Crippa, Raffaele Curi. Maria Grazia Grassini. 
Barbara Nay. Mariano Rigillo - Regia di Leonardo 
Cortese 
LE MEMORIE E GLI ANNI - (C) • «Victor Von H. 
frammenti della vita di un esploratore » - Un film di 
Walter Licastro - ccn Victor Von Hagen. Nora Villa. 
Cicidv Leadbetter. Pierre Santini 
TELEGIORNALE 

19,45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 INNOCENTI OCCHI BLU • (C) 
27.35 SPAZIO L IBE RO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
21.40 CINEMA POLACCO OGGI - Sotto la lente di Zanussl 

- « La struttura di cristallo » - Regia di Krzysztof Ze-
nussi - Con Barbara Wrzesinska, Jan Myslowicz -
al termine: commento al film. 

22.50 P R I M A V I S I O N E - (C) 
23 TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 15.15: Un'ora per voi; 16.15: Top: 16,45: Ora G: 17.30: Vi
deo iibero; 17,50: Telegiornale; 17,55: La foto più bella; 
18.50: Telegiornale; 19,05: Estrazioni del Lotto; 19.25: Scac
ciapensieri; 20.30: Telegiornale; 20.45: « 1957: La panetteria 
Zuerrer ». Film, con Emil Hegetschweiler. Regia di Kurt 
Fruh; 22.35: Telegiornale; 22,45: Sabato sport. 

Q TV Capodistria 

O Rete 2 
12.30 LA F A M I G L I A ROBINSON - (C i Telefi lm « L'incubo» 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 T G 2 D I TASCA NOSTRA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - iC> - Settimanale di problemi 

educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - (C( 
15 SCI - ( O - Campionati nazionali assoluti 
17 LE A V V E N T U R E D I BABAR - Cartone animato - (C) 
17.05 C I T T A ' C O N T R O L U C E - Telefi lm - « Una bottiglia 

pericolosa » 
I l BIANCA. ROSA. NERA. DALLA P E R I F E R I A DEL 

PAESE - (C) 
1*25 SI D I C E DONNA 
1855 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - <C> 
19 T G 2 D R I B B L I N G - (C> - Rotocalco sportivo del sabato 

ORE 17: Pallacanestro; 19.30: L'angolino dei ragazzi: O.la: 
Telegiornale; 20.35: « Lo sposo è un altro coso ». Film. Regia 
di William Beaudine con Estelita Rodriguez, Bill Williams. 
Hugh Herbert: 22: «Gli anni meravigliosi del cinema»: gli 
scienziati pazzi; 22,30: Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12,45: Edizione speciale: 13.35: 
Animai: e uomini; 14.25: I giochi di stadio; 17,18: Salone del
le feste; 18: Il giro del mondo (22): 19.45: Top club; 20: Te
legiornale: 22.15: Alla sbarra; 23,05: Capolinea delle stelle: 
23.45: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.55: Disegni animati: 18.10: Paroliamo: 18.30: Varietà: 
Charles Aznavour; 19.20: Vita da strega: 19.50: Notiziario: 
20: Gli intoccabili; 21: «Prigionieri del passato». Film. Re
gia di Mervin Le Roy. con Ronald Coiman. Greer Garson; 
22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La struttura di cristallo 
(Rete due, ore 21,50} 

Secondo appuntamento con Zanus*:. La struttura di cri
stallo. il film di questa sera, è il primo lungometraggio del 
regista polacco, quello che lo rivelò come sottile indagatore 
dell'animo umano. Gli uomini di questa storia, anzi, sono 

1 personaggi preferiti di Zanu&si: uomini di scienza, alle 
prese con i problemi della loro professione e della società. 
Marek e Jan sono, infatti, due vecchi compagni di scuola 
che si ritrovano dopo anni di distacco; il primo ha intra
preso la carriera d: fisico, il secondo s'è accontentato di fare 
il meteorologo di paese. Merek tenta di persuadere l'amico 
a cambiare vita, a scuotersi dal torpore. Ma sarà fatica 
vana. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Qui parla il Sud; 730: Sta
notte, stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento: 8,50: Stanotte, 
stamane; 10,05: TV: 25 anni 
con nostalgia e con rabbia; 
11,30: Canzoni italiane; 12.05: 
Asterisco musicale; 12,10: 
Taxi con-.; 12,30: Europa, 
Europa!; 13.35: Le stesse 
strade; 14,05: Innocente o 
colpevole?: 14.35: Ci siamo 
Anche noi; 15,05: Va' pen
siero; 15,55: Io, protago
nista; 16,35: Da costa a co
t i * ; 17,05: Radunino jazz 79; 

17,35: Racconti possibili; 
18,05: Il blues; 18^5: Il pal
coscenico in cantina; 19,35: 
Dottore, buonasera; 20,10: 
Un'ora, o quasi, con Miche
le Straniero; 21,05: I! trucco 
c'è (e si vede); 21,30: Con
certo del duo Misha Mengei-
berg e Hano Benning: 22,15: 
Radio sballa; 22,40: Musica 

' nella sera; 23,08: Buonanot
te da.™ 

G Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6,30, 
7.30. 8,30, 9.30, 11.30, 12,30. 13.30. 
15.30, 16.30. 18,30, 19,30, 22^0; 
6: Domande a Radlodue: 7.40: 
Buon viaggio; 7,55: Domande 

a Radiodue; 8,45: Toh! chi si 
risente; 9,32: Storia di un 
provinciale, di A. Cechov; 
10: Speciale GR2 motori; 
10,12: La corrida; 11: Canzo
ni per tutti: 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento: 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: I giorni segreti della mu-

j sica; 15,45: Gran varietà; 
17,25: Estrazicni del Lotto; 
17,30: Speciale GR2; 17.55: 
Cori da tutto il mondo; 
18,10: Strettamente strumen
tale; 18,33: Profili di musi
cisti italiani contemporanei; 
19,50: Non a caso qui riu
niti: 21: I concerti di Roma; 
22,15: Musica night. 

G Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 
7,30, 8,45. 10,45, 12,45, 13,45. 
18,45. 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Folkconcerto; 11,30: 
Invito all'opera; 13: Musica 

j per uno; 14: La cerchiatura 
i del quadro; 15,15: GR3 cul

tura; 15,30: Dimensione Eu
ropa; 17: Spazio t re; 20: Il 
discofilo; 21: Estate della 
Carìnzia: 22,15: Libri no
vità; 22^5: Pianista Walter 
Gieseking; 23,25: Il j i 

dio e di ricerca di fronte alle 
conseguenze tecniche e socia
li delle proprie conquiste, ve
di il tema dell'energia nu
cleare e delle sue apjplica-
zioni distruttive), quanto l'in. 
conoscibilità sostanziale del 
mondo, o l'impossibilità di 
fornirne un'immagine esau
riente secondo ragione, in mo
do oggettivo. 

Non stupirà, dunque, l'at
tento spettatore, se i mono
loghi del tormentato prota
gonista, che costituiscono lar
ga parte dell'insieme, gli sem
breranno — scontata l'ovvia 
citazione del Prospero shake
speariano della Tempesta, e 
i riferimenti pirandelliani — 
come trapunti, se non pro
prio intessuti, di pagine ap
partenenti al repertorio della 
narrativa fantastica, e in 
maggior misura al più inquie
tante Borges: quello che, ad 
esempio, nella Lotteria a Ba
bilonia (qui evocata abbon
dantemente e ripetutamente) 
pone la realtà sotto l'aspet
to d'un « infinito gioco d'az
zardo »; o altróve amabil
mente s'intriga, sulla scorta 
d'insigni precedenti, nello 
scambio e contraccambio di 
realtà e sogno. 

La dignità letteraria del 
copione, insomma, è di na
tura una tantino furtiva, o 
imitativa. Quanto alla rap
presentazione (dura settanta 
minuti), la perseguita « at
mosfera rarefatta e metafisi
ca » è resa in forme più ele
ganti che conturbanti: nello 
spazio disegnato da Santi 
Migneco — e che ingegnosa
mente si dilata o restringe. 
per via di pannelli chiusi o 
aperti — su un pavimento a 
scacchiera, muovono o si at
teggiano preziose sagome 
femminili (meno preziose 
quelle maschili), intonate al
l'epoca. o meglio a una sua 
sublimata illustrazione. C'è 
del Perlini, c'è del Sepe, e un 
pizzico del Proust di Vasilicò. 
Alla raffinatezza pittorica 
concorrono le luci (Mario 
Stanziano), mentre anche 
l'impasto musicale, curato da 
Arturo Annecchino (voce so
lista Edda Dell'Orso) non 
manca di suggestione. 

Tra gli attori, il più in 
evidenza è Severino Saltarel
li, che ha un certo indubbio 
talento, però da controllare. 
Lo affiancano, con generoso 
impegno. Giovanna Benedet
to, Marina Ruta, Beatrice 
Sereni. Emilio Lastrucci. 

« Prima » affollata, succes
so molto caloroso. 

ag. sa. 

Numerosi 
concerti 
di Misha 

Mengelberg 
e Han Bennik 

ROMA — Il pianista e 
compositore Misha Men
gelberg e il polistrumenti-
sta Han Bennik, principa
li animatori del movimen
to della nuova musica 
olandese, saranno di sce
na questa sera in duo al 
«Murales» di Roma, per 
un concerto che si annun
cia tra i più interessanti 
della attuale stagione. 

A Mengelberg e Bennik, 
in occasione di due con
certi che si terranno do
mani ad Avellino e lu
nedi a Napoli, si unirà il 
sassofonista partenopeo 
Mario Schifino, che già 
allo scorso Festival jazz 
di Imola si era rivelato 
un interlocutore ideale 
per questi due ecceziona
li musicisti «dal vivo ». 

« Grammy » 
anche per 
Pavarotti 

e il maestro 
Giuli ni 

HOLLYWOOD — Ci sono 
anche due nomi italiani 
nell'elenco degli artisti ai 
quali è stato conferito ad 
Hollywood il « Grammy », 
l'oscar della musica con
temporanea. Luciano Pa
varotti quale miglior vo
ce solista del repertorio 
classico ed il maestro Car
lo Maria Giulini per il mi
glior 33 giri di musica clas
sica raccolgono i frutti 
della loro carriera d'oltre
oceano. 

Ma questa ventunesima 
edizione del « Grammy » 
sarà ricordata soprattutto 
come quella dei Bee Gees. 
Il popolare complesso au
straliano ha vinto quat
tro volte: per il miglior 
33 girl dell'anno, per la 
miglior produzione, per la 
migliore prestazione voca
le di musica pop e per il 
miglior arrangiamento vo
cale (tutti premi per la co
lonna sonora della Febbre 
del sabato sera). 

«La grande madre» debutta a Roma 
ROMA — Debutta stasera a Roma al cine
ma-teatro Trianon, con il patrocinio dell'as
sessorato alla cultura del Comune di Roma, 
lo spettacolo La grande madre impazzita -
Cantata e sonata di Giovanna Marini con 
il Trio d'improvvisazione S.I.C. (Giancarlo 
Schiaffine trombone. Michele Iannaccone, 
batteria. Eugenio Colombo, sassofono, clari
netto, flauto» e con il gruppo vocale com
posto da Annalisa Di Nola, Donatella Di 
Nola, Lucilla Galeazzi, Elena Morandi, oltre 
alla stessa Giovanna Marini. 

Lo spettacolo, rappresentato alla fine di 
gennaio in prima nazionale al Pierlombardo 

di Milano, (e recensito in quella occasione dal 
nostro giornale) nasce dalla convergenza di 
due esperienze differenti, entrambe maturate 
nell'ambito dell'attività didattica della Scuo
la popolare di musica di Testacelo u Ronn. 

Quella del collettivo « uso voce » coordinato 
da Giovanna Marini e quella del gruppo Ji 
improvvisazione Schiaffini - Iannaccone - Co
lombo. 

Lo spettacolo si replica fino a domenica 25 
(le domeniche doppio spettacolo alle 17 e 
alle 21,30). 

NELLA FOTO: Giovanna Marmi. 

CINEMAPRIME 

« Ashanti » 
fumetto 
esotico 

africano 
ASHANTI — Regista: Richard 
Fle'isher. Interpreti: Michael 
Caine. Peter Ustinov, Omar 
Sharif. Kabir Bedi, Beveria 
Johnson, Rei Harrison, Wil
liam Holden. Esotico/avventu
roso. Statunitense, 1979. 

Cinema esotico, che pas
sione... e elle noia! Che dire, 
poi. dell'esotico, falsamente 
impegnato, com'è il caso di 
questo interminabile Ashanti 
ove. subito dopo i titoli di te
sta. si avverte lo spettatore 
che « lo schiavismo esiste an
cora oggi. Questa storia è 
realmente. accuduta ». 

Ma, in seguito, il film si 
premura di vanificare il preoc
cupante avvertimento, puntan
do tutte le sue carte (e stan
do al cast ne avrebbe non po
che), sulla spettacolarità di 
una vicenda assai improbabi
le, almeno cosi com'è narra
ta. come altrettanto improba
bili risultano essere i vari 
personaggi che la percorrono. 
In effetti, si tratta di un lun
go viaggio, che dalle savane 
dell'Africa centrale conduce 
lo spettatore sino alle sponde 
del Mar Rosso, attraverso le 
desertiche dune del Sahara. 
A compiere il viaggio, inizial
mente solo soletto, successiva
mente in buona e meno buo
na compagnia, è un medico 
inglese (Michael Caine). al 
quale avidi neo-schiavisti han
no sottratto la bella e giova
ne moglie africana (l'ex foto
modella Beverly Johnson), an
ch'essa dottoressa — i due 
coniugi lavorano per l'ONU 
— ma fiera discendente dell' 
antica tribù degli Ashanti. da 
cui il titolo del film. Per far
la breve, i due sposini. dopo 
una serie di più o meno san
guinose disavventure, in cui 
hanno larga parte sia Kabir 
Bedi, una sorta di tenebroso 
Sandokan del deserto, sia il 
Peter Ustinov dal ghigno di 
odioso schiavista, si ritrove
ranno nelle acquue del Mar 
Rosso, e un lungo bacio ma
rino. tra stelline di onde luc
cicanti al sole del tramonto. 
suggellerà l'avventurosa quan
to fumettosa vicenda. 

Filmetto assai mediocre 
quindi, con gran spreco di eso
tismi a buon mercato, realiz
zato da un regista, l'ameri
cano Flefsher. che in passa
to o!tre a numerosi film com
merciali — Mandingo è tra i 
più recenti — aveva realizza
to opere come Lo strangolato
re di Boston. L'assassino di 
Rallington Place n. 10. e 2022: 
i sopravvissuti. 

n. f. 

Ricerca del 
tempo perso 

UNA CORSA SUL PRATO — 
Regista, produttore, sceneg
giatore: Bryan Forbes. Inter
preti: Tatum O'Neal, Nanet-
te Newman, Christopher 
Plummer, Anthony Hopkins. 
Sentimentale • Anglo-statuni
tense, 1978. 

Nel '44. un abile artigiano 
del cinema hollywoodiano al 
soldo della MGM, Clarence 
Brown, portava sullo scher
mo il bestseller di Enid Ba-
gnold National Velvet. Il film. 
giunto soltanto nel dopoguer
ra da noi col titolo Gran 
Premio, costituì il trampolino 
di lancio per una vezzosa 
bamboletta. la dodicenne Eli
sabeth Taylor. 

La pellicola riscosse allora 
un successo abbastanza vi
stoso. grazie soprattutto al 
fatto che Clarence Brown 
pigiava con furberia sui tasti 
edificanti-patetici della vicen
da di una ragazzetta (Violet) 
interamente presa dall'osses
sione di vincere col suo ca
vallo Pie un'importante gara 
ippica. 

Si sa. come diceva una sci
ropposa canzone, « i bimbi 
crescono », e cosi, ad oltre 
trent'anni di distanza, in que
sto Una corsa sul prato 
l'adolescente Violet è dive
nuta una donna matura con
fortevolmente e felicemente 
accasata con uno scrittore in 
un agreste angolo d'Inghil
terra. 

Il vecchio Pie (quanto cam
pano i cavalli?) caracolla nei 
prati li intorno, il mare, il 
cielo, la campagna sono la 
provvida cornice di una quie

ta esistenza, ma dall'America 
arriva, del tutto recalcitran
te. l'acerba Sarah Brown (la 
nipote di Violet, privata dei 
genitori da un incidente ae
reo) risolutamente determi
nata — parrebbe — a gua
stare l'idillica atmosfera. 

Proposito, questo, solo in 
parte riuscito, poiché dopo i 
primi bruschi approcci tra la 
coriacea Sarah e l'affettuosa 
Violet. le cose sembrano ri
mettersi al meglio. Ma. ap
punto. sembrano soltanto: 
Sarah, è presa anche lei dal-
l'ossessiones di vincere una 
gara ippica. 

Cosi, in un andirivieni piut
tosto noioso tra sgroppate nei 
verdi campi e dialoghetti in
sulsi sull'arte di stare a ca
vallo (e al mondo) Una cor
sa sul prato comincia a pen
colare temerariamente verso 
un lietissimo fine. 

Tatum O'Neal (Sarah). Na-
nette Newman (Violet). Chri
stopher Plummer (John) cer
cano con stoica costanza di 
dare credibile identità ai lo
ro stucchevoli personaggi e 
alla situazione ai limiti del 
melodramma. Invano: il regi
sta Bryan Forbes tra lenoci-
ni impudenti e ricatti senti
mentali « a presa rapida » va
nifica tutto appiattendo la 
rappresentazione di una vi
cenda pur improbabile come 
quella di Una corsa sul prato 
in una serie di levigate in
quadrature dove trova po
sto soltanto il trovarobato di 
una presunta « inglesità >\ 

s. b. 

A Montesanto, quartiere 
popolare di Napoli 

Scuole di 
musica : 
di tutto, 
per tutti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gigino e Pasqua
le, sessantasci anni e cinque: 
sono riscritto più vecchio • 
quello più giovane della 
« Scuola popolare di musica » 
istituita da alcuni giorni 
presso la mensa dei bambini 
proletari, una istituzione ben 
nota a Napoli, che ormai da 
sei anni — attraverso '.e pro
poste DIÙ diverse — aggrega 
Intorno a sé i bambini, gli 
adulti, in una parola la gente 
di uno dei quartieri più po
polari della città: Montesan
to. 

Tra queste due estremità, 
centinaia di altri iscritti (ol
tre 300 nei primi tre giorni) 
di età diversa, di preparazio
ne culturale svariata, che 
hanno risposto in mns^a e 
con entusiasmo alla proposta 
degli organi/.zaton. 

« Ma m fondo la cosa non 
ci ha sorpreso troppo - ci 
dice Peppe Merlino, che tiene 
con Bruno Benvenuto il cor
so di tecnica della chitarra 
—, perchè tutti noi che ci 
occupiamo di musica abbia
mo, infatti, vissuto in questi 
anni una grassa contraddi
zione. Da un iato, la presenza 
di un sempre maggior nume
ro di giovani che aspirano ad 
acquistare una più vasta cul
tura musicale che li mettesse 
in condizione di capire e fare 
musica. Dall'altro, l'inade
guatezza sia della scuola sia 
del consenatorio al soddisfa
cimento di queste richieste, 
riversatesi quindi, sulie pri-
\ate. Noi — continua Peppe 
— seguendo l'attuale tendenza 
di tutte le scuole popolari di 
musica operanti in questo 
periodo in Italia, vogliamo 
fornire ai nostri iscritti stru
menti culturali e tecnico-mu
sicali per prepararli anche al
l'iniziativa diretta in campo 
musicale, ribaltando il rap
porto passivo tuttora esisten
te tra produzione musicale e 
ascolto. E il tutto ad un 
prezzo contenuto ». 

Infatti, lu quota di iscrizio
ne è fissata in lire 5.000 e 
quella mensile non supera la 
10.000. Ma vediamo, in detta
glio, come la scuola è orga*-
nizzata. Innanzitutto, è pre
vista una serie di corsi teori
ci e di tecnica strumentale. 
in particolare, sono da se
gnalare quello di canto cora
le tenuto da Giorgio Petrakis, 
quello di tecnica della fisar
monica tenuto da Generoso 
Veglione, quello di chitarra a 
plettro di Antonio Scarano, 
quello di tecnica del violino 
(Lucien Bass), quello di teo
ria e tecnica dell'improvvisa
zione (Sandro De Piscopo), 
quello di tecnica del piano
forte (Alexander Hincev), a 
quello di tecnica della fona
zione e della fiatazìone (Be
nito Nisticò). 

« Qualcuno" dice che abbia
mo mirato troppo in alto — 
aggiunge Peppe Merlino — • 
qualche dubbio lo abbiamo 
ancora anche noi, nonostante 
il successo iniziale. Se tutto 
continuerà cosi, però, vo
gliamo anche attivare un 
centro studi di musica jazz, • 
collaborare con gruppi di ba
se che si occupano già di ri
cerca. elaborazione ed esecu
zione secondo le tradizioni 
musicali popolari ». 

Marcella Camelli 

Un Wenders d'annata per il cinema «ufficiale» 

ROMA — Appare finalmente sugli schermi 
«ufficiali » (a Roma, al Cinema Archimede) 
il film di Wim Wenders Nel corso del tempo 
11975) che forse è l'opera più intensa ael 
giovane cineasta tedesco rivelatosi al gran
de pubblico con il più recente L'amico ame
ricano. 

Proiettato sinora, con notevole successo. 
soltanto nel circuito dei cineclub. Nel corso 
del tempo non era ancora riuscito ad appro
dare alle sale pubbliche perché osteggiato 
dall'assurdo veto di una commissione di cen

sura. che gli negava il visto di programma
zione. Questa situazione, decisamente grot
tesca iNcl corso del tempo, storia dell'incon
tro casuale di due uomini sulle strade del 
destino e della memoria, è un film lirico e 
casto .<=enzi possibilità di equivoci) si è 
protratta per più di un anno, e si ritrove
ranno tuttora i nefasti strascichi nel divieto 
ai minori imposto alle proiezioni del film. 

NELLA POTO: una scena del film di Wim 
Wenders 

l'aperitivo vigoroso 

wm 
mette il fuoco nelle vene 
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Oltre il 55% alla lista unitaria nell'Opera universitaria { 

I risultati definitivi 
confermano all'ateneo 

l'affermazione di sinistra 
I dati e i seggi nei consigli di facoltà e in quelli di ammi
nistrazione — Il difficile confronto con le precedenti elezioni 

I risultati definitivi (ma ancora non uffi
ciali) confermano il successo della lista uni
taria di sinistra che ha ottenuto la maggio
ranza assoluta dei voti degli studenti nelle 
elezioni per i consigli di amministrazione e 
di facoltà. Le tabelle che pubblichiamo so
no state curate dai compagni della FGCI, 
raccogliendo i dati seggio per seggio. 

Come si vede il risultato per il consiglio 
d'amministrazione dell'Opera, è uguale a quel
lo del CdA dell'ateneo. Anzi, qui la percen
tuale di schede della sinistra è superiore 
di un punto, e arriva al 55,6. I seggi conqui
stati sono due: nel vecchio consiglio i rap
presentanti di Unità democratica erano tre. 

Ma, ripetiamolo, un confronto puro e sem
plice, « secco », con i risultati del 76 sareb
be fuorviante. 

L'altra tabella che pubblichiamo riguarda 
i consigli di facoltà. Anche qui, (anzi: qui 
soprattutto), il confronto con le precedenti 
elezioni è arduo, quasi impossibile. La com
posizione delle liste e la loro presenza è in
fatti cambiata ovunque. I fascisti nei consi
gli di facoltà non si sono presentati; « Alterna
tiva laica» invece (PSDI + PLI) era presente" 
solo in alcune facoltà. I punti interrogativi 
nelle colonnine dei seggi stanno a significare 
che i calcoli per l'assegnazione degli eletti 
sono incerti. 

CONSIGLI 
DI FACOLTÀ' 

Architettura 
Medicina 
Scienze politiche ' 
Farmacia 
Statistica 
Lettere 
Ingegneria 
Magistero 
Giurisprudenza 
Economia 
Scienze 

CONSIGLIO 
DELL'OPERA 

UNIVERSITARIA 

* i " • — - • m ^ . . 

X . O 

re 
o e 
> -

8,9 
12,2 
1 U 
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15,3 
11,4 
14,1 
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> 
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Non minimizzare, non esaltare 
Di fronte ad un dato elet

torale che nelle elezioni uni
versitarie assegna allo schie
ramento di sinistra oltre il 
5J7o dei voti, ma su un tota
le di votanti che supera di 
poco il i0% degli aventi il di
ritto, si devono evitare sia i 
trionfalismi che le sottova
lutazioni. Il fatto che in così 
pochi siano andati a votare 
per organi di partecipazione 
che hanno ormai una vita 
pluriennale indica un distac
co, una critica di inassa a 
queste esperienze affermando 
indisponibilità all'esercizio di 
una democrazia senza poteri. 

Si conferma la impossibili
tà di esistenza di una nuova 
democrazia organizzata sen
ea che camminino i processi 
di trasformazione della socie
tà, del vecchio apparato cen-
tralistico e burocratico, cioè 
le riforme. Bisogna ragionare 
su questo dato, coglierne gli 
aspetti che possono essere co
struttivi, per rilanciare la bat
taglia della partecipazione in
tesa come parte della tra
sformazione dell'unità e dello 
stato, come conquista effetti
va di potere da parte di quel
le forze che vogliono non 
qualcosa di « aggiuntivo » al 
vecchio ordine, ma un cam
biamento. 

Proprio il ragionare con at
tenzione, il cogliere quanto 
anche di impegnativo per noi, 
c'è nel fenomeno del rifiuto 
del voto, ci porta però a non 
sottovalutare il valore e il 
senso politico del risultato 
nell'ateneo romano. Chi di 
noi non ricorda i fatti gravi, 
drammatici, del comizio di 
Lama; gli errori nostri e la 
forza della controffensiva av
versaria contro il 20 giugno 
che a quei fatti ci portarono 
e la ferita che essi hanno la
sciato in un terreno che a 
Roma in particolare è essen

ziale per la politica di allean
ze per la classe operaia. Da 
allora in condizioni difficilis
sime è cominciata un'opera 
di riflessione e poi di rico
struzione della nostra presen
za politica, di rapporto con le 
esigenze, con le spinte che 
vengono dagli studenti uni
versitari. Si sono costruite 
esperienze di movimento, si 
e ritessuto un rapporto tra le 
forze di sinistra, ci si è scon
trati anche fisicamente più 
volte con chi ci voleva impe
dire anche il solo diritto di 
parola nell'università • di 
Roma. 

Le forze cattoliche in que
sta battaglia non sono state 
con noi. Hanno lavorato ad 
organizzare bisogni e spinte 
individuali, hanno rifiutato 
l'impegno sull'università per 
quello sugli universitari, non 
cercando le vie di soluzione 
della crisi ma puntando ad 
organizzare gli universitari 
nella crisi. Di qui quell'azio
ne assistenzialistica ed ideo
logica, tutta esterna alla bat
taglia per il futuro dell'uni
versità, che ha caratterizzato 
questi anni e la stessa cam
pagna elettorale di Comunio
ne e Liberazione e dei giova
ni democristiani. 

Netta campagna elettorale 
di quest'anno, invece, la si
nistra è tornata unitariamen
te a manifestare nell'univer
sità. a proporre una battaglia 
difficile che pur comprenden
do tutti i limiti dell'esperien
za degli organi di governo ri
fiutava l'abbandono, la fuga 
e chiamava a compiere le cor
rezioni, i passi in avanti già 
prima ricordati. Nella campa
gna elettorale hanno discus
so insieme in assemblea i gio
vani e gli operai dell'Italsi-
der, i compagni di Guido 
Rossa, sulla lotta contro il 
terrorismo, sulle ragioni pro

fonde e nuove dell'unità tra 
studenti ed operai. 

Quell'unità che è stata la 
parola d'ordine dell'incontro 
alla casa dello studente con 
Garavini e Ceremigna della 
CGIL, un incontro non for
male, anche critico verso il 
sindacato, ma teso a ricer
care le vie, le ragioni di una 
unità riconosciuta come uni
ca prospettiva. All'esperienza 
di questi due anni, a questa 
campagna elettorale che è da 
sola un fatto nuovo, alla no
stra visione del rapporto tra 
democrazia e università, tra 
università e trasformazione 
della società, il 54% dei cir
ca quattordicimila studenti 
che hanno votato ha dato il 
suo consenso. E', questo, un 
successo che non va sottova
lutato. 

E' un raffronto sbagliato 
quello meccanico tra il voto 
del 1976 e quello dell'altro 
ieri. Il 15 febbraio 1977 l'uni
versità di Roma occupata era 
alla vigilia di una rottura 
tra studenti e movimento ope
raio poi maturata il 17 al 
comizio di Lama, il 15 feb
braio 79 in elezioni svoltesi 
in un clima positivo non ha 
vinto il riflusso, il moderati
smo, ma la sinistra, la propo
sta dell'unità per il cambia
mento. 

Ecco perchè ragionando sul 
voto universitario a Roma bi
sogna capire sia il segno dei 
guasti profondi nel rapporto 
giovani-democrazia provocati 
dal rifiuto moderato del rin
novamento. dalla ideologia e 
dalla violenza estremista, ma 
anche il segno del successo, 
della fiducia verso quelle for
ze che senza rassegnarsi, ra
gionando e correggendosi, con 
coraggio cercano la via del 
cambiamento. 

Valerio Veltroni 

Provocatoria perquisizione a casa del segretario di Subaugusta 

A Cinecittà c'è chi gioca 
con l'ordine democratico 

Tutto ciò mentre i teppisti sono « tollerati » nel quartiere 

La casa del compagno 
Sergio Gentili, segretario 
della sezione Subaugusta 
di Cinecittà è stata perqui
sita. provocatoriamente. 
dalla polizia. Ieri mattina 
all'alba gli agenti, guidati 
dal vicequestore Cetroli, 
dirigente del commissaria
to di zona, si sono presen
tati nell'abitazione del 
compagno «alla ricerca di 
armi ». Un'irruzione, è inu
tile sottolinearlo, che non 
ha dato alcun risultato. 
Resta solo l'assurdità di 
una « operazione di poli
zia» (le virgolette KI que
sto caso sono d'obbligo) 
che suona anche come una 
precisa intimidazione nei 
confronti di un dirigente 
comunista, conosciutissi-
mo nel quartiere, sempre 
presente nelle battaglie 
per la difesa della demo
crazia. 

Conosciuto anche dallo 
stesso comissario che gli 
ha perquisito casa. Sergio 
Gentili fa parte infatti del 
comitato unitario per la di
fesa dell'ordine democra
tico, l'organismo che rag
gruppa tutte le forze de
mocratiche della X circo
scrizione. n « comitato » 
più di una volta e stato 

in delegazione dal commis
sario per denunciare l'im
punità, con cui i teppisti 
i « fiancheggiatori » si muo
vono nel quartiere. Da tem
po sui muri di Cinecittà 
sono apparse scritte infa
mi, inneggianti ai crimina
li delle Brigate Rosse e 
infarcite di minacce ai mi
litanti democratici. Slogan 
firmati con il tragico sim
bolo della «stella a cin-. 
que punte ». spesso affian
cati da scritte dell'* auto
nomia operaia ». 

I lavoratori, i cittadini 
hanno più volte chiesto al 
commissario di interveni
re per assicurare alla giu
stizia i teppisti, i violenti 
per ristabilire nel quartie
re un clima di civile con
vivenza. Le risposte non ci 
sono state. Peggio: i diri
genti hanno tentato di mi
nimizzare. descrivendo le 
scritte come una « ragazza
ta», dimostrando una sot
tovalutazione del problema 
e una incapacità a dirige
re l'ordine pubblico. Sal
vo, poi, di fronte alle cri
tiche sempre più puntua
li andare a perquisire, a 
vuoto, la casa di un com
pagno comunista. 

Ma il caso di ieri, meri
ta, forse, un'altra rifles
sione. Una riflessione sul 
metodo come nella città, e 
nel paese, è diretta politi
camente la battaglia con
tro l'eversione e il ter
rorismo. Per essere più 
espliciti: c'è forse qualcu
no che tenta di «mano
vrare», cavalcando a suo 
modo, e a suo vantaggio 
la questione difficile del
l'ordine pubblico? C'è 
forse qualcuno che vuole 
utilizzare questo proble 
ma per colpire le forze de 
mocratiche. in prima fila 
nella battaglia contro il 
terrorismo? 

Tornando a Cinecittà. 
La « perquisizione » in ca
sa del compagno Gentili, e 
più ancora la « tolleran
za » garantita dal commis
sariato al teppisti, metto
no in luce la divaricazione 
tra le richieste e l'impe
gno dei partiti antifasci
sti e i responsabili dell'or
dine pubb'ico. La strada 
della colla oorazione tra 1 
partiti, i cittadini, le isti
tuzioni e gli organi prepo
sti alla tutela dell'ordine 
è l'unica che paga e i 
fatti, in tanti casi, l'han
no dimostrata 

Giovannino Di Giandomenico, 18 anni, era al suo primo colpo con la pistola 

Giovane rapinatore ucciso a revolverate 
durante l'assalto in una gioielleria 

A sparare è stato il figlio del titolare del negozio di Tivoli - Colpito a morte il bandito ha tentato ugualmente la fuga 
Molti elementi in mano alla polizia che conta di identificare presto il complice - Il diciottenne abitava a Villanova 

E' morto a 18 anni, ammaz
zato mentre tentava una rapi
na. Forse, Giovannino Di 
Giandomenico — questo il no
me del giovane bandito ucciso 
ieri da un orefice a Tivoli du
rante un assalto in una gioiel
leria — era al suo primo « col
po » con la pistola. Con un 
complice aveva nies.',o a punto 
tutti i particolari della rapina. 
L'intenzione, probabilmente. 
era quella di racimolare un 
po' più di soldi rispetto a 
quelli ricavati in decine di 
furtarelli, tutto sommato, po
co fruttuosi. 

La sanguinosa rapina è du
rata pochi tragici minuti. Era
no da poco passate le 10,30 
quando nel piccolo negozio di 
oreficeria in via Col Sere
no, da anni gestito da Fran
co Laudani, 50 anni, sono en
trati due ragazzi dall'aspetto 
insospettabile. Erano tutti e 
due a volto scoperto, si sono 
intrattenuti qualche secondo 
davanti alle vetrine, facen
do finta di essere indecisi nel
lo scegliere qualcosa da com
prare. Nel locale — in quel 
momento — c'erano il titolare 
dell'esercizio e suo figlio, 
Salvatore, di 28 anni, intento 
a lavorare su alcuni orologi 
da riparare dietro al bancone 
protetto da vetri antiproiet
tile. 

Una volta entrati i due han
no estratto le pistole dalle ta
sche dei giacconi. Si sono su
bito diretti verso destra, nel 
punto in cui in quel momento 
si trovava Franco Laudani. 
Minacciato dalle pistole l'uomo 
non ha fiatato ed ha aperto 
la piccola porticina che la
scia passare dietro al ban
cone. Il figlio del gioielliere 
non si era ancora accorto di 
quanto stava succedendo. Ha 
alzato gli occhi dal suo lavoro 
quando ha sentito il padre 
gridare: « Ma che volete, an
date via ». 

E' stato così che il giovane 
orefice ha impugnato la pisto
la che, dall'ultima rapina, av
venuta nel '76. tiene sempre 
appoggiata sul tavolo, vicino 
a sé, carica. 
" Salvatore Laudani ha infi-, 
Iato la canna dell'arma (una 
Beretta 7,65 bifilare) in uno 
dei buchi che si trovano nel 
vetro antiproiettile e che ser
vono per parlare con i clien
ti. «Andate via o sparo» ha 
detto con tono deciso. Per 
nulla intimoriti i due rapina
tori si sono voltati e hanno 
aperto il fuoco verso il gioiel
liere sparando cinque colpi 
senza però riuscire a sfonda
re il vetro. 

Sempre con la pistola nel
la stessa posizione il giovane 
orefice ha risposto al fuoco 
premendo il grilletto due 
volte. Stando ai primi accer
tamenti sarebbe stato proprio 
a questo punto che Giovanni
no Di Giandomenico è rima
sto colpito mortalmente. Nono
stante le ferite al petto il 
giovane è riuscito ad uscire 
dal negozio spinto dal suo 
complice. Ma non è riuscito 
a fare molta strada: appena 
girato l'angolo dello stabile 
il bandito si è accasciato a 
terra. 

L'orefice ha tentato di in
seguire i due ed ha continua
to a sparare contro di loro 
anche dalla porta del negozio 
senza però colpire nessuno. 
Soltanto una « Mini Minor > in 
sosta è stata raggiunta da un 
proiettile. A questo punto il 
giovane ferito è stato soccor
so. caricato su un auto di pas
saggio e trasportato all'ospe
dale civile di Tivoli dove però 
è arrivato già morto. I proiet
tili lo avevano raggiunto al-
l'emitorace destro e sinistro. 
trapassando i polmoni. 

Salvatore Laudani, colpito 
da choc, è stato ricoverato 
nello stesso ospedale. Più tar
di ha raccontato di aver ac
quistato la pistola dopo che 
nel '76 i banditi avevano raz
ziato gioielli e orologi per un 
valore di 100 milioni 

La polizia ha tentato di 
mettersi sulle tracce del com
plice del bandito ucciso ma 
senza esito. Molti sono però 
gli elementi in mano agli in
quirenti che contano di identi
ficare presto l'altro rapinato-
rc-

II giovane ucciso abitava 
con i genitori (il padre è un 
manovale) e una sorella in 
via Nicola Fabnzi. 11 a Vil
lanova di Guidonia. Un'altra 
sorella si era sposata qual
che anno fa. Terminati gli stu
di, dopo la terza media. Gio
vannino si era iscritto all'Uffi
cio di collocamento, nelle li
ste dei manovali. Riuscì tem
po fa ad ottenere una picco
la occupazione nell'officina di 
un meccanico della zona. « Ci 
restò soltanto un mese — 
dicono alcuni suoi amici — 
perche guadagnava poco, po
chissimo ». Da quell'epoca il 
suo « dossier » in questura 
è pieno di foglietti che par
lano di furti, più o meno gros
si. denunce per appropriazio
ne indebita, scippi. Nulla di 
più. Poi la decisione tragica 
dì rapinare l'oreficeria di Ti
voli. 

Curiosi davanti all'oreficeria. Nel riquadro: il rapinatore ucciso 

Un giovane eroinomane di 29 anni al quartiere Don Bosco 

Muore per una super dose di droga 
nel bagno del suo appartamento 

Raniero Pierozzi lavorava come manovale in un cantiere - Qualche tempo fa 
era stato ricoverato per disintossicarsi - Il cadavere scoperto dalla madre 

Rapinato 
e picchiato 

arrestati 
gli aggressori 

Due rapinatori, un uomo e 
una donna, che insieme a due 
complici avevano rapinato il 
cliente di un bar all'Eur do
po averlo selvaggiamente pic
chiato, sono stati arrestati 
dopo un lungo inseguimento 
ed una sparatoria. Il gruppo, 
poco prima dell'una, aveva 
rapinato Giuliano Vallese, 

L'uomo era stato avvicina
to in un bar dalla ragazza 
che Io aveva convinto ad ac
compagnarla fin li. Ma an
che questo faceva parte del 
«piano»: giunti a destina
zione la giovane è scattata 
fuori dall'auto per avvertire 
i complici, quindi il «pestag
gio » e la rapina 

E' stato ucciso, probabil
mente da un'eccessiva dose di 
eroina, nel bagno di casa 
dove si era chiuso appena 
tornato dal lavoro. Accanto 
al suo cadavere la siringa con 
la quale si era praticato la 
iniezione. 

E' accaduto in un apparta
mento del popoloso quartie
re di Cinecittà, in via Guido 
Zenobini. una strada su cui si 
affaccia una serie ordinata di 
palazzoni a sette piani. La 
vittima. Raniero Pierozzi di 
29 anni abitava al numero 46. 
in un modesto appartamento 
insieme alla madre Alma San
tini di 68 anni e ad un fratel
lo più grande. Lavorava co
me manovale edile in un can
tiere sulla via Prenestina. Ie
ri pomeriggio appena tornato 
dal lavoro, verso le sei, ha 
preso un * cachet » e si è poi 
chiuso nel bagno. La madre. 
iasospettita dal proluneato si
lenzio. l'ha chiamato più vol
te, senza ottenere alcuna ri
sposta. Alla fine ha deciso di 

Il provvedimento della magistratura dopo una lunga serie di indagini 

Sequestrato a Trastevere un palazzo 
trasformato in alveare di mini-case 

I dieci inquilini dell'edificio di via della Luce pagheranno l'affitto all'autorità giudizia
ria — I sigilli ad una lottizzazione abusiva di cento ettari tra Roma, Albano e Pomezia 

Fulminato da 
una crisi 
epilettica 

il giovane somalo? 
Omer Ahmed. il giovane so

malo trovato cadavere l'altro 
ieri in una discarica di ri
fiuti. a Pietralata, non sa
rebbe stato vittima di un de
litto. ma sarebbe morto in 
seguito ad una crisi epilet
tica, un male di cui soffriva 
da anni. Anche la ferita che 
aveva sulla fronte e che era 
stata saturata con cinque 
punti il giovane africano se 
la sarebbe procurata qualche 
giorno fa in occasione di un 
altro attacco. 

Gli investigatori della « mo
bile » sembrano dare molto 
credito a questa ipotesi re
stano però alcuni interroga
tivi: perché il giovane si tro
vava proprio in quella disca
rica di Pietralau? Perché. 
inoltre, é stato trovato privo 
di calzoni ma soltanto con 
dei mutandoni di lana? 

Concluso 
il convegr 

sulfe 
IPAB 

Si è concluso ieri l'ultimo 
convegno (sono stati cinque. 
uno per ogni provincia e ieri 
è toccato a Roma) 

Vi hanno partecipato ì sin 
daci della provincia e diversi 
rappresentanti delle opere 
pie. AI centro del dibattito là 
legge regionale che prevede 
la loro liquidazione e lo scio 
glimento. 

Per ciò che riguarda la !: 
quidazione l'assessore Leda 
Colombini ha ricordato che 
questa è già in corso a par 
tire dal 1. gennaio del T9, 
mentre per c:ò che riguarda 
!o scioglimento se ne parlerà 
dalla fine di giugno. Questo 
— ha detto l'assessore — per 
dare all'amministrazione tut
to il tempo necessario ad una 
precisa ricognizione e sulla 
quantità delle Ipab nella re
gione e sul loro effettivo pa
trimonio. 

Sono stati rintracciati dopo poche ore dal delitto 
— — ... _ 

Arrestati due tossicomani 
Hanno ucciso al ristorante 
A sparare è stato Luciano Biagiotti - Mauro Galanti il nomo 
del complice - Il colpo nell'osteria proprio sotto la loro abitazione 

Non c'è \oluto molto por 
rintracciarli. Poche ore do
po il delitto i due giovar.. 
tossicomani che hanno ucci
so un cliente nel ristorante 
di via Veio sono finiti nelle 
mani delln polizia. Luciano 
Biagiotti, ventotto anni è 1' 
assassino. Insieme a lui nel
la tragica spedizione era Mau
ro Galanti. 20 anni. 

La ricerca dei soldi per 
procurarsi la dose di eroina 
li ha spinti a tentare la ra
pina in quel piccolo ristorali 
te dell'Appio, poco affollato, 
a quattro passi dalle loro abi
tazioni. Luciano abita mfnt 
ti in via Etrurm 42. Mauro 
in via Pietro Fedele 60. 

Un colpo da quattro soldi 
deciso probabilmente la sera 
stessa. Mouro Galanti ha. in
fatti, telefonato al fratello 
pregandolo di denunciare il 
furto della « Mini » di prò 
prietà della madre. « E' suc
cesso un fatto grave » questa 
l'unica spiegazione fornita 
da Mauro per quella richto 
sta cosi strana. Ma già un' 
altra volta era stato denun 
cinto il furto di quella mac
china. il 26 gennaio scorj-o. 
Due settimane dopo, il 12 feb 
braio, era stata elevata una 
multa a Mauro Galanti. Il 
verbale è stato trovato nel
l'auto lasciata a poche cen
tinaia di metri dal ristoran 
te, insieme alle sciarpe, ad 
un paio di guanti e adeiirit 
tura alle scarpe di Mauro. 
Tutto ciò dimostrava che 1' 
auto era anrera in possesso 
della famiglia di Mauro. 

A questo punto la polizia 
ha ordinato a tutti ì commi? 
sariati di bloccare chiunque 
si fosse recato a denunciare 
il furto di un'auto. Veniva 
così fermato in serata il fra
tello di Mauro Galanti. Quin 
di una volante ha atteso fino 
all'una di notte i due rapi 
natori sotto cosa di Mauro. 
in via Fedele. Non hanno op 
posto resistenza. Appena SCP 
si dall'auto sono stati bloc 
cati. Condotti negli uffici 
della squadra mobile sono 
stati interrogati a lungo. 

Alla fine hanno ceduto con
fessando il delitto. Luciano 
Biagiotti. dopo aver affermo-
to di essere stato lui a spa
rare. ha condotto i funziona
ri di polizia in via Saturnia 
dove aveva gettato in un tom
bino la pistola di fabbrica
zione ungherese con quattro 
proiettili nel caricatore. 

I due giovani hanno due 
storie diverse alle spalle, oc 
comunati però dalla droga. 
Mauro Galanti, vent'anni. la 
faccia da bambino, stav.i fa 
cendo il militare a Roma. 
Aveva perso il padre e vive 
va insieme alla madre e tre 
fratelli in un palazzone eie 
gante, nella zona dell'Appio 
Uno dei suci fratelli è av 
vocato. 

Luciano Biagiotti è molto 
più grande di lui. Ventotto 
anni, padre disoccupato, ma 
dre casalinga. Abitava con i 
suoi, in un vecchio e fat. 
scentc palazzone nella stessi 
zona di Mauro. Di lui si san 
no molte più cose, anche se 
in quello stabile di via Etrti-
cia quasi tutti giurano di non 
conoscerlo. Il perché lo sa 
premo da un vicino. «Lucia
no lo conoscono tutti, è un 
violento. Me l'aspettavo una 
fine come questa. Qui den
tro sono avvenuti continui 
furti e spesso troviamo !e 
siringhe nel cortiletto qui 
sotto ». 

Ma perché nessuno parla'' 
e Se lo può immaginare, qui 
siamo tutte famìglie tran 
quille e non vogliamo ro 
gne ». Scoprire qualcosa di 
più non è difficile. Due dei 
quattro fratelli di Luciano so
no stati più volte arrestiti 
per furto. Massimo e Giu
seppe Biagiotti sono più pic
coli di Luciano, hanno di-
ciotto e ventitré anni. Coin
volti dal fratello? Vicende 
parallele che nascono dallo 
stesso ambiente familiare, da 
una vita alienante? In fami
glia dicono di non sapere 
nulla dell'attività di Luciano 
e il padre lo aveva anche cac
ciato di casa perché non era 
disposto a lavorare. 

Eppure c'è chi giura che 
!a loro famiglia conduceva 
una vita agiata, senza pro
blemi. Le vicende smentisco
no che sia gente poco racco
mandabile. e I figli sono 
sempre stati carini, ci aiuta
no spesso a portare la spesa. 
sono sempre gentili e affet
tuosi ». Gli diciamo che Lu
ciano é accusato di omicidio. 
«Non è possibile — sostiene 
un'anziana vicina — io non 
lo conosco bene ma non pos
so crederci ». 

La contraddittorietà delle 
risposte alla domanda; chi 

ì era Luciano? fanno balena-
j re due facce, una gentile, 
i educata, l'altra spietata. Co

munque un giovane tossico
mane che abita alla porta 
accanto, come a ne sono 
tanti che non rubano, non 
uccidono, consumano il loro 
dramma chiusi in casa. 

NELLA FOTO: Mauro O*. 
lami subito dopo l'i 

sfondare la porta. Ha visto il 
figlio, riverso sul pavimento 
con ancora la siringa tra le 
mani. E' corsa disperata a 
chiamare aiuto, ma non c'era 
ormai più nulla da fare. Ra
niero era già morto probabil
mente per una superdose di 
eroina. 

Raniero Pierozzi era già co
nosciuto come tossicomane. 
Krano molti anni, secondo la 
polizia, che si « bucava •». 
Qualche tempo fa era stato 
anche in ospedale per curar
si: ma gli effetti della tera
pia di disintossicazione sono 
durati ben poco. Uscito dal
l'ospedale Raniero ha rico 
mlnciato di nuovo, guadagnan
dosi con il lavoro i soldi per 
acquistare la sua giornaliera 
dose di eroina. La madre, a 
quanto dicono gli investiga
tori, sapeva che il figlio era 
un tossicodipendente. Aveva 
tentato, ma invano, di dissua
derlo, di convincerlo ad ab 
bandonare. Ma nemmeno lei, 

ormai anziana, ci era riusci
ta. Il padre, a quanto si sa. 
noti viveva in casa. 

E' stato impossibile parlare 
con la madre e con ij fra
tello. Alma Santini, subito do 
pò la morte del figlio si è sen
tita male, tanto che è stato 
necessario l'intervento di un 
medico. Si è abbandonata sul 
Ietto, chiusa in un disperato 
mutismo. Il fratello ha volu
to evitare anche lui 1'* indi
screzione » dei cronisti. 

Ancora non si sa dove Ra
niero abbia acquistato la do
se mortale. Ma non è diffici
le immaginarlo. A due passi 
da via Zenobini c'è Centocel-
le, considerata dalla polizia 
il <r supermercato » della dro
ga. Lì, l'anno scorso era mor
to Roberto Cacioni. trovato in 
un'automobile con la siringa 
tra le mani. E ancora li pochi 
giorni fa sono stati arrestati 
nove giovani, spacciatori e 
tossicodipendenti. 

Un'intera palazzina se
questrata nel cuore di Tra
stevere; un altro sequestro 
di una villa a Casalotti e 
un altro ancora, infine, fuori 
Rema: questa volta è toccato 
ad un'area di 100 ettari desti
nata a terreno agricolo ma 
che la società proprietaria 
stava già lottizzando. E' il bi
lancio della giornata di ieri 
su", fronte della lotta all'abu 
s!v.smo edilizio. Cominciamo 
dal sequestro della palazzina 
in Trastevere. 

L'edificio, i numeri dal 4 
al 7 di via della Luce è 
staio messo sotto sequestro 
dal pretore Adalberto Alba-
monte: d'ora in poi gli io 
quilini che abitano i dieci 
min i-appartamenti che lo 
compongono (il progetto ne 
prevedeva solo quattro ma 
poi si è preferito andare an 
cora più oltre nello sventra 
mento del vecchio palazzo, 
dovranno pagare l'affitto (lf. 
bellezza di 250.000 lire» 
non più alla società « Edi, 
cinque», che ne è proprie 
tarla, ma direttamente alla 
autorità giudiziaria Ancora 
non si sa però se l'affitto re
sterà utruale o verrà ade
guato alle norme dell'equo 
canone. L'operazione è il ri
sultato di una lunga serie 

d'indagini condotte dai vigili 
urbani 

L'altra « operazione » fatta 
ieri riguarda un'intera lot
tizzazione sorta abusivamen
te m via Santa Gemma a 
Casalotti: le ruspe del Co
mune non hanno lasciato 
traccia delle strade abusive 
nò dei primi manufatti. 

Infine, un altro sequestro: 
lo ha disposto il pretore Na
politano e riguarda un'area 
di 100 ettari "che si trova al 
confini tra Roma, Albano e 
Pomezia. più precicarr:er»»<> 
in località Palazzo Morgana. 
L'arca era desolata. secon
do il piano regolatore, a ter
reno agricolo. La società 
che la possiede, in'-:ce. la 
Saar, aveva già c'a tempo co
minciato a lottizzare abusi
vamente. 

Anche l'alt'o ieri, come si 
ricorderà, le ruspe del Co
mune avevano lavorato sodo: 
due ore per demolire una pa
lazzina sorta abusivamente 
il km. 10 déll'Ardeatina In 
località San Fellcola. L'altra 
1emo!izione che era prevista 
oer la stessa giornata è 
stata invece rinviata: il pro
prietario dell'edificio di via 
Castel di Leva che doveva 
subire la stessa sorte ha in
fatti proposto al Comune la 
acquisizione gratuita del
l'immobile. 
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Anche le spazzatrici «aspira-tutto» 
con i dieci miliardi per i mezzi .N.U. 

La relazione dell'assessore all'igiene e alla sanità, compagna Mirella D'Arcangeli — Martedì il voto sui provve
dimenti — Il primo stock del piano pluriennale — Un settore che deve essere interamente ristrutturato 

Una dichiarazione di Falomi sull'intesa 

«Una correzione, ma la De 
ancora non ha risposto» 

Sul temi del rinnovo dall'intesa * sulla (mancata) ri
sposta dalla DC II compagno Antonello Falomi, capo
gruppo dal PCI In Campidoglio, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

: e La dichiarazione del segretario romano della DC 
Corazzi apparsa ieri sulla cronaca cittadina del "Popolo" 
— ha detto Falomi — anche se corregge parzialmente 
la sortita personale del consigliere comunale Filippi, 
elude la sostanza del problemi posti dalla maggioranza 
alla DC come agli altri partiti dell'opposizione demo
cratica. Il PCI, Il PSI, Il P8DI e II PRI con un loro 
comunicato avevano infatti avanzato la proposta di una 
verifica e di un rilancio dell'Intasa Istituzionale del lu
glio '76 e in vista della discussione e del voto sul bilancio 
1070 avevano sollecitato tutti I partiti democratici a svi* 
luppare — senza atteggiamenti pregiudiziali — un con* 
fronto e un Impegno comune teso a risolvere I problemi 
della città. 

« Su questa base I* forze della maggioranza, In coe
renza con gli orientamenti che hanno portato I partiti 
democratici della Regione Lazio al rinnovo della intesa 
istituzionale, avevano avanzato la richiesta di un In
contro. A tale richiesta né da parte di organismi diri
genti della DC romana e nemmeno con le dichiarazioni 
del suo segretario si è fino ad ora voluto dare risposta. 
Spetta dunque alla DC uscire dall'Imbarazzo e dar prova 
di come anche al Comune di Roma intende svolgere quel 
ruolo, che pure dichiara di voler svolgere, di opposizione 
costruttiva che rifiuta atteggiamenti pregiudiziali ». 

Alla Provincia il dibattito 
sul documento finanziario 

' E' iniziata ieri sera a Pa
lazzo Valentìni la discussio
ne sul bilancio '79 della Pro
vincia. Punto di partenza 
per i lavori del consiglio il 
voluminoso documento finan
ziario presentato alcuni gior
ni fa dal compagno Marroni. 
vice presidente della giunta 
e assessore al bilancio. Le ca
ratteristiche del documento e 
11 senso delle scelte attuate 
dalla giunta nel campo degli 

Investimenti sono state ri
cordate ieri sera dal consi
gliere comunista Coccia. Un 
discorso quello dell'ammini
strazione che si affida alle ci
fre e al metodo, ormai speri
mentato. del confronto 

Alla discussione è interve
nuto. ieri sera, anche il ra
dicale Ramadori. La conclu
sione del dibattito è previ
sta per la fine del mese. 

Uno stock di dieci miliardi 
di mezzi: spazzatrici, auto
carri, autospurgo. Il parco-
macchine della N.U. si rin
nova. Nove delibere per il 
via agli appalti e agli acqui
sti seno da ieri all'esame del 
consiglio comunale. Martedì 
si dovrebbe passare al voto. 

Ieri l'assessore all'igiene e 
alla sanità, la compagna Mi
rella D'Arcangeli, ha svolto 
una dettagliata relazione. A 
cosa serviranno questi dieci 
miliardi, lira più, lira meno? 
Intanto per un primo con
tingente di 50 spazzatrici-aspi
ranti, una novità per la oittà, 
anche se già sperimentata nei 
mesi scorsi. Si tratta di mac
chine di diverse dimensioni 
di cui 10 « mini » per i mar
ciapiedi, i vicoli e le vie di 
difficile accesso. Le spazza
trici-aspiranti sono destinate 
a sostituire presto, in tutto 
o in parte, i tradizionali « sco
pini ». 

Tra le « macchine del fu
turo » sono anche in arrivo 
attrezzature per il trasporto 
e il viaggio dei « cassonetti » 
(grossi contenitori forniti di 
ruote) che potrebbero — una 
volta accertatane la funzio
nalità — essere usati al po
sto dei sacchi di plastica e, 
del bidoni oggi « pilastri » 
della raccolta a terra dei ri
fiuti casalinghi. Tra i mezzi 
più consueti, invece, ci sono 
70 « squaletti » (mezzi agili 
da abbinare ai camlons di 
grandi dimensioni e utilissimi 
per potenziare i servizi a do
micilio di raccolta del rifiuti 
«Impropri»); 116 autocarri 
di grande portata; 15 pale 
meccaniche per i cumuli e 
per gli interventi più drasti
ci; 12 auto-innaffiatrici e. in
fine, 5 multibenne. 

Insomma, un'iniezione con
sistente di mezzi per un ser
vizio che in cinque anni (dal 
'72 al '76) ha visto il suo par
co macchine rinnovato solo 
all'8 per cento e che nel 1977-
1978 ha subito un primo rin
novamento del 15 per cento, 
giudicato tuttavia dall'asses-
sore largamente insufficien
te. Il Comune è ancora co

stretto a ricorrere al noleggi 
degli automezzi per una spe
sa complessiva che supera i 
100 milioni al mese. 

Il dibattito aperto ieri dal
la relazione della compagna 
Mirella D'Arcangeli va oltre 
gli acquisti che il consiglio 
dovrebbe rendere esecutivi 
fin da martedì. Il servizio di 
N.U. si ristruttura interamen
te. Ecco le ragioni dell'arrivo 
delle spazzatrici - aspiranti e 
ded « cassonetti ». L'obiettivo 
è quello di modernizzare tut
ta la raccolta (2 mila ton
nellate giornaliere) dei rifiuti 
e la pulizia urbana. Per que
sto la proposta — inserita nel 
piano pluriennale degli inve
stimenti del Comune al capi
tolo « ambiente » — parla di 
un ulteriore decentramento 
del servizio; della massima 
meccanizzazione possibile; 
della qualificazione del lavo
ro e dell'aggiornamento pro
fessionale degli addetti. Ad 
esempio il sistema dei sacchi 
di plastica a perdere non reg
ge più, 

La discussione è avviata 
non solo in consiglio, ma an
che fra gli oltre 4.500 addetti 
al servizio e fra gli utenti. 
Le conferenze circoscriziona
li già svolte hanno dato in 
questo senso buone indica
zioni. Altre se ne terranno 
nei prossimi giorni. Tra i 
grossi cambiamenti di que
st'anno uno è già stato fis
sato: dal primo luglio i quat
tro stabilimenti di smalti
mento e di riciclaggio dei ri
fiuti solidi passeranno dal
l'attuale gestione privata ad 
una società per azioni a pre
valente partecipazione pubbli
ca. Attualmente ben 11 60 per 
cento dei rifiuti viene rici
clato, ma il restante 40 per 
cento costituisce pur sempre 
un notevole cumulo (quello 
di una città di un milione 
di abitanti) da « far sparire ». 

Un ultimo dato: nel 1978 il 
Comune ha speso per 11 ser
vizio di N.U. 22.760 lire per 
cittadino, mentre ne ha inta
scate 2.758. 

Nella trattativa per la Miai 

Il ministro conferma: 
il Lazio escluso 

dai finanziamenti 
Interrogazione a Prodi del gruppo re
gionale dei parlamentari comunisti 

Una conferma Indiretta del
le scelte del CIPI che pena
lizzano la regione, escluden
dola dai finanziamenti della 
legge per la riconversione in
dustriale, è venuta ieri dal 
ministro Prodi. L'occasione 
— come informa la giunta 
regionale in un comunicato 
— è stata offerta dalla trat
tativa per la Miai, la fabbrica 
elettronica di Sabaudia che 
non è più in grado, da molti 
mesi di pagare il salario agli 
operai. Un gruppo di privati. 
al tavolo delle trattative, si 
è dichiarato, disponibile a ri
levare lo stabilimento pontino 
e le altre filiali del gruppo 
sparse in Lombardia e in 
Campania. Gli imprenditori 
vorrebbero formare una « so
cietà di gestione » per fron
teggiare l'emergenza e nello 
stesso tempo avviare un pia
no di ristrutturazione produt
tiva. La condizione posta, 
però, è quella che agli Im
prenditori siano garantiti l 
benefici previsti dalla «675». 

E, Invece, il ministro Prodi 
non è stato In grado di for
nire nessuna assicurazione: 
le deliberazioni del Cipl, ha 
detto, esclude la Regione La
zio. Prodi ha chiesto un li-
contro con il presidente del 
consiglio. 

Sulle scelte del CIPI è sta
ta presentata al ministro del
l'industria una Interrogazio
ne da parte del parlamenta
ri comunisti. I compagni ono
revoli Camillo. Margheri. Ami
ci. Ciai, De Gregorio, Giova-
gnoli. Grassucci, Ottaviano 
Tozzetti, Trezzini. Vaccaro, 
Pochetti. Trombadori e Ve-
tere. nell'interpellanza, chie
dono «se è esatta la notizia 
(che sta alla base della pro
testa della giunta regionale 
delle organizzazioni sindacali 
e dei piccoli imprenditori e 
che determina uno stato di 
viva preoccupazione) secondo 
cui sarebbero stati esclusi, 
nelle aree industriali del La
zio. interventi riguardanti i 
processi di riconversione ». 

Conferenza Indetta dall'azienda 

Si decide il futuro 
istituzionale del 

«colosso* del latte 
Entra in funzione tra pochi mesi la nuo
va centrale - Tante ipotesi di soluzione 

Consorzio, società per azio
ni. con capitale misto, sem
plice municipalizzata? TI di
battito sul futuro Istituziona
le della nuova centrale del 
latte è aperto. Ieri forze so
ciali e politiche, amministra
tori. dirigenti dell'attuale 
centrale, privati e forze sin
dacali hanno avviato 11 con
fronto nell'apposita conferen
za-programma indetta al 
Campidoglio dall'azienda ca
pitolina. Sul tappeto proble
mi rilevanti e scadenze rav
vicinate. 

Il nuovo « colosso » del lat
te (un progetto faraonico 
ereditato dall'attuale ammi
nistrazione) entrerà in fun
zione, se tutto va bene, nel
l'estate prossima. Il proble
ma è il suo utilizzo raziona
le dato che, gli impianti so
no in grado di produrre una 
quantità più che doppia (ol
tre un milione di litri al 
giorno) di quella fornita dal
l'attuale centrale di via Gio-

litti. Ovvio che una simile 
produzione non potrà mai 
avere mercato nella sola cit
tà di Roma dove il consumo 
di latte fresco si è attestato 
su! 450 mila litri giornalieri. 

Ieri alla conferenza sono 
Intervenuti, dopo la relazio
ne del presidente dell'azien
da Mario De Bartolo, impren
ditori allevatori e rappresen
tanti delle forze polii ìclie che 
hanno prospettato diverge so 
luzioni. Punto d'accordo la 
necessità di superare l'attua
le dimensione municipale 
della centrale. Entro un me
se. comunque, l'assessore re 
gionale all'agricoltura Bn 
guato fornirà alla giunta i ri 
sultatl dell'indagine sugli ef
fetti economici dell'entrata 
In funzione della nuova cen
trale. Al dibattito, che M con
cluderà stamane nella Pro
tomoteca del Campidoglio, e 
intervenuto ieri anche il pre
sidente della giunta regiona
le Santarelli. 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

CONGRESSI 
Si conclude oggi alle ore 18 li 

congresso della sezione San Lo
renzo con 11 compagno Edoardo 
Poma della direzione del Partito. 

SNIA Viscosa alle 16,30 a Col-
leferro con il compagno Antonello 
Trombadori del C.C. - • 

Inizia oggi 11 congresso della 
sezione Monteporzio alle ore 17 
con il compagno Cesare Fredduzzi 

VILLA GORDIANI alle 18 
(Salvagni); QUADRARO alle 18 
(Emilio Mancini); GARBATELLA 
alle 18 (Cervi); SUBIACO elle 
18,30 (Fredda); ARTENA alle 18 
(Sandro Morelli); MONTEVERDE 
VECCHIO alle 18 (Napoletano); 
MARIO ALICATA olle 17,30 (Vi
tale); PRIMA PORTA alle 16,30 
(Trezzini): NUOVA GORDIANI 

alle 18 (Asor Rosa); MONTE-
SACRO Bile 18 (Falomi): VAL-
MELAINA elle 18 (Vetere); FLA
M I N I O elle 18 (Arata); SAN BA
SILIO alle 17,30 (Marn i ) ; NO-
MENTANO alle 18 (Giamento-

ni ) ; TOR DE CENCI alle 18 ( Im
bellone); CASAL PALOCCO aJle 
18 (Magnolini); DONNA OLIM
PIA alle 18 (Camillo); AURELIA 
elle 18 (Corrado Morgia); MON
TE MARIO alle 18 (Gensrncusa) ; 
TOR TRE TESTE alle 18 (Fun
ghi); TORRE ANGELA alle 18 
(Proietti); GROTTAFERRATA al
le 17 (Corciulo); CIVITAVECCHIA 
«Togliatti» alle 17.30 (Borgna); 
MONTEROTONDÙ CENTRO elle 
17 (Marroni); STATALI CEN
TRO alle 17 (MaHioletti); ENTI 
LOCALI PORTICO D'OTTAVIA Bi
le 18 (Modica); POLIGRAFICO 
alle 17 (Speranza); VALLI «Ile 
18 (Pinna); LANCIANI elle 18 
(Buffa); PORTA MEDAGLIA alle 
18 (Bozzetto); CASETTA MAT-
TEI alle 18 (Buffa); TRULLO alle 
18 (Della Seta); PORTUEN5E el
le 18 (Meta); CASALBERNOC-
CHI alle 18 (Di Giuliano); MAC-
CARESE alle 18 (Rolli); F IUMI
CINO ALESI alle 18 (Mammu-
cari); FORTE AURELIO BRAVET-
TA alle 18 (Mario Mancini); LA

BARO elle 18 (lecobelli); LA 
STORTA alle 18 (lembo); OSTE
RIA NUOVA alle 18 (Colli); CA-
5TELVERDE alle 18 (Panatta); 
VERMICINO alle 18 (Cuozzo); 
GREGNA alle 18 (Costantini); 
FINOCCHIO alle 18 (Carlo Fred
duzzl); SANTA MARIA DELLE 
MOLE alle 17 (Maderchi); VEL-
LETRI MANCINI alle 17 (F. Ot
taviano); NETTUNO CENTRO l i 
te 17 (A.M. Ciai): ROCCA DI 
PAPA alle 18 (Ciocci); COCCIA-
NO elle 17 (lannone); ALLU
MIERE alle 17 (Nicola Lombar
di ) : TOLFA alle 10 (Minnuccì); 
MANZIANA alle 18 (Mont'no); 
SAN CESAREO alle 18 (Bernar
dini); BELLEGRA alle 18 (Ricci); 
SAN VITO alle 18 (Strufaldi); 
VALMONTONE alle 18 (Fusco): 
SEGNI alle 18 (Mele); VALLE 
PIETRA alle 18 (Masi); RIGNA-
NO alle 19 (Colombai); FILAC-
CIANO elle 18 (Guadagnoli); CA-
PENA olle 17 (Spera); SAMBUCI 
alle 16 (Costa); CERVARA DI 
ROMA alle 18 (Piacentini): POLI 

aHe 19 (Boccanera); BAGNI DI 
TIVOLI alle 17 (Santacroce); 
SANTA LUCIA DI MENTANA alle 
18 (Ciuttini); CASTELCHIODATO 
DI M. alle 17 (Fe-rante); CASA
LI DI M. alle 17 (Tesei): ROCCA 
GIOVINE alle 20 (Cini); CER
RETO LAZIALE elle 17.30 (D, 
Bianca): GERANO elle 18,30 (G 
Mancini); MONTORIO olle 20 
(Fugnanesi); LA BOTTE alle 18 
(Merletta); MARCELLINA alle 19 
(Cerqua); FERROVIERI CENTRO 
alle 9 ad Esquilino (Cardulli): 
PP.TT. CENTRO alle 17 (Ciolel-
la); UNIVERSITARIA CELLULA 
RETTORATO alle 9 (Trovato); 
CNEN SALARIO alle 9,30 (Bru
ner); CELIO elle 18 (Cenci); 

"ASSEMBLEE 
CAVA DE SELCI alle 16,30 

(Fort'ni); ALBERONE alle 18 
(Walter Veltroni); NUOVA TU-
SCOLANA alle 17 (Micucci); PRE-
NESTINO alle 18 (Roberta Pin-
to ) ; CRETAROS5A alle 18 (Mos
so); SETTEBAGNI alle 17 (Piva); 
NUOVA OSTIA alle 18 (Crescen

t i ) : PRIMAVALLE alle 17 (Ca
puto): RI ANO alle 18 (Melucco-
Vaccsro); CAMPAGNANO olle 18 
(Alette): ALBUCCIONE alle 18 
(Ferretti); CRETONE alle 19 (Ti-
dei); SANTA MARINELLA alle 
16.30 (Gentili); PALESTRINA al
le 16,30; ROCCA PRIORA alle 18 
(Cesaroni). 

CONGRESSI 
FROSINONE 

FROSINONE < Togl alti . elle 
16 (Sim.ele); ALATRI alle 16 
(Pietrobono); BOVILLE CENTRO 
alle 19 (Sapio)-, 5. DONATO V. 
COMINO e:ie 19.30 (De Grego
r io ) ; PALIANO (5. Patroclo) al
le 18,30 (De S«ntis); S. APOL
LINARE alle 19 (Me lon ) ; ROC-
CASECCA SCALO elle 16 (Raimon
di ) : LA FORMA alte 19.30 
(Stanco). 

VITERBO 
ORIOLO ROMANO alle 19.30 

(Cime-ra); ORTE alle 16 (Po
lacchi); SORIANO (Messolo); 
MONTEROMANO alle 19.30 
(Daga). 

fil partito^ 
CONGRESSO 

PROVINCIALE 
A LATINA 

Prosegue oggi, alle 16.30, 
presso l'hotel Garden di Latina 
il X I I I Congresso provnciola 
del PCI. Le conclusioni saian-
no tenute, domai! dal compa
gno Gastone Gemini, delle Pre
sidenza della Commissione 
Centrale di controllo. Parteci
pa il compagno Valerio Veltro
ni della Segreteria regionale. 

ROMA 
ZONE — NORD ad Aurclia 

alle 17 gruppo ed esecutivo X V I I I 
(Pecchioli). ' 

< FROSINONE 
I Anagni (Osteria della Fontana) 
I ore 9,30 riunione sezione fabbriche 
I (Mazzocchi). 
I F.G.C.I. 
| Acilia ore 17,30 congresso c.r-
| colo (Palaia); Cesano ora 16 con-
i ferenti d'organizzazione. 

Inverno musicale 
romano 

Per I concerti dell'Inverno Musi
cale Romano, organizzato dall'Ac
cademia di S. Cecilia in collabo
razione con l'E.P.T. « Il Comune 
di Roma, alle 21 alla Sala Armel
lini (Largo Riccardi 13 - XI Circ.) 
ultimo concerto con l'ENSEMBLE 
MaS. In programma musiche di 
Boccherinl. Biglietti a L. 1.000 a 
500 in vendita alla Sala • presso 
la Circoscrizione. 

CONCERTI 
AUDITORIO DL FORO ITALICO 

(Piazza tauro Da Bosls - Tele
fono 390718) 
Alla 21 concerto sinfonico diret
tore Massimo Predella. Violini
sta Massimo Paris, chitarrista 
Mario Gangl. Musiche di Casel
la. Respighi, Lombardi, Ravinale. 
Vendita biglietti all'Auditorium 
(36865625) e alla ORBIS 
(4751403) . Prezzo L. 2.000. 
Ridotto L. 1.000. 

I I T I T U Z . UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Frecasslni 46 • 
Tel. 3610051) 
Alle 17,30 all'Auditorio S. Leo
ne Magno - Via Bolzano n. 30, 
tei. 853216 - pianista: Elisabet
ta Capurso. Musiche di Bach, 
Schoenberg, Strawinsky. Biglietti 
in vendita all'Auditorio 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria in Montesanto - Piana 
•lai Popolo - Tal. 6788218) 
Alla 20,30: « I l mistero della 
due virtù ». Meditazione in due 
tempi di Charles Peguy. Regia 
di Gian Filippo Belardo. 

TEATRO CENTOCELLE (Via dalla 
Primavera, 317) 
Alle 17.30 Musica del XX se
colo. A.I.M.A.S. Inverno Musi
cala Romano. Concerto dell'Otet-
to Vocale Italiano. Musiche di 
Mozart, Guaccero, Luparini. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO 
Alla 17.30: Alice Norregaard. 
Jens Ramsing, duo pianistico a 
quattro mani. In collaborazione 
con l'Accademia della Danimar
ca. Musiche danesi. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via «1*1 Riari 

n. S I - Tel. «568711) 
Alle 21,15 la Compagnia « Il 
Pierrot » presenta la novità • I 
cigni sono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Cetsa n. « 
Tel. 6785579 - Piana del Gesù) 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei 
ci crede al diavolo in (mutan
de?) » di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 359*636) 
Alle 17.30 • alle 21.30 la Coop. 
La Plautina presenta: • Scherto-
Minente Cechov » (l'orso, il ta
bacco fa male. Ivan chieda la 
mano) di A. Cechov. Reg'a di 
Sergio Ammirata. (Ultima re
pliche) . 

SELLI (Piazza S. Apollonia I U 11-a 
Tel. 5694675) 
Alle 17 farri, e alla 21.30 la 
Comp. Teatro Belli presanta: • La 
fine del mondo ». Novità asso
luta di Dario Fo. Regia di Jote 
Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Mara l * * * , 244 
• Tel. 735255) 
Alle 21 precise Luigi Proietti 
in: « La camme*:) 41 Caataaac 
ciò » di Luigi Magno. I Biglietti 
sono in vendita al Teatro: 10-13 
e 16-19. 

PEI SATIRI ( P i a n * eli Grotta-
pinta n. 19 • Tel. 0565352-
• 5 6 1 3 1 1 ) 
ACt 17.30 « aile 21.30 Fio
renzo Fiorentini presenta: « Plp-
petto ha latto saga », commt-
dm buffa di Giggi Zanazzo. 

B)E SERVI (Via «et Mortai* 
n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 16.45 La Compagnia • I 
piccoli De Servi » con la « Pie-
col* Olandese », operetta di Ro
molo Corona. Regia di Patrì
zia Martelli. 

DELLE ARTI ( V i * Sicilia n. S9 . 
Tal. 4 7 5 * 5 » * ) 
Alte 17 lam. e ali* 2 1 : «Le 
pillola d'Ere*** » dì Flennequin 
• Bilhaud. nella interpretazione 
della Compagnia Stabile Dalla 
Arti. Argia di Edmo Fenoglio. 

t C L L I MUSE ( V i * fart i a» 43 
Tel. 8439)44)) 
A'le 17 lam. a alle 21.30 Mario 
Maranzana presenta: « Un arro
ta di percorso » di Filippo Canu 
« Aria da concerto • dì Boris 
Chitsur*. 

DON B05CO (Via Publio Valerlo, 
63 - Tel. 7484644) 
Alle 21 la C.T.I. presenta: « De
litto al vicariato », giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Pac
ioni. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • To-
. lefoni 462.114-475.40.47) • 

Alle 20,30 la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da Gior
gio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: « Gin-Game ». Regia 
di Giorgio De Lullo. 

ETI-OUIRINO (Via M . Mughet
ti n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 « Prima » abb.tl Qui
rino Il Piccolo Teatro di Milano 
presenta: « Arlecchino servitore 
di due padroni » di Carlo Gol
doni. Regia di Giorgio Strchler. 

ETI-VALLE ( V i * del Teatro Vali* 
n. 23-a - Tal. 6543794) 
Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta: « Spudorata 
verità » di Peter Muller. Regia 
di Alessandro Ferzen. (Penulti
mo giorno). 

ET I -PARIOLI (Via G. Borei, 20 
- Tel. 203523) 
Alle 17 e alle 21 l'Agenza S.r.l. 
presenta Ugo Pagliai in: • Don
giovanni torna dalla guerra » di 
Odon V. Horvath. Regia di Ro
berto Guicciardini. 

LA MADDALENA (Via della Stat
u i ta , 18 - Tel. 6569424) 
Alle 2 1 : « l i Sipario» da un' 
idea di Anna Piccioni Canitano. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 
• Tel. 6561156) 
Alle 20,15: « A pound on de-
mand » di Sean O'Casey; • A 
penny a Day » di Pappino De 
Filippo; « A iubilee » di A. Ce-
choc. Regia di Frances Reilly. 

MONGIOVINO ( V i * C Colombo 
ani . Via Genoccbl • Telefono 
5139405) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « E' nato il 
Messia ». 

PARNASO (Via S. Simona, 73 • 
Tel. 654191) 
Alle 17,30 fam. e alle 21,15 la 
Comp. Gli Esauriti presenta: 
• La dame aux camelias ». Regia 
di Leo Pantaleo. 

PICCOLO ELISEO ( V i * Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 
Alle 21,30 La Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo diret
ta da Giuseppe Patroni Griffi 
presenta Mastelloni in: * Car
nalità ». novità assolute di Leo
poldo Mastelloni. 

POLITECNICO (Via Tìepolo, 13-a 
Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle 18 e alle 21.15 (penulti
mo giorno): « I fanciulli divini » 
dall'Oreste di Euripide. Regia di 
Gian Carlo Sammartano. 
SALA B 
Alle 21.30. per it ciclo indivi
duazioni: « Risotto » di Amedeo 
Fago e Fabrizio Bassi ato. 

ROSSINI (Plana S. Chiara n. 14 • 
Tal. 6542770) 
Alle 21,15. la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: • Mao Pa
tacca », due tempi di Enzo Li
berti. Ispirato al poema di Giu
seppa Bemeri. (Ultime repliche) 

SANGENESIO (Vìa Podgora n. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 17.30 e alle 21 La Compa
gnia Sociale La Piccola Ribalda 
• Cronaca dall'Aldilà » di A. 
D'Antonio e • Me no frego » 
dì G. Feydeau. Regia di A. Be-
dini. 

SISTINA (Via Sistina ss. 129 • 
Tal. 4756641) 
AH* 21 precise Garinei e Gìo-
vannini pres.: « Rugantino ». 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
* • Nuova. 11) 
Alle 21 la Comp. di prosa < Pre
senze » presenta: « Grand Ho
tel • di Angiola Janigro. 

TEATRO PORTA P O R T E » ( V I * 
N . Bottoni n. 7 M g . V I * E. Rol
li - Tal. 5*10342) 
Alla 17-20 corso laboratorio pre
parazione professionale al Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO ( V i * Santo 
Stefano del Cecco n. 16 - Tele
fono 6796969) 
Alle 17 e alle 21 la Compagni* 
Stabile Teatro Accademia dei Fi
lodrammatici di Milano presenta: 
« Un* «trana «aiata » di Renato 
Mainardi. Regia di Lorenzo 
Grechi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L-*o Argentina 25 
Tal. 05440*1-2-3) 
Alle 21.15 la Compagnia della 
Loggetta CT.B. presenta: « La 
vita che ti diedi » di L. Piran
dello. Regia di M. Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 « I Gatti del Vicolo Mi
racoli » presentano lo spettacolo 
in due tempi: « Lo slogan rock 
opera ». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Meronl, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « El tango 
della muerte » (itinerario cor
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 
SALA B 
Alle 21 fa Coop. Teatro Maia-
kowski presenta: « I paraven
ti » di J. Genet. Regìa di Lu
ciano Meldolesi. 
SALA C 
Alle 21.15 il Gruppo Trousse 
presenta: « Nato Re Magio » di 
Renato Mambor. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 - Telefono 
353360) 
Alle 21 Domenico Modugno -
Caterine Spaak in: • Cyrano », 
commedia musicale di R. Passe-
glia. Regia di D. Modugno. 

TEATRO A STRI5CE (Via C. Co
lombo- Tel. 5422779) 
Alle 17 e alle 21 la Compagnia 
Campana presenta: • A tragedia 
'e l'emigrante », sceneggiata na
poletana in tre atti. Posto unico 
L. 3.000. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • C.ne Cornelia) 
Alle 18 e 21,30 il G.S.D. la Po
chade presenta: « Follie » dal 
massacro di Parigi di C. Marlo-
we. Regia di Renato Giordano. 

TEATRO DI V IA LAMARMORA 
(Via Lamarmora n. 28 - Tele
fono 737769) 
La compagnia diretta da Ales
sandro Ninchi presenta: • Una 
lettera smarrita » di J. L. Cara
t i l e . Alle 17,30-21.15 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2 9 • 
Tel. 6547137) 
Alle 21.15: «Chi ha paura di 
Jiga Melik? » di S. Schwed e 
D. Sannini. • lo a Mayakovski » 
di D. Costantini e D. Sannini. 
« Tropico di Malera » di A. Pe-
trocelli. Regia di Donato San
nini. Prezzo unico L. 2500. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I 
n. 29 - Tel. 6547137) 
Alte 22,30 Copi in: « Loretta 
Strong ». Spettacolo di esposi
zione. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 
Alle 21.30 « Morte funesta » di 
Dario Bellezza. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
(Cirene Gianicolense, 10 - Te
lefono 5576753-5892034) 
Alle 21.15 i Giovani del «Via
le della Speranza » diretti da 
Franco Castellani, presentano 
« Questo amore così fragile— 
con la rabbia nel cuore ». 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tele
fono 5421933) 
Alle 15 II Gioco del Teatro 
diretto da Giuseppe Borghesano 
preseita: « L'indifferente » da 
M. Proust. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanax-
xo, 1 - Tal. 5*17413) 
Alle 17,30 e alle 21.15: « Etto
re Maiorana », novità di Gino 
Reale. Regia di Dino Lombardo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
n. 49 - Tal. 576162) 
Alle 21.30: a Molly cara » di 
James Joyce. Regia dì Ida Bas-
signano. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della 
Seal* n. 6 7 - Tel. 5895172) 
Alle 21,30 Aichè Nana in • I 
fiori dal mal* » di Baudelaire. 
Ingresso L 2.000. Ridotto lire 
1.000. 

POLITEAMA (Vìa Garibaldi 56) 
Alla 21.30: « Cicli » di S. Ma
stini a L. Marini. Regia di S. 
Mastini. (Penultimo giorno). 

SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Vìa Galvani - Testaccio - Tele
fono 5 7 3 0 * 9 • 6542141) 
Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
« Romanzo sperimentale » ri. 1 
Itaca. 

TSD (Vìa dalla Paglia. 32) 
Alle 17-19.30: «Carte sor* 
d'estete » di Carlo Montasi • 
Fabrizia Mognini. Prova aperte. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 2 1 : « Mobili nella valla 
ovvero*-, par esampio Dechirlco: 
eimMoai tra pittura • teatro », 
un atto ad Insorti di Eddy Mag
giolini. 

TEATRO TRIANON (Via M. Sce-
vola n. 101 - Tal. 7*0302) 
Alla 21,30: « L * 

pschermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e La vita che ti diedi * (Argentina) 
• Molly cara » (La Piramide) 
« C«rnalltà » (Piccolo Elisto) 
> I fanciulli divini > (Politecnico • Sala A) 

CINEMA 
« La carica dei 101 > (Induno, Trlomphe, Cucciolo) 
* Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Alcyone, Palla-

dium, Rialto) 
e Nel corto del tempo > (Archimede) 
« Sinfonia'd'autunno » (Aniene, Aventino, Balduina, 
Rex) 
• Duepezzidipane > (Barberini, Capitol) 
• L'amico sconosciuto > (Antares, Smeraldo, Esperia) 
e Occhi di Laura Mars > (Appio. Beltito, Garden) 
• Notferatu il principe della notte a (Empire) 
< L'ingorgo * (Golden, Ritz) 
e La grande corsa > (Mignon) 
e FLESH » (Qulrinetta) 
« Driver » (Dori», Mondfalclne) 
• Domenica maledetta domenica > 
< Cabaret > (Avlla, Don Bosco) 
« Il prefetto di ferro» (Magenta) 
e Le avventure di Bianca e Bernie » (Statuario) 
« Mostra personale di Istvan Gaal • (Cineteca Nazio

nale) 
e Vent'annl di cinema inglese > (Filmstudio 1) 
e L'amico americano > (Sadoul) 
e Una donna tutta sola • (Ausonia) 

(Farnese) 

Impazzita cantata e sonata » di 
Giovanna Marini. Prenotazioni e 
prevendita al Teatro Trianon. 
Ingresso L.-2.500, ridotti 1.500 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele

fono 6795879) . 
Alle 17: m Mercanti di nuvole » 
fantasia poetico-musicale in due 
tempi di Franco Potenza. 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. S2 - Tel. 737277 
Alle 21,30 Leo Gullotta in: 
• Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 . 
Tel. 5*10721 • 5*00989) 
Alle 22,30 Landò Fiorini in; 
« Il Malloppo » di Marchesi. 
Regia di Mario Amendola. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 • 
Tel. 589.4667) 
Alle 22.30. ha voce e la chi
tarra di Sergio Centi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 5 * * 5 1 2 ) 
Alle 21,15 la Comp. « II Graf
fio » presenta; • Successo », ca
baret in due tempi di Grazia 
Maria Scuclmarra. 

ZIEG FELD CLUB TEATRO 
Alte 21.30. Bill Connors: chi
tarra jazz. Dalle 14 alle 19.30. 
Prove aperte preparazione spet
tacolo: « I l silenzio è d'oro ». 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alle 17-18.30-20-21.30-23: cRa-
punzel let down Lour hair » 
(1978) di Susan Shapiro, Esther 
Ronay, Francine Wlnham. 
STUDIO 2: 
« Instine by Marauis de Sade • 

SADOUL (Via Garibaldi) 
« L'amico americano » 

AUSONIA 
Alle 16,30-22.30: «Una donna 
tutta sola » di Paul Mazurski 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI 
Alle 17-19-21: « Pantani rapito » 
di Dario Fò 

AVORIO (V i * Macerata 10-20 • 
Tel. 753527) 
« Sorriso vorticat* » di R. Lapou-
l*d* 

ASSOCIAI. CULTURALE FON-
CLEA (V i * Crescenzio n. S2-A -
Tel. 35306* ) 
Alte 22: concerto della Hard 
Time Blues Band. 

CINETECA NAZIONALE 
Ali» 18.15. « 105 saggi dì di
ploma al Centro Sperimentale »i 

- a Un folto di arena sa a di Anto

nio Racioppi ( 1951 ) : « Ormai è 
l'alba » di Riccardo Pazzaglia 
(1952) ; «Quella delle ciliege» 
di Fabio Rinaudo (1954 ) ; « I l 
conlinato » di Lucio Romeo 
(1955 ) ; «Ragazzi di Trasteve
re » di Umberto Lcnzi ( 1 9 5 6 ) . 
Alle 21,15, mostra personale di 
Istvan Gaal: « Battesimo » di 
Keresztelo (19S7) e un corto
metraggio. 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia n. * 1 ) 
Alle 17.30-19,30-21,30: «Stra
ziami ma di baci saziami ». In
gresso L. 500 

L'OFFICINA 
Alle 16.30-18.30-20.30-22,30: 
rassegna cinematografica sui tao-
tri orientali 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Saballi n. 2 • Tel. 492 *10 ) 
Alle 19-21-23: «Paesaggi» di 
Claudio Fracasso 

ASSOCIAZIONE ITALIA • URSS 
(Piazza Campiteli! n. 2 ) 
Alle 17-19.30: « Sodimatnal* 
gorjaca » (La febbre degli scac
chi); • Mat • (L* madre) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

Ciao N i , con R. Zero - M 
AIRONE 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
ALCYONE - S3S.M.30 

Quell'oscuro oggetto dot dasina 
rio di L. Bunuel - SA 

AMBASCIATORI SEXY M O V I * 
Selon Menage 

AMBASSADF. - 54*.S9.01 
• C i * * Ni > con R. Zero • M 

AMERICA • 5 *1 .61 .6* 
Dova vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ANIENE 
Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man - DR 

ANTARES 
L'amico sconosciuto, con F. 
Gould • G 

APPIO • 779 .63* 
Occhi di Laura Mar i , con F. Du-
naway • G 

AQUILA 
La porno Hostess In 3 D 

ARCHIMEDI D'ESSAI - * 7 5 J « 7 
Nel corso ori tempo di W. Wen-
ders - DR ( V M 14) 

ARISTOM • I S J J M - L. * . * • • 
Amori ntioi. con M. Vitti - 5A 

ARISTOM N. 2 - «7B.32.67 
Scacco naatto • Scotte*)* T*fdj 
con P. Falle • G 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 4 * 
Asaeeslnlo tal Nilo, con P. Usti-
nov • 6 

I ASTOR - 622.04.09 
Visita a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

A5TORIA 
Un poliziotto scomodo (prima) 

ASTRA • S I 8.62.09 
Un poliziotto scomodo (prima) 

ATLANTIC • 761.06.56 
La carica dei 101 - DA 

AUSONIA 
Una donna tutta sola, con J. 
Cleyburgh - 5 

AVENTINO - 572.137 
Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man - DR 

BALDUINA • 347.592 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

BARBERINI • 475.17.07 > L. 3.000 
Dua pazzi di pane, con V. Gass-
min • DR 

BELSITO • 340.SB7 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

BOLOGNA • 426.700 
Lo squalo 2, con R. Schelder • 

CAPITOL - 393.280 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man • DR 

CAPRANICA • 679.24.C5 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

CAPRANICHETTA - 6*6 .957 
Ciao America, con R. Da Niro • 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO • 305 .5*4 
Un poliziotto scomodo (prime) 

DEL VASCELLO - 581.454 
Piccola donne, con E. Taylor • 
S 

DIAMANTE - 295 .60* 
Brace Le* l'indistruttibile, con 
B. Lee • A 

DIANA • 7 * 0 . 1 4 * 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

DUE ALLORI • 373.207 
Driver l'imprendibile, con R. O" 
Neal - DR 

EDEN • 3 * 0 . 1 * 8 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

EMBASSY • «70.245 - L. 3.000 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

EMPIRE L. 3.000 
Nosferatu il principe della notte 
con K. Kinski - DR 

ETOILE • 6 * 7 . 5 5 * 
Un matrimonio, di R. Altman » 
SA 

ETRURIA 
Qualcuno ata uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 * 6 
Superman, con C Reeva - A 

EUROPA - «65.736 
Una corsa sul prato, con T. O' 
Neal - S 

FIAMMA - 475.1100 L. 3 .0*0 
La sera della prima, con G. R o w 
lands - DR 

FIAMMETTA • 475.04.C4 
Ciao America, con R. De Niro -
SA ( V M 18) 

G A R D E N • 5 * 1 * 4 * 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

GIARDINO - « 9 4 3 4 * - L. 1.500 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

GIOIELLO • «64.149 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

GOLDEN • 755.002 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

GREGORY • C3S.0C.00 
Una con* sul prato, con T. O' 
Neal • S 

HOLIDAY • S5S.32* 
Interiora, con G. Paga - DR 

KING • « 3 1 . 9 5 ^ 1 
Uno donna eemptica, con R. 
Schelder • DR 

INDUNO • 5 * 2 ^ 9 5 
La carica Cai 101 di W . Dhrnay 
• DA 

LE GINESTRE • 609.3430* 
Coma t ai fere ama mogli* o tro
var* un'amante, con J. Dorali! -
C 

MAESTOSO - 7 S 0 . 0 M 
So*«raaBfl, con C Reeva • A 

MAJESTIC • 7SO.0SC 
L'ultimo giorno di lavoro di on* 

MEaKURY - C9C17.C7 
L'attinse boia dal piacere, con 
O. Pascal - S ( V M 1*) 

M I T R O O R I V I I N 
Vtsfre • domicilio, con W. M*tt-
hau • SA 

METROPOLITAN • C M . 4 0 0 
L. 3 .0*0 

con C R**v* • A 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
La grande corsa, con T. Curtis 
- SA 

MODERNETTA - 460.285 
La pgrno villegiante, con O. Pa
scal - S ( V M 18) . . . . 

MODERNO • 460.285 " 
' " Un poliziotto scomodo (prima) 
NEW YORK - 780.271 

Grease, con J. Travolta • M 
NIAGARA • 627.35.47 

Un poliziotto scomodo (prima) 
N.I.R. - 589.22.69 

Piccola donne, con E. Taylor - S 
NUOVO STAR • 789.242 

I l vialetto, con U. Tognazzl • 
SA 

OLIMPICO 
Anna Ox* in concerto 

PARIS • 754.368 
Ciao N i , con R. Zero - M 

PASQUINO • 5*0.36.22 
The revence ol the pink panther 
(La vendetta della pantera rosa), 
con P. Sellerà - SA 

PRENESTE 
Elliott il drago invisibile, con 
M. Rooncy - C 
Una corsa sul prato, con T. O' 
Neal - S 

QUATTRO FONTANE • 4*0 .119 
Pirana, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

QUIRINALE • 462.653 
I l vizietto, con U. Tognazzl • 
SA 

QUIRINETTA • C79.00.12 
FLESH, con J. Palissandro • 
DR - ( V M 18) 

RADIO CITTY • 464.103 
Visita a domicilio, con W . Mat-
thau • SA 

REALE - 581.02.34 
Pirana, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

REX • 864.165 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man - DR 

RITZ - 837.481 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

RIVOLI • 460.S83 
Amo non amo, con J. Bisset • S 
( V M 14) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter - DR 

ROYAL • 7S7.45.49 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli • A 

SAVOIA - 861.159 
Superman, con C. Reeve - A 

SMERALDO - 351 .5*1 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Ashantt, con O. Sharif • DR 
TIFFANY • 462.390 

Piaceri privati di mia moglie, 
c=n J. Glenn - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 
Una donna semplice 
con R. Schneider • DR 

TRIONPHE • «3S.00.03 
La carie* dei 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE 
Cerne perdere una moglie e tro
var* un'amante, con J. Dorellì 
- C 

UNIVERSAL • S56.030 
Ciao N i , con R. Zero - M 

VERSANO 
F.I.S.T., con S. Stallone • DR 

VIGNA CLARA • 32B.03.SS> 
Ceppo il M i e , con A. Celenfav 
no - M 

VITTORIA • 571.357 
Lfsola dagli uomini peata, con 
C Cassinelli - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

La canta boatia di Spilborg. con 
M. Longo - DR ( V M 1*) 

ACILIA 
Pari • dispai I. con B. Spencer, 
T . Hill - A 

ADAM 
La osootta vhn», con A. Belli • 
DR 

APRICA D'ESSAI - S3B.07 .1* 
Andremo tvtti In aeffanlaso, con 
J. Rochefort - C 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 J * 
Battagli* nella Celasela, con D. 
Benedici - A 

ARALDO O/ESSAI 
Lo chiamavano Trasatte e gio
cava sempre col morto, con G. 
Hilron • A 

ARIEL - 530.251 
La febbre del sabato sora, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

AUCVSTUS • 055.455 
La labbra dal saboto sor*, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

AURORA • * • * - « * » 
Pari a dispari, con B. S^ponosf, 
T. Hill - A 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 4 3 2 
Sorriso verticale di R. Leponja-
d* • DR ( V M 1*) 

BOITO 
Come perdere una mogli* e tro
vare un'amanta, con J. Porcili 
- C 

BRISTOL • 761.54.24 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

CALIFORNIA 
Il racket del sequestri 

CASSIO 
Elliott il drago Invisibile, con 
M. Rooney - C 

CLODIO • 359.56.57 
Qualcuno sta uccidento I più 
grandi cuochi 'Europa, con G. 
Segai - SA 

COLORADO 
Malizia, con L. Anlonelli • 5 
(VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Corleone, con G. Gemma - DR 

DORI A • 317.400 
Driver l'Imprendibile, con R. O' 
Neal • DR 

ELDORADO 
I pornogiochi, con A. Willson 
- S (VM 18) 

ESPERIA • 582.SS4 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

FARNESE D'ESSAI • S56.43.95 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR ( V M 18) 

HARLEM 
Battaglia nella Galassia, con D. 
Benedict • A 

HOLLYWOOD 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 

JOLLY 422 .89 * 
Papaia dei Caraibi, con 5. Lana 
- S (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 
Come perder* una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorellì 

MISSOURI - 552.334 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorellì 
- C 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

MOULIN ROUGE (ex Bratti) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

NEVADA 
Squadra antimaiia, con T. M il Jan 

- - C 
NOVOCINE D'ESSAI - 5 *16235 

La pantera rosa sfida rispettare 
Clouseau. con P. Seller* - C 

NUOVO • 588.116 
Qualcuno sta uccidendo i più 

grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 

ODEON - 464.760 
ProstHution di J. F. Dary • DR 
( V M 18) 

PALLADIUM • C11.02.03 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio di L. BufiueJ • SA 

PLANETARIO 
Primo amore, con U. Tognazzl 
- DR 

PRIMA PORTA 
Cosi come eei. cc.n M. Mestro-
ìanni - DR ( V M 14) 

RIALTO • 679.07.63 
Quell'oscuro oggetto del deelé*-
rio di L. Buftuel - SA 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 4 2 7 
Primo amore, con U. Togr.szz! 
- DR 

SALA UMBERTO - « 7 9 . 4 7 4 3 
Notti porno nel mondo • DO 

SPLENDID - 620.205 
Cosi coma sai. con M. Mastro-
Ianni • DR ( V M 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Candidalo all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Heidi In città - DA • 
AVI LA 

Cabaret, con L. Minnaili • S 
BELLE ARTI 

Un papero da un milione di 
dollari - DA 

CASALETTO 
Pantera rosa show - DA 

CINEFIORELLI 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

COLOMBO 
Heidi, con E. M. Slnghammer - 5 

DELLE PROVINCIE 
L'uomo ragno, con N. Hemmond 
- A 

DON BOSCO 
Cabaret, con L. Minnelli - S 

DUE MACELLI 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. More -
DR 

ERITREA 
Vive D'Artagnan • DA 

EUCLIDE 
La vendetta delle paniera rosa, 
con P. Seller! - SA 

FARNESINA 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

GIOVANE TRASTEVERE 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

GUADALUPE 
Heidi diventa principessa - DA 

LIBIA 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MAGENTA 
Il preletto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

MONTE OPPIO 
Totò contro Maciste • C 

MONTE ZEBIO 
Quello strano cane di papi, con 
D. Jones - SA 

NOMENTANO 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

ORIONE 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

PANFILO 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

REDENTORE 
Heidi diventa principessa • DA 

SALA CLEMSON 
4 supermatti in viaggio t 

SALA VIGNOLI 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Mary Poppimi, con J. Andrews 
- M 

SESSORIANA 
Odissea sulla terra, con F. Orù-
ber - A 

STATUARIO 
Le avventure 41 Bianca a Bor
nie di W. Disney • DA ,' 

TIBUR , 
Quello strano cane d i . - pane, 
con D. Jones - SA 

T IZ IANO 
I l bel... paese, con P. Villaggio 
- SA 

TRASPONTINA 
Texas oltre II fiume, con D. Mar
tin - A 

TRASTEVERE 
Cappuccetto roseo • DA 

TRIONFALE 
Heidi diventa principessa - DA 

V IRTÙ* 
Maciste gladiatore di Sparta -
M 

TEATRO ALBERICO 
O H E » 

CAusa fallimento 

« IL FANTASMA 
DELL'OPERA * 

svendo): 

CHI HA PAURA 
DI SIGA MELIK ? 

IO E MAJAKOVSKI 

TROPICO DI MATERA 
a cura di Donato Sannini 

Tre far** ai prozio «H una 
L 2300 

Oro 2240 
Copi in « Loretta Strong > 

Spettacolo a vendita di 
disegni originali 

http://32B.03.SS
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L'esperimento 
positivo di un 
«ente intermedio» 
in un'area 
«marginale» 

La Comunità montana 
Mugello-Val di Sieve è 

riuscita ad impostare, grazie 
all'accordo unitario fra 

le forze politiche, una seria 
politica di programmazione 

Verso il superamento 
degli interessi municipalistici 
e della « guerra fra i poveri » 
Interventi nell'agricoltura, 

nello sviluppo della 
cooperazione e nel territorio 

Il dibattito sul decentra
mento è nel nostro Paese — 
e non da oggi — ad un pun
to avanzato. Da più parti ci 
si chiede — fermo restando 
il ruolo insostituibile del 
Comune, cellula primaria 
dell'autonomia e della par
tecipazione — quale funzio
ne avrà l'ente intermedio, 
quell'organismo, cioè, che 
dovrà saldare le esigenze 
primarie dei piccoli e gran
di Comuni con le scelte ge
nerali di programmazione e 
di intervento della Regione. 

A questo proposito, i pa
reri sono discordi: c'è chi 
propone una libera associa
zione fra i Comuni per por
tare avanti la gestione di 
determinati servizi e c'è chi 
va ancora più in là e pensa 
a un ente intermedio che 
abbia funzioni di intervento 
e di programmazione, su 
precise deleghe della Regio
ne, in settori primari della 
collettività: urbanistica, edi
lizia scolastica, trasporti. 
sanità, insediamenti produt
tivi, agricoltura, ecc. 

Il dibattito è ancora aper
to e nessuno sa con certezza 
quale sarà la scelta definiti
va del legislatore (più pro
poste di legge sono ferme in 
Parlamento, mentre la Re
gione Toscana ha già prov
veduto ad una prima ipotesi 
di divisione in zone del ter
ritorio). 

Una cosa è certa: nessuna 
delle componenti politiche e 
culturali in campo, che si 
richiamano ai valori dell'au
tonomia e della partecipa
zione espressi nella nostra 
carta costituzionale, mette 
in discussione la « necessi
tà » di arrivare al più presto 
alla costituzione di un ente 
intermedio, da affiancare a 
una Provincia rinnovata nei 
poteri, nelle funzioni 

L'assenza dell'ente inter
medio si avverte soprattutto 
in alcune aree marginali del 
nostro Paese, che hanno vi
sto solo le briciole di quel 
vertiginosj sviluppo econo
mico e produttivo registra
tosi negli ultimi anni. 

In materia di « Enti So
vraccomunali » non partia
mo, comunque, da zero: e-
siste la preziosa esperienza 
delle Comunità Montane che 
— dove sono state messe in 
grado di funzionare — han
no svolto un ruolo larga
mente positivo, rompendo 
una secolare politica cam
panilistica e di difesa di in
teressi localistici consolidati. 
E' il caso della Comunità 
Montana Mugello-Val di Sie
ve, che abbraccia i Comuni 
di Barberino del Mugello, 
Borgo San Lorenzo, Dico-
mano, Londa, Pelago, Pon-
tassieve, Rufina. San Goden-
70, San Piero a Sieve, Scar-
peria. Vaglia. Vicchio, Ca
lendario, Sesto Fiorentino, 
Fiesole. 

Dicendo tutto quello che 
ha fatto la Comunità Mon
tana Mugello-Val di Sieve 
negli ultimi anni, si corre il 
rischio di Tare una lunga e 
inutile elencazione, arida e 
burocratica, che finisce con 
il non dare una corretta 
dimensione del ruolo che la 

Comunità ha svolto in una 
delle aree più « marginali > 
della provincia di Firenze. 

Ci limitiamo a segnalare 
le iniziative più qualificanti 
e i settori che sono stati 
privilegiati nei vari inter
venti. 

Costante è stato, anzitutto, 
l'impegno della Comunità — 
nei limiti delle sue compe
tenze — per arrivare alla 
composizione di un piano 
intercomunale che tenga 
conto non solo della « voca
zione agricola » del Mugello, 
ma anche della necessità di 
un riequilibrio socio-econo
mico interno ed esterno alla 
stessa Comunità. 

A proposito di agricoltura. 
c'è da dire che se oggi il 
Mugello è la zona della To
scana dove maggiormente si 
è sviluppata la cooperazione 
agricola, il merito va anche 
alla Comunità Montana che 
ha incoraggiato e sostenuto 
ogni iniziativa tendente a 
in.serire la presenza dei gio
vani nelle campagne, cosi 
come è stato stabilito anche 

nel corso della conferenza 
agraria comprensoriale. 

Nel settore dei trasporti, 
oltre al convegno organizza
to nel febbraio del 1978 a 
San Piero a Sieve, vanno ri
cordate tutte le iniziative e 
tutti gli interventi fatti dalla 
Comunità Montana per riat
tivare la Faentina, che viene 
considerata come un nodo 
ferroviario indispensabile 
per collegare adeguatamente 
il Mugello e l'Alto Mugello 
con il territorio del com
prensorio fiorentino. 

Se tutto questo è stato 
possibile, se la Comunità 
Montana del Mugello-Val di 
Sieve è riuscita a crearsi un 
ruolo e uno spazio d'inter
vento. il merito va anche al
l'unità tra le forze politiche. 
che nel luglio scorso hanno 
rinnovato l'intesa già sot
toscritta l'anno precedente. 

PCI, PSI e DC, nel rinno
vare l'accordo, hanno sot
toscritto un documento che 
offre nuovi spazi di inter
vento e di sviluppo di tutta 
la Comunità. 

Scelte urbanistiche 
per uno sviluppo 
armonico del territorio 

La Comunità montana, in stretto 
contatto con i Comuni del 
comprensorio, ha operato 

per evitare squilibri territoriali 
neUe varie zone del Mugello 

e deUa Val di Sieve 
Verso un aggiornamento 
del piano intercomunale 

La legge regionale numero 
60. in applicazione a quanto 
disposto dalla legge statale 
numero 10, prevede la reda
zione. da parte dei singoli 
comuni, dei programmi plu
riennali di attuazione degli 
strumenti urbanistici, previe 
consultazioni fra i comuni 
promosse dall'organismo 
comprensoriale competente. 

La Comunità Montana 
Mugello-Val di Sieve. quale 
realtà operante nel territo
rio. in accordo con la Co
munità Montana Alto Mugel
lo. ha promosso, nell'ambito 
dell'applicazione delle leggi 
sull'urbanistica, incontri e 
consultazioni fra i Comuni 
facenti parte delle due Co
munità Montane, allo scopo 
di: 

a) determinare in modo 
omogeneo, per le diverse 
zone del territorio, l'entità 
degli oneri di urbanizzazio
ne primaria e secondaria 
previsti dalla legge, in modo 
da evitare l'applicazione di 
oneri di urbanizzazione di
versificati per zone che. 
seppure facenti parte di 
Comuni diversi, sono fra lo
ro similari o quanto meno 
contigue; 

b) rapportare i program
mi di attuazione con le li
nee di intervento della Re
gione e della stessa Comuni
tà Montana per te materie 
incidenti a livello interco-
mumfe (distretti scolastici. 

consorzi socio-sanitari, piano 
intercomunale, piano del 
commercio e delle attività 
produttive, consorzi di ser-

, iva, fabbisogni residenziali, 
collegamento e viabilità. 
ecc.) : 

e) quantificare in concreto 

la fattibilità e la priorità 
delle scelte di localizzazione 
da effettuare nel triennio. 
allo scopo di non accentua
re gli squilibri esistenti fra 
opere di urbanizzazione ne
cessarie e realmente esisten
ti. 

L'azione della Comunità 
Montana si è concretizzata 
anche nella costituzione di 
una commissione tecnica di 
coordinamento, costituita da 
tecnici dei Comuni e della 
Comunità Montana e da un 
funzionario della Regione, 
che ha fornito indirizzi co
muni per la rilevazione dei 
dati di base, per l'individua
zione delle scelte da com
piere da parte degli ammi
nistratori e per la redazione 
dei progetti pluriennali, per 
la quale è stato limitato il 
ricorso ad incarichi a pro
fessionisti esterni all'ammi
nistrazione. 

Un'analoga azione di 
coordinamento da parte del
la Comunità Montana è in 
corso per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
nei centri storici e per l'in
dividuazione dei fabbisogni 
abitativi e la successiva 
formulazione di proposte 
per la ripartizione degli in
terventi e dei finanziamenti 
previsti dal piano decennale 
per la casa. 

Sempre per quanto ri
guarda il settore dell'urba
nistica e del territorio, va 
ricordato che la Comunità 
Montana ha intenzione — 
così come è stato stabilito 
nell'accordo unitario sot
toscritto nel luglio scorso — 
di aggiornare il progetto del 
Piano Intercomunale, affin
ché nella nuova stesura si 

tenga conto della mutata 
realtà socio-economica del 
territorio. Infatti, alcuni 
Comuni facenti parte della 
Comunità Montana hanno 
già variato i propri stru
menti urbanistici. Inoltre, la 
Comunità Montana ha in
tra preso alcune iniziative 
specifiche, quali la costitu
zione del comparto di Gal
liano, la proposta di istitu
zione di parchi territoriali 
(Maschere. Monte Giovi. 
Falterona), l'inserimento nel 
territorio dell'invaso di Bi
lancino. il piano dei tra
sporti e quello scolastico. 
l'individuazione di zone in
dustriali comprensoriali a 
Sagginale e Scopeti, l'inda
gine sulle terre incolte e 
malcoltivate. ecc. 

Con l'aggiornamento del 
Piano intercomunale è pre
visto io studio degli stru
menti urbanistici dei Comu
ni di Borgo San Lorenzo. 
San Piero a Sieve e Scarpe-
ria. in relazione alla partico
larità delle zone di Petrona 
e Cardetole. nonché degli 
strumenti urbanistici dei 
Comuni di Dieomano e Ru
fina per la zona di Contea. 

La redazione, infine, dei 
piani particolareggiati delle 
zone per insediamenti pro
duttivi a Scopeti rappresen
ta l'attuazione pratica di i-
niziative a carattere inter
comunale nel settore indu
striale. 

Dire che tutto il compren
sorio del Mugello-Val di 
Sieve ha una « vocazione a* 
gricola » non è un luogo 
comune. Ci troviamo di 
fronte, infatti, a una zona 
dove la parola agricoltura 
non appartiene soltanto al 
passato. I complessi indu
striali sparsi ovunque nelle 
periferie di Borgo, Vicchio. 
Rufina e Pontassieve, le bot
teghe artigiane che conti
nuano a fiorire nei centri 
storici non possano trarci in 
inganno: il Mugello e la Val 
di Sieve appartengono a 
quella e civiltà contadina » 
che 30 anni di « progresso 
industriale > — spesso caoti
co e non programmato — 
non sono riusciti a cancella
re. 

L'esodo dalle campagne, 
iniziato in modo massiccio 
negli anni '50, si è da qual
che anno arrestato. Decine e 
decine di casolari, che negli 
anni del boom economico e-
rano stati abbandonati, tor
nano ad avere i camini fu
manti, mentre centinaia di 
ettari lasciati agli sterpi e 
alle erbacce sono tornati a 
produrre foraggi e ortaggi. 

I primi a sentire il ri
chiamo della campagna sono 
stati i giovani, i quali sono 
attratti dall'agricoltura non 
per motivi naturalistici o e-
cologici, ma perché vedono 
nel mestiere del contadino 
una formidabile occasione 
per trovare lavoro e per 
produrre reddito. Natural
mente i giovani vanno a la
vorare in campagna non per 
essere degli emarginati co
me i loro padri, ma per ri
trovare un'umanità che la 
cosiddetta e civiltà industria
le » ha spesso travolto ed 
annullato. 

I giovani vanno a lavorare 
le terre in modo organizza
to, servendosi di uno stru
mento che spesso è mancato 
— per miopia o per eccessi
vo individualismo — ai loro 
padri: l'associazionismo. Og
gi, nel Mugello-Val di Sieve 
operano più di dieci coope
rative agricole che, pur fra 
mille difficoltà, puntano a 
uno sviluppo dell'agricoltura 
su nuove basi. La Comunità 
Montana nei suoi program
mi ha sempre considerato 
come uno dei punti di forza 
Io sviluppo delle campagne. 

Non c'è stata battaglia per 
il recupero delle terre incol
te o mal coltivate che non 
abbia visto gli amministra
tori della Comunità a fianco 
delle cooperative che. affa
mate di terra da coltivare, 
hanno chiesto ai padroni 
assenteisti i fondi in affito. 
Pur nelle sue limitate possi
bilità finanziarie, la Comu
nità Montana ha concesso 
fondi e finanziamenti a 
quelle strutture associate 
che ne hanno fatto richiesta. 

Attualmente, la superficie 
agraria utilizzata in tutto il 
comprensorio del Mugel
lo-Alto Mugello-Val di Sieve 
è di circa 130 mila ettari, 
cosi suddivisi: seminativo 
22318; prati e pascoli 20637; 
colture legnose 11977: boschi 
67958: altre forme 6427. 

Tornando alla cooperazio
ne. le più importanti strut
ture associative esistenti nel 
territorio della Comunità 
sono: Cooperativa pastori 
mugellani (Barberino del 
Mugello), costituitasi nel 
1974. che ha acquistato con 
l'aiuto della Regione Tosca-

Si ripopola 
di giovani 
l'antica terra 
di contadini 
e pastori 

Nonostante lo sviluppo economico 
e industriale, il Mugello e 

la Val di Sieve non hanno perso 
la loro « vocazione agricola » 

Interventi e finanziamenti della 
Comunità montana per favorire 
lo sviluppo della cooperazione 

na e della Comunità Monta
na un'azienda abbandonata 
di circa 112 ettari, dotati di 
strutture recenti per la ca
seificazione del latte, per 
l'abitazione dei soci e per la 
stabulazione di 800 capi ovi
ni; Cooperativa il Monte e 
la Mugellana. di circa 60 
braccianti, costituite rispet
tivamente nel 1975 e le 1968. 
che hanno rilevato aziende 
agrarie con l'aiuto della Re
gione Toscana; Cooperativa 
il Forteto, sorta recentemen
te e formata quasi esclusi
vamente di giovani al di 
sotto dei 30 che. pur fra 
mille difficoltà e sacrifici 
personali, stanno mentamen-
te trasformando una terra 
abbandonata in un'azienda 
produttiva: Cooperativa Vie 

Nuove, composta da un 
gruppo di giovani, che svol
ge la sua attività su una 
superficie demaniale del 
complesso « La Cai vana >; 
Cooperativa CA1M, sorta nel 
1945, la cui attività è rivolta 
alla raccolta del latte; Coo
perativa Operai Forestali: 
costituita nel 1975 da alcune 
decine di operai forestali, si 
propone oggi a tutto il 
comprensorio quale interlo
cutore per lavori che vanno 
oltre a quelli di carattere 
puramente forestale; Coope
rativa castanicoltori di Vil-
lore (Vicchio), sorta nel 
1975 con scopi di ricostitu
zione e miglioramento dei 
castagneti da frutto e di 
commercializzazione del 

pruduto. conta oggi come 
soci la maggior parte doi 
castanicoltori dell'omonima 
zona; Cooperativa Zootecni
ci Mugello, costituita nel
l'autunno del 1971. Attual
mente i soci sono una tren
tina tra coltivatori diretti e 
piccoli imprenditori. Essa 
ha presentato al Fcoga un 
progetto di costruzione per 
una stalla di circa mille ca
pi bovini all'ingrasso, per la 
quale sono intervenute fi
nanziariamente anche la Re
gione e la Comunità, consi
derando tale struttura di in
teresse comprensoriale. 

La Comunità Montana, sia 
nella prima sia nella secon
da conferenza agraria 
comprensoriale, ha inteso 
dare un contributo alle coo
perative, per il recupero e 
l'utilizzo della terra e per la 
difesa dell'occupazione e 
l'aumento della produttività. 
Non sono mancate e non 
mancano difficoltà, la mag
gior parte delle quali sono 
legate a strutture fondiarie 
e a forme contrattuali che 
non consentono autonomia 
(vedi mezzadria), né garan
zia di continuità per i lavo
ratori (vedi contratti atipici 
e verbali): altre deficenze 
vanno collegate alla scarsità 
di credito riservata all'agri
coltura. 

11 rischio più grosso è che 
queste difficoltà a cui vanno 
incontro le cooperative pos
sano creare sintomi di sfi
ducia che mettono in di
scussine il raggiungimento 
di stabili standard produtti
vi. Ciò non di meno, la Co
munità Montana è convinta 
di proseguire lo sforzo per 
il consolidamento delle for
me cooperative, nella con
vinzione del ruolo primario 
che esse assolvono e nella 
considerazione che gli oneri 
per il sostegno della coope
razione sono di gran lunga 
inferiori agli oneri che la 
società tutta si troverebbe a 
sostenere a causa dell'ab
bandono della terra e della 
perdita della produzione. 
con la diserzione da parte 
dell'uomo da quei luoghi 
dove invece la presenza u-
mana è importante. 

Seguendo un criterio di 
vera programmazione, la 
Comunità Montana ha in
staurato nel comprensorio 
un metodo corretto: chiede
re alle cooperative pro
grammi articolati nelle fina
lità. nei tempi e modi, for
nendo anche l'assistenza 
possibile per la redazione di 
tali programmi. 

Inoltre, sono stati pro
mossi incontri fra le varie 
cooperative, al fine di evita
re programmi ripetitivi, ma 
anzi per agevolare processi 
di intersecazione fondamen
tali per una crescita delle 
singole iniziative. 

Sempre per quanto ri
guarda l'agricoltura, la Co
munità Montana sta portando 
avanti un vasto programma 
di sviluppo delle colture dei 
boschi, di cui la zona è par
ticolarmente ricca. Il pro
blema della forestazione del 
comprensorio è visto come 
recupero del patrimonio e-
sistente. procedendo con la 
massima cautela nella crea
zione di nuovi impianti bo
schivi. Tali impianti hanno 
ragione di essere dove si 
manifesta il dissesto idro-
geologico e là dove non si 
ravvisi l'opportunità di 
creare prati per il pascolo. 

da sempre solo blue jeans 
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Per uno sviluppo completo 
della Comunità Montana 
Mugello-Val di Sieve, sia dal 
punto di vista urbanisti-
co-territoriale sia da quello 
economico e industriale, è 
necessario sciogliere il nodo 
dei trasporti. In questo set
tore la Comunità Montana 
ha svolto un'incessante atti
vità di sensibilizzazione nei 
confronti del ministero dei 
Trasporti e della Regione 
per dotare la zona della 
Comunità di un'efficente 
strutura viaria e di collega
menti con il comprensorio 
fiorentino. Le manifestazio
ni per la ricostruzione del
la Faentina, gli incontri av
venuti a livello ministeria
le. le sollecitazioni e le ini
ziative pubbliche ormai non 
si contano più. 

Il problema dei trasporti 
è stato focalizzato nel corso 
del convegno comprensoriale 
che si è svolto nel febbraio 
del '78 a San Piero a Sieve. 
In quell'occasione è stato 
sottolineato che « scelta di 
fondo per rilanciare e raf
forzare l'economia del teri-
torio è la ricostruzione e n-
vitalizzazione della Ferrovia 
Faentina, assieme ad una 
revisione Tunzionale del si
stema viario comprensoriale 
funzionale alle realtà eco
nomiche ed urbanistiche, ri
qualificando i tracciati esi
stenti, collegando le miglio
rie alle realtà ecologiche-cul-
turali e naturali del territo
rio, abbandonando quindi 
vecchi progetti di differenti 
infrastrutture (autostrade. 
superstrade, ecc.) e soste
nendo una politica viaria 
die privilegi il miglioramen
to dei tracciati esistenti •». 

Partendo da queste consi
derazioni, la Comunità Mon
tana ha aperto un confronto 
con l'ANAS e la Regione per 
portare a soluzione alcuni 
problemi, onde evitare gli 
attraversamenti di San Pie
ro a Sieve (attraverso un 

Per i trasporti 
il primo nodo 
da sciogliere 
è la «Faentina» 

Il collegamento fra il Mugello e il 
comprensorio fiorentino è del tutto 

insufficiente alle esigenze del territorio 
della Comunità - Si spera in una 

ricostruzione dell'antica linea, grazie al 
mutato atteggiamento 

delle Ferrovie dello Stato 
miglioramento e un poten
ziamento della strada di 
Massorondinaio ormai ina
deguata a sopportare l'e
norme traffico diretto verso 
le zone industriali di Scar-
peria e il resto del Mugello) 
e di Pontassieve San Fran
cesco. 

Un altro problema impor
tante da risolvere è quello 
di un collegamento veloce 
tra Firenze e Pontassieve, 
oltre ad un miglioramento e 
una serie di correttivi alle 
statali tra Borgo San Loren
zo-Caldine-Firenze e Borgo 
San Lorenzo-Pratolino Firen
ze. 

Ma il problema più im-
|x>rtanle resta la Faentina. 
Oggi i collegamenti con l'a
rea fiorentina si svolgono 
attraverso i 35 chilometri 
tra Borgo San Lorenzo-Pon-
tassieve-Firenze, che pregiu
dicano rapide e funzionali 

relazioni fra Toscana e Ro
magna e un collegamento 
fra i porti di Livorno e di 
Ravenna. 

Le Ferrovie dello Stato fi
nora — anche se questo o-
rientamento è leggermente 
mutato — hanno preferito 
seguire la politica delle « al
te velocità *. ritenendo la 
Faentina un « ramo secco ». 
Questa situazione delle Fer
rovie dello Stato condiziona 
tulta l'organizzazione dei 
trasporti su strada: basti 
pensare che il trasporto 
merci avviene esclusivamen
te per mezzo degli autotra
sportatori privati. 

A giudizio della Comunità 
Montana, la ricostruzione 
della Faentina e la ristrut
turazione della ferrovia « va 
vista positivamente anche 
per ciò che essa potrebbe 
rappresentare, non solo per 
il nostro comprensorio, ma 

anche per la città e la peri
feria di Firenze, in quanto 
unica direttrice mancante 
per la realizzazione di un 
sistema metropolitano che 
costituisca l'asse portante di 
tutto il sistema metropoli
tano di Firenze». 

Gli orientamenti delle 
Ferrovie dello Stato — coi
rne abbiamo detto — hanno 
subito positive modifiche. 
La decima commissione del
la Camera, quella dei Tra
sporti. dopo una serie di in
contri con amministratori 
della Comunità Montana, 
rappresentanti degli enti lo
cali e della Regione, parla
mentari della circoscrizione, 
ha assicurato il proprio in
teressamento. C'è quindi da 
augurarsi che, in un futuro 
prossimo, la Faentina venga 
ripristinata, dopo una lotta 
trentennale delle popolazioni 
della zona (alla decima 

commissione della Camera è 
itata consegnata l'anno 
scorso una petizione popola
re con 20 mila firme, peti
zione che venne promossa 
dalle Comunità Montane e 
dall'Amministrazione pro
vinciale di Firenze). 

La ricostruzione della 
Faentina non rappresenta 
boltanto un atto di « giusti
zia » nei confronti di un'o
perosa popolazione, ma an
che e soprattutto una in
frastruttura fondamentale 
per l'economia mugellana e 
per migliaia di lavoratori 
jxmdolari e studenti che o-
gni giorno sono costretti a 
subire gravi disagi per rag
giungere Firenze. 

Se si vuole che il Mugello 
e la Val di Sieve non diven
tino aree marginali, se si 
vuole integrare l'economia 
agricola e artigianale della 
comunità con quella indu
striale e commerciale del 
comprensorio fiorentino, è 
necessario che la collettività 
si faccia carico di importan
ti strutture, prima fra tutte 
quelle viarie. 

Consapevole dell'impor
tanza che hanno i trasporti, 
le Comunità Montane del
l'Alto Mugello e del Mugel
lo-Val di Sieve hanno fatto 
redigere a dei tecnici un 
piano che tiene conto della 
popolazione residente, degli 
insediamenti industriali e 
degli istituti scolastici, degli 
strumenti urbanistici esi
stenti e quelli in fase di ag
giornamento, della rete via
ria, dei flussi dì traffico, 
della pendolarità e della 
consistenza delle autolinee. 

Lo studio si conclude con 
la formulazione di ipotesi di 
regolamentazione e di ri
strutturazione dei trasporti 
e con l'individuazione di in
terventi articolati in varie 
fasi. Per l'esecuzione di tale 
piano sarà necessario creare 
un Comprensorio fra i co
muni interessati. 

Oltre all'agricoltura, uno 
dei pilastri dell'economia 
del Comprensorio del Mu 
gello-Val di Sieve è l'indu
stria e l'artigianato, settori 
sui quali la Comunità Mon
tana ha da sempre lavorato 
con proposte programmati 
che e con interventi sul ter
ritorio. precedendo spesso K 
intenzioni del legislatore. 

Proprio nel corso della 
prima conferenza compren 
soriale dell'artigianato, svol
tasi a Borgo San Lorenzo 
nel dicembre scorso, l'asses
sore all'Industria. Commer
cio ed Artigianato ha detto. 
riferendosi alle deleghe che 
deve emanare la Regione 
Toscana, che la Comunità 
Montana ' non intende « at
tendere la delega, ma inter
venire subito sulla base del
le nostre competenze, so
prattutto nel settore dell'uso 
del territorio, e quindi af
frontare i problemi dello 
sviluppo economico in modo 
coordinato con la program
mazione comprensoriale. re
gionale e nazionale: è nostra 
intenzione non attendere che 
siano completati i nuovi 
processi legislativi ma im
pegnarsi fin da ora su un 
programma concreto di at
tività. sia della Comunità 
Montana sia dei Comuni. 
che si inserisca nel processo 
di formazione del program
ma regionale, al fine di 
chiedere gli interventi di fi
nanziamento. 

« Per la formulazione del 
programma abbiamo oggi 
una base conoscitiva diversa 
dal passato sia per l'indagi
ne che i Comuni hanno 
svolto in collaborazione con 
la Regione, sia per gli studi 
che sulla base di tale indi
cazione l'IRPET ha compiu
to». 

È l'individualismo 
il «nemico» 
degli artigiani 
Sforzo costante deUa Comunità montana 

per incentivare l'associazionismo fra le categorie 
economiche - Esistono esempi di cooperative 

che rappresentano un'eccezione 
nel settore dell'artigianato 

Nella composizione e nella 
struttura operativa, le picco
le e medie imprese artigiane 
e industriali del Comprenso
rio non si differenziano da 
quelle che operano nel resto 
del territorio toscano. Anche 
nel Mugello-Val di Sieve. il 
« nemico » principale dell'ar
tigianato è l'individualismo. 
Non mancano, tuttavia, al
cune forme di associazio
nismo. fra le quali la Coo

perativa artigiana di garan
zia, che ha ricevuto finan
ziamenti anche da parte del
la Comunità Montana. La 
cooperativa, istituita nell'a
prile del 1975. conta oltre 
335 soci. Nel 1976 ha effet
tuato 82 operazioni con un 
credito erogato di 134 mi
lioni e 500 mila lire e ha 
ricevuto in conto interessi 
oltre 10 milioni dalla Regio
ne; nel 1977 il contributo 

regionale è stato di 14 mi
lioni e 900 mila lire, a fron
te di I0(i milioni e 500 mila 
lire di credito erogato con 
73 operazioni: nel 1978 la 
cooperativa ha erogato cre
diti per circa 85 milioni, ri
cevendo un contributo di 8 
milioni e 100 mila lire. 

Nel territorio si sono co
stituite altre associazioni. 
quali il consorzio La Nave 
di Pontassieve per l'inse

diamento produttivo, la 
Cooperativa Artigiani di Di-
comano e la Cooperativa 
Acconciatori di Pontassieve. 
Nei confronti di questi or
ganismi associativi la Co
munità ha già operato alcu
ni interventi diretti a favo
rire i nuovi insediamenti. In 
particolare, sulla base di 
precise e inconfutabili ga
ranzie, sono stati concessi 
15 milioni alla Cooperativa 
La Nave, 15 milioni alla 
Cooperativa CAD di Dico 
mano e 2 milioni alla Coo 
perativa Acconciatori. 

Tuttavia, nel campo del
l'associazionismo artigiano 
siamo ancora lontani da un 
livello sufficiente. Zone 
d'ombra esistono, per esem
pio, nel campo dei coltelli
nai e degli artigiani del fer
ro battuto di Scarperia, per 
i quali la Comunità Monta
na sollecita la costituzione 
di una cooperativa che po
trebbe rappresentare la 
prima forma associativa di 
imprese artigiane di produ
zione, che potrebbe trovare 
supporto in azioni promo
zionali sia da parte della 
Comunità Montana sia dallo 
stesso Comune. Nel corso 
della Conferenza sull'arti
gianato, è stato riconferma
to che da parte della Co
munità Montana non man
cherà sicuramente l'impegno 
per superare questo ritardo. 
anche se, ovviamente, altret
tanto impegno e volontà de-
\ e essere espresso dagli o-
peratori: potranno essere at
tivati sia interventi di incen
tivazione economica e di o-
pere di natura promoziona
le. sia interventi di sensibi
lizzazione fra i giovani, ac
compagnati da azioni di 
formazione professionale. 

L'invaso 
di 
Bilancino 
disseterà 
Firenze 
L'invaso interessa 

un'estensione 
di 700 ettari 

Proposte 
per un corretto 

inserimento 
di questa 

gigantesca opera 
nel territorio 

La Comunità Montana 
Mugello-Val di Sieve non è 
un « vaso chiuso ». un orga
nismo che pensa ad ammi
nistrare solo il proprio ter
ritorio senza contatti con le 
altre realtà esterne alla Co
munità stessa. Vi sono 
problemi, per esempio, che 
sono comuni sia al Mugello 
e alla Val di Sieve sia al 
territorio del comprensorio 
fiorentino. Fra questi vi è 
l'invaso di Bilancino, previ
sto dal Piano Regolatore 
Generale degli acquedotti 
quale serbatoio idrico della 
città di Firenze e dei comu
ni facenti parte del Consor
zio per le risorse idriche 
dello schema 23, nonché 
quale serbatoio di regima-
zione delle piene del fiume 
Sieve, affluente dell'Arno a 
monte di Firenze. 

Nelle previsioni, questo 
invaso, dalla capacità di 87 
milioni di metri cubi, inte
ressa un'estensione di terra 
che comprende terreni col
tivati. abitati o adibiti a va
rie attività (la zona dove 
dovrebbe sorgere l'invaso è 
molto vicina ai centri abita
ti di Barberino, Cavallina e 
Galliano). La Comunità 
Montana, insieme con il 

comune di Barberino del 
Mugello, ha formulato pro
poste concrete tese a un 
corretto inserimento di que
st'opera nel territorio. 

Queste proposte, dirette al 
Consorzio delle ri.sorse idri
che. sono rivolte « all'indivi
duazione di interventi ten
denti a limitare il consumo 
del territorio sottratto dal
l'attività agricola, a limitare 
gli inconvenienti di natura 
di 600-700 ettari che ricade 
nel territorio della Comuni
tà Montana Mugello Val di 
Sieve. Si tratta di una zona 
igienica, sanitaria e paesag
gistica conseguenti al fre
quente ritiro delle acque, 
nonché a risolvere il pro-
blmea dell'espropriazione 
dei terreni e dello sposta
mento delle residenze e del
le attività ». 

L'attenzione della Comuni
tà Montana, a proposito di 
questa opera pubblica, non 
si è limitata ai soli proble
mi delle zone limitrofe al
l'invaso, ma è stata rivolta 
anche a una corretta utiliz
zazione delle acque invasate 
che tenga conto delle esi
genze idriche civili irrigue 
dei comuni a valle della di
ga. lungo il corso del fiume. 
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C E N T R O 
A R R E D A M E N T I 

CONSEGNAMO IN TUTTA ITALIA 
V I C C H I O D I M U G E L L O ( F I ) • T E L . 065/844.075 

SERBATOI E VASCHE 
IN VETRORESINA PER 

PRODOTTI CHIMICI 
DEPURAZIONE ACQUE 
PRODOTTI ALIMENTARI 

ENOLOGIA 

50039 VICCHIO (FIRENZE) 
Via Zufólana « (055) 844067/844295 

AM servizio 
delta Moda 

BOTTONIFICIO 

di Piero Creecioli 

Loc. La Madonna, 56 - Tel 844,010 - S0039 VICCHIO (PI) 

ACbezgo - 'Ristorante " L I D O f f 

Troverete tutte le specialità 
del Mugello a prezzi modici 

CUCINA CASALINGA 
VICCHIO MUGELLO (Firen») Telefono (155) §4.40.50 

L 

JBron3teti 
MANIGLIERIA PER MOBILI E INFISSI 

LETTI - LUMIERE - TAVOLI - LUMETTI LIBERTY 

QUALSIASI LAVORO SU DISEGNO 

Via Macelli, 16 - Vicchio (FI) - Telefono 844362 

FABBRICAZIONE BORSE 
IN PELLE E PAGLIA 

Manufacturers & exporters 
of handbags in Straw, 
laather tynthetic & 
naturai material* 

Viale Beato Angelico, £0 
Tel. 844.194 

VICCHIO DI MUGELLO (FI) 

DITTA ALESSANDRO VANGELISTI 

m ABBIGLIAMENTO IN PELLE 

mo> 

Loc. La Madonna - VICCHIO DI MUGELLO 
Telefono (055) 84.47.56 

Alla 

Fattoria di Pianuzzo 
S. MARIA A VEZZANO - VICCHIO 

VENDITA DIRETTA DI 

VINO ROSSO DA TAVOLA 
Imbottigliato dal produttore all'origine 

Ristorante SIMONETTA 

CUCINA CASALINGA 
SPECIALITÀ' LOCALI 

Ponte a Vicchio, 15/A - VICCHIO (FI) 
Tel. 055-844271 

ARS FLORENCE 
creazioni ««elusive - morsetti - fibbia 

bigiotterie * guarnizioni 

STAULIMENTI: 
Vie Gramsci, 4 5 • Barberino di Mudilo (Firenze) Tel. 841.225 
Via E. Conti, 19 - Catalina di Scandicci (Firenze) Telef. 751.989 -
751601 

UFFICI AMMINISTRATIVI: 
Vìa E. Conti, 19 • Catalina di Scelteci (Firenze) 

* -

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Plana S. Lorenza bi 
Lsdaa, 26 
Tel. «796541-2-3-4-S 

ANCONA — Cono CeriaaMi, 
110 - Tel. 23004-204150 

tARI — Corta Vittorio Emea., 
M • Tel. 214766- 214769 

CAGLIARI — Cono Sicilia, 
37-43 . Tel. 22479/4 (rie 
aat.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tal. 297171 -211449 

LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22456-33302 

NAPOLI — Via S. Rrìfiéa. 66 
Taf. U4691-313451.3137M • = • % 

) 
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La quarta giornata di ritorno si preannuncia ricca di interesse (ore 15) 
T II | M | | I l ! • ~ - - , . . • • • . — • ^ - • — . - • -

Perugia-Juve è uno spareggio 
Bologna-Roma per sopravvivere 
In programma altri incontri importanti: Milan-Atalanta, Catanza
ro-Inter e Lazio-Fiorentina - In coda, l'Avellino cerca punti salvezza 
con il quasi spacciato Verona - Ascoli col Toro contro il pronostico 

ROMA — Perugia - Juventus 
quabl uno spareggio, Catan
zaro-Inter un esame terribi
le per i nerazzurri milanesi, 
Milan-Atalanta si gioca pen
sando allo scudetto e alla re
trocessione, Bologna - Roma 
sono in palio due punti per 
sopravvivere. Non c'è dubbio 
che la quarta giornata si 
preannuncla al calor bianco, 
Le maggiori attenzioni sono 
tutte rivolte in alto, alla lot
ta per lo scudetto, ma doma
ni ci sarà anche sale nella 
coda. Tutto è ancora in di
scussione, tutto può verifi
carsi. A dodici partite dal 
termine i vantaggi acquisiti 
o i distacchi accusati conta
no relativamente, anche per
dio ricci esistono protagoni
ste inattaccabili o squadre 
già sacrificate sull'altare del
la retrocessione. 
• BOLOGNA (11) - ROMA 
(15) — E' quasi uno spareg
gio per non retrocedere. So 
prattutto per i padroni di 
casa è veramente una par
tita vitale. Per loro esiste un 
solo tipo di risultato: la vit
toria, i due punti, se voglio
no ancora nutrire qualche 
speranza di salvezza. Altri
menti, non per vendere pri
ma tempo la loro pelle, si 
potrà dire che un piede nel
la fossa della serie B l'hanno 
già affondato. La Roma sta 
un po' meglio nei confronti 
dell'avversario, dall'alto del 
suol quindici punti. Ma non 
può concedersi distrazioni. 
Una sconfitta la ringuaiereb-
be nuovamente. A esaltare 
il clima di questa gara ci so
no due particolari interes
santi: il Bologna che ncn 
vince dal 15 ottobre (sua uni
ca vittoria di campionato) e 
In Roma che non fa un pun
to in trasferta da circa tre 
mesi. Al comunale bologne
se l'ultima vittoria gialloros-
sa (3-1) risale al lontano 15 
ottobre 1972. In schedina 1 X. 
• CATANZARO (17) - IN
TER (24) — Ad un Inter 
lanciatissima all'inseguimen
to del Milan, il Catanzaro 
cerca di mettere i bastoni 
fra le ruote. L'impresa è dif
ficile, non perché i calabre
si non abbiano la forza di 
opoorsi alla squadra di Ber-
sellini. ma soltanto perché 
domani saranno costretti a 
presentarsi in campo con 
mozza formazione titolare. 

Mazzcne infatti ncn potrà 
contare su Turcne e Sabadi-
nl infortunati, Nicolini e 
Orazi squalificati e inoltre 
Improta e qualche altro non 
nelle migliori condizioni fi
siche. Pronostico: X 2. 
• LAZIO (18) • FIORENTI-
NA (18) — La Lazio medita 
la rivincita contro l « viola » 
che inflissero all'andata la 
prima sonante sconfitta di 
campionato ai biancazzurrl 
(3-0). Anche questa partita 
si preannuncla quanto mal 
accesa e ricca di spunti po
lemici. Il primo di tutti la 
presenza sulla panchina to
scana di Paoletto Carosi, dl-
ciotto anni di vita blancaz-
zurra di cui dodici come gio
catore e sei come allenatore 
nel settore giovanile E" un 
ex terribile molto temuto dal 
EUO collega ed ex compagno 
di squadra Lovati, che pro
prio temendo qualche scher
zetto maligno si è riservato 
di annunciare la formazione 
da inviare in campo solo al
l'ultimo. E' il sottile gioco 
della pretattlca. Ma servi
rà? In schedina 1 X. 
• MILAN (29) - ATALAN-
TA (11) — Il pronostico di
ce Milan, ma attenzione all' 
Atalanta formato esterno. E' 
capace di tutto. Inoltre 1 
bergamaschi si fanno forti 
del successo dell'anno scor
so. Sovvertendo ogni prono
stico superarono per 1-0 il 
diavolo rossonero, un'impre
sa quasi « storica », che non 
riusciva da circa quaranta
cinque anni. Ma il Milan di 
quest'anno è un'altra cosa e 
per l'Atalanta le speranze 
sono ridotte al lumicino. 1 
fisso. 
• NAPOLI (19) • VICEN
ZA (16) — Ai napoletani 
brucia ancora il netto 4-1 con 
Il quale Rossi e compagni 
l'anno scorso espugnarono 
per la prima volta nella sto
ria dei confronti diretti il 
San Paolo. Gli azzurri di Vi
nicio hanno promesso di can
cellare con una prova di 
quelle che rimangono scol
pite nella memoria il ricor
do dell'anno scorso. Ma si 
cerca la vittoria anche per 
assaporarne nuovamente il 
gusto, cosa che non avviene 
più dal lontano ottobre. Fi
nora soltanto una sequela in
terminabile di pareggi. Nel 
Napoli è in forse 'Savoldi 
che-ieri in allenamento si è 

infortunato ad un piede. 
Nel Vicenza mancherà anco
ra Miani. 
• PERUGIA (25)-JUVEN
TUS (23) — E' il match clou 
della quarta di ritorno. Per 
entrambe è una partita de
cisiva al fini delle loro am
bizioni. Chi perde deve ripor
re, senza possibilità di appel
lo, i sogni nel cassetto. SI 
giocherà anche con un triste 
ricordo nell'animo: la mor
te di Renato Curi che avven
ne nel corso di un'altra sfida 
fra gli umbri e i bianconeri 
l'anno scorso. Fu il 30 otto
bre 1977. Ancora al ricordo 
di Curi è legata l'unica vit
toria del Perugia sulla Juve. 
La sua rete condannò i bian
coneri non solo alla sconfit
ta, ma anche alla perdita del
lo scudetto in favore del To
rino, nel campionato '15'76. 
Nel Perugia mancherà oltre 
a Vannini anche Bagni squa
lificato. Lo rimpiazzerà Cac
ciatori. Nella Juve torna in 
panchina Verza e rientra Mo-
rinl. D'obbligo 1 X 2 . 
• TORINO (24)-ASCOLI (15) 
— Forse a Torino tornerà a 
giocare Fausto Landini, gio
catore che per via degli in
numerevoli incidenti ha avu
to bloccata una carriera che 
prometteva grandi cose. Mol
to probabilmente rileva Ade
lio Moro, ancora alle prese 
con disturbi inguinali. E' sen
za dubbio la novità più inte
ressante di questa partita 
che vede il Torino grande fa
vorito. Sulla schedina 1. 
• VERONA (8)-AVELLINO 
(15) — E' un'altra partita 
spareggio per la salvezza. Gli 
scaligeri a dire il vero sono 
già spacciati, forse nemme
no un miracolo potrà salvarli 
dal capitombolo nella serie 
cadetta. Garonzi, che ha bloc
cati 1 premi, ne ha promesso 
uno finale di 150 milioni. Un 
premio cospicuo, che però non 
sappiamo quanto possa ser
vire da stimolo, essendo or
mai troppo lontana la sal
vezza. Inoltre fra i gialloblu 
serpeggia già del nervosismo. 
Musiello escluso da Chiap
pa la ha abbandonato squa
dra e ritiro. E' il segno dello 
sgretolamento. Oggi giocano 
con l'Avellino, che è in serie 
positiva da quattro domeni
che. Sulla schedina X 2. • 

• I laziali MARTINI e VIOLA in allenamento. Il primo non 
giocherà contro 1 viola, il secondo invece, dopo la bella prova 
di Bergamo è stato confermato da Lovati 

Si svolgerà dal 14 marzo al 25 aprile 

Presentato il torneo 
anglo-italiano di calcio 

ROMA — Le squadre Inglesi di 
Matlock Town, Sutton United. 
Batnet e Nuneaton Borough, e 
quelle italiane di Chleti, Cremone
se, Juniorcasale e Pisa saranno le 
protagoniste del quarto torneo di 
calcio anglo-Italiano che si dispu
terà tra marzo e aprile con finale 
in Italia il 25 aprile. 

La manifestazione, riservata a 
formazioni semi-professionistiche è 
stata presentata oggi a Roma nel
la sede dcll'Alitalia che ne è lo 
« sponsor » ufficiale. 

Presenti I dirigenti delle otto 
squadre partecipanti, il segretario 
generale della Figc Borgogno, il 
presidente della lega semi-profes
sionisti Cestani, il capo dell'uf
ficio stampa dell'Atitatia Gabotto, 
il segretario generale della lega 
britannica del sud Dellow, hanno 
illustrato le varie finalità del tor
neo, mentre l'organizzatore e idea
tore Gigi Peronace ne ha sottoli
neato gli aspetti tecnici. 

Secondo una nuova formula (le 
partite si giocheranno nel pieno 
dei rispettivi campionati sia ita
liano sia Inglese e non più sul 
finire come nelle passate «dizio

ni) è stato annunciato il calenda
rio delle gare che comincerà con 
le prime due giornate in Italia 
mercoledì 14 marzo e sabato 17 
marzo, per proseguire in Inghilterra 
mercoledì 11 aprile e sabato 14 
aprile. La finale, come si è detto 
si dispulerà in Italia alle 16 di 
mercoledì 25 aprile nella sede 
della squadra italiana finalista. 

Ogni squadra italiana incontre
rà le quattro squadre inglesi (due 
in Italia e due in Inghilterra) e 
viceversa. La società italiana e 
quella inglese che avranno otte
nuto il maggior numero di punti 
si qualificheranno per la finale. 
I l punteggio, come per il passato, 
sarà di tre punti per la vittoria, 
di un punto per il pareggio e zero 
per la sconfitta. 

In caso di parità le finaliste sa
ranno designate seguendo questo 
ordine di precedenza: differenza 
reti: maggior numero di reti se
gnale in casa e fuori casa; numero 
totale dille reti segnate fuori ca
sa: sorteggio. Per la finale sono 
previsti due tempi supplementari 
di 15 minuti ciascuno e in caso 
dì ulteriore parità verranno tirati 
I calci di rigore. 

Nella Coppa del mondo di sci nordico 

Trionfo di Capitario 
a Zakopane (15 km.) 

Ha battuto i sovietici Zavilov, Lontanov e Bakijev 
In classifica l'azzurro è passato dall'11. al 6. posto 

ZAKOPANE - Splendida af
fermazione di Giulio Capitanio 
ciie si è aggiudicato, lascian
dosi dietro tre atleti sovietici, 
la 15 chilometri di Zakopane 
valida per la coppa del mon
do di sci nordico. L'azzurro 
ha distanziato di 1"21 il so
vietico Zavilov e rispettiva
mente di 3"57 e di 16"20 gli 
altri due sovietici Loukanov e 
Bakijev. Al quinto posto il 
francese Jean-Paul Pierrat. 
« bronzo > ai campionati mon
diali dell'anno scorso in Fin-
Irindia sui 50 chilometri. II 
campione del mondo, lo sve
de-* Sven-ake I.undbaeck (vin
citore tra l'altro dell'ultima 
coppa) si è classificato al set
timo posto, con un distacco 
di 40". Marizio De Zoli ha 
completato la buona prova de
gli azzurri (ma erano in liz
za solo loro due) classifican
do-i dodicesimo. Si tratta di 
un successo enorme, importan
te che viene a confermare i 
grandi progressi degli italia
ni e il buon lavoro fatto dai 
tecnici. Da notare che tra i 
jr.mi dicci si sono piazzati 

quattro sovietici, un azzurro, 
un elvetico, uno svedese, un 
cecoslovacco, un francese e 
un bulgaro. 

Grazie all'exploit di ieri, 
Capitanio ha compiuto un no
tevole balzo (da in i , al 6. po
sto) nella classifica generale, 
che ora è la seguente. 

L'ordine d'arrivo 
1. Capitanio ( IL ) 43'44"08; 

2. Zavilov (URSS) 43'45"29; 
3. Loukanov (URSS) 43'47"65; 
4. Bakijev (URSS) 44'0"28; 
5. Pierrat (Fr.) 44'26"70; 6. Le
na nov (Bui.) 44'23"11; 7. Ake-
lundbaeck (Sve.) 44'24"67; 
8. Vacroutchev (URSS) 44'27" 
e 90; 9. Jary (Cec.) 44'35"82; 
10. Kreuzer (Svi.) 44'36"34; 
12. De Zolt ( I L ) 44'42"99. _ 

La classifica di Coppa 
1. Braa (Nor.) punti 69; 

2. Eriksen (Nor.) 68; 3. Lund-
baeck (Sve.) 59; 4. Aunlie 
(Nor.) 56; 5. De Zolt ( I L ) 55; 
6. Capitanio ( I L ) 52; 7. Was-
Mberg (Sve.) 51 ; 8. Pierrat 
(Fr.) 45; 9. Lebanov (Bui.) 
44; 10. Bakijev (URSS) 39. 

Cortina: « libera » secondo pronostico 

Plank senza rivali 
Domani si «chiude » 

Oggi in programma la « libera » femminile 

CORTINA — Herbert Plank 
ha confermato il successo 
ottenuto in Coppa Europa 
all'Africa stilla probabile pi
sta-dei-«-mondiali» del 1982 
dominando la discesa libera 
dei campionati italiani: era 
il favorito e ha vinto. L'anno 
scorso Herbert fini malissi
mo — diciassettesimo — in 
una gara a sorpresa vinta da 
Bruno Gattai. Stavolta non 
si è lasciato sorprendere e 
ha • avuto pochi problemi. 
Per Plank si è trattato di 
un successo importante per
ché tra pochi giorni è previ
sta la partenza per gli Stati 
Uniti dove sono in calenda
rio le ultime due discese li
bere di Coppa del mondo. La 
vittoria di Cortina ha quin
di svolto un'utile funzione di 
collaudo. . 

I campionati di quest'an
no sono stati messi in diffi
coltà dalla eccessiva caduta 
di neve. Anche la discesa li
bera ha avuto problemi: una 
nevicata prima della gara ha 
infatti reso poco veloce la 
pista che Plank ha percor
so a poco più di 99 chilo
metri all'ora. Il numero uno 
italiano ha battuto Siegfried 
Kerschbaumer. fratello mino
re — e meno noto — di 
Oswald. diciotto anni, nato a 

Bressanone e residente a Sel
va di Valgardena. 

Al terzo posto si è piazza
to Olindo Cozzio. salito alla 
ribalta nella « libera » di Vil-
lars-Sur-Ollon, dove concluse 
sorprendentemente al sesto. 
In quella gara di Coppa del 
Mondo fu preceduto di po
chi centesimi (nove) dal com
pagno di squadra Reinhard 
Schmalzl. 

Al quarto posto, ma netta
mente distanziato, è finito il 
più noto dei Kerschbaumer, 
Oswald. Giuliano Giardini. 
che non si è ancora ripreso 
del tutto — ma il suo male 
è forse più morale che fisi
co — dai vari incidenti ri
mediati nelie ultime prove. 
non ha saputo far meglio del
la settima piazza. Neve pri
ma della gara e neve, a tratti. 
anche nel corso della prova. 
Il percorso, uno dei più belli 
che ci siano, era lungo 3195 
metri, con un dislivello di 
895 e 20 porte direzionali. 
Katagin. che è finito 12. 
Oggi sullo stesso percorso. 
ma accorciato, saranno in 
gare le liberiste, mentre do
mani la lunga vicenda degli 
«assoluti» si concluderà con 
10 slalom speciale maschile. 
11 25. infine, partenza per gli 
Stati Uniti per le « preolim-
piche» di Coppa del Mondo. 

Al secondo posto i tedeschi Peffgen-Fritz 

A Moser-Pijnen 
la «Sei Giorni» 

Moser dovrà misurare ora il passo per tenere fede al suo 
programma — Gimondi chiude qui il suo bel romanzo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il trentino Fran
cesco Moser e l'olandese Re
né Pijnen hanno vinto la di
ciannovesima « Sei Giorni » 
di Milano. Al secondo posto 
Peffgen-Fritz, al terzo Gimon-
di-Sercu, al quarto Clark-Al-
lan, al quinto Hermann-
Schutz. E' questa la conclu
sione di una sfida rimasta 
incerta sino alle ultimissime 
battute. Non sono mancate 
interferenze e pressioni. Chi 
sosteneva Moser, chi Gimon
di e chi Peffgen. Poi. la so
luzione del rebus, il trionfo 
di Moser il quale ha voluto 
ribadire la maggior potenza 
nei confronti del vecchio Gi
mondi. Il capitano della San-
son si era pronunciato ad 
alta voce, senza peli sulla 
lingua : « Ho le gambe per 
vincere, nessun regalo, nes
suna concessione... ». E mo
strando i denti, pedalando in 
prima linea dall'inizio alla fi
ne della competizione, Moser 
ha ottenuto la quarta vit
toria nella specialità. Oltre 
al « tris » di Milano, infatti, 
Francesco vanta la conquista 
di Dortmund dello scorso ot
tobre. 

L'americana decisiva ha a-
vuio fasi calde. Moser-Pijnen 
hanno lottato e sofferto per 
bloccare i tentativi dei rivali. 
Particolarmente minacciosi i 
tedeschi Peffgen-Fritz, e co
munque al colpo di pistola 
il trentino e l'olandese sì so
no imposti con largo margi
ne, esattamente con 222 pun
ti di vantaggio sui due tede
schi. Nella « Sei Giorni » ri
servata agli juniores da regi
strare il successo dei toscani 
Pinori-Brogi davanti a Man-
tovani-Casagrande. Fra i di
lettanti hanno gioito Binco-
letto-Bidinost che hanno an
ticipato Callari-De Candido 
di 112 lunghezze. 

Il sipario è calato, i conti 
tornano. Più di centomila 
spettatori hanno assistito al
la giostra ciclistica milane
se e la Federclclo potrà im
piegare il ricavato per le ma
nifestazioni di propaganda. 
Il bilancio (migliore di quel
lo del *78) segnala un attivo 
di circa trenta milioni e ciò 
conferma la simpatia del 
pubblico. Ormai, tutti sanno 
cos'è la « Sei giorni ». Sanno 
che bisogna distinguere il ve
ro dal falso, che molte sono 
le componenti della corsa, 
che a volte il carosello va in 
senso opposto alla logica e a 
volte procede regolarmente 
o quasi, ma anche i giochet
ti. le intese, le pastette ser
vono per discutere e per fan
tasticare. In sostanza, l'av
ventura piace e in certi mo
menti esalta perché gli atto
ri faticano e rischiano. 

Il Moser di questa sei gior
ni è stato bravissimo, ha re
citato la sua parte con azio
ni impressionanti. Andare 
sotto il minuto nel chilome
tro lanciato è un risultato 
d'eccellenza. Moser è ormai 
pistard abile e convincente. 
è un atleta capace di affron
tare la battaglia con impeto 
e intelligenza. Qualsiasi spe
cialista lo vorrebbe come 
partner. Ha detto Pijnen: 
« Con Francesco non esisto-
no problemi. In qualsiasi si
tuazione è in grado di difen
dersi e di attaccare. Mi capi
ta soltanto di doverlo frena
re, di suggerirgli prudenza. 
Un cavallo di razza, un puro
sangue...». 

Moser è già lanciato, fin 
troppo lanciato. Moser dovrà 
buttare acqua sul fuoco, do
vrà misurare il passo per te
ner fede al suo programma. 
Ha messo in calendario le 
classicissime di primavera e 
di autunno, il Giro e il Tour. 
e all'alba di una stagione 
molto difficile, molto pesan
te, ha l'aspetto del cacciato
re pronto a sparare su ogni 
obiettivo, anche quelli picco
li. quelli che non lo dovreb
bero preoccupare. Attenzio 
ne, Francesco: temperamen
to e carica potrebbero tra
dirti. 

Nel contesto della «Sei gior
ni » c'era l'addio di Gimondi. 
ed è stata una settimana di 
applausi meritati. Gli ap
plausi ad un campione che 

i ha dato tanto e ricevuto tan-
j to, che lascia una impronta 
I di serietà nella storia del ci

clismo. che ha amato la sua 
professione e che si è fatto 
amare. Qualcuno insiste per
ché Gimondi continui l'atti-

PIJNEN e MOSER, la coppia che ha vinto la « Sei Giorni » 

vita seigiornistlea Al contra
rio, noi pensiamo che il ber
gamasco debba definitiva
mente chiudere il suo bel
lissimo romanzo. A cosa ser
virebbe un anno o due di ap
pendici? A far quattrini? A 
cercare spiccioli di gloria in 
un mondo che nulla ha in 
comune col Gimondi stradi
sta? Basta cosi. Felice. Scen 
dere dalla bicicletta può si 
gnificare una stretta al cuo 
re. ma terminare la carriera 

con la salute e senza grossi 
pensieri per l'avvenire equi
vale ad una ricompensa che 
è dì pochi e alla possibilità 
di aprire tranquillamente un' 
altra pagina di vita. Semmai 
la tua esperienza potrà es
sere preziosa per la causa del 
ciclismo, che necessita di 
istruttori, di dirigenti, di uo 
mini dotati di sensibilità e di 
competenza. 

Gino Sala 

Anticipata la partenza per il Sudafrica 

Le Ferrari in volo 
oggi per Kyalami 

Dalla nostra redazione ; 
MODENA — Dopo le prove I 
a singhiozzo dovute alle av- j 
verse condizioni atmosferi
che. l'equipe della Ferrari ha | 
smobilitato per lasciare Fio j 
rano e raggiungere il più , 
presto possibile il Sudafrica. 
Questa partenza anticipata 
l'aveva già annunciata lo 
stesso Scheckter mercoledì. 
Il pilota ci aveva detto che 
le macchine, e la 312 T4 in 
particolare, avevano bisogno 
di un'intensa serie di prove-
test al fine di poter stabilire 
il reale grado di competiti
vità. Anche Villeneuve era 
dello stesso parere. Pertanto, 
visto che anche nella giorna
ta di giovedì la pioggia ave
va costretto l'equipe ad una 
immobilità pressoché totale, 

Rinviato l'incontro 
Traversaro-Koopmans 
ROMA — Il match per il titolo \ 

europeo dei mediomassimi Ira il 
detentore italiano Aldo Traversaro 
e l'olandese Rudy Koopmanj, è sta
to rinviato su richiesta del pugile 
italiano che è stato colpito da una 
forma influenzale. L'organizzatore 
olandese dell'incontro, d'accordo 
col manager di Koopmans, ha pro
posto la data del sette marzo ad 
Agostino il quale — assistito nelle 
trattative dall'organizzatore romano 
Renzo Spagnoli — ha contropro
posto il 14 marzo per motivi te
levisivi. L'incontro, infatti, dovreb
be essere ripreso dalla televisione 
italiana che ha già impegnato il 
« mercoledì sport » del sette mar
zo con i quarti di finale delle cop
pe europee di calcio. I l clan olan
dese darà la sua risposta oggi. 
dopo aver accertato la disponibilità 
del palazzo dello sport di Rotter
dam. 

• CALCIO — Oggi anticipo di 
C 2 al campo Settcbagni, tra il 
Banco Roma e la capolista Fano 
(ore 1 5 ) . Incontro importante per 
j bancari che vorranno cancellare 
la immeritata sconfitta (1-0) su
bita domenica scorsa ad Avezzano. 
mentre il Fano deve confermare 
il suo stato di grazia (domenica 
pareggio 2-2 a Gallipoli) che la 
vuole solitaria in vetta alla clas
sifica. 

si decideva di effettuare le 
ultime prove venerdì per spe
dire in Sudafrica armi e ba
gagli sabato. Ma già ieri. 
causa la pioggia torrenziale, 
sia a Fiorano che a Maranel-
lo è stato fatto il vuoto, per 
riempire gli spazi attorno ai 
box dell'autodromo di Kya
lami dove il 4 marzo si avrà 
la terza prova iridata. 

Oggi saranno spedite due 
312 T4 e la versione '79 della 
312 T3 sulle quali già da lu
nedi saranno effettuati i 
« test» preliminari in colla
borazione con i tecnici della 
Michelin. Le macchine sa
ranno seguite, domani, dai 
tecnici e dai meccanici. Co
me si vede l'ingegner For-
ghieri, in accordo con ì suoi 
collaboratori e con i piloti. 
ha deciso di portare in Sud-
Africa due T4 e una T3. 
« // nostro lavoro — ha detto 
il progettista — deve essere. 
per ovvie ragioni, rivolto al 
nuovo modello. Abbiamo di
versi problemi da risolvere. 
Per tale motivo anticipiamo 
la partenza ». Evidentemen
te, alla Ferrari si vuole far 
debuttare la 312 T4 già il 4 
marzo, anche se è radicata 
in tutti la convinzione che la 
vera T4 si potrà vedere solo 
nei gran premi europei, a co
minciare da quello di Spa
gna. Gilles Villeneuve. pur 
dedicando tutta la sua at
tenzione alla 312 T3 '79. ci 
aveva detto prima di lascia
re Maranello che la nuova 
Ferrari sarà pronta per Kya
lami, ma in pieno assetto a 
Long Beach per il G P. USA-
West. 

Anche Scheckter non ha 
nascosto il suo ottimismo da
togli dai circa 600 chilometri 
percorsi sta pur a singhiozzo. 
sulla pista di Fiorano. P:ù 
cauti sono invece i meccani
ci che condizionano il rendi
mento delle macchine alle 
gomme. Per ora una cosa è 
certa che nella terza prova 
iridata ci sarà il debutto uf
ficiale della T4 con Scheck
ter. mentre Villeneuve avrà 
la « vecchia » 312 T3 aggior
nata. 

I risultati dell'indoor 

Atletica : 
tanti 

giovani 
in evidenza 
a Genova 
Dalla nosba redazione 

GENOVA — Come spesso ac 
cade, mentre si attende l'esi
to di una sfida a due, salta 
fuori il terzo incomodo che 
mette tutti a tacere conqui
stando la posta in palio. E la 
cosa è ancora più interessan
te perchè conferma una ri
trovata vitalità del salto in 
alto italiano (è appunto della 
srida Bruni - Raise per la 
riconquista del primato al 
coperto che stiamo scriven 
do) espressosi a livelli prege
voli. Cosi tra Bruni e Raise. 
per la verità quest'ultimo an 
cora alla ricerca della condi
zione migliore, è stato Mas 
sano Di Giorgio ad imporsi 
centrando al primo tentativo 
2,23, mentre Bruni si e elas 
sificato al secondo posto con 
la stessa misura e Raise ter-
zo con 2.2(1, 

Ma il salto in alto ha n 
seivato piacevoli sorprese 
anche in campo femminile 
dove finalmente volti nuovi 
sono venuti a darsi battaglia. 
Mancava Sara Simeoni. bloc. 
cata dal dolore al tendine e 
forse questo è servito per 
dare maggiore sprone psico-
Ionico a Sandra Fossati, sedi
cenne, aggiudicatasi il titolo 
italiano indoor con un balzo 
a 1,86 alla prima prova, da
vanti a Donatella ftutfoni. 
stessa misura, che tornavo ad 
alti livelli dopo un paio 
d'anni di prestazioni alterne 
« Finalmente un po' di lotta 
su una misura di una celta 
importanza — ha commenta
to Sara Simeoni —. Mi è 
piaciuta in modo particolare 
la gara della Fossati, non 
tanto per l'8C quanto per la 
grinta messa in mostra. 

Altro risultato di rilievo è 
«auto, negli 800 metri, quello 
«li Gabriella Dorio che con 
2'04..O ha eguagliato il prima 
to italiano indoor. Notevole 
«nche la prestazione di Carlo 
Mattioli sui tre chilometri di 
marcia a due secondi e 4 de
cimi dal suo primato mon
diale dopo aver condotto i 
primi due chilometri al di 
sotto del limite. Ma le nota
zioni positive vengono da al
tri giovani, e questo può es
sere confortante (anche sr 
nei 60 metri od ostacoli £ 
stato ancora Sergio Liani. a 
36 anni, a dominare il cam 
pò). Ci riferiamo ad esemplo 
al mezzofondista ventenne 
Claud.o Pnt rigironi. aggiudica
tosi i 1 500 metri in 3 minuti 
46 secondi e 1 decimo, all'al
tro ventenne, lo scattista 
Franco Zucchini. che ha su
perato Grazioli nei 60 metri 
piani e a Stefano Mnhnvcrni 
nei 400 piani in 47". 

Per il resto conferme di 
Fava nei tremila, di Grippo 
neeli ottocento, con Corradlni 
superato abbastanza agevol
mente di Piapan nel triplo 
Sul podio anche due liguri. 
Carlo Lunshi. nei 60 ostacoli 
e la diciottenne Giuliana 
Bergini. nei 400 piani, mentre 
la classifica per società ha 
visto la supremazia della 
Snia Milano. 

L'atletica al coperto ora 
punta sugli « europei » di 
Vienna dove gli azzurri sa 
ranno rappresentati in modo 
particolare dal griiDnetto di 
siovani confermatisi nella 
m,inif<>st«7ionp cenovese 

S. V. 

totocalcio 
Bologna • Roma 
Catanzaro • Inter 
Lazio • Fiorentina 
Milan - Atalanta 
Napoli • Vicenza 
Perugia * Juventus 
Torino - Ascoli 
Verona - Avellino 
Brescia - Lecce 
Pistoiese - Cagliari 
Rimini • Pescara 
Novara - Triestina 
Cerretese - Siena 

1 X 
x 2 
1 
1 
1 
1 x 2 
1 
x t 
K 
1 X 
X 
1 X 2 
1 

totip 

Luca Dalora 

1. Corsa 

2. Corsa 

3. Corsa 

4. Corsa 

5. Corsa 

6. Corsa 

1 x 
1 2 
x 1 
X X 
1 2 
2 1 
x 1 
2 X 
1 1 
X X 
X 1 

I I 

A112. MANTIENE LE DISTANZE. 
Da: da chi non ama, 

dai musi lunghi, 
da chi ha la puzza sotto il naso, 
da chi va troppo oltre, 
da chi si accontenta e gode, 
da chi studia troppo, 
da chi studia niente, 

da chi ama il solito tran-tran, 
da chi non fa mai festa, 
da chi spende e spande, 

e naturalmente....-
dai concorrenti. 
^ ^ D i s t r i b u i t a dai 

Concessionari Lancia. 

m-
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Sciacallismo delle compagnie sulla crisi iraniana 

Si vende il petrolio col contagocce 
raddoppiandone il prezzo d'acquisto 
Secondo il presidente della Exxon l'Iran può riprendere rapidamente le esportazioni anche senza 
i tecnici stranieri — L'Italia ha bisogno di sette milioni di tonnellate in più per Tanno in corso 

ROMA — II mercato mon
diale del |K? Ir olio è ancora 
bloccato: il prodotto c'è ma 
non *>i vende «e non \ter ob
bligazioni precedenti e in
differibili . Il ftegretario (?e-
nerale deli ' Organizzazione 
ilei paesi esportatori, Otti
lia, ba accusato le rompa-
(in io. di fa io guadagni fa
volo.-.!, pretendendo 20 ed all
eile 2.1 dollari (MM- barile di 
petrolio da es-e acquietato a 
J2-13 dollari. I.e compagnie 
replicano che « ni tratta di 
piccole «inalititu »: proprio 
perché sono troppo |iiccole 
riescono i ri \endilori che al
trimenti de tono chiudere bot
tega. 

I,'allarmismo sembra peral
tro in ritirata. Il presidente 
della Kxxon, (Milton (Mar
vin , ha dichiarato che l'Iran 
può riportare la produzione 
a 1-5 milioni di barili entro 
due illesi anche eenza l'ap
porto di tecnici stranieri. Il 
ministro dell 'economia tede
sco-occidentale Otto I. amlu-
dorf, nel cor*o di una con
ferenza stampa tenuta a 
Bonn, ha dichiarato di rite
nere che l'Iran tornerà pre-
ciò ad esportare almeno 2-2,5 
mil ioni dì tonnellate e che il 
suo governo non prevede ra
zionamenti di carburanti. 
Lwiibsdorf si dice d'accordo 

con le Mime dell ' Agenzìa 
internazionale del l ' energia 
(AIK) «ni fatto che le pro
spettive non >>oiio tali da giu
stificare il panico. 

L'annuncio del ministro 
dcH'IiiduMria, Itomano f r o 
di, secondo cui l'Italia ha 
bisogno di 7 milioni di ton
nellate di forniture supple
mentari, |MT l'intero l'/T1*, 
ha n ie^o in e\iden/.a come 
la copertura del fabbisogno 
energetico non presenti aspet
ti drammatici. L'I".NI produ
ce tielrolio in N'oivegia. Con
go, Kgitto. Libia, Nigeria, 
Iran, Tunis ia; ha partecipa
zioni di produzione anche in 
Indonesia, Qatar e nel setto
re inglese del Mare del Noni . 
Ila disponibilità di greggio 
in tulli i paesi d o \ e produ
ce e contralti a lungo ter
mine con Tirale e l 'Unione 
Sovietica. Ha quindi possibi
lità di iniziativa in molle di
re / ioni . Quanto alle società 
straniere, come la K«-o e la 
.Mobil, sembrano avanzare 
riserve sulla possibilità di au
mentare le forniture all'Ita
lia, allo scopo di premere sul 
governo italiano perché au
menti i prezzi. I<e forniture 
di gasolio per i prossimi 40 
giorni sono diventate, a cau
sa dell'assottigliamento «Ielle 
scorte, un'arma di riratto tan

to più odioso in «pianto la 
mancanza del carburante è 
«lire-Ila conseguenza di un er
rore di valutazione fatto dal
le compagnie. 

Se l'KNI e le altre società 
petrolifere avessero importa
to di più a settembre ed ot
tobre oggi non vi sarebbe al
cun problema di forniture 
extra-programma. Chiaramen
te le compagnie stanno ma
novrando per scaricare, in 
«liialche modo, le perdite su
bite con la mancata teni|K>-
stivila degli actpiisii (o la 
vendila a prezzi bassi al
l 'estero), caricandole sui 
prezzi attuali. L'errore iiu-
pnwiditoriale, ingomma, \or-
reblie posto a carico «lei con-
Mimatore. Il ministero del
l'Industria, sollecitalo a 
prendere urgenti provvedi
menti |M'r garantire il gaso
lio — particolarmente dalle 
autorità locali del Piemonte 
e della Lombardia — deve 
far fronte all 'emergenza con 
mezzi che non costituiscano 
un premio per chi ha opera
to ai danni del mercato ita
l iano. 

Dal ministro dell'Industria 
«ri attende la pubblicazione 
«lei Piano risparmi energe
tici, nel suo cassetto «la di
cembre, con l ' indicazione pre
cisa dei centri pubblici re

sponsabili per l'attuazione 
d e l l ' misure proposte ed i 
tempi entro i «piali debbono 
essere realizzate. Misure ef
ficaci, di effetto fin dai pros
simi mesi , sono possibil i per 
ridurre i consumi j>elroliferi 
«lidl'KNKL — che prevede un 
fabbisogno di 21 milioni di 
tonnellate per quel l 'a lmo — 
ed accrescere il ricorso a fon
ti alternative. 

Un accoido K N I - \ z i e m l c 
muuicipalizz.ale prevede l'au
mento delle forniture di gn*. 
in parte sostitutive «li comm
ini petroliferi. La realizzazio
ne del gasdotto con l'Algeria 
consente, infalli, di fare un 
ricorso più intenso alle ri
sorse interne, ammontanti a 
circa 2a0 miliardi di ineti i 
cubi (quindi sufficienti per 
solo dieci-dodici anni «pialo-
ra non venissero integrate da 
importazioni e nuove scoiar
l e ) . I<e risorse interne aumen
teranno leggermente a breve 
scadenza con l'attrezzatura «li 
cinque piccoli giacimenti «li 
petrolio e gas scoiierti recen
temente. 

Ma più che sommare le 
possibilità di rifornimento 
aggiuntivo ci«*> che serve og
gi, in paesi consumatori co
me l'Italia, è una scossa alle 
posizioni di inerzia e<l inef
ficienza. Fra le reazioni in 

positivo c'è la riunione «li 
studio che terranno lunedì 
e martedì prossimi a Bolo
gna un migliaio di ammini
stratori «li aziende comunali 
aderenti alla CISPLL. Que
ste si pongono, fra l'altro, il 
compilo «li ricostituire le ri
sorse idriche ed energetiche, 
di gestire il risparmio e con
tribuire al rinnovo «Ielle ri
sorse locali esauribili. Pro 
prio ieri 1' Vziemla «ervizi 
municipalizzati di Brescia ha 
commissionato alla Kicole 
Marcili una seconda centra
le elettrica che utilizzerà 
l'arqua calda, che tulle le 
altre centrali bulinilo nei fiu
mi o in mare, per rìscahlare 
diecimila abitazioni. IV que
sta la seconda centrale a t<-le-
riscaldamenlo che si costrui
sce a Brescia, unica espe
rienza in Italia. Nel conve
gno di Bologna gli ammini
stratori non sì propongono. 
cerio, di fare una azienda 
jier servizi di energia eil 
acqua ad ogni campanile, ma 
si predispongono ad assume
re un ruolo — che spetta al 
governo ampliare e stimo
lare — nel promuovere la 
trasformazione del sistema 
di consumi energetici che gli 
sviluppi internazionali sol
lecitano. 

Renzo Stefanelli 

Negli incontri con Carter messo alla prova il rapporto Nord-Sud 

Nuove critiche agli USA 
del presidente del Messico 

Lunghi colloqui tra i due capi idi Stato e annuncio di 
un nuovo incontro nell'estate prossima negli Stati Uniti 

Iniziative per 
la politica 
culturale 
alFestero 

ROMA — La questione del
la politica culturale italia
na all'estero e l'ordina
mento specifico degli Isti
tuti di cultura sono stati 
l'oggetto di una riunione 
tenuta nei giorni scorsi 
presso la Sezione cultura
le della Direzione del Par
tito comunista, con la par
tecipazione di compagni 
parlamentari, sindacalisti 
e di rappresentanti delle 
varie sezioni interessate a 
questi problemi. La discus
sione. svoltasi a partire 
da un documento base pre
sentato dal compagno Pier 
Giorgio Bottarelli. ha sot
tolineato unanimemente 
l'importanza crescente del
la componente culturale 
nelle relazioni internazio
nali di un paese come 1* 
Italia, strettamente colle
gata come essa è. con la 
dinamica dei processi po
litici ed economici interna
zionali. 

E' stata afTermata la ne
cessità di definire, neile li
nee generali, gli obiettivi 
di prospettiva di una poli
tica culturale all'estero del 
nostro paese, nei suoi pa
ritari rapporti con le cul
ture degli altri paesi con 
cui oggi l'Italia intrattie 
ne relazioni o nei quali 
esistono forti presenze di 
nostri emigrati. 

Nell'ambito della ridefl-
nizione e rivalutazione di 
questo insieme di iniziati
ve. si è deciso di avviare 
nell'immediato una azione 
intesa a meglio definire i 
compiti e le possibilità di 
lavoro degli Istituti italia
ni di cultura che attual
mente rimangono i più im
portanti punti di riferi
mento stabili della presen
za culturale italiana all' 
estero; organismi che og
gi per ragioni di politica 
generale, di finanziamen
to e di reclutamento del 
personale appaiono sostan
zialmente inadeguati alla 
azione di promozione cul
turale che ad essi si richie
de. Un gruppo di lavoro. 
facente capo all'on. Anto
nio Conte, e composto di 
parlamentari e di rappre
sentanti delle sezioni di 
partito interessate al pro
blema. è stato incaricato 
di definire più concreta
mente, anche nella pro
spettiva di un'azione le
gislativa, le proposte cui 
si Ispirerà in questo cam
po l'astone del Partito co
munista. 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Conclu
dendo la sua visita in Messi
co, il presidente Carter ha an
nunciato che i problemi an
cora non risolti — energia, 
immigrazione, commercio — 
sai anno oggetto di un nuovo 
\ertice l'estate prossima, 
questa volta negli Stati Uniti. 
con il presidente messicano 
Jose Lopez Portillo. La visita 
di Carter era entrata nella 
fase conclusiva con tre ore e 
mezza di colloqui privati tra 
i due capi di stato giovedì 
alla residenza ufficiale di 
Lopez Portillo. Los Pinos. e 
un'altra riunione non previ
sta venerdì mattina. Un fun
zionario ha definito i colloqui 
« estremamente cordiali > e 
ha detto che i due presidenti 
avevano fatto progressi sulle 
questioni dell'energia e del 
commercio. 

L'energia, le enormi risorse 
di petrolio e di gas naturale 
che rappresentano la base 
del nuovo rapporto di forza 
del Messico nei confronti del 
gigante del nord, era la que
stione da cui dipendevano le 
altre due. Gli Stati Uniti, in
fatti. avrebbero intenzione di 
fare alcune concessioni, favo
rendo l'importazione di pro
dotti agricoli messicani e 
modificando le leggi che 
proibiscono l'immigrazione di 
messicani in America in cer
ca di lavoro, in cambio di un 
accordo che permetterebbe 
agli Stati Uniti di poter con
tare sull'impoTtazione di pe
trolio messicano. A proposito 
della discussione sull'enereia. 
il funzionario ha detto: e Non 

si è tentato di far finta che 
non esistano differenze di va
lutazione sulla questione >. 
Riguardo al tema del com
mercio. è stata proposta la 
formazione di un gruppo di 
rappresentanti di entrambe le 
nazioni per ridefinire i ter
mini tecnici degli attuali ac
cordi. 

Le differenze di opinione 
sulla questione dell'immigra
zione — un esodo annuale di 
forse un milione di messicani 
attraverso il Rio Grande, il 
fiume largo e lento che segna 
il confine di duemila miglia 
con gli Stati Uniti — è sin
tomatica delle relazioni stori
che tra i due paesi. Carter è 
spinto dai sindacati america
ni a mantenere le attuali 
quote di immigrati per pro
teggere l'occupazione dei la
voratori agricoli americani 
contro l'afflusso di forza la
voro a basso costo, e anzi a 
rafforzare il controllo del 
confine per fermare la vasta 
immigrazione illegale di mes
sicani che lavorano come 
braccianti negli Stati vicini 
alla frontiera, specie Texas e 
California. Ma sono proprio 
questi Stati che rappresenta
no il territorio preso al 
Messico durante la guerra 
messicana di un secolo fa. 

In risposta all'affermazione 
di Carter che « il popolo de
gli Stati Uniti è un popolo 
giusto e dignitoso >. Lopez 
Portillo ha insistito: « Il 
problema più grave dei no
stri tempi è il fatto che esi
stono uomini in grado di 
comprare altri uomini e che 
esistono altri uomini costretti 

CITJA' DEL MESSICO — Un fantoccio raffigurante lo zio Sam 
viene bruciato dai dimostranti 

a vendersi. Ed è questo che 
accade molto spesso quando 
i nostri poveri vanno negli 
Stati Uniti >. In una < presen
tazione » davanti alla Camera 
dei deputati venerdì mattina 
Carter ha risposto dicendo 
che il problema dell'immi
grazione \errà risolto col 
tempo dal miglioramento del
la vita messicana quale con
seguenza dalla vendita dei 
prodotti energetici del paese. 

Ma le parole di Carter non 
convincono il Messico. Tor
nando a Città del Messico 
giovedì sera dopo una breve 
gRa nel sud del paese. Carter 
si è trovato davanti ad una 
manifestazione di tremila 
persone che protestavano 
contro « la politica ipocrita 

dei diritti umani ». Dal canto 
suo il presidente Lopez Por
tillo ha ignorato una richie
sta di Carter di e moderazio
ne » nei commenti pubblici 
durante la visita. In una cri
tica profonda e complessiva 
della politica americana, Lo
pez Portillo si è chiesto, in 
un brindisi durante la cena 
offerta da Carter all'amba
sciata americana: «Cosa suc
cede al mondo libero? E' 
possibile per l'uomo essere 
libero e al tempo stesso esse
re giusto, è possibile conce
pire un ordine intemazionale 
privo di una situazione in cui 
un uomo si vende e un altro 
lo compra? >. 

Onori Mary 

IL « PREMIER » VIETNAMITA E' GIUNTO IERI IN CAMBOGIA 

Pham Van Dong in visita a Plutoni Penh 
Si prevede che sarà firmato un trattato d'amicizia - A Mosca una delegazione 
del FUNSK - Ancora incidenti ed aspre accuse reciproche fra Vietnam e Cina 
BANGKOK — Il primo mini
stro vietnamita. Pham Van 
Dong. è giunto ieri a Phnom 
Penh. dove — si prevede — 
verrà firmato fra il governo 
di Hanoi e quello della nuo
va Repubblica popolare di 
Kampuchea (Cambogia), pre
sieduto dal « leader > del 
FUNSK Hcng Samrin. un trat
tato di amicizia riguardante. 
in particolare. la collabora
zione militare ed economica 
fra i due paesi e la defini
zione delle questioni di con
fine. Pham Van Dong è ac
compagnato dal generale Van 
Tien Dieng. 

Intanto, una delegazione del 
FUNSK (Fronte di unione na
zionale per la salvezza della 
Kampuchea), guidata dal se
gretario generale Ros Samay. 

è a Mosca, per una « visita 
amichevole >. Samay. al suo 
arrivo nell'URSS, ha rilascia
to una dichiarazione: e Desi
dero esprimere — ha detto ai 
giornalisti che k> attendevano 
all'aeroporto — la gratitudine 
del mio popolo al popolo so
vietico per la solidarietà che 
esso ha manifestato con la 
nostra lotta ». 

Non accenna a diminuire, 
d'altra parte, la inquietante 
tensione ai confini Tra Viet
nam e Cina. Ieri, l'agenzia 
ufficiale vietnamita ha denun
ciato una serie dì incursioni 
armate cinesi in due provin
ce di frontiera, che avreb
bero causato la morte di quat
tro soldati del Vietnam (altri 
cinque sarebbero stati fatti 
prigionieri e portati in terri

torio cinese). Una compagnia 
cinese sarebbe tuttora atte
stata in una zona collinare 
della provincia vietnamita di 
Hoang Lien Son, dalla quale 
sparerebbe con armi automa
tiche e mortai contro le forze 
vietnamite. 

Tutt'altra è la versione ci
nese. A Pechino, una nota 
del ministero degli Esteri è 
stata presentata, ieri, all'am
basciatore vietnamita: in essa 
si esprime una e vigorosissi
ma (è la prima volta che 
viene usato questo superla
tivo) protesta > per quelle che 
vengono definite « provocazio
ni vietnamite» avvenute fra 
l'8 e il 12 febbraio. In que-

. sto e breve periodo » — affer
ma la nota cinese — i vietna

miti avrebbero compiuto una 
trentina di incursioni nelle 
province cinesi del Guangxi 
(Kwangsi) e dello Yunnan, uc
cidendo quattordici cinesi - e 
ferendone diciotto. Dopo aver 
« denunciato » anche l'attacco 
a due convogli ferroviari del
la linea Hekou Kaiyuan (Yun
nan). la nota di Pechino con
clude con questa affermazio
ne: « La parte cinese avverte 
con la massima serietà le au
torità vietnamite che esse de
vono porre immediatamente 
termine a tutte le loro provo
cazioni armate, assalti ed uc
cisioni di militari e civili nel
le zone di confine; altrimenti, 
dovranno assumersi tutte le 
responsabilità per le conse
guenze che ne deriveranno ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Crisi 

carico » da parte del Capo 
dello Stato. 

Cosi, i socialisti erano i 
primi a porre il problema di 
un ritiro di Andreotti, di un 
cambio di cavallo. Per qua
li obiettivi? A questo punto 
occorre distinguere i diversi 
piani, quello delle prese di 
posizione ufficiali, quello 
delle voci diffuse paralle
lamente ad esse, e quello 
del gioco delle interpreta
zioni. Negli ambienti re
pubblicani, per esempio, l'ar
ticolo di Craxi è stato in
terpretato come un siluro in 
dirizzato contro la persona 
di Andreotti, per aprire la 
strada a un altro personag
gio democristiano (eventual
mente — si è pensato — per 
giungere all'astensione so
cialista su di un governo dal
le basi incerte). Ma il vice 
segretario del PSI, Signorile. 
ha dato un'interpretazione 
completamente diversa dello 
articolo. Ha detto — e tutte 
le agenzie di stampa hanno 
riportato le sue parole — che 
la posizione socialista non è 
destinata a cambiare: e a 
chi gli chiedeva se stesse ve
nendo avanti l'ipotesi di un 
governo retto dall'astensione 
socialista, egli ha risposto-
« Mi sembra che, a questo 
proposito, si sia creata una 
euforia del tutto ingiustifica
ta. Lo ripeto: la nostra jx)si 
zinne è sempre quella che co
noscete ». E ha fatto capire: 
niente astensione, semmai 
disponibilità per una candida
tura laica alla presidenza del 
Consiglio. Ma le sue parole 
non debbono essere state ben 
accolte a via del Corso. Nella 
tarda serata infatti è venuta 
una € secca smentita » dallo 
stesso Signorile, che ha detto 
di non aver rilasciato dichia
razioni sulla crisi. 

Sullo sfondo di questi tor
tuosi sviluppi della discussio
ne sulle varie ipotesi di solu
zione. qualcuno ha parlato an
che della possibilità di un go
verno costituito dai partiti mi
nori e dal PSI. con l'asten
sione dei de e dei comunisti. 
E per la presidenza, insieme 
ai nomi già fatti — La Malfa, 
Saragat. De Martino —. è sta
to messo quello di Giolitti. 

Comunque, numerose e di 
diverso tenore sono state le 
dichiarazioni degli esponenti 
socialisti. Non tutte serene e 
oggettive. L'on. Di Vagno ha 
avuto il coraggio di parlare 
di e tracotanza e arroganza » 
a proposito dell'atteggiamen
to del PCI. in modo del tutto 
gratuito e non si sa in base 
a quale criterio (si vede che 
dire « no » alla Democrazia 
cristiana quando non si è di
sposti ad accettare le sue pro
poste, e i suoi veti, è diven
tato per qualcuno delitto di 
lesa patria). L'on. Balzamo 
ha dato frettolosamente per 
liquidata la proposta del pre
sidente del consiglio laico con
tenuta nelle dichiarazioni di 
Berlinguer. Ma l'on. Querci 
ha osservato che la proposta 
di Andreotti, del governo de 
con i tecnici purché non co-
munisti, « è obiettivamente i-
naccettabile, e la "parità dei 
rapporti'' va a farsi benedire, 
per cui la posizione del PSI 
non può essere cambiata ». 

E l'on. Mancini ha sotto
lineato il « no » socialista al
le elezioni anticipate, soggiun
gendo: « Il momento delle 
decisioni si sta avvicinando. 
ma non è ancora arrivato. 
e soprattutto non è arrivato 
il momento delle rotture ». Si
gnorile, parlando a un'assem
blea di cooperatori prima del
le polemiche e delle smentite 
serali, aveva affermato che 
« ogni atto e ogni situazione 
che vada in senso opposto al
l'unità nazionale, o che porti 
all'opposizione forze che del
la maggioranza fanno parte. 
deve essere scongiurato: bi
sogna cercare strade diverse 
ma non contraddittorie con la 
unità nazionale ». 

Resta da dire dell'atteggia -
mento dei repubblicani e dei 
socialdemocratici nei colloqui 
della mattina con Andreotti. 
a Montecitorio. II PRI è sta
to molto riservato, soprattut
to sulla struttura del governo 
quale era stata prospettata 
dal presidente incaricato. Bta 
sini ha detto che su questo 
punto non poteva dire una so 
la parola, poiché, stando a 
quella soluzione, sarebbe sta
to impegnato nel governo il 
presidente del PRI (La Malfa. 
cioè, avrebbe dovuto entra
re nel ministero, insieme — 
si è detto — al sen. Sara
gat). TI segretario del PSDI. 
Pietro Longo. ha rilasciato 
dichiarazioni di sapore me
ramente propagandistico. Ha 
badato soltanto a indicare nel 
PCI « il partito che vuole 
oggi le elezioni », e a ripe
tere che i socialdemocratici 
non vogliono i comunisti nel 
governo (per dire questo, ha 
usato persino una frase ad 
effetto, dicendo: «La nostra 
risposta era e rimane, "no"»). 

Circa le dichiarazioni rila
sciate l'altra sera da Ber
linguer dopo l'incontro con 
Andreotti. nessun esponente 
de ha tentato una risoosta 
impegnativa. Sono state re
gistrate dalle agenzìe solo 
due battute di Galloni, che 
ha detto di non ritenere < più 
appetibile » l'ipotesi di un go
verno unitario presieduto da 
un laico, rispetto a quella di 
un ministero con analoga ba
se presieduto da un de. Quan
to alla terza ipotesi di Ber
linguer, il governo dei par
titi laici con la DC che si 

astiene, si è attestato sulla 
tesi, assai singolare, die la 
presidenza del Consiglio de
ve essere sempre e comun
que appannaggio del partito 
di maggioranza relativa (in 
Italia, come in tanti altri pae
si democratici, invece, la gui
da del governo deve essere 
espressa da una coalizione, 
non da un partito: la consue
tudine in questo caso non 
può far legge). 

Fucilati 
artefici del colpo di Stato 
contro di lui nel 1953. 

La prova reale della capa
cità del governo provvisorio 
di Bazargan di controllare la 
situazione post-insurrezionale 
e gestire il paese fino al 
referendum e alle elezioni si 
avrà oggi, con la ripresa del
l'attività lavorativa. La radio 
— a intervalli regolari — ri 
pete l'appello dell'imam Kho-
meini a ritornare ai posti di 
lavoro e sospendere gli scio
peri. Oltre ai negozi dovreb 
be riaprire anche l'aeropor
to. Gli studenti e gli scolari 
resteranno a casa ancora per 
una settimana, mentre saran
no presenti nelle scuole e al
l'università i loro insegnan
ti. Può darsi invece che si 
creino tensioni nel settore pe
trolifero. e soprattutto sui 
campi di estrazione, dove mol
to forte è la presenza delle 
forze di sinistra che hanno 
ufficialmente chiesto una rap
presentanza nel governo prov
visorio. composto fino a que
sto momento — com'è noto 
— solo da esponenti del Fron 
te nazionale e del Movimento 
islamico. 
Non dovrebbe suscitare me 

raviglia il fatto che — dopo 
che si erano tentate tutte le 
strade per una soluzione pa
cifica — l'insurrezione abbia 
inasprito la situazione e acce
lerato il formarsi di tensioni 
all'interno stesso del movi
mento rivoluzionario. Esaltan
te se mai è la capacità di ri
solvere — grazie all'im veto 
popolare — tanto rapidamen
te il conflitto armato da evi
tare una lunga e sanguinosa 
guerra civile, che molti te 
movano. Da questo punto di 
vista sorprendono gli echi 
che fin qui giungono — dicia
mo echi perchè da mesi qui 
non arriva la stampa interna
zionale — di una vera e pro
pria campagna di linciaggio 
morale contro la rivoluzione 
iraniana. Alcune notizie, co
me quella relativa all'esisten
za di uno stato di anarchia. 
di violenze diffuse, di sac
cheggi e così via, sono sem
plicemente senza fondamento. 

Per quanto riguarda i cit
tadini stranieri, ed america
ni in particolare, ieri 167 per
sone hanno lasciato Teheran 
con un aereo della Pan Ame
rican. che ha imbarcato il 
personale europeo di un alber
go della sua catena, altri ci
vili e alcuni giornalisti; la 
partenza è avvenua in per
fetta regolarità, sotto la vigi
lanza dei miliziani del * co
mitato » Per oggi sono atto-
si tre t.Jumbo*, sempre ame
ricani. che imbarcheranno pa
recchie centinaia di persone. 

Infine, il governo Bazargan 
ha approvato all'unanimilà un 
decreto che confisca tutti i 
beni posseduti in Iran dallo 
scià e dalla sua famiglia (pa
lazzi. terreni, fabbriche, azio
ni ecc.) per un valore di pa
recchi miliardi di dollari; il 
decreto non contempla inve
ce gli investimenti dello scià 
e dei suoi familiari all'estero. 

Partono 
di-Ila accusa americana all' 
LIISS «li non aver fatto nulla 
| K T imtiedire che l'azione «Iel
la pulizia afgana mctte«-e in 
floricolo la \ ila dcll'amlia-ria-
lore a Kabul e. dcll'arcii-a -o-
tit-lira agli Stali Uniti ili a-
ver |trn\oralo ad arte l'attac
co all'amba-ciata americana a 
Teheran IKT giu-liricare un 
intervento militare. In altre e 
menu drammatiche ciri-o-lan/r 
«pie-te accu-e po|rehl>cro e«-
«ore valutale come *tra»cichi 
inevitabili in una cri-i inter
nazionale. M.i -ulla .«ria di 
quanto «la avvenendo in Iran 
*««<* po—oii«> invece costituire 
motivo «lì ulteriore «lelerìora-
menlo «lei rapporti Ira Stali 
Uniti e l"ni«»rie «ovielica. Ne 
costituisce un «ecnale il fallo 
che in America la campagna 
contro la firma «li un accorilo 
«lilla l imita/ione «Ielle armi 
strategiche \ i e n e ripresa con vi
rulenta. mentre funzionari «Iel
la ammini«irazione fanno fa-
pere che Carter potrebbe e— 
«ere indotto a orilinare la fab
bricazione ju -erie «lei mi—i-
le M \ \ il che darebbe al Sali 
un colpo «leci«i\o. 

E', oggi , l'appello «Iella eri-
fi che preoccupa «li più- Fare 
infatti dell'Iran un punto di 
riferimento per il futuro ilei 
rapporti e«l-o\e-*t è un errore 
dì prospettila che potrebbe 
produrre con«e*uenze a««ai 
gravi. La cri-i iraniana — si 
o « * m a nerli ambienti ameri
cani piti avveduti — non è 
« negoziabile » nel quadro dei 
rapporti ira l RSS e Stali Uni
ti. L'nna o l'altra delle due 
«rperpotenre potrebbe- ovvia
mente trarre vantaggi o «van
taggi a seconda di come la 
crisi si svilupperà. Ma né Mo
sca né Washington hanno il 
potere di parlare a nome di 
Teheran. In tal «en«o si trat
ta di ona cri*i m inedita » nel
la Moria delle relazioni ira 
Washington e Mo*ea. La sua 

pericolosità risiedè sia nel fat
to che l'Iran è un paese cito 
da una parie confina con 
l'1'HSS e dall'altra è rileitit. 
lo importante por l'Occidente, 
sia nel fatto che, appunto, non 
è « negoziabile * nel quadro 
«lei rapporti Ira est ed oveet. 
l'rondore atto «li «mesta realtà 
è difficile sia per gli Slati 
Uniti sia per Tri l ione sovie
tica. Di qui la tendenza alla 
polemica Ira le due siiperp"-
le iue e al deterioramento dei 
loro rapporti. 

Per g-li Stali Uniti, ovvia
mente, la Mtuaiionc ò più tura-

j ve che per l 'LHSS. Perché 
I in definitiva .-i traila di una 

eri-i che Ìnve-le nell' immedia
to interc-M americani e non 
Mivietici. E non soltanto per 
«pianto ri giurila l'Iran ma au-
«•lie per il meccani-ino a cate
na che la crUi iraniana potrcli-
be innescare. Ieri abbiamo fal
lo cenno all'allineino del prez
zo del petrolio deciso «la Alni 
l'Iiahi e Qatar. Ogjii si calco
la che *e ne dove»>c «eguii'e 

I un analogo anniento da parie 
degli altri pae«i produttori ciò 
co-tereblie al contribueiile ame
ricano un aggravio di Ire mi
liardi di dollari. Ne ri*ultc-
rehhe un forte aumento del 
tas-n di inflazione e la inevi
tabilità «li una pe-anle rece*-
«ionc. 

Sono «|ne-ii i tiriiiini «lei p io -
blema cui I' \niei-ica è di fron
te. E si traila di un eia—ico 
problema del rapporto IIOHI-
-aid — «i—i.i di*| rapporto ira 
pae-i sviluppali e pae-i domi
nali — e non «li un problema 
•'-1-ovcM. lnt|iiailrarl<i in q m -
«to ultimo coule-lo vuol dire 
non -olo farne moiivo di peri-
c«do*a ten*iune Ira \\ a-hinglon 
e Mo-ca ma anche chiudere 
la Muda ad ogni .-olii/ione 
reale. 

Si è già avuto modo «li no
tare che il caso ha voluto che 
il presidente americano si tro
vasse ad affrontare nei gior
ni scorsi, «o-ianzialiiiciitc. lo 
sle*-o ordine di problemi a 
migliaia di miglia dall'Iran: 
in Mes-ico. N'CIMIIIO può «o-
gnar-i «li affermare che una 
cri-i nei rapporti Ira Me—ico 
e Siali Uniti aiiihehhe situa
la nel conto-Io dello rc-la/ào-
ui e-t-ove-l. K—a >i s\iluppa 
infatti chiari—imamente nel 
contesto nord—mi. Nel conte-
sto. cioè, del rappotlo Ira un 
paese — il Me—ico — che 
intende utilizzare le proprie 
ri-or-c jietrolifcre nel «piatirò 
«lello sviluppo della economia 
nazionale e un pae-e — gli 
Siali Uniti — che nel |>otro-
li«» tuc-sicano vede energia 
Iier continuare a far girare la 
propria macchina produttiva 
con il mas-imo profilili. Non 
è co»ì che è cominciala la 
cri-i Ira Siali Uniti e Iran? 

F. non è co-I che tende a 
svilupparsi la cri-i tra Siali 
Uniti e altri paesi produttori 
«lei Golfo persico? Sarebbe 
ovviamente ingenuo ignorare 
che dall'allargar-i di quelle 
cri-i l 'Unione sovietica può 
trarre vantaggio. Ma tale van
taggio c.irehhe la con-egueii-
7.\ di un imleboliuienlo «Iella 
posizione degli Stali Uniti e 
non il frutto di uno squili
brio. supposto o r«\ilc. nel 
rapporto di forza Ira !«• due 
sui>erpoleiize. Avrà I ' \merica 
«li Carter la capacità di af
frontare in i|iics|i termini e 
non in termini di antagoni
smo Ha e»! ed ove-t il li-
v«-llo dei problemi me—i 
ilraminalirauienle in luce dal
la cri-i iraniana? Fino a «|uc-
slo momento non c'è ri-po-
Ma. Se e quando una ri*po-ta 
vi sani le c«in-egiicnzc potreb
bero e—ore enormi. 

Sindacati 
le intervento ha nettamente 
€ sganciato » Sartori. « Appare 
rumorosa, ma priva di reale 
consistenza politica, la ripro
posizione di vecchi motivi po
lemici. ormai superati dai 
fatti » — ha detto, costrin
gendo il gruppetto degli anti-
unitari (appena dieci) ad 
astenersi per non restare del 
tutto tagliati fuori. 

Le decisioni concrete per ri
lanciare il processo unitario 
possono essere sintetizzate 
nello slogan: unificazione più 
democrazia sindacale. I con
sigli generali affidano al di
rettivo CGIL. CISL. UIL di 
definire precise norme di 
comportamento e di garanzia 
su un complesso di questioni 
decisive (rapporto tra sinda
cato e movimento, metodo e 
sovranità delle assemblee a 
tutti i livelli, legittimità e 
manifestazione del dissenso. 
diritto alla pubblicizzazione 
nei rno\-irnento delle posizio
ni della minoranza). Si tratta 
di fare in modo che le sin
gole confederazioni si atteg
gino e operino sempre più co
me pure componenti interne 
della Federazione unitaria. 

Si assume, inoltre, un de
terminato modello di demo
crazia decentrata nelle strut
ture orizzontali e di categoria. 
con una omogeneità degb' as
setti organizzativi ai quali si 
perverrà attuando i processi 
di riforma in alcuni casi già 
avviati. A primavera si rea
lizzerà un convegno unitario 
che definisca e sottoponga 
agli organismi dirigenti della 
federazione un progetto per la 
fondazione dei consigli di zo
na e delle strutture unitarie 
regionali: per gli accorpa
menti tra le varie categorie, 
nel quadro del superamento 
delle strutture provinciali oriz
zontali e di categoria. Fino a 
quel mornento, ogni singola 
confederazione si impegna a 

non procedere in • modo uni
laterale. 

Uno dei problemi più deli
cati riguarda il miglior fun-
zioivamento e l'estensione d^i 
consigli dei delegati. Vengono 
confermati i metodi di ele
zione (scheda bianca e votp 
segreto) e lo stesso concetto 
di gruppo omogeneo. Poiché. 
però, sulla base delle carat
teristiche dell'orgaiu'zzazione 
del lavoro, è possibile riscon
trare aree produttive più am
pie del gruppo, in questo caso 
si può prendere a riferimento 
l'area ed eleggere più di un 
delegato, « con l'effetto possi
bile di avere una maggiore 
rappresentatività di opinio
ne ». I criteri di definì/ione 
delle aree spettano ai consi
gli di azienda. Comunque, oc
corro rispettare la periodicità 
biennale delle elezioni, una 
forte rotazione, l'elezione di 
delegati sicuramente rappre
sentativi. non escludendo 1' 
adozione della maggioranza 
dei voti espressi come neeps. 
sari por eleggere un delega 
to. Si tratta di una serie di 
misure che hanno lo scopo di 
dare più slancio ai consigli o 
di evitare molte delle smaglia
ture manifestatesi in quest-
ultimi tempi. 

Gli impegni usciti dal con-
sigli generali sono, dunque. 
seri e complessi. Ora si apr-
rà nel sindacato un ampio 
dibattito di base per far ^: 

che tutto ciò non resti - ' 
tanto scritto sulla carta 

Milano 
Irata tu»l garage ed ha |>' 
stecgtato Tanto. 

L'orefice e Alberto nvev.mi 
IK-rcor.so sei-sette metri, qtian 
do all'improvviso alle loro 
spalle sono apparsi due nomi
mi — uno alto con cappotto 
verde, l'altro con «loden bei 
gè* — e hanno sparato 10 
colpi con pistole a tamburo. 

Torreggi ani viene colpito 
alla nuca, alcune pallottole gli 
squarciano il giubbotto anti 
proiettile che indossa e uh 
trapassano il torace, l'ultima 
gli recide l'arteria femorale. 
Un attimo prima di cadere in 
un lag«) di sangue, l'orefice ha 
ii tempo di estrarle la sua pi 
stola a tamburo e sparare ni 
la cieca 3 4 colpi, tutti andati 
a vuoto. Accanto a lui caci» 
anclie Alberto. Respira a fa
tica: un proiettilo gli si * con 
ficcato nella schiena. 

L'antefatto della tragedia 
di ieri è da far risalire al 21 
gennaio. quando Pierluigi 
Torrcggiani era al « Transa
tlantico» — un nstorante-
pizzeria di porta Venezia, un 
quartiere bersagliato dalla 
malavita — con la figlia Ma
risa e un amico. I tre sta, 
vano cenando quando, versò 
l'una di notte, nel ristorante 
entravano tre individui ar
mati e mascherati. Uno tene
va a bada la |MJrta. il secon
do i clienti, il ter/o do|x> aver 
gridato * mettete sul tavolo 
tutto ciò che avete ». stava 
passando a raccattare orolo
gi, portafogli, bracciali. Ma 
quando si era trovato di fron
te al Torreggiai» questi l'avo 
va afferrato per un braccio 
e lo aveva buttato a terra-
Lo Coscio, l'amico di Torreg 
giani, aveva iniziato a spara 
re, contro l'altro bandito, poi 
aveva rivolto l'arma contro 
quello che stava per sopraf
fare il Torrcggiani e lo aveva 
ucciso-

• • • 
VENEZIA — (M.O.) Il prò 
prietario dì una macelleria 
di Caltana. piccola frazione 
di Santa Maria di Sala, a 
pochi chilometri da Mestre. 
è stato ucciso ieri pomerig
gio sotto gli occhi impoten
ti della moglie e di un fi
glio. Due assassini gli han
no scaricato addosso quattro 
colpi di pistola quasi cer
tamente per avendìcare» 
l'uccisione del giovane mal
vivente che esattamente due 
mesi fa trovò la morte per 
la pronta reazione del ma
cellaio ad un tentativo di 
rapina. 

Lino Sabbadin. questo il 
nome della vittima di Ieri. 
aveva 46 anni, sposato con 
tre figli viveva a Caltana do
ve gestiva una macelleria. 
Lo scorso 16 dicembre due 
giovani rapinatori penetraro 
no nel suo negozio armi alla 
mano: il Sabbadin non si fo
ce intimidire e a sua volta 
impugnò la pistola. L'arma 
dei rapinatori fece cilecca. 
mentre i colpi sparati dal 
Sóbbadin colpirono a morte 
il giovane Elio Grjgoletto di 
23 anni. 

In serata intanto, una tele 
fonata anonima giunta alla 
redazione «li Venezia del-
TANSA. sulla cui attendibi
lità non st he tuttora nessu
na conferma, ha attribuito 
l'uccisione di Lino Sabbadin 
ai «proletari armati per li 
comunismo ». 

«t AbQiamo colpito a Mila
no e Santa Maria di Sala — 
ha detto lo sconosciuto auto 
re della chiamata — gli agen
ti della controrivoluzione Tor
reggiai e Sabbadin ». 

1 
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Paralizzati il Pas de Calais e la Lorena 

Adesione generale in Francia 
allo sciopero dei siderurgici 

Impressionante manifestazione dei lavoratori contro una ristrutturazione del 
settore che genera solo disoccupazione — I senza lavoro sono già 1.800.000 

Nella Germania federale 

Nuove pressioni per 
la non-prescrizione 
dei crimini nazisti 

Dal corrispondente 
BERLINO — In un vecchio 
edificio di Ludvvigsburg 
presso Stoccarda, che ospi
tava una volta un carcere 
femminile, c'è ora l'ar
chivio centrale di docu
mentazione sui crimini na
zisti. Scaffali e scaffali di 
documenti, di schede di 
informazioni, di testimo
nianze .sui campi di ster
minio di Auschwitz, Tre-
blinka, Majdanek, i libri 
contabili della « soluzione 
finale » nei confronti di 
ebrei, comunisti e quanti 
altri erano considerati ne
mici del III Reich. L'atmo
sfera è quella di un vec
chio e polveroso archivio 
da tribunale, senza calco 
latori e computer e gli al
tri sofisticati aggeggi del
la tecnica statistica ed in
quisitoria. che hanno per
messo agli specialisti del
l'ufficio per la difesa del
la costituzione di scheda
re in pochi anni un milio
ne di cittadini della Ger
mania federale sospetti di 
i sovversivismo ». Per la
vorare tra queste pile di 
documenti occorre essere 
armati di certosina pazien
za. Le indagini diventano 
lunghe interminabili. 

Qui si sta ancora fatico-
mente cercando di costrui
re le istruttorie di più di 
•T7(K) criminali nazisti rc-
s|H)iisabili o corresponsabi
li di centinaia di migliaia 
di assassini, del tentato 
annientamento di intere po
polazioni, di misfatti sen
za pari per atrocità e bru
talità. Un lavoro che dura 
da più di trent'anni e che 
rischia di diventare del 
tutto inutile se prima del 
SI dicembre di quest'an
no non verrà bloccata l'en
trata in vigore della pre
scrizione per i crimini na
zisti. 

I«i scadenza di questo 
anno — dopo le proroghe 
già decise nel '65 e nel 
'69 — o si decide per l'en
trata in vigore della pre
scrizione o si decide che 
i crimini nazisti contro la 
umanità sono stati di una 
gravità tale, senza pre
cedenti. che nei loro con
fronti non è passibile al
cuna prescrizione. 

La posizione 
della SPD 

Il cancelliere Schmidt. 
parlando recentemente alla 
comunità ebraica, ha det
to che la grande maggio
ranza del gruppo parla
mentare socialdemocratico 
è contraria alla entrata in 
vigore della prescrizione. 
i Noi dobbiamo anche te
ner conto del parere — 
ha aggiunto — dei nostri 
concittadini ebrei, dei no
stri amici di Israele, e dei 
paesi con noi confinanti *. 
Ui maggioranza dei parla
mentari democristiani del
la CDl" intende invece con
durre la battaglia a favo
re della prescrizione. Tut
t a l a anche tra i democri
stiani specie dopo la tra-
.smissione della sene telo-
visiva america ia i Holo-
caust ». che ha creato pro
fonda emozione ed ha su
scitato per la prima volta 
una larca indignazione con
tro il nazismo, si comin
ciano a registrare pareri 
discordanti. Il presidente 

della FDP Genscher. cosi 
come (a maggioranza dei 
liberali, sarebbero a fa
vore della prescrizione; 
ma lo stesso Genscher, co
me ministro degli esteri, 
non può ignorare le com
plicazioni e le difficoltà 
che una tale decisione 
creerebbe nei rapporti in
ternazionali della Germa
nia federale. Il presiden
te della CSU Strauss è a 
favore della prescrizione 
e amnistia. 

A favore della prescri
zione. tanto per citare qual
che altro esempio indica
tivo. si sono pronunciati 
Harald Wust. ispettore 
generale della * Runde-
svvehr ». e Kgon Overbeck. 
presidente del grande 
gruppo dell'acciaio Mau-
nesmann. Contro la pre
scrizione si sono pronun
ciati molti dirigenti della 
organizzazione sindacale 
DBG. il cui presidente 
Vetter ha anche auspicato 
che si faccia maggiore 
chiarezza sulla terribile 
verità del nazifascismo. 

Memorandum 
al governo 

Nel mondo intanto, e in 
particolare in Europa, cre
sce la pressione perché la 
Germania federale accol
ga il principio che ncn vi 
può essere prescrizione per 
i crimini nazisti. In que
sto senso il comitato inter
nazionale Auschwitz ha in
viato al governo federale 
un memorandum sottoscrit
to da 90 organizzazioni an
tifasciste e della resisten
za. Prese di posizione so
no venute dall'Inghilterra. 
dalla Francia, da Israele. 
dalla Polonia, dall'Unione 
Sovietica e da tutti i paesi 
socialisti, dagli Stati Uni
ti. dal Canada, dai paesi 
scandinavi. dall'Italia ed 
è di due giorni fa il voto 
contro la prescrizione al 
Parlamento europeo. 

Nel dibattito di queste 
settimane sulla prescrizio
ne ci sono alcuni aspetti 
che non possono non preoc
cupare. Prevale infatti, an
che in molti che sono con
trari alla prescrizione la 
disquisizione giuridica: si 
discute molto, ad esempio. 
sul fatto se una regola
mentazione «speciale» per 
i crimini nazisti non por
terebbe ad una violazione 
della eguaglianza dei cit
tadini di fronte alla legge. 
Manca cioè il coraggio di 
una chiara motivazione po
litica. così come si è vo
luta finora sottoscrivere la 
convenzione delI'ONU del 
26 novembre 1968 sulla non 
applicazione delle disposi
zioni sulla prescrizione ai 
crimini di guerra e ai cri
mini contro l'umanità, che 
avrebbe risolto una volta 
per tutte e in termini po
litici il problema. Tutta
via sembra che un proces
so di riflessione critica e 
di presa di coscienza si 
sia avviato; e il ministro 
della giustizia Vogel. so 
cialdemocratico. ritiene che 
dopo la recente proiezione 
del film r Holocaust > sia
no in notevole crescendo 
le adesioni alla proposta 
di non applicare la prescri
zione ai crimini nazisti o 
per lo meno di prolungarne 
ancora il limite. 

Arturo Barioli 

Condannato un legale 
della Baader-Meinhof 

BONN — Dura sentenza nel- J 
* la RFT contro uno dei legali | 

del gruppo Baader-Meinhof: 
;' l'avvocato Klaus Croissant, 

di 47 anni, è stato condan-
• nato dal tribunale di Stoc-
- carda-Stammheim a due an

ni e mezzo di reclusione, sen
za condizionale, per « favo-

« reggiamento nei confronti di 
• una organizzazione crimina

le ». Croissant non potrà inol-
. tre esercitare la professione 

forense per un periodo di x quattro anni. 
Insieme ad altri avvocati 

' del gruppo Baader-Meinhof 
' — lìa sostenuto il presiden-
- te del tribunale illustrando 
- la motivazione della senten-
-. sa - Croissant ha man'enu-
• to in vita un sistema di scam-
. feio di informazioni fra dete-
, liuti del gruppo e fra questi 

• gli altri membri a piede 
' Mbevo, e in tal modo ha con- ' 

tnbuito alla esistenza della 
« frazione annata rossa » an
che dopo l'arresto dei suoi 
principali esponenti. In tal 
modo, ha sostenuto ancora 
il giudice, l'ufficio legale di 
Croissant ha funzionato dal
l'inizio del 1977 da « centrale 
operativa » del terrorismo. 

Il pubblico ministero ave
va chiesto la settimana scor
sa una condanna a tre anni 
e sei mesi. La difesa aveva 
chiesto la piena assoluzione 
dell'imputato, che ha decisa
mente respinto tutte le ac
cuse montate dalla polizia nei 
suoi confronti. 

Croissant era riparato in 
Francia per evitare l'arresto 
nel luglio T7; nel novembre 
dello stesso anno venne estra
dato in Germania federale. 
con una decisione che susci
tò polemiche e vivaci prote
ste in Francia e in altri Paesi, 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI ~ Lo sciopero uni
tario di ventiquattro ore del
la siderurgia francese, in lot
ta per impedire l'esecuzione 
dei ventiduemila licenziamen
ti decisi in dicembre dal go
verno, ha registrato ieri pun
te di adesione altissime (fino 
al 95 per cento) ed è stato 
accompagnato da estese azio
ni di solidarietà che hanno 
paralizzato strade, ferrovie, 
commerci, miniere di ferro e 
di carbone nel Nord, nel Pas 
de Calais e in Lorena. 

Lo sciopero ha coinciso 
con la pubblicazione dei dati 
più aggiornati sulla disoccu
pazione in Francia: i senza 
lavoro sono aumentati tra di
cembre e gennaio del 2,1 per 
cento e assommano a 1 mi
lione e 330 mila secondo il 
governo, 1 milione e 800 mila 
secondo gli uffici tecnici del
la CGT che contesta l'aritme
tica governativa e fonda i 
suoi calcoli sulla definizione 
del disoccupato fissata dal 
BIT (Ufficio internazionale 
del lavoro). Sempre secondo 
il governo il numero dei di
soccupati è aumentato in un 
anno di 220 mila unità (20.4 
per cento in più) mentre il 
numero delle offerte di luvo-
TO e diminuito del 16,6 per 
cento nonostante una ripresa 
produttiva sensibile (dal 5 al 
6 per cento) negli ultimi tre 
mesi. 

E' in questo quadro allar
mante, come dicevamo, che 
lo sciopero generale procla
malo dalla CGT. dalla CFDT, 
da FO, dalla CFTC a dalla 
CGC (Confederazione genera
le dei quadri d'azienda) ha 
praticamente immobilizzato 
le due regioni più colpite 
dalla crisi della siderurgia. 
Qui, per tutta la giornata, la 
lotta contro la disoccupazio
ne ha assunto aspetti di ade
sione generale e popolare 
senza precedenti. Migliaia di 
minatori delle miniere di fer
ro e di carbone hanno ab
bandonato i pozzi; autostra
de. stazioni ferroviarie, centri 
commerciali sono stati occu
pati dai manifestanti. Il traf
fico ferroviario della Lorena 
ha subito una paralisi quasi 
totale. 

Davanti a questa impres
sionante manifestazione il mi
nistro del Lavoro, Boulin, 
che una settimana fa aveva 
avviato un primo dialogo con 
i rappresentanti sindacali del
la metallurgia, ha dichiarato 
di «approvare la posizione 
dei sindacati che oggi pren
dono la testa delle lotte nelle 
quali si esprimono le legitti
me preoccupazioni dei lavo
ratori ». 

Boulin. tuttavia, non è an
dato al di là di questo rico
noscimento formale ed ha 
per contro ribadito la validi
tà delle misure di ristruttu
razione decise dal governo e 
te cui conseguenze si tradu
cono appunto in decine di 
migliaia di licenziamenti. Il 
ministro del Lavoro vede la 
soluzione del drammatico 
problema dell'occupazione 
nel nord e in Lorena in un 
rilancio di altri settori che 
potrebbero ottenere investi
menti produttivi (soprattutto 
l'edilizia) e nella creazione di 
poli industriali sostitutivi ca
paci di assorbire una buona 
aliquota della mano d'opera 
disoccupata: una fabbrica di 
montaggio delle automobili 
Ford (ottomila operai) che 
tuttavia è contesa dall'Au
stria. e una fabbrica di ac
cumulatori (seimila operai) 
della General Motors. 

Ma operai siderurgici e 
sindacati hanno opinioni del 
tutto diverse. La CGT ha 
presentato al governo, nelle 
scorse settimane, una serie di 
controproposte tecniche * per 
salvare la siderurgia dallo 
smantellamento », cioè per 
costringere le autorità che 
Barre ha posto alla testa del

le siderurgia lorena a rinun
ciare ai piani di ristruttura
zione già largamente ardati 
allo scopo di eliminare t 
gruppi non competitivi e di 
concentrare le risorse finan
ziarie in quelli tecnologica
mente pronti ad affrontare la 
competitività tedesca e giap
ponese. 

Secondo i sindacati, che 
hanno messo al lavoro da 
molti mesi i loro uffici tecni
ci. è possibile t evitare il 
massacro * con la riduzione 
dell'orario di lavoro, il rilan
cio dei consumi interni, una 
sana gestione delle aziende e 
ciò sema parare la siderur-
g-a francese della sua compe
titività. E' su questa linea di 
difesa di un altro modo di 
affrontare la crisi che, so
stanzialmente. si sono mossi 
ieri milioni di persone attor
no agli operai in lotta per il 
posto di lavoro. Ed è su 
questa linea che deve aver 
luogo, martedì prossimo, l'in
contro tra i sindacati e il 
ministro dell'Industria Beul-
lac. seconda fase di un ne
goziato accettato a denti stret
ti dal governo. 

L'incontro con BeuXlac sarà 
decisivo: o — dicono i sinda

cati — il governo accetta il 
principio di ridiscutere il suo 
piano di ristrutturazione e 
con ciò apre la porta ad una 
vera e propria trattativa dì 
fondo sulla crisi della side
rurgia, o si limita a propor
re, come il ministro del La
voro, la ricerca di soluzioni 
alternative e provvisorie e in 
questo caso la lotta continue
rà e potrà assumere aspetti 
anche più duri. 

Giovedì, nella sua confe
renza stampa, Giscard DE-
staing aveva detto che nella 
siderurgia le due posizioni. 
quella dei poteri pubblici 
*che avvertono la profonda 
necessità di una riorganizza
zione del settore », e quella 
dei lavoratori « di cui si deve 
comprendere la disperazione e 
il furore > sono ugualmente 
giustificate. 

Augusto Pancaldi 

Per evacuare i civili 

Para francesi 
sono sbarcati 
ieri nel Ciad 

Una tregua firmata dalle parti in conflitto 
Mallum ha chiesto la protezione di Parigi? 

PARIGI — Un centinaio di 
para francesi sono giunti nel
la capitale del Ciad, Ndjame-
na, a bordo di aerei Transall 
provenienti dal Gabon. Loro 
compito è di assicurare la e-
vacuazione dei cittadini fran
cesi e di difendere la base 
aerea nella quale si sono ri
fugiati. Il governo francese 
ha ufficialmente annunciato 
che non intende intervenire 
nella crisi ciadiana in quanto 
si tratta di una questione in
terna. tuttavia la presenza 
dei para non può che desta
re inquietudine anche perché 
il governo di Parigi è già in 
tervenuto militarmente tre vol
te nel paese. 

Sempre da parte francese 
sarebbe stata tentata forse 
con successo una mediazione 
tra le parti in conflitto (le 
truppe del presidente .Mallum 
e quelle del premier Habré) 
per una tregua. Fonti france-

II presidente angolano Neto 
in visita da ieri in Zaire 

KINSHASA — Il presidente 
dell'Angola Agostinho Neto è 
giunto ieri a Kinshasa per 
una giornata di colloqui con 
il presidente dello Zaire Mo-
butu Sese Seko. Mobutu ave
va compiuto una visita a 
Luanda lo scorso 8 febbraio. 
Uno scambio di visite dei due 
presidenti aveva avuto luogo 
l'anno scorso dopo la norma
lizzazione dei rapporti zairo-
angolani. All'incontro di Kin

shasa avrebbe dovuto parte- / 
cipare anche il presidente 
zambiano Kenneth Kaunda 
che ha però rinunciato per 
la tensione con la Rhodesia 
mandando a rappresentarlo il 
suo primo ministro. 

Al centro dei colloqui figu
reranno temi relativi alla co
operazione fra i tre paesi nei 
settori della sicurezza, dei tra
sporti e dell'economia. 

si affermano infatti che ieri 
non si è sparato a Ndjamena. 
La tregua firmata sotto gli 
auspici del comandante del 
corpo di spedizione francese 
che da oltre un anno si trova 
nel Ciad, generale Louis Fo 
rest. sarebbe tuttavia . inter
venuta nvi t ie le forze arma
te del nord (FAN) del primo 
ministro Ilissène Habré aveva 
no già conquistato la maggior 
parte della capitale e stava
no attaccando il capoluogo 
del Ciad orientale Abéche e 
occupando la città di Uiltine. 

Secondo le informazioni prò 
venienti dal Ciad il caos re
gnerebbe a Ndjamena. Gli a 
bitanti sono rifugiati nelle lo 
ro abitazioni per mettersi al 
riparo dai colpi di mortaio e 
dal fuoco delle mitragliatrici 

Secondo alcune fonti il pre
sidente .Mallum avreblx? ab
bandonato il potere nelle ma
ni de' capo della gendarme
ria, tenente colonnello Wa-
dal Abdelkader Kamugue. ex 
ministro degli Esteri, che sta 
rebbe ora tentando di riorga
nizzare le forze armate per 
respingere l'avanzata degli 
uomini del primo ministro 
Habré. Le stesse fonti pre
cisano che un aereo è pronto 
all'aeroporto della città per 
portare in salvo il presidente 
Mallum. A Parigi alcune fonti 
affermano che il presidente 
avrebbe chiesto la protezione 
dell'esercito francese all'aero
porto dove si è rifugiato due 
giorni fa. 

La Polonia in lutto per la tragedia 
r - - » 

Salite a 41 le vittime 
dell'esplosione a Varsavia 
Il bilancio potrebbe aggravarsi: dei 110 feriti una venti
na sono in gravi condizioni - Ancora sconosciute le cause 

VARSAVIA - Sono saliti a 
41 i morti per la terrificante 
esplosione che giovedì a 
mezzogiorno ha squassato 
l'agenzia della Cassa di Ri 
sparmio polacca in pieno 
centro di Varsavia. Purtrop 
pò però il bilancio non è an
cora definitivo. Sembra infat
ti che almeno venti dei 110 
feriti ricoverati negli aspedali 
della capitale siano in condi
zioni molto gravi. Inoltre per 
tutta la giornata le squadre 
di soccorso hanno continuato 
a lavorare alacremente alla 
ricerca, tra il groviglio delle 
macerie di altre eventuali e 
possibili vittime. Sulle cause 
che hanno determinato la 
sciagura non si sa ancora 
nulla. 

La commissione d'inchiesta 
capeggiata dal sindaco Jerzy 

Majevvski, non ha ancora ul 
timato i sopralluoghi e i n 
tanto non è ancora stata in 
grado di fornire validi eie 
menti. Si resta quindi nel 
campo delle illazioni e delle 
supposizioni. Mentre viene 
esclusa in maniera quasi ea 
tegorica l'ipotesi di un atten 
tato terroristico, non è man 
cato chi ha ipotizzato una 
tardiva detonazione di un re 
siduato bellico. Si tratta in 
effetti di una ipotesi tutt'al 
tro che campata in aria visto 
che bombe da 500 chi
logrammi — residui dei mi
cidiali bombardamenti subiti 
da Varsavia ad o|>era dei na 
zisti diu-ante la seconda 
guerra mondiale —sono sta
te individuate, e dissotterrate 
dal sottosuolo della capitale 
sino allo scorso maggio. 

Protesta del PCI contro 
le persecuzioni in Irak 

ROMA — Una delegazione 
del PCI, composta dai com
pagni Tullio Vecchietti, del
la Direzione, e Remo Salati, 
della sezione Esteri, si è re
cata ieri all'ambasciata del-
l'Irak, dove è stata ricevuta, 
assente l'ambasciatore, dal 
primo consigliere Saad, al 
quale ha consegnato una let
tera del CC del PCI indiriz- { 
zata al comando nazionale j 
del Partito Baas a-abo so- | 
cialista. | 

Nell'illustrare il contenuto ( 
della lettera, i compagni Vec- i 

obietti e Salati hanno espres 
so il più vivo dissenso e la 
protesta per il fatto che in 
Irak comunisti e democratici 
vengano processati penalmen
te e duramente condannati. 
anche alla pena capitale, per 
dissensi politici. Tali dissen
si — ha sottolineato la dele
gazione del PCI — si possono 
e si devono affrontare, secon
do l'op.nione dei comunisti 
italiani, esclusivamente in se
de politica e ccn metodi de
mocratici. 

Si parla anche della possi 
bile esplosione di una bom
bola di gas all'interno dell'e 
dificio o nei paraggi. Si fa 
notare che l'edificio . ero 
sprovvisto di condutture ed 
impianti funzionanti a gas. Al 
riguardo però è stato fatto 
notare che sotto il centro 
della città, ultimamente è 
stata completata la rete p«r 
la erogazione del gas; non si 
può escludere a priori, quin
di. che possa e.ssere scoppi* 
la qualche tubatura che pas 
.siiva nel sottosuolo della 
banca. 

Il bilancio delle vitttime. si 
affermava ieri sera, non do 
vreblx- subire più variazioni 
dato che gli operai e i vigili 
a 24 ore dall'esplosione non 
hanno trovato altri cadaveri 
fra le macerie. atWhe se non 
è stato possibile, ancora. I-
spe/.ionare alcuni locali sot 
terranei dove si trovano la 
camera blindata e i camerini 
per ì dipendenti. 

Ieri " la città era in Ritto: 
chiusi i cinema, i teatri e 
tutti i locali di intrattenimen 
to. La sciagura è tra le più 
gravi tra quelle verificatesi in 
Polonia negli ultimi anni. Al 
le autorità sono pervenuti da 
vari paesi messaggi di con 
doglianze. Anche il Pana. 
Giovanni Paolo II ha inviato 
\m messaggio di cordoglio al 
Cardinale Wyszynski. 

~g\~* 

TRA UN CYNAR 
L'ALTRO. 

CARCIOFI 
AL "GRATIN 

RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 

ERNESTO CALINDRI 

Ingredienti: Carciofi, olio, pangrattato, aglio, ac
ciughe, prezzemolo, sale, pepe. 
Private i carciofi delle prime foglie, tagliateli a 
metà e togliete loro il fieno interno. Disponeteli 
bene allineati in una teglia, nel cui fondo avrete 
versato qualche cucchiaiata d'acqua e qual
che cucchiaiata d'olio, riempiendoli con un 
composto piuttosto denso formato di pane 
grattato, olio, un po' d'acqua, un pezzettino 
d'aglio, acciughe tritate, un po' di prezzemolo, 
sale e pepe. Fate sgocciolare sui carciofi un 
altro pochino d'olio e mettete la teglia in 
forno a giusta temperatura affinchè, nello 
stesso tempo, i carciofi possano cuocere 
e il pane prendere un color d'oro. 
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Il 6,9% di votanti 
una percentuale 
che fa riflettere 

Il dato più evidente delle recenti 
elezioni dei rappresentant i degli stu
denti negli organi di governo del
l 'università è l ' impressionante calo 
del votanti rispetto alle precedenti 
consultazioni. Questo fenomeno si 
presenta con carat tere nazionale ed 
e, prima di tuto. una denuncia della 
situazione di crisi dell'università, dei 
ritardi e delle lacune della azione di 
governo e-delle incertezze che anima
no gli or ientament i delle nuove ge
nerazioni. 

Non possiamo non sottolineare la 
perdiì a ai credibilità che certi orga
nismi come il consiglio di ammini
strazione dell 'università e dell'opera o 
i consigli di facoltà trovano negli 
stessi docenti. Con quali giustificazio
ni si può pretendere che proprio i gio
vani universitari possano trovare nel
la funzione di queste s t ru t ture di go
verno lo s t rumento che esalti la par
tecipazione. la democrazia e l'ansia 
di cambiamento profondo? Chi vole
va che il processo di democratizza
zione dell 'università subisse un arre
sto può solo rallegrarsi di aver soffo
cato ogni bisogno di r innovamento 
e di partecipazione, impedendo e rin
viando ogni processo di riforma e 
soprat tut to negando ogni richiesta di 
es'ensione della democrazia. 

Dopo aver rinviato le elezioni nel 
mese di novembre, con la promessa 
della riforma, il ministro Pedini non 
avrebbe dovuto indire elezioni a feb
braio. ancora secondo i principi dei 
provvedimenti urgenti del 1973. Inol
tre è evidente che hanno partecipato 
al voto In gran par te coloro che real
mente frequentano le lezioni nelle 
facoltà. Da tempo la figura dello stu
dente universitario non è omogenea 
allo studio a tempo pieno. Vi sono 
sempre più s tudent i lavoratori, e gio
vani che frequentano solo nel momen
to degli esami. 

Ma la riflessione non deve fermar
si all 'analisi della disgregazione e 
della orisi dell 'università. Abbiamo 
avuto un ulteriore segno della crisi 
del rapporto fra nuove generazioni 
e democrazia delegata ,e sopra t tu t to 

della caduta di partecipazione < poli
tica » a livelli di massa. Possiamo 
tranquil lamente affermare che ha 
partecipato solo l'arca organizzata 
d"lle forze che hanno presentato le 
liste. 

Dopo il movimento del 1977 ricon
quistare le nuove generazioni studen
tesche al metodo del confronto de
mocratico e di massa è un'impresa 
che deve richiedere tu t to l 'impegno 
delle forze politiche e sociali e delle 
istituzioni democratiche. Occorrono 
segni che Introducano una svolta di 
profondo r innovamento nello studio. 
nel lavoro e nella vita dei giovani. 

L'analisi, sopra t tu t to fiorentina, del 
voto va oltre le considerazioni di un 
fenomeno circoscritto. Questo 6.9'/c 
che costituisce la più bassa percen
tuale di partecipazione al voto fra 1 
grandi atenei rende ancora più urgen
te la nostra riflessione sulla situazio
ne dell 'ateneo, sul problema del dirit
to allo studio e sulle forme del rap
porto fra s tudent i fuori sede e la cit
tà. Sarebbe ridicolo di fronte ad un 
campione cosi l imitato vedere chi ha 
vinto o chi ha perso. Faremmo la 
fine dei t re cani affamati intorno ad 
un osso vuoto. 

Ma alcuni elementi che emergono 
vi sono anche nel voto fiorentino. 
Per esempio le percentuali più basse 
di partecipazione al voto si sono avu
te a Magistero (2.46) e Architet tura 
(3,52. Basti pensare che nel 1976 solo 
la sinistra ad Architet tura ot tenne 
più di mille voti ed oggi in tu t to l'ate
neo hanno votato appena 2900 stu
denti . Ecco che emerge ancora la 
particolare situazione di questa fa
coltà e sopra t tu t to di quella di Ma
gistero dove la grandissima maggio
ranza degli s tudent i sono pendolari. 

L'impegno nostro, tut tavia, è quel
lo di vedere oltre i risultati di lista 
per cogliere l'occasione per un rinno
vato impegno ad affrontare 1 proble
mi delle nuove generazioni nel Paese 
e nella nostra cit tà. 

Fabrizio Bartaloni 

Nuove direzioni a S. Niccolò 
Il Comuna ha accolto le proposta avan

zata dal quartiara 3 sul problama dal traf
fico nalla zona di S. Niccolò. Dopo un in
contro con i rappresentanti dal decentra
mento. l'assessore al traffico ha masso in 
moto i suoi tecnici e ha comunicato infine 
la decisioni, che riportiamo di seguito. I prov
vedimenti saranno presi entro brava tempo. 

Via S. Niccolò — Nel tratto compreso tra 
via dall'Olmo a piazza dei Mozzi: revoca del
l'attuala senso unico a istituzione dal sanso 
unico con diraziona verso piazza dai Mozzi. 
All'immissione in piazza dai Mozzi, par la 
corrente di traffico proveniente dal iato via 
dall'Olmo: istituzione dell'obbligo di arresto 
con stop. 

Piazza dei Mozzi: nel tratto compreso tra 
via S. Niccolò • via dai Renai, istituzione 
dal parcheggio a 45 gradi sul lato destro 
di marcia. 

Via dai Renai — Nel tratto compreso tra 

piazza Demidoff e via dall'Olmo: istituzio
ne del senso unico con direziona verso via 
dell'Olmo. 

Via dell'Erta Canina — Nel tratto com
preso tra via dai Bastioni a via del Monte 
alla croci: istituzione dal sanso unico con 
diraziona verso via dei Bastioni. 

Via S. Salvatore al Monte — Nel tratto 
compreso tra via Monte alle Croci a via dei 
Bastioni: istituzione del senso unico con di
rezione verso via dai Bastioni. 

Via dei Bastioni — Nel tratto compreso 
tra via Erta Canina e via del Monte alla 
Croci: istituzione dal sanso unico con dire
ziona verso via dal Monta alle Croci. 

Via Monta alle Croci — Nel tratto com
preso tra via dei Bastioni e via S. Salvatore 
a Monta: istituzione dei senso unico con di
raziona verso via S. Salvatore al Monte. 

NELLA FOTO: un'immagine di via S. Niccolò 

L'assessore risponde olle accuse democristiane 

Chi è il «nemico» 
dei vigili urbani? 

I compiti dei « caschi bianchi » diventano sempre più complessi • L'ade
guamento degli organici - Corsi di aggiornamento per i nuovi assunti 

Sul numero dei terroristi 
testimonianze contraddittorie 

Sdegno e condanna per la criminale azio
ne di Prima linea, su cui riferiamo in 
altra parte dèi giornale, la formazione terro
ristica che ha compiuto l'attentato contro la 
sede dell'I MI (Istituto Mobiliare Italiano), di 
struggendo una intera ala dell'edificio con 
oltre dieci chilogrammi di « miscela esplo
siva » (diserbanti chimici, polvere da cava, 
tr i tolo). La polizia ha ben pochi elementi 
in mano, le testimonianze degli addetti alle 
pulizie e di altre persone che qualche tempo 
prima della violenta deflagrazione, si tro
vavano a passare da piazza Savonarola an
golo via Cairoli. Testimonianze discordi sul 
numero dei terroristi. 

Quattro uomini e una ragazza per i se
questrati dei terroristi, sei, sette e addi
r i t tura dieci, invece, per al tr i testimoni. L'in
chiesta è affidata al giudice Pier Luigi Vi
gna, che, oltre a nominare i due periti ba
listici, colonnello Spampinato e maresciallo 
Tognaccini. ha nominato anche un ingegne
re per la parte che riguarda i danni subiti 
dall'edificio sventrato dalle cariche esplo
sive. So anche le altre due bombe, collo
cate ai piano terra fossero esplose il pa
lazzo sarebbe interamente crollato. La fede
razione comunista fiorentina in un comu
nicato sottolinea che ancora una vffjlta la 
nostra città sia stata colpita da un atten
tato terroristico rivendicato dal sedicente 
gruppo di « Prima linea » non nuovo a que
ste azioni criminali. Questo attentato, che 

solo per un caso fortuito non ha provocato 
vittime, segue una lunga serie di fat t i ter
roristici contro sedi e contro persone nella 
nostra città e nella regione. Ciò testimonia 
della presenza in Toscana di centrali ever
sive che si propongono di colpire il tessuto 
civile e democratico e di porre in essere un 
clima di paura e di sfiducia. La federazione 
fiorentina del PCI, nel chiamare tu t t i i pro
pri mil i tanti , i lavoratori, i democratici ad 
una attiva vigilanza politica e ad un grande 
sforzo di mobilitazione unitaria per una più 
incisiva azione delle forze dell'ordine, sot
tolinea come questi fat t i richiamino ancora 
una volta la necessità di una direzione poli
tica autorevole e capace di instaurare un 
clima di solidarietà e di fiducia nelle isti
tuzioni democratiche. Con un telegramma di 
solidarietà inviato alla sede centrale del
l'Istituto Mobiliare Italiano, i l presidente del 
consiglio regionale. Loretta Montemaggi, ha 
stigmatizzato il gravissimo episodio di ter
rorismo avvenuto ieri a Firenze esprimendo 
la propria solidarietà e quella del consiglio. 
Anche i sindacati provinciali bancari F I M / 
CISL-FIDAC/CGIL-UIB/UIL hanno manife
stato il loro sdegno e la condanna contro 
simili att i eversivi, che non fanno altro che 
seminare sconforto e disorientamento nel
l'opinione pubblica, sfiducia nelle istituzioni. 

NELLA FOTO: l'angolo del palazzo distrutto 
nell'attentato 

Controllare l'accesso alla 
ona blu e il passaggio pedo-
ìale nei pressi di una scuola; 
laccare contravvenzioni per 
e macchine in divieto di so
na e segnalare gli illeciti in 
:ampo edilizio o sanitario; 
dare informazioni ai turisti e 
fare ronda notturna nelle zo
ne particolarmente « scottan
ti » della città. 

I vigili urbani fiorentini le 
non solo loro) si caricano 
ogni giorno di un fardello 
pesante. Hanno estimatori in 
tutta la popolazione che ne 
apprezza l'impegno e la pre
senza costante, hanno detrat
tori che rilevano le carenze 
del servizio non semore a lo
ro imputabili. 

La DC scopre oggi quello 
che chiama il vero «nemico » 
di corpo dei « caschi bian
chi»: l'amministrazione co-
muna>.-. I vigili sono in stato 
di agitazione, hanno messo in 
atto scioperi per rivendicare 
la soluzione di alcuni punti 
del contratto normativi e sa
lariali. La DC rincara: il sin
daco e la giunta hanno fatto 
di tutto per creare problemi 
al corpo dei vigili, uno dei 
migliori tra le polizie urbane 
delle grandi città italiane. 
Questo perché il segretario 
dell'assessore è un brigadiere 
dei vigili (alla Democrazia 
cristiana è estremamente ca
ro il principio rigidamente 
gerarchico del sistema buro
cratico. alla faccia della de
mocrazia). perché non si sa
rebbero fatti corsi di adde
stramento come prima e i 
nuovi assunti non hanno an
cora la regolamentare divisa 
e perché non sono state 
concreiizzate le trattative per 
l'adeguamento dello stipen
dio. 

L'interpellanza dei demo
cristiani Bosi e Pallanti al 
sindaco ha dato spunto al
l'assessore al Traffico e Poli
zia urbana. Mauro Sbordoni, 

per una risposta lunga e arti
colata. I problemi di polizia 
e controllo — afferma l'as 
sessore — sono indubbiamen
te aumentati con il crescere 
delle concentrazioni urbane. 
Al vigile si chiede di essere 
comprensivo e inflessibile, tii 
conoscere leggi e storia, di 
essere presente, ma non in
vadente. 

Se crisi c'è quindi è strut 
turale: con il loro compor 
tamento corretto, esemplare 
e maturo anche a livello di 
agitazione sindacale i vigili lo 
hanno dimostrato. Hanno 
continuato a garantire la loro 
presenza nei difficili momen
ti della nuova circolazione 
dei bus turistici, della zona 
blu. i pattugliamenti estivi, la 
vigilanza sugli illeciti edilizi. 
Hanno frequentato lo scorso 

anno un corso (il primo nel
la storia del corpo) indetto 

dall'amministrazione comuna
le tenuto da dirigenti, ma
gistrati. docenti universitari. 
I nuovi, assunti attraverso un 
rigoroso roncorso. stanno 
frequentando 140 ore di le
gione su temi che vanno dal 
codice della strada alla co
noscenza della storia e del
l'arte fiorentina. 

Le attuali disposizioni legi
slative (emanate da governi e 
ministri democristiani — ri
corda l'assessore — rendono 
più difficile assicurare l'ade
guamento di organico. 

Rinnovo dei mezzi, dota
zioni radio, centrale elettroni
ca dei semafori: il corpo dei 
vigili e l'intera città farà te
soro di queste innovazioni 
tecniche per un migliore fun
zionamento del servizio. 

Quartiere I : la DC mette 
i bastoni fra le ruote 
Se qualcuno aveva dei dubbi, il comportamento del gruppo con

siliare DC all'ultima seduta del consìglio di quartiere numero 1 li 
lugherà certamente. La Democrazia cristiana, abbandonando l'aula e 
impedendo quindi per mancanza del numero legale l'approvazione delle 

proposte concernenti le previsioni di spesa per il '79 relative ai settori 
delegati, ha dimostrato che la sua mira non è altro che quella di svuo
tare di contenuti innovativi l'esperienza degli organismi del decentra
mento, in questo degnamente spalleggiata dal rappresentanti del MSI 
e del PLI. 

Il comportamento tenuto da questi gruppi è stato duramente stig
matizzato dal PCI e dal PSI del quartiere con un documento. In esso 
si alferma che la DC ha sollevato polemiche e compiuto il gesto cla
moroso sulla base di un semplice pretesto, la messa in discussione da 
parte di consiglieri di ulteriori argomenti di interesse del quartiere 
che non sarebbero stati precedentemente esaminati dalle commissioni. 

Nonostante la decisione del presidente, lavorevole al dibattito, la 
DC ha lasciato l'aula in compagnia del consigliere missino e di quello 

liberale. 

Per rilanciarlo dopo il dibattito sulle sue prospettive 
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Il Comune gestirà il Progetto Prato 
In fase transitoria la delega passerà, intanto, dalla Regione all'amministra
zione provinciale — In che modo si potrà utilizzare il personale tecnico 

PRATO — Il dibattito sul fu
turo del « Progetto Prato », 
l'esperienza di formazione 
professionale finanziata dal 
Fondo sociale europeo, esce 
dalle secche degli esperti per 
diventare fatto di dominio 
pubblico. Lo stesso consiglio 
regionale ha affrontato la que
stione, l'ultimo dibattito risa
le a due giorni orsono. 

E che motivi di discussione 
ci siano, ed anche molti, è 
giustificato dal fatto che or
mai tutte le componenti al
l'interno del progetto, e la 
stessa Regione Toscana, con
siderano chiusa la prima par
te del lavoro, formalmente 
terminata il 31 gennaio di 
quest'anno, e la riflessione at
tuale viene condotta per ri
lanciare tutta l'esperien2a su 
basi ulteriormente rinnovate. 

La conferma, per altro, di 
questa scelta, tesa anche a 
non disperdere un patrimo
nio di energìe che si sono 
accumulate in questi due an
ni, viene anche da una nota 
dell'assessore alla Cultura del 
Comune di Prato. Eliana Mo
narca. rappresentante della 
amministrazione negli orga
nismi del progetto. Soprattut
to gli ultimi otto mesi han
no visto tutte le componenti 
interne al progetto (sindaca
to, enti istituzionali, industria

li, artigiani e forze politiche) 
impegnate in una serrata di
scussione. 

La crisi di questa esperien
za non risale, infatti, all'og
gi. La stessa Unione indu
striale pratese e la Cassa di 
Risparmio di Prato avevano 
ritirato la loro adesione nel 
maggio dello scorso armo. Al
da base di questa decisione 
c'era soprattutto uno scontro 
di tipo politico su come inten
dere la formazione professio
nale. che per già industriali, 
in sostanza, doveva avere so
lo una funzione di supporto 
a certe esigenze dell'industria 
pratese, come per esempio la 
copertura di figure professio
nali che vanno scomparendo. 
Per questo, essi sostenevano 
una linea di privatizzazione 
della formazione professiona
le, che portava e disconosce
re il ruolo degli enti locali in 
questo campo. 

Ed anche chi. come le orga
nizzazioni sindacali, aveva 
espresso giudizi positivi sul
l'esperienza del progetto, 
avanzava in più di una occa
sione e in documenti rilievi 
critici relativi al funzionamen
to del pregetto stesso, tra cui 
venivano segnalate difficoltà 
con il contesto sociale e pro
duttivo e con i nuovi compi
ti che si richiedevano per il 

Un bilando coordinato per l'area fiorentina 
Nelle prossime settimane le 

assemblee elettive locali sa
ranno chiamate a discutere e 
ad approvare i bilanci di pre
visione per il "79. Tale impe
gno. mJi considerato di rou
tine, offre innanzitutto l'occa
sione per dimostrare come, 
a fronte del blocco delle atti
vità del governo centrale e 
del Parlamento, il sistema 
delle autonomie, che del go
verno generale del paese è 
parte integrante, non si fer
ma, continua la sua azione, 
offre ai cittadini e alle forze 
sociali e politiche un anco
raggio di fiducia e di credi
bilità nelle istituzioni. 

In secondo luogo, essendo 
l'ultimo bilancio «spendibile» 
nel corso di questa legisla
tura, occorre tirare un primo 
consuntivo delle attività delle 
amministrazioni del nostro 
territorio, di cui i comunisti 
sono tanta parto, sia sul pia
no delle conquiste legislative, 
sia per i risultati concreti del
l'azione locale. E sappiamo 
che 11 consuntivo dei primi tre 
anni di questa legislatura, 
senza trionfalismi, è rile
vante. 

Valga per tutti l'esempio di 
Pirense dove, rispetto alle pre
visioni del «progetto Firen
ze» del "75. di 155 miliardi 
di intervento, già nel dicem
bre "78 «e ne sono finanziati 
oltre 130 e cor» una stretta 
coerenza rispetto alle priorità 
Indicate. 

Se dunque la qualità e :* 
ajuantità delle realizzazioni ci 

inducono a confermare, svi
luppandole, le scelte degli an
ni 1975-78. dobbiamo però al 
tempo stesso operare un salto 
che significhi inserire sempre 
più queste realizzazioni in un 
disegno complessivo di svilup
po per superare una realtà se
gnata ancora profondamente 
dal settorialismo. 

Per questo consideriamo im
portante che il 1979 sia carat
terizzato dal massimo del 
gli enti locali tra loro e con 
coordinamento dei bilanci de
quello del'a Regione. Nella 
viene realizzandosi, si riesce 
misura in cui tale obiettivo 
a trasformare il bilancio dal
l'impostazione dove tradizio
nalmente era relegato a sede 
e strumento di programma
zione e di politica economica. 

Mettere' in atto un tale coor
dinamento tra i Comuni nelle 
varie aree del nostro territo
rio con l'amministrazione pro
vinciale e la Regione può rap-
nrescntare un passo decisivo 
per realizzare il piano di svi
luppo regionale che dovrebbe 
essere varato nei pressimi 
giorni In questo senso il d.d.l. 
della Regione relativo alle as
sociazioni intercomunali, sot-
tooosto In queste settimane a 
consultazione, si introduce non 
come an «modello istituzio
nale » calato in modo astrat
to sulle realtà locali, ma uno 
strumento che risponde a pro
cessi già avviati nella realtà 
S r volontà de! Comuni stessi. 

si a costruire un loro nuovo 
modo di essere. 

La recente promulgazione 
della legge istitutiva del Ser
vizio sanitario nazionale ha 
fatti! sorgere dubbi e perples
sità in particolare rispetto al
la zonizzazione per le Unità 
sanitarie locali. Tali aspetti 
possono trovare intanto solu
zione positiva laddove pare 
ormai acquisita quantomeno 
nelle forze di sinistra, l'ottica 
di una coincidenza nella no
stra provincia (esclusa l'area 
fiorentina) degli ambiti delle 

associazioni intercomunali con 
quelli delle USL. Ed anche 
per l'area fiorentina si pro
fila un'ipotesi di cinque zone 
(come viene sottolineato nella 
nota del PSI fiorentino pub
blicata nei giorni scorsi sulla 
stampa) che scaturiscano dal
l'accorpamento degli attuali 
consorzi socio-sanitari fioren
tini con gli adiacenti consorzi 
costituiti tra i Comuni dell' 
area fiorentina, o Inoltre dalla 
sona del centro di Firenze. 

Ma altri ancora sono i pro
blemi da approfondire a pro
posito dell'area I.Tfini'na. E-
sistono infatti divergenze sul
la validità di un'unica asso-
c^azkme inter»muna»e che 
comprenda i quattordici Co
muni indicati nella zrnlzza 
tiene prevista dalla Regicne. 
Le obbiezioni che si muovono 
a questa ipotesi ">no quelle 
che un'area cosi vanta e forte 
Ri configurerebbe cerne mo
mento non già cest inale ben-
al prograromatorio sovrappo
nendosi ad aortiti e funztoid 
del futuro *me intermedio. 

Tali obbiezioni non ci crn-
\ incono. Infat.i. per !a stra 
compattezza ed omogeneità e-
ennomica, sociale urbanistica, 
essa non può coincidere cjn 
ambiti programmatori che de
vono essere comprensivi dt 
aree con diversa vocaziot-e 
per potere operare una si misi 
e un nequilibrio. 

Certo, quest'area è qualcosa 
di diverso e di peculiare ri
spetto a tutte !<• altre. Tale 
peculiarità le deriva Jal fatto 
che in essa si colloca il capo
luogo regionale con la sua 
forza economica, culturale, 
politica che nessun disegno 
istituzionale può disconoscere. 
Non è a caso che i ddl sulla 
riforma delle autonomie locali 
presentati al Parlamento dal
le maggiori forze politione ri
conoscono tutti, pur con sfu
mature diverse, la peculiarità 
di aree che hanno oì proprio 
intemo centri di rilievo na
zionale. 

Si tratta di riconoscere que
sta realtà con soluzioni par
ticolari. Queste consistono, a 
nostro parere, nel ritrovare 
all'interno dell' Associazione 
intercomunale fiorentina una 
articolazione per le materie 
socio-sanitari* e scolastiche e 
un unico momento di gestione 
e di coordinamento per le 
materie economiche ed urba
nistici». 

Soluzioni invece che faccia
no coincidere le associazioni 
intercomunali (polisettoriali) 
con l'ipotesi delle cinque zone 

sanitarie significano per que 
sta area voler separare ;,. 
gestione del sociale dalla gè 
stione dell'economico, r.pro 
ponendo nei fatti una nuova 
settorializzazione delle funzio 
ni tra i vari livelli istitu
zionali. 

Del resto, ipotesi che volo 
sero attribuire anche transi
toriamente tale funzione ai-» 
Provincia (ente die tutti ri
conoscono oggi inadeguato per 
strutture e per ambiti terri
toriali) ci parrebbero inoppor
tune. La Provincia può invece 
trovare un ruolo attivo in que 
sta fase transitoria verso la 
sua trasformazione narteci 
pando al processo di pro
grammazione reglona.e e di 
coordinamento tra le varie as

sociazioni che insistono sul prò 
pr.o territorio e ancora alla 
alla costruzione delle espe
rienze sovracomunali. 

E* comunque un dibattito 
aperto, anche se deve in un 
tempo ncn lungo approdare 
a soluzioni operative, pena i! 
continuo disperdersi di im
portanti elaborazioni. La no-
sta consapevolezza è di con
durlo avanti collegandolo alla 
esigenza di portare tutto il .<) 
stema delie autonomie ad una 
reale capacità di governo. 

Carlo Melarti 
Responsabile della Com
missione Enti Locali del 
la Federazione Fiorenti-

_ na del PCI 

suo sviluppo, e difficoltà di 
svolgimento della gestione so
ciale. 

Ciò nonostante i sindacati, 
l'amministrazione comunale 
di Prato e la Regione Tosca
na, si battevano perchè l'e
sperienza non fosse considera
ta conclusa al '78. ma ci fos
se un prolungamento fino alla 
fine del '79. E questo sulla 
base di un giudizio positivo 
che aveva portato i circa 2 
mila operai che dai progetto 
erano passati ad acquisire non 
solo nozioni di tipo profes
sionale, ma a venire riquali
ficati anche culturalmente, 
con una conoscenza, se non 
dell'intero modello pratese, al
meno dei processi produttivi 
interni all'azienda. Le criti
che si basavano anche su 
una inadeguatezza di conte
nuti tecnologici che si rile
vava nel pregetto. 

Il resto è storia più recen
te. Dalle varie opinioni 
espresse in proposito sul pro
getto, una, più o meno, ave
va trovato tutti d'accordo: la 
necessità di superare i limi
ti della gestione sociale. 
ristabilendo un corretto rap
porto tra assemblee politiche 
e comitato tecnico; quest'ulti
mo era venuto, entro certa 
misura, a dilatare il proprio 
« potere ». 

Nei nuovi indirizzi previsti. 
infatti, si parla espressamen
te della revisione del comi
tato tecnico che. si dice, do
vrà avere un ruolo «espres
samente tecnico », e si af
ferma la necessità del recupe
ro di un ruolo originale del
la commissione politica, con 
carattere di coordinamento 
dell'intervento e titolarità di
retta della delega terrifona
le. Inoltre la gestione del pro
getto. fino ad oggi assunta 
dalla Regione toscana, verrà 
assunta direttamente dal Co
mune. attraverso un passag
gio della delega, come fase 
transitoria, all'amministrazio
ne provinciale. 

« Questo dato è particolar
mente interessante » h i detto 
Eliana Monarca. Agg:u.\ ndo 
«è importante su queo.a ba
se recuperare la presenza di 
tutte le forze sociali ». La Mo 
narca ha proseguito dicendo 
che il dibattito svoltosi è sta
to essenziale perchè è dive
nuto « il perno della prospet
tiva di sviluppo del proget
to». 

«Si tratta ora — ha prose
guito — di preparare, insie
me all'amministrazione pro
vinciale. un'ipotesi di inter
vento nel settore della for
mazione professionale, nella 
quale siano presenti tutte le 
altre esperienze ». 

La Monarca ha anche chia
rito che. per quanto concer
ne il personale tecnico, il rap-
poito di lavoro tra formato
ri e Regione è terminato. Si 
tratta di 15 persene con qua
lità tecniche e professionali 
per cui sta « a tutte le forze 
attive presenti nell'area pra
tese di mettere a frutto que
sto patrimonio intellettuale e 
professionale ». 

'- i 

Vallombrosa 
(e la cultura) 
protagonisti 

insieme 
Vallombrosa ritorna prota

gonista. Lo è stata — anni 
lontani — quando i suoi pra
ti di montagna, i suoi boschi, 
erano meta di villeggiatura. 
Poi c'è stata la crisi, la gen
te a Vallombrosa non si fer
mava più. un week-end, un 
pic-nic e via. 

E' stata la poesia, la 
letteratura, la iniziativa su 
cui gli amministratori del 
Comune, e poi della Co
munità montana, dell'azien
da di soggiorno, della Regio
ne. hanno puntato per fare 
riscoprire le bellezze di un 
monte, di una valle. Per chi 
ha il pallino dell'ecologia. 
quello è il suo regno, incon
taminato. Non è poco. 

E quest'anno, mentre orga
nizzavano il premio di lette
ratura (due sezioni, per la 
poesia e per il romanzo, due 
milioni il premio, gli elabo
rati vanno consegnati entro 
il 30 maggio alia «segreteria 
del premio letterario Vallom
brosa» presso l'ente provin
ciale di turismo, via Manzo
ni. 16 Firenze), è stato dato 
il via ad altre due iniziative, 
collegate fra loro. Il Premio 
Firenze Ecologia (che pre
mia con due milioni l'autore 
di un volume sui problemi 
ecologici, con un milione cia
scuno chi ha fatto un servi
zio giornalistico o chi ha fat
to un documentario (segrete
ria con sede a Roma, presso 
Gabriella Sobrino. via Pan-
dolfo I. n. 5) si affianca, in
fatti. anche negli intenti, al 
convegno su: «Agricoltura e 
difesa dell'ambiente». 

Il convegno sarà solo il pri
mo di una serie, scientifica
mente programmata, con 1' 
individuazione dei temi più 
importanti sotto il profilo 
ecologico e nei quali la disin 
formazione è maggiore, quar 
l'uso dei fitofarmaci, le terrf 
marginali, le nuove tecnolr 
gie per l'uso del territorio 
la difesa delle acque. V? 
lombrosa. insomma, purr 
tutto sulla sua ricchezza-
monti e i prati che non cor.-
scono smog. 

VIAGGI PRIMAVERA NELL'EST 
L. 300.000 

MILANO-KIEV-MOSCA 
6 giorni - Partenza 3 aprile 

MILANO-LENINGRADO-MOSCA 
8 giorni - Partenza 5 e 19 aprile 

ROMA-BUDAPEST-LENINGRADO-MOSCA 
8 giorni - Partenza 30 aprile 

L. 342.000 

l. 360.000 
ROMA-VARSAVIA-CRACOVIA 
6 giorni - Partenza Z I e 26 aprile L. 310.000 
FIRENZE-BALATON-BUDAPEST 
5 giorni • Partenza 13 aprile 

PENSIONE COMPLETA • CAMERE 
PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

L 195.000 
CON SERVIZI 

DAVID VIAGGI Via J. da Diacceto, 22 
FIRENZE 

Tel. 065/263956 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana in attuazione dell'art. 38 della legge 
5-8-1978 n. 457 e della deliberai.one della Giunta Regionale n. 
367 del 24-1-1978 emana il seguente 

AVVISO PUBBLICO 
per la presentazione delle domande per accedere al finanziamento 
di interventi destinati al completamento di programmi di edilizia 
convenzionata-agevolata in corso di realizzazione. 

1 . - SOGGETTI INTERESSATI ALLA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA 
—- I.A.C.P. 
— Cooperative edilizie a propr.età indivisa e individuale 
— Imprese di costruzione (imprese private e cooperative di 

produzione e lavoro) e loro consorzi. 

2. - AMBITO DI APPLICAZIONE 
Rientrano nell'ambito di applicazione dell'art. 38 della legge 

n. 457 del 5-8-1978 i programmi di edilizia agevolata e conven-
z:onata ai sensi delle leggi n. 1179 /1965, n. 2 9 1 / 1 9 7 1 , art. 72 
legge 8 6 5 / 1 9 7 1 . n. 166/1975 e n. 492 /1975 in corso di rea
lizzazione alla data del 20-8-1978 che necessitano di ulteriore fi
nanziamento per la realizzazione integrale del programma costrut
tivo o di un lotto funzionale del programma medesimo. 

Sono considerati in corso di realizzazione i programmi non ul
timati ai sensi dell'art. 4 della legge n. 10 /1977; a tale line gli 
Uffici Tecnici Comunali certificheranno lo stato di avanzamento del
le iniziative per le quali viene richiesto il finanziamento di com
pletamento. 

Per completamento deve intendersi invece la realizzazione delle 
parti di programmi funzionali a suo tempo non ammesse a con
tributo e non già la possibile interazione del mutuo alla stregua 
dell'art. 10 della legge n. 513 /1977 . 

I programmi possono essere localizzati sia all'.nterno che al
l'esterno delle aree comprese nei piani di zona di cui alla legge 
n. 167 /1962 secondo le limitaz'oni stabilite dall'art. 12 delia 
legge n. 166 1975. 

3. - MUTUI AGEVOLATI, CONTRIBUTI DELLO STATO. L IMIT I 
DI REDDITO E REOUISITI SOGGETTIVI 

Sono quelli stab'l ti dalle disposiz'oni di cui a! terzo comma 
dell'articolo 38 della legge n. 457 /1978 . 

4. - MODALITÀ* PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande devono essere comp'Iate esclusivamente sull'apposito 

modello da r,tirarsi presso !e sedi digli UM.ci Rsgionali d2l Genio 
Civile e presso la Reg'one Toscana - Oipart.mento Assetto del Ter
ritorio, via della P.azzola, 43 - Firenze. 

I sogget!., che hanno già provveduto ad inoltrare domanda per 
l'assegnazione dei benefici previsti dall'art. 38 della legge 4 5 7 / 7 8 . 
sono tenut. a ripresentare la domanda stessa, con le moda!.ta e 
nei termini d. cui al presente bando. 

Le domande devono essere presentate alla Regione Toscana. 
Dipartimento Assetto del Territor.o - Via della Puzzola 43, Fi
renze. durante l'orario di ufflco, entro e non oltre il 24 febbraio 
1979. Cop'a della domanda dovrà essere anche presentata al Co
mune. ove si intende realizzare il programma costruttivo. 

Le domande presentate con modai.ta e termini diversi sono 
considerate nulle a tutti gli effetti. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 

<« 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

->v 

*.y--'= 

) • 

ripartito^ 
Lunedì, alle ore 21, presso 

la SMS di Rifredi t i svolger* 
l'assemblea procongressuale 
della sezione del PCI sul te
ma: • Rapporto partito e mo
vimento di massa*. Parteci
pa il compagno Carlo Lue-
chea! della sefjrateria rat io-
naie dalla FLM. 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

. i i rft-
r4**: 

; • * 

La grande cantina 
chiantigiana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) 
Ferrano o Grava - TEL, (055) 121.101 - t t l . f M - è 
nodo oro t^O-12. 14-17 tutti i «tomi feriali (compreso 
sabato) por la vendita dalla «botto- ai «rivali consuma 
tori dai suoi gomitai a originali vini dalla zona classica. 
Prosegua la vendita dell'ottima vendemmia 1977. 

tra 
la 
I 

.:* .v •J •/ ' '<*$:• 
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Lo ha deciso il 
Teatro Regionale 

Perplessità 
a Prato per 

ifondi 
negati a 

due opere 
di Ronconi 

PRATO — La "questione della • di
stribuzione delle € Baccanti » e del* 
la e Torre », le due opere realiz
zate dalla cooperativa Tuscolano., 
«ara molto probabilmente discussa 
in un incontro tra gli enti istitu
zionali (Comune di Prato, Regione 
toscana, amministrazione provincia
le, teatro Metastasio e Teatro Re
gionale Toscano) che hanno finan
ziato i due anni di esperienza pra
tese del Laboratorio di progettazio
ne teatrale di Luca Ronconi di cui 
questi spettacoli sono il prodotto. 

La decisione di andare a tale in
contro sarebbe stata presa all'inter
no stesso del direttivo • del Teatro 
regionale toscano, nella riunione, in 
cui, a larghissima maggioranza, fu 
respinta la richiesta di finanziare. 
per ccnsentirne la distribuzione, le 
« Baccanti » e la « Torre ». La deci
sione del direttivo non aveva quindi 
un carattere ultimativo. 

In una dichiarazione il compagno 
Gianni del Vecchio, della segreteria 
della federazione comunista di Prato. 
aveva espresso, riferendosi alla scel
ta effettuata sabato scorso dal di
rettivo del Teatro regionale toscano 
e preoccupazioni e riserve su questo 
atteggiamento di disimpegno ». Ag
giungendo subito dopo: 

< Riconfermiamo le posizioni di 
fondo espresse dal PCI nel corso del 
dibattito che si è sviluppato in que
sti mesi: posizioni che sono state 

ribadite nell'ordine del giorno ap
provato a maggioranza dal consiglio 
comunale di Prato e nelle delibera-

.zioni della commissione di gestione 
del Teatro Metastasio. Restiamo 
convinti — ha cosi continuato Del 
Vecchio — della validità dell'espe
rienza, e della necessità di assicu
rarne la continuità, risolvendo in-

. nanzitutto i problemi relativi alla si
tuazione delle "Baccanti" e della 
"Torre" ed è tutto». Concludendo 
Del Vecchio ha detto: tPer quanto 
ci compete continueremo a lavorare 
con spirito unitario affinché gli enti 
— e in particolare la Regione To
scana — che ai diversi livelli sono 
coinvolti in questa esperienza, espri
mano una posizione positiva che per
metta alla cooperatlta Tuscolano di 
proseguire e condurre il lavoro fin 
qui realizzato ». 

Il prossimo 18 e 20 febbraio si 
dovrebbero tenere le ultime repli
che, finanziate dal teatro Metasta
sio, rispettivamente delle « Baccan
ti » e della « Torre ». Finanziamenti 
aggiuntivi dovrebbero venire dal 
ministero dello spettacolo, che ha ac
colto il ricorso presentato dalla coo
perativa Tuscolano, ed ha accorda
to altri 40 milioni, oltre ai 69 già 
stanziati per la stessa compagnia. 

Un incontro tra gli enti interes
sati è stato richiesto da Eliana Mo
narca. rappresentante della Regione 
nel Teatro regionale toscano. In una 

dichiarazione la Monarca'ha detto 
che la decisione del direttivo del 
TRT si è ispirata a soli criteri eco
nomici. « / semplici criteri della red
ditività economica — ha affermato 
— non possono essere ispiratori uni
ci nella scelta, anche se hanno una 
loro validità. Il problema è semmai 
di considerare la cultura, e le sue 
espressioni settoriali, servizio so
ciale ». 

La Monarca ha ricordato che di
versi sono stati i criteri, in cui ella 
si è riconosciuta, del TRT quando 
ha concesso finanziamenti al Rondò 
di Bacco e all'Affratellamento per 
la programmazione teatrale, e quan
do alla compagnia < Il Globo >, di
rettamente convenzionata con il 
TRT. sono stati concessi 311 mi
lioni, di cui 41 per la distribuzione. 

«Se il parametro delle scelte 
del TRT dovesse mutare — ha det
to la Monarca — sera allora neces
sario valutare tutte le proposte con 
una unità di misura nuova, che met
ta a confronto cosi redditività e 
utenza. 

Dalle dichiarazioni dell'assessore 
al Comune di Prato, emerge coti 
chiarezza che la scelta di respin
gere i finanziamenti per la distri
buzione dei prodotti del Laboratorio 
diretto da Ronconi, è avvenuta'solo 
sulla base di calcoli economici 

b. g. 

SCHERMI E RIBALTE 

Un contributo alla nostra inchiesta sulle case del popolo con una lettera del sodalizio 

Voltare pagina alla Sms di Rif redi? E perché? } 
La presidenza della SMS 

di Rifredi ci ha inviato un 
contributo all'inchiesta 
sulle case del popolo to
scane che volentieri pub
blichiamo. 

La SMS-Rifredi non si tro
va nella necessità di « voltare 
pagina », poiché da tempo il 
gruppo dirigente si è trovato 
ad affrontare problemi che 
implicavano una riconsidera
zione del ruolo del Sodalizio. 
Circa quattro anni fa il ballo, 
che costituiva il momento di 
aggregazione più rilevante, 
dimostrò di non essere più 
uno strumento valido, neppu
re dal punto di vista econo
mico. Fu l'occasione per la 
ricerca di un'attività .che sal
dasse il momento ricreativo 
con quello culturale. 

Dopo un lungo ed appro
fondito dibattito, durante il 
quale non mancarono esita
zioni e perplessità, conside
rando che nella sede sociale 
operava un gruppo teatrale 
di base, la Cooperativa « Il 
Melograno », il consiglio de
cise' di sperimentare la via 
lunga e difficile della costitu
zione di un centro sperimen
tale per la nuova satira, co
me momento preminente del
la aggregazione giovanile: 
nacque così il « Centro Hu-
mor Side J>. 

La decisione non portò a 
contrapposizioni tra i gruppi 
politici, poiché le prese di 
posizione personali dei con
siglieri travalicarono la loro 
collocazione partitica; essa fu 

presa quando tutti i consi
glieri la ritennero congrua. 
E' prassi consolidata della 
SMS Ri/redi, che riteniamo 
sommamente positiva, che il 
Consiglio — composto da 
rappresentanti di DP, del Ma-
nifesto, del PCI, del PS1, del 
PSDl e del PRI — non arrivi 
a votazioni, a spaccature, ma 
discuta, con tutta franchezza 
e vivacità, fino a raggiungere 
una posizione unitaria. 

La scelta del «Centro Hu-
mor Side » noti è stata più 
messa in discussione: si è 
discusso e si discute sull'e
sperienza della stagione 
'77-'78 che. accanto al succes
so di critica e di pubblico, 
con notevole aggregazione di 
giovani, specialmente con i 
seminari, ha denunciato, per 
inesperienza, metodo di lavo
ro, ecc., il mancato coinvol
gimento pratico di tutti i 
componenti del « Centro ». 

Alcuni recenti avvenimenti 
— i risultati di alcuni refe
rendum. il successo di alcune 
liste locali in elezioni ammi
nistrative importanti, il rilie
vo assunto da agitazioni cor
porative promosse dai sinda
cati autonomi — hanno mes
so in evidenza una tendenza 
di fasce di giovani, donne e 
disoccupati, a rifugiarsi nel 
« privato », a disimpegnarsi 
dall'attività politica e civile. 
Ciò ha indotto ad un riesame 
continuo della funzione che 
la SMS nella sua peculiarità 
deve assolvere per opporsi ai 
processi sopra accennati, in 

un quartiere che da centro 
operaio per eccellenza, con 
l'esodo delle fabbriche, va 
trasformandosi in un quar
tiere omogeneo agli altri del
la città. 

Il «nuovo » ruolo è stato 
individuato nella necessità di 
rilanciare una maggiore pre
senza a livello di dibattito e 
di proposta politica (sui mol
ti problemi locali, nazionali, 
internazionali), di non tra
scurare l'attività ricreativa e 
ricettiva del sodalizio (anzi 
di migliorarne i servizi), e di 
puntare sull'attività culturale 
come strumento più idoneo 
di aggregazione, attività cul
turale intesa come produzio
ne culturale, oltreché fruizio
ne di essa, non esclusa l'ap
propriazione critica di quella 
cosiddetta tradizionale. 

Di qui la necessità di ra-
zioiwlizzare il « Centro » (a 
ciò tende la costituzione di 
esso in Associazione « Centro 
Humor Side-SMS Rifredi » 
con bilancio proprio) per 
realizzare un'attività di ricer
ca documentazione e rappre
sentazioni che copra tutto 
l'anno, il rilancio del già-co
stituito «Circolo di Cultura 
Cinematografica » aderente 
all'UCCA, che ha svolto nella 
passata stagione un'apprezza
bile attività, la creazione di 
uno spazio per le arti visive. 
inteso come cantiere-labora~ 
torto, ma anche la disponibi
lità ad accogliere, previo e-
same del programma presen
tato, senza discriminazioni 

politiche di alcun genere, se 
non quella dell'accettazione 
delle regole della convivenza 
democratica, gruppi che han
no già elaborato uti disegno 
culturale proprio. 

L'esperienza finora fatta è 
positiva. Da alcutii anni ope
ra nella Società un « Gruppo 
Fotografico ». aggregatosi li
beramente intorno alle pro
blematiche della fotografia. 
composto di giovani di varie 
tendenze politiche, che ha 
proposto ed effettuato mostre 
fotografiche all'interno e nel 
quartiere, che ha assicurato 
il servizio fotografico per li
na parte degli spettacoli del 
« Centro ». che ha organizzato 
un corso di fotografia che ha 
riscosso un largo successo e 
che, sopratutto, partecipa at
tivamente alla vita del Soda
lizio, presenziandone presso
ché costantemente le riunioni 
della Presidenza, riunioni 
« aperte » che si svolgono tut
ti i lunedì. 

Il problema più difficile è 
quello di assicurare il colle
gamento con tutte le realtà 
operanti nella sede (compre
se le varie Associazioni) — in 
particolare con i gruppi 
femminili recentemente ospi
tati,?- non per soffocarne la 
attività, ma per impedire che 
le varie iniziative non si eli
dano a vicenda, ma tendano 
tutte a realizzare « una vasta 
azione culturale di massa per 
cambiare la società ». 

Il Consiglio ovviamente 
non poteva né può trascurare 

il problema degli «anziani» 
per i quali, nell'ambito di u-
n'azione culturale più ampia 
ad essi indirizzata, dal 6 di
cembre 78 è stata aperta una 
« palestra per adulti, partico
larmente rivolta agli anziani, 
non esclusi i cardiopatici » 
(munita del necessario presi
dio sanitario) che ha riscosso 
un successo superiore ad o-
gni aspettativa. Ciò è stato 
realizzato recependo una 
proposta scaturita dal dibat
tito tenuto durante la «set
timana sui problemi deali 
anziani » organizzata dal 
Consiglio del Quartiere 10, 
con il quale è stato possibile 
stabilire un rapporto di 
concreta collaborazione. 

Per realizzare i compiti che 
il Consiglio si è. prefisso di 
svolgere è indispensabile che 
l'ARCI, nel suo imminente 
congresso provinciale, dibat
ta. tra l'altro, la possibilità, 
oltreclié di dare il suo con
tributo essenziale per la in
dividuazione di una linea cul
turale da condurre avanti 
con la convinta partecipazio
ne di tutte le realtà di base 
ad esso associate, anche quel* 
la di promuovere dei servizi 
efficienti per assicurare ai 
gruppi dirigenti delle varie 
realtà operanti nel territorio 
la sicurezza della gestione 
sotto il profilo economico-fi
nanziario e fiscale. 

La presidenza della 
SMS - Rifredi 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 

V. Ginorl - V. E. Mayar 
L I V O R N O • Te l . 22.588 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 
(GUIDA RISTORANTI 1979) 
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| i l viaggiatore 
SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

*JlVa\\*!ll GIARDINO 
n l o l U n A N I t di Wi l l iam Madie! 

CUCINA TIPICA TOSCANA-EMILIANA 
LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL 23771 

Ristorante « I L R O M I T O » 
SPECIALITÀ* MARINARE 

GRANDE TERRAZZA A MARE 
CALIGNAIA — Telefono 580520— LIVORNO 

RISTORANTE - . . 
Quartier generale 

La libecciata Apf j -
P i a z z a G u e r r a z z i , 1 5 - T e l . 2 4 5 5 9 - L I V O R N O 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Due pezzi di pene 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: L'infermare 
LAZZERI: Calore intimo 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Scontri stellari ol

tre la terza dimensione 
POLITEAMA! Il paradiso può at

tendere 
TRIONFO: Capitan Nemo: opera

zione Atlantide 
CORSO: Fuga di mezzanotte 

PISA 
NUOVO: Pirana 
ASTRA: Un matrimonio 
MIGNON: Blue movie 
ITALIA: Professor Kranz tedesco 

di Germania 
ODEON: Un mercoledì da leoni 
ARISTON: Superman 

PISTOIA 
EDEN: Amori miei 
ITALIA: Porno follie di notte 
ROMA: nuovo provenirne 

Viale Kennedy - Lido di Camelure 
Telefono 67 .521 • 67 144 
di SERGIO BERNARDINI 

PRESENTA 
del 22 al 2 7 febbraio 

coi il patrocini? del Convitto 
Carnevale di Vìaregg.a 
LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLA DOMANI 

Giova i 22 , «re 16,30 
1° FESTIVAL 

DEI BAMBINI 
condetto da PIPPO BAUDO 

con SANDRA M O N D A M I 
(Sbirulino) 

GIGI - ANDREA 
Giochi - Sorprese • Premi 

Regali dalla * ZM Giocj'.'o.i > 
a » nvgliori maschere 

GLOBO: L'amico sconosciuto 
LUX: Superami 
OLIMPIA (Marsine Coperta): A. 

007, vivi e lascia morire 

le 

SIENA 
ODEON: Scontri stellari oltre 

terza dimensione 
MODERNO: Travolti dagli effe-ti 

familiari 
IMPERO: La stangato 
METROPOLITAN: Superman 
SMERALDO: Civiltà e vizio 

VIAREGGIO 
EDEN: Collo d'ecc-oio 
EOLO: La più grande avventura 

di UFO Robot: Goldrake al
l'attacco 

ODEON: Superman 

LUCCA 
MIGNON: Toro e vergine incentro 

ravvicinato 
PANTERA: Astiami 
MODERNO: Superman 
ASTRA: Piran-a 
CENTRALE: L'Ingorgo 

PRATO 

Domenica 25 febbraio, or* 21,50 
OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul Cremini 
con RAINA KABAIVAN5KA 

Orchestra Stabile Emilia-Romagna 
Sede: Teatro Regio di Panne 
diretto da NINO SANZOGNO 

' Luacdi 26 
CLAUDIO BAGLIONI 

Martedì 27 
• A L L E T T O NAZIONALE 

DI CUBA 
con 75 artisti 

Prenotazioni a tutti «II spettacoli 
c/o BUSSOLADOMANI dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20 
Tutti I posotstori del biglietti 
cumulativi dal corsi matcMirati 

hanno diritto alla riduzione 

AMBRA: Champagne per due co. 
po il funerale 

GARIBALDI: Fuga di mezzanotte 
ODEON: Giovannona coscialunga, 

disonorata con onore 
POLITEAMA: Il paradiso può at

tendere 
CENTRALE: Tarantola 
CORSO: Supersexy movie 
ARISTON: nuovo programma 
SORSI D'ESSAI: L'immagine a:io 

specchio 
PARADISO: Le ragazze pon pon 

n. 2 si scatenano 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: Il corsaro della 

Giamaica 
PERLA: nuovo programma 
M I T O : nuovo programma 
EDEN: Collo docciao 

EMPOLI 
CRISTALLO: Collo d'acciaio 
LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: America fever 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Astati 
EXCELSIOR: Due pezzi di pane 
ADRIANO: Oleina varietà. Film: 

La signora gioca bene a scopa 

CARRARA 
MARCONI: Per vivere meglio di

vertitevi ccn noi 

POGGIBONSI 
POLITEAMA - Ore 17.30: Furia; 

ore 20.30: Quel maledetto fre
no blindato 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Formula 1. la feb

bre della velocità 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Angela 

( V M 14) 
S. AGOSTINO: Sinfonia d'autunno 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 

liscio con Tony Verga 

ROSIGNANO 
! TEATRO SOLVAY: Il seduttore 

CAMAIORE 
MODERNO: Ritratto di borghese 

in nero 

AREZZO 
TRIONFO: Capitan Nemo opera

zione Atlantide 
ODEON: La vendetta dalia Pan- ) 

tera rosa 
POLITEAMA: il paradiso può at

tendere 
SUPERCINEMA: Scontri stellari ol-

rte !o terza dimrrvslcne 
CORSO: Fuga di mezzanotte 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio ( E M P O L I ) • T*L 0S71/50MI 

QUESTA SERA 
GRANDE RITORNO DI 

ENRICO MARESC0 IZJZ 
In discoteca CLAUDIO E FABIO 

COIKOUDC 
CHICSINA UZZANESE ( F T ) 

T E L , (tSTl) 4 t .H0 

QUESTA SERA 
ALLE ORE 22 

0 

eccezionale recital di 

DON BACKY 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
« P-ima » 
In futursound sistem: Ciao ni!, di Paolo Poeti 
Technicolor con Reneto Zero. Per tutti 
(15,35, 17.25, 19,05. 20,55, 22.45) 
A R L E C C H I N O 8 E X Y M O V l É S 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.33-2 
Questo film ha registrato la maggiore etflutn-
za del pubblico nei circuiti « porno movies » 
nel mondo: La felicità nel peccato. Techn.coior 
con Alice Amo, L'in Rome], Paul Muller. 
(Severamente vietato minori 18 anni) 
C A P I T O L 
Via del Castellani • Te». 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo film: I l para
diso può attendere. A colori con Warrtn 
Beatty, Julia Chrittie, James Macon, Dyan 
Cinnon 
(15. 17, 18,45, 20,45. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282.687 
t Prima > 
In futursound sistema: Ciao nll, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,30. 17.25. 19.20, 20,50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Morti soipefte, di Jacques Deray. technicolor 
con L'no Ventura, Claudine Auger, Laura 
Betti. Per tutti 
(15.30, 17,25. 19. 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 . Tel. 212.798 
« Prima • 
Horror: Nosferalu II principe della notte, di 
Werner Herzog, technicolor con Klaus KInskI, 
Isabelle Adjani, Bruno Cam. ( V M 14) 
(15,30, 17.30. 19.10. 20,50. 22,45) 
F U L G O R • SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Piniguerra • Tel . 207.117 
I piaceri privali di mia moglie, in technicolor 
ccn llcna Crer.n e Bent Brumberg. ( V M 18) 
(15,30. 17.25, 19.20, 20,50, 22.45) 
G A M B R I N U B 
Via BrunelleschI • Tel 215.112 
L'ingorga, di Luigi Comincimi technicolor con 
Alberto Sordi. Stefania Sandrelli, Marcello Ma-
strolanni, Annle Qlrardot, Ugo Tognezzi. Miou 
MIou. Gerard Oepardleu. ( V M 1 4 ) . 
(15,30, 17,55, 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te l . 663.611 
(Ap. 15) 
(RIed.) 
Piccola donne, In technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lswlord, Margaret O' B.-ien. 
Jone» Leigh. Per tutti 
(15,30. 17.55, 20.20, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Te l . 215.954 
Noi due una coppia. Technicolor con Insrid 
Thulin. Ertend Josephson. ( V M 14) 
(15,30. 17.20, 19.05, 20,50, 22.45) 
O D E O N 
Via dei Sassettl • Tel . 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Oonner, technicolor con Marion Brando, Gene 
Hackman, Glenn Ford, Christopher Reed, Tre-
vord Howard, Ned Beatty. Maria Schei), Te-
renee Shsmp, Susannah York. Per tutti 
(15. 17.40. 20.05, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R • Te l . 675.891 
(Ap. 15.30) 
Per la regi* di Steno 11 divertentissimo techni
color: Amori miei, ccn Mcnlca Vitti, Johmy 
Dorelli. E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 
(15.30. 17.20. 19,10, 20.45. 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
e Prima » 
Per il vostro carnevale un film divertentissimo 
e irresistibile: Travolto dagli affetti familiari. 
Colori con Landò Buzzanca, Gloria Guida, 
André Ferréol 
(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 
V E R D I • *..-: -
.Via Ghibell ina • T e l . 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Par «ivera maglia, 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitt i . 
Johnny Gorelli, Catherine Spaak, Renato Poz
zetto. Regia dì Flavio Mogherinl. 
(15.30 • 17.45 • 20.15 • 22.45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222388 
Prima visione 
Dopo il successo di « Meen streets * ancora 
Mtrtin Scorsele sulla inquietudine di una ge
nerazione: Chi afa bussando alla mia porta? 
con Harvey Keitel. L. 1.300 
(U.* . : 22 .45) 
A D R I A N O 
Via Romaenosi • Tel . 483.607 
Pirafia. Technicolor con Bradford Dillmarn, 
Heether Menzies. Barbara Steele. ( V M 14) 
(15.30, 17.20, 19,05. 20.55. 22,45) 
A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 • Tel . 410007 
La più grande avventura di UFO Robot: 
Goldrake all'attacco. A colori con Goldrake, 

Actarus. Alcol. Per rutti 
(15,30, 17.25. 19. 20.35. 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M . del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
I maestri del cinema: Panico a Needle Park, 
di Jerry Scfratzbcrg. technicolor con Al Pacino, 
Kitty Wil l . ( V M 18) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R Tel . 663 945 
L'infermiera, technicolor con Edwige Fenech. 
Renzo Mcntagnani (VM 14) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210 049 
Nuovo. grcndloso. sfolgorante, confortevole. 
elegante, eccezionalmente In prima visione uno 
spettacolo entusiasmante a travolgente: Ame
rican Fever. Colori con Mircha Carvan. Zora 
Keer 
(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G . Orsini 32 - Te l . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacolo di prosa (Vedi rubrica T E A i R I ) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel . 587700 
Un mercoledì da leoni. Technicolor con Jrn-
Michael Vincent. William Katte. Regio di John 
Miiius. Per tutti 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Supersexy: Blake aphrodite. Technicolor ccn 
Aiita Wilson. Harry Steven*. Telly Sevaias. 
(Rigorosamente V M 18) 
E D E N 
Via della Fonderla Te! 225643 
I I dottor Zivaao. Technicolor con Omar Sharlf. 
Geraldine Chaplin. Juii* ChrisKa. Dai romanzo 
di Boris Pasternak. Per rutti 
(15.30. 19, 22 ) 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 
Sexy erotico: Blaka ephredite. Technicolor con 
Aj.ta Wiìsen. Harry Stevens. Te!!y Sava'as. 
(Rigorosamente V M 18) 
(U.S.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Tratto dal romanzo di Agatha Christie: Assas
sinio «al Mila. A color": eew Pater Uatinor. 
Mia Farrow a David Nivan. Par tutti 
(U.S-: 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Te l . 660540 
(Ap. 15.30) 
Il più spettacolara avveicente catastrofico firn 
in te t tucc io - Valanga, d: Roger Corman. con 
Rock Hudson. Mia Farrow. Per rutti 
(15.30. 17.40. 20.10. 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Fatta di sangue fra dae uomini par cassa di 
una «adora, di Lina Wertmulle.-, colori con 
Giancarlo Gxnnini, Marcello Mastro erri:. So
fia Lorcn. Par rutti 
(U.S.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 1S.30) 
Il più spe;taco!era, emozionante, catastrofico 
film in technicolor: Valanga, dì Robert Cer
nieri, con Rock Hudson e M a Farrow. Per tutti 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22,45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
V i a dei Serragli • Te l . 323.437 
Dae patii dì pane, di Sergio Cittì, technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Par tutti. Platea L. 1700. 
(15.30, 17,50. 20.10. 22,30) 
I D E A L E 
Via Ptorensuola • T t L 99.706 
(Ap. 15) 
Lo aoaalo 2 . A colori con Roy Scheldrr. Lor-
rayne Gary • Murray Hamilton, Par tutti 

I T A L I A • 
Via Nazionale * Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 
L'immoralità, di Massimo Pi.-ri « colori con 
Lisa Gastcni, Howerd Ross, Mei Ferrtr. 
( V M 18) 

. M A N Z O N I 
Via Mar i t i • Te l . 366.808 
Coma perdere una'moglie e... trovare un'antan-
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou-
chet, Stefania Casini. (VM 14) 
(15.30. 17,30, 19, 20,50. 22.40) 
M A R C O N I 
Viale D. Olannottl • Tel. 880.644 
Lo squalo 2. A colori con Roy Scheider, Lor-
rayne Gary e Murrey Hamilton. Per tutti 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Te l . 270.170 
(Locele di classe per famiglie). Prosegui
mento prima visione. 
Film divertente: I l vit l i l te, colori ceti Ugo 
Tognazzi, Carmen Sctrpitja, Michel Serrault. 
Regìa di Edouerd Molinaro 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22.45) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mcndo • Tel . 675.930 
(Ap. 15.30) 

Commedio musicale: Ceppo II folle, techni
color ccn Ad-'eno Celentano. Claudi* Mori. 
Per tutti 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Uus .7 
(Ap. 15.30) 
Il commissario Vcrrazzano, con Lue Merenda, 
Luciena Paluzzi, Janet Agren, Maria Baxa, 
avventuroso a colori per tutti 
S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Avventuroso divertente film di Sergio Co> 
(Ap. 15.30) 
bucci: Pari e dispari, technicolor con Bud 
Spencer. Terence Hill. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 
Richiesti dagli spettatori, un film di Luis 
Bufiuel; Bella di giorno, con Catherine De-
neuve. M. Piccoli, Pie re Clementi. Colori. 
(VM 18) 
(U.s.: 22.30) 
Domani: Morte a Venezia, di Visconti 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi 
d'Europa, diretto da Ted Kotcheff !n techni
color con George Segai e JacqueKne Bisset. 
Per tutti 
(15.50. 18. 20.15. 22.40) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) Te l . 452.296 
(Ap. 15.30) 
Un colosso dell'ardimento: Dova osano le 
aquile. Penavision metrocolor, con Cl?nt East-
wood, Richard Burton 
(U.S.: 22) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
( A D . 20,45) 
L'albergo degli stalloni, con M. Jacot, A. Grsf. 
Colori. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Ap. 14,30) 
Divertentiss:mo come i suoi personaggi: Pape
rino e C. In vacanza, cartone animato techni
color di W. Disney 
A. B. C I N E M A R A G A Z Z I 
(Via dei Pucci. 2» Tel 2822879 
La bella addormentata nel bosco ( 1 9 6 0 ) , car
toni animati. Uno dei capolavori di Walt 
Disney. Seguirà il documentario: I l mio amico 
Beniamino. Colori 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 - Tel . 225057 
(Ap. 15,30) 
James Bcnd: Agente 007 la spia che mi amava. 
Panavisicn, colore con Roger Moore. Barbara 
Bach, • Curt-JUTgens. Supere ogni • aspettativa. 
Solo.oggi ; ;• ' 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) •• -•-••-• 
Un grande capolavoro.- Per chi euena la cam
pana. Technicolor con G. Cooper. I. Bergmm 
(U-S.: 22,30) . . 
B O C C H E R I N I 
V a Boccherinl ' 
(Ap. 15,30) 
Tutti i ragazzi vorrebbero vivere quecta av
ventura: Dalla nevi d'Africa ai grattacieli di 
New York. Colori con Karen Vatentine 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoll» 
Bus 8 • 23 - 32 • -31 - 33 
Domani: Haidi in citta 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48.307 
Avventuroso di W. Disney: La trappola di 
ghiaccio, ccn Jean Coutu. Emite Genest, Urici 
Luft. Abbaiato al film: Peperone a il denara, 
per famiglie 
(15,30. 16. 17.30, 19) 
FARO D'ESSAI 
Via P. Paolptti. 36 - Tel . 469.177 
(Ap. ore 14.30) 
Grcase (« Brillznt"na » ) . technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton-John 
(U.s.: 22.40) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700 130 
(Ap. 15) 
He'di nel'a sua ult'm* awnewite avventura: 
Heidl toma • casa. Technicolor con Elisabeth 
Sigmund. Thomas Klameth. Per tutti 
(U.S.: 22.30) 
R O M I T O 
Via de' Romito 
(Ap. 15) 
Guerra spaziala, diretto da Jun Fukuda. Colori, 
con Kensaku Mo-ita, Yuko Asano 
(U.s.: 22.40) 
Domani: Tutto suo padre 
C O C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 15 e 17) 
Per amora di Beniamino (prezzo unico L. 300) 
Ore 20,30: I quattro dell'Ave Maria, con 
Te-'cnce Hill. Bud Spencer 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 
L'albero degli zoccoli, dì Ermanno Olmi. 
Per tutti 

CIRCUITO 
DEMOCRATICC 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
V I * R Giuliani 174 
Da'Je 17 al'e 17.30. 
Il musical americano tra il vecchio e nuovo: 
New York New York, di Mertr» Scortese ccn 
Lizrs MVinelli. Robert De Ni.o (1976) 
(U.s.: 22.30) 
C.D.C. S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 341 
Tel. 690.418 
Soatt. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
Picnic ad Hanaing Rock, di P. W e > (197S) 
S P A Z I O U N O 
Jori* Ivens c'nquant'enn: di c'nema 
Ore 17: Le diit-aeptieine parallele, Vietnam. 
Francia 1957. La peaofe at eoe fissila, Laos. 
Franca 196S-£9; Spati, ore 2 1 : Coaiment 
Yo Kong depleca le* snoataaaaa, Cina, Fran
cia 1971; Astour de petrol; La pharmacie 
n. 3 Shanghai, spett. ore 15: Gli arcieri di 
SHerwood (per ragazzi) 
LA R I N A S C E N T E 
(Cascine del Riccio - Bus 41 • Telefo
no 209 032 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L ' U N I O N E 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
(Spett. ora 16.30) 
Uni produzione di Aldo Addolatl, «pedale 
,-agPTzi: Salir i l cocciole del mare, con C. 
Howard, M . Sieda. Colori 
C . D . C C O L O N N A T A 
T e l . 442.203 Bus 28 
Spett. ore 20.30 - 22.30 
Robert Altman regista e produttore: I com
pari (USA ' 7 1 ) . con W. Beatty « J. Christle 
Domani: I l presa* eoi potere 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza del la Repubbl ica • T e L <WO(W3 
Ora- 16 par I rogarti: Tot* contro M et fate. 
Ore 21 (si ripete il primo tempo) per il 
ciclo cinema a fantascienza: Goerra atellari 
( 197S) . Coforl 
C R .C . A N T E L L A 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 
Oaai chiwe* 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TBl 20 11 I IH 
Divertente: fexalene, colori ccn Reneto Pot-

. ietto, Mariangela Melato 
l i m u t u m ttibOiioitUI) 
Pia/»»»- Piavo ? 
Ore 15,30. Pomeriggio per ragazzi ccn 2 spel
lag l i : 6000 km. di paura. Segue elle ore 
20.15: Fello di sangue fra due uomini per 
causa di una vedova, di L. Weitmu'lcr. Colori 
per tutti 
(U.S.: 22.30) 
h / iUUEKrvO A R C I T A V A R N U Z Z E 
Sat'iico: Nerone, di Castellaci e Pngitc»-e con 
Eiir'co Montesano e Pippo Frcnco 
o ) A L E 8 l A N I 
Kiirline Valdarno 
Pomeriggio: Agente 007 la spia che mi amava. 
Colori. 5«a: Driver l'imprendibile, a colori 
con Ryan O'Neil 
G A R I B A L D I 
PlR?.za Oarlbaldl (Fiesole, bus 71 
Ore 16 (si ripete II primo tempo): Paperino 
nel Far West, di W. Dimey, (Ore 21.15 al 
r.psle il primo tempo) per il ciclo « socio
logia delli violenza » p-olezione di: Rollerbill, 
di Nerman Jewison. L. 800 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 • Tel. 216.253 
Stagicne Lirico Invernai» 1978- ,79 
Questa sene alle ore 20: Lucrezia Borgia, di 
G. Donneiti. Direttore Gabriele Feuo. Regia 
G'encarlo 5epe. Scene di Raffaele Del S*vio. 
Costumi di Anne Glammusso. Maestro del 
co-o Roberto Gabbani. D'iettore dell'ellestl-
m»nto Raul Farolli. Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorent'no 
(Seconda rappresentazione abbonamento tur
no « B ») 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 
Tel 210.097 2fi2.690 
(Contingente riduzioni ETI 21 e studenti) 
Ore 21,15: Esuli, di James Joyce (aowtia-
mcnto e deduzioni di Diego Febbri e Laura 
De Bono). Compagnia Odeicn con Mila Vrei-
nueci, Massimo De Francovich, Merio Erpi
chili. M*rta Teresa Soni, Neda F.-aschi. Scene 
e costumi di Sergio D'Osmo. Regio di Mas
simo De Frcneovich. Prevendita 9.30-13 e 
15.45. Tel. 262690 - 295225 
Domini: ultima recita elle 16,30 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Oal!o. 45'R Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, saboto, ere 21 precise e 
domenica e festivi alle 16.30 e ore 21 pre
cise, Dcry Cei presenta la Compagnia del 
testro comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Arlento, recedilo fiorentino comiciss'mo. 
Scenocrelia di Rodolfo Marma. Coreogtsfia e 
regia di Dory Cei. La canzone è stata inc'sa 
da Nrrciso Parigi. Prtnolaziciii tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGIS. ENDA5. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21.30. tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnie del Teatro Fiorent'no diretta da 
Wenda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
le ai spoglili! 3 atti comicissimi di Ig'no 
Caggese. Il venerdì ridurone ENAL, ARCI. 
ACLI. MCL, ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS a ENEL. 
Ultime repliche 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentono: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Lina Rov'ni, Jole Perry, 
Giorgio Picchienti. Robe-to Masi. Regio di 
Tina V'nci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte al lido. Prenotez. al 6810550. 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicalo »•: 
Via Ghibellina. 156-158r . ' " ': . ' ' : 

Aperto daMe 19 f no, e tardissima nolfe. Piano 
b*r. buffet continuato per . i soci. Tutte le 
sere per cena: specialità 'gastronomiche Inter-
razionali. Tutti i giovedì iniziative gastrono
miche intemazionali. Tutti i venerdì Gay 
Omnibus Exptosicne. Sabato si opre alle ere 
15.30 per il rock. Ore 21.30 tutti I sabati 
Red Bean Jazzers. domenica alle ore 15.30 
disco music, alle 21 jazz, martedì 20 febbraio 
ore 21.30 conversazione sulla cromoteiwpla, 
con Daniel De Angeli. Mercoledì 21 febbro:o: 
La Giullaresca, martedì 27 febbraio: Zelth 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 • Tel . 210.555 
Lunedi, martedì mercoledì: riposo. 
Il Giovedì, Venerdì. Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio • di Ferdinando Pao-
lieri, regia di Mario De Maio. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 • Tel.'68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re-
a;onale Tosoeno 
Oggi elle ore 21,15, la Cooperativa Teatrale 
Frcnco Parenti presenta: Edipus, di Giovanni 
Testori. Regia di André Ruth Siwmmoh. 
Scene di Gianmaurizìo Fercicni, musiche di 
Flcrrnzo Carpi. 
(Abbonati turno « C » e pubblico normale) 
S P A 2 I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O * D I B A C C O 
P-ì 'a/^n P'»»t T e l 2in.i95 
A!'e ore 21.15: « Il wrozzone » presenta: 
Punto di rottura, due studi • Un fiJm. Spet
tacolo prodotto in collaborazione con il Tea
tro Regionale Toscano a il Comune di Firenze. 
T E A T R O H U M O R S IDE 
S M S . Rifredi Via V Fmann<Me. 303 
Questa sera, alla ore 21.30. Cario Verdone 
presenta: Rimanga Ira noi, testo e regia di 
Carlo Verdone- Per informazioni rivolgersi al
la segreter:a del centro da mercoledì a sa
bato. ore 17-20 
T E A T R O T E N D A 
Lung. De Nicola Tel 663.132 
Ogai alle ore 21,30 e domani «Me ore 16,30 
e 21.30: Claudio Baglìoni in concerto. Pre
vendita p-esso il Teetro Tenda (Lungarno De 
N.eo'a) - Tel. 663132 

SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
T O R E 
Via Alfanl. a» Tel . 215 543 
Oggi alle ore 15.30 esercitazione pratica è : 
Trucco teatrale, conduce Umberto Mreisetil 
truccatore del Teatro Comunale. Ore 17 con
versazione su: Economia e organizzazione dello 
•penacelo, tenuta da Marcello Savoldì. orga-
n'zzatore della compagnia Pier Lombzrdo. <Ve 
18.30 lezione convsrsez'one del composito*» 
Srraio Prodigo su: La musica nel teatro dram
matico 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • Tel . 213.282 
Questa sera alle ore 2 1 . Nrio Cas'er.jovo. 
Mirroda Merlino, Gianni Nezwro con Aldo 
Aio-i e Caterina Sylos Lab'n Vi: Barle»*, # 
Frcnco Swglia. Regia di Lorenzo Solver. Mu
siche di Filippo Trecca. Prevendita de'.Ie 10 
alle 13.30 a dalle 16 alle 19 
Domani ore 16.30 ultima reci'a 
LA M A C C H I N A OEL T E M P O 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALI» 
Via Oriuolo. 33 
DIp. Comiziali 
Centro sperimentala arti vis:ve. musica. Aper
to tutti i g e m i , dalle 20.30, sala !etru-ej 
sabato, domenica ora 18 

DANCING 
DISCOTECA SERP-S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscanella 
Tel. 790.187 
G ovetti, sabato e domenica. Discoteca con 
I D se Jockey: Claudio Vigiani, Marco, Claudio 
Raspini 
OANCING P O G G E T T O 
BUS 1 - 8 - 2 0 
Ore 21.30: ballo moderno con discoteca 
(consumazione gratuita) 

D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Castelfiorentino) 
• Music hali. Dancin?. Disco-eca) 
Ore 21,30 in pedona ; formidabili: Los Ae> 
•elea, intemational discoteche: D.J.M.E.M., 
al plano bar acclamatissiml: Cattivar a Me» 
Fioratli afcow 
ANTELLA • C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E (Bus 32) 
Ore 21,30: bailo liscio con: Renai a I Folko» 

Riafertet» a cura dati* SPI (atoctata por 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martal l i n. • * Ta l t fon l : 2*7.171-211,4*» 
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Assemblea alle ore 9,30 all'Aula Magna 
- — . _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 

Manifestazione FGCI 
sul problema droga 

Parlerà il segretario regionale dei giovani comunisti Marisa 
Nicchi — Incontro del sindaco con gli operatori sanitari 

GROSSETO — Questa matti
na tutti gli studenti degli i-
stituti superiori della città si 
asterranno dalle lezioni per 
partecipare alla manifesta
zione die si terrà alle ore 
9.30 nell'aula magna. della 
scuola media di Piazza De 
Maria dove parlerà la com
pagna Marisa Nicchi, segreta
ria regionale della FGCI. 

Questa giornata di lotta, 
premessa dalla federazione 
giovanile comunista, si inse
risco. concludendola, nella 
settimana di iniziative parti
colari svolte dai giovani co
munisti grossetani davanti 
alle scuole, alle fabbriche, nei 
quartieri del centro storico 
cittadino sui problemi della 
droga. Questa mattina, infat
ti. la FGCI proporrà a tutti 
gli intervenuti di firmare la 
petizione contro la droga, che 
ieri aveva già raccolto 4.000 
firme, da inviare al Comune, 
ni provveditorato agli studi e 
al consorzio socio-sanitario 
per invitarli ad assumere i-
donce iniziative al fine di u-

n'opera di informazione e di 
prevenzione attraverso la 
costruzione di precisi punti 
di aggregazione, contro il dif
fondersi del preoccupante fe
nomeno. 

Una mobilitazione e un 
confronto fra i giovani e la 
popolazione che viene a ca
dere in un momento quanto 
mai attuale dinanzi alla tra
gica morte di Silvana Fala
schi, la ragazza 23ennc di 
Orbetello stroncata a seguito 
di una iniezione micidiale di 
eroina. 

Interrogativi e preoccupa
zioni si intrecciano, a Orbe
tello e in tutta la Maremma. 
in merito a questa triste vi
cenda che vede altre due 
giovani vittime della droga, 
Remo Adenti e Paola Fala
schi. in carcere con la pesan
tissima accusa di omicidio 
colposo e omissione di soc
corso per la morte della ra
gazza. 

Ed è sulla base del raccon
to reso agli investigatori dai 
due arrestati, sullo svolgersi 

della dinamica che ha porta
to alla morte Silvana Fala
schi. che vengono fuori scon
certanti particolari riguar
danti l'acquisto, in pieno 
centro a Grosseto, della dose 
di eroina, del tipo « brown >, 
da uno spacciatore mai visto 
prima. 

Chi è? Da dove viene? Gli 
spacciatori sono tutti scono
sciuti? E' possibile che le au
torità inquirenti, le forze del
l'ordine non siano in grado 
di • conoscere e sapere chi 
spaccia e chi si « ingrassa » 
su questo turpe mercato? 

Frattanto, mentre a Grosse
to per iniziativa del consorzio 
socio-sanitario e grazie ad un 
finanziamento di venti milio
ni della Regione è in fase di 
realizzazione un centro di as
sistenza per i « tossico di
pendenti >. questa mattina a 
Orbetello il sindaco compa
gno Voncher presiederà una 
riunione di tutti gli operatori 
sanitari 

p. Z. 

Dopo la presentazione di ieri 

Aperta la discussione 
a Pisa sul bilancio 

Il documento programmatico passa al dibattito dei cittadini e delle forze 
economiche e sociali della città • Le scelte di fondo del piano di spesa 

PISA — Si è aperta a Pisa la 
discussione sul bilancio 1979 
del Comune: la relazione pre
sentata ieri in consiglio co
munale dell'assessore alle fi
nanze. passerà ora al vaglio 
delle forze politiche, degli enti 
cittadini e della popolazione 
chiamata a confrontarsi con 
le aride cifre delle entrate » 
v delle « uscite » delle assem
blee e dei consigli di circo
scrizione. 

Il comune di Pisa prevede 
di spendere in quest'anno cir
ca 29 miliardi e mezzo. Non 
sono poi tanti, anzi, sarebbero 
assai pochi rispetto alle ne
cessità. Lo ha fatto capire 
l'assessore Di Donato ieri 
mattina durante la sua reia-
yicne: « per ciò che riguarda 
l'ordinaria amministrazione 
alla certezza della entrata fa 
riscontro una forte restrizio
ne nelle possibilità di spesa ». 

Quindi i soldi sono pochi 
ma quelli che ci sono biso
gna spenderli facendo funzio
nare i servizi: «perchè il bi
lancio per la sua parte della 
spesa corrente, divenga un 
reale strumento di attuazio

ne dei contenuti del program
ma del quinquennio — ha det
to l'assessore — è necessa
rio sciogliere il nodo dell'ef
ficienza della macchina co
munale. Questo nodo — ha 
aggiunto Di Donato — è po
litico ed organizzativo insie
me >. 

Il bilancio di previsione è 
un momento centrale della vi
ta del Comune, rappresenta 
un'occasione per compiere 
scelte che permettano di in
tervenire nella stessa situa
zione economica attraverso 
gli investimenti pubblici e per 
affrontare ancora una volta 
i nodi delle attività produtti
ve pisane. Per questo la re
lazione della giunta fa riferi
mento esplicito ad una con
trattazione con la Piaggio per 
discutere la localizzazione de
gli investimenti. 

Recentemente l'amministra
zione comunale pisana e pon-
tederese e la provincia han
no avuto un incontro con la 
direzione generale della Piag
gio i cui programmi di espan
sione interessano direttamen

te l'opera di programmazione 
degli enti locali. 

Da parte del Comune, con 
la maggiore libertà nel con
trarre mutui lasciata dalla 
nuova legislazione (la cassa 
depositi e prestiti interverrà 
a Pisa con 7500 miliardi in 
tre anni), una particolare at
tenzione è posta nel settore 
degli investimenti. 

Su questo argomento ha 
parlato il vicesindaco Bertelli, 
ccn una lunga relazione dedi
cata interamente ai piani plu
riennali di attuazione. Una 
parte consistente degli inve
stimenti sarà indirizzata ver
so l'edilizia. Nel quadriennio 
verranno costruiti da parte 
degli IACP 122 alloggi nuovi 
e 444 dalle cooperative ed 
imprese utilizzando i finanzia
menti per l'edilizia agevolata-
convenzionata. 

Per il recupero del patrimo
nio edilizio esistente sono sta
ti ottenuti e quindi saranno 
utilizzati nel primo triennio 
700 milioni per l'edilizia sov
venzionata ed oltre un mi
liardo per quella convenziona
ta. 

dome vivono i giovani nelle città toscane / 2 - Lucca 

Dal nòstro inviato 
LUCCA — Bell'arcipelago dei 
giovani l'isola di Lucca odora 
d'incenso e di cera, nella cit
tà da sbadiglio a vent'anni si 
vive all'ombra del campanile . 
Azione Cattolica, FUCI, A-
GESC1, AGLI, Gioventù Acli
sta sono le sigle dell'impegno 
giovanile cattolico; dove non 
arrivano queste c'è l'organiz
zazione senza nome intorno 
alla parrocchia, all'oratorio, 
al parroco. Nella fioritura 
cattolica manca il frutto del
l'intransigenza e dell'integra
lismo programmatico: Comu
nione e Liberazione non è 
mal riuscita ad attecchire 
nella città delle mura. E già 
questo è un segno. 

Per il giovane l'approdo al 
grande lago dell'organizzazio
ne cattolica è un fatto scon
talo, raramente il frutto di 
una scelta meditata tra più 
alternative. Si diventa giovani 
cattolici così come a età fissa 
si va a scuola, si guida l'auto 
e si vota. A Lucca accanto 
alla scansione della vita im
posta dai grandi appunta
menti del vivere civile hanno 
valore altre date e altri ap
puntamenti, quelli del vivere 
religioso appunto. Si comin
cia con le lezioni di cate
chismo e si finisce con te 
lezioni di catechismo; duran
te il ciclo si cambia di posto 
e dalle panche dell'oratorio 
si passa dietro la scrivania: 
da « discepoli » si diventa 
« maestri ». Sfuggire a questo 
iter comporta prezzi altissi
mi: per i più giovani è prati
camente impossibile avendo 
l'emarginazione come unica 
umiliante alternativa. 

Per i più maturi le possibi
lità di e fuga* sono più am
pie ma corrono comunque 
entro binari rigidi: si può 
decidere di respingere il 
grande abbraccio della chiesa 
e intrupparsi nella palude del 
disimpegno o al contrario fa
re la scelta dell'impegno an
che sul terreno sociale e po
litico. C'è chi riesce a non 
recidere i legami con la chie
sa e allargare la propria sfe
ra di impegno, ma sono casi. 

Per la grande massa vale la 
logica del rifiuto del politico 
e del partitico, ma non si 
smarrisce del tutto la possi
bilità di confronto e di dibat
tito soprattutto interno. Il 
grande lago cattolico non è 
una palude stagnante; ci so
no correnti che si muovono 
sotto lasciando pochi segni 
visibili. Saperli - cogliere è 
privilegio di pochi; non tutti 
quelli che da anni si perdono 
dietro la « questione cattolica 
lucchese» ce la fanno, so
prattutto il mondo giovanile 
rimane nell'ombra. 

Anche gli stessi cattolici 
non riescono spesso a guar
darsi fino in fondo e a capi
rà e spiegare. Negli ultimi 
tempi si parla di riflusso. 
Non tanto sull'onda della 
suggestione dell'ennesima 
moda culturale ma sulla base 
di dati di fatto. Il dibattito e 
il confronto un tempo vivaci 

Spira vento di riflusso 
sulla fioritura cattolica 

Il dibattito tra i gruppi giovanili cattolici è caduto di tono 
e ha perso lo smalto di un tempo - Tutto frutto degli interventi della curia? 

L'ascesa dell'Azione Cattolica - Il rifiuto del politico e del partitico 
e i legami con la DC - Scarse proiezioni esterne e scarso rapporto 

con la realtà e le iniziative dei gruppi giovanili non cattolici 

tra gruppi di giovani cattoli
ci, negli ultimi anni sono ca
duti di tono e i vari centri 
che ne erano l'anima stenta
no a trovare agganci al di 
fuori dell'ambito religioso 
con la sfera sociale e politi
ca. E' il frutto — sì dice — 
della repressione delle gerar
chie ecclesiastiche: mai in
terventi pesanti o provvedi
menti appariscenti, ma tanti 
piccoli e continui richiami, 
discrete interferenze, qualche 
spostamento per i preti meno 
allineati: la strategia del lo
goramento. 

Crisi delle 
parrocchie 

All'ultimo convegno eccle
siale dei giovani ad esempio 
il dibattito è stato troncato 
nel momento più caldo. Pri
ma della fine degli interventi 
il vescovo monsignor Giulia
no Agresti presentò il docu
mento conclusivo: una scor
rettezza evidente/ colta da 
Gioventù Aclista, l'organizza
zione meno allineata del pa
norama cattolico lucchese: ne 
nacque uno scontro e alla fi
ne passò la linea del vescovo, 

per altri versi dimostratosi 
* aperto », sceso in prima 
persona in campo a difende
re il suo operato. 

Piccole scaramucce segno 
però di un cambiamento di 
china. E' un fatto che i cen
tri più vivaci come quello 
della parrocchia di San Pao
lino abbiano perso grinta e 
smalto approdando verso 
forme più grigie di iniziativa. 
Le ACLI, Gioventù Aclista e 
l'AGESCl sono sempre più 
spinte ai margini del discor
so pastorale, l'operazione è 
completata dal rafforzamento 
dell'Azione Cattolica, pupilla 
degli occhi dei monsignori di 
curri. E' una scelta precisa 
delle gerarchie: l'Azione Cat
tolica, per la sua stessa na
tura di organizzazione emi
nentemente ecclesiale, è più 
controllabile, manovrabile 
delle ACLI o di Gioventù A-
clista. organizzazioni meno 
disposte a assecondare qual
siasi iniziativa anche per la 
presenza di lavoratori al loro 
interno. 

L'operazione mette in crisi 
anche la parrocchia. Sono 
ancora molti i giovani che la 
frequentano e le sue struttu
re costituiscono • sempre il 
primo potente veicolo di ag

gregazione giovanile in un 
panorama di desolante assen
za della proposta e dell'inter
vento pubblico. Ma la par
rocchia è in crisi a livello 
ideale e in questa fase della 
vita del cattolicesimo lucche
se sembra svolgere sempre 
più un ruolo subalterno, di 
stampella dell'associazioni
smo. 

E' il grande momento del
l'azione Cattolica dunque, ri
lanciata a livello nazionale 
sull'onda dell'entusiasmo per 
la vitalità e la presenza del 
Papa polacco. L'appoggio del
le gerarchie è determinante e 
fa nascere una specie di con
formismo cattolico. Potrebbe 
rientrare in questo quadro 
piatto anche l'assenza di Co
munione e Liberazione. An
che questa sarebbe una scel
ta della curia preoccupata 
per l'equilibrio del mondo 
cattolico lucchese e decisa
mente contraria all'ingresso 
di una forza dirompente. 
Scontri, modificazioni e bat
taglie non si notano molto in 
città; tutto rimane nel chiuso 
delle parrocchie o nelle stan
ze dell'arcivescovado, la chie
sa facilita questo atteggia
mento sotterraneo anche fra 
i giovani. 

la scarse proiezioni esterne 
difficilmente escono dalla 
cornice del dibattito sui mas
simi sistemi o dell'intelaiatu
ra religiosa. C'è il rifiuto net
to della politica e dei partiti 
e : giovani sembrano apprez
zare molto la scelta, nella 
diocesi si fa sempre più 
strada l'esigenza di una chiu
sura netta delle organizzazio
ni religiose a tutti i partiti 
compresa La DC. 

Gli obiettivi 
della curia 

La curia appoggia con di
screzione l'operazione che rin
salda i rapporti sotterranei tra 
la chiesa lucchese e la DC. Si 
raggiungono due obiettivi in 
una volta: da una parte si 
accoglie l'esigenza fortemente 
sentita dai giovani del rifiuto 
di qualsiasi € strumentalizza
zione » e dall'altra si coglie il* 
risultato di sempre: il giova
ne aVevato in questa scuola 
al momento della scelta dif
ficilmente sfugge all'abbrac
cio con la DC. 

Ne rimangono danneggiati 
non tanto gli altri partiti ma 
l'idea stessa dell'impegno po

litico e il confronto tra pro
poste diverse. I giovani ven
gono così sospinti su un ter
reno di pseudo agnosticismo 
politico che non equivale pe
rò al qualunquismo: è la po
sizione di chi crede di porsi 
al di sopra delle parti in u-
n'altra dimensione che in 
questo caso è quella religio
sa. 

Illuminante il caso della 
marcia per la pace organizza
ta dai giovani cattolici. La 
FGCÌ lucchese si dichiarò 
disposta a partecipare all'ini
ziativa condividendone l'im
postazione complessiva, ma 
ai giovani comuni:;!» fu ri
sposto con garbo che non era 
il caso perchè la manifesta
zione doveva conservare II 
AMO carattere religioso. Dice 
molto anche l'atteggiamento 
di quei giovani cattolici che 
durante un corteo sfilarono 
con bandiere trasparenti. 

Questa impostazione facili
ta l'allontanamento dei gtvani 
cattolici dalla vita della città 
e dalla gran massa dei coe
tanei. tutto quell'esercito che 
la domenica va a riempire le 
discoteche di periferia o che 
sciama per via Fillungo a o-
rari fissi; ad esempio del ci
nema Europa che chiude e 
lascia i giovani a secco di 
film di una certa qualità (a 
Lucca nei cinema regna il 
pomo) o della lotta al quar
tiere della Fratta per il recu
pero dell'ex canile e dell'ex 
caserma dei vigili del fuoco 
per farne centri di vita asso
ciata, i giovani cattolici non 
si interessano granché. Prefe
riscono dedicarsi a altri im
pegni come l'assistenza agli 
anziani o la scuola troppo 
sbrigativamente considerata 
terreno indiseli wo delle si
nistre. 

Forse anche queste sow» 
scelte precise, ma qualcuno 
ne dubita. Paola Taddeucci 
ad esempio: dopo esser" sta
ta per anni impegnata nella 
vita della sua parrocchia 
Paola si è iscritta alla FGCI. 
Dice: € l'incapacità dei giova
ni cattolici di incidere nella 
realtà cittadina non è una 
scelta ma un segno di debo
lezza. Del resto i giovani a-
deriscono quasi fatalistica
mente all'organizzazione cat
tolica trovando strutture col
laudate e funzionali, ma le 
cose cambiano quando le 
strutture non ci sono e de
vono essere costruite, allora 
anche tra i giovani cattolici 
l'adesione cade subito ». 

Il peso della tradizione e 
del senso comune riparano 
comunque le falle. Tutto 
contribuisce a rafforzare un 
clima che spinge i giovani 
verso la chiesa; le tensioni 
sociali attuile da un'economia 
Éommer.ia che tampona le 
falle della crisi, la mancanza 
di poli di aggregazione gio
vanile che non siano le par
rocchie, l'assenza dell'immi
grazione. la stabilità demo
grafica. una mentalità statica, 
come poche altre. 

Daniele Martini 

Nel Casentino costituito un comitato della Conf esercenti 

Per la chiusura domenicale protestano i mobilieri 
AREZZO — Devono essere a-
perte alla domenica le mo
stre e le esposizioni di mobi
li? I sindaci del Casentino ci 
hanno pensato un po' e poi 
hanno detto di no. scatenan
do la reazione dei mobilieri. 

Si è costituito un comitato 
mobilieri della Confesercenti, 
qualcuno per protesta ha te
nuto egualmente aperto, bec
candosi la relativa multa, ma 
alla fine i comuni del Casen
tino sono ritornati sui loro 
passi. Apertura ella domenica 
ma divieto di concludere af
fari. A questa decisione sono 
giunti tutti i comuni della 
zona meno quelli di Poppi e 
Castel San Niccolò. 

La questione era stata a-
perla dal Dpr 616 che stabi
lisce di attribuire ai comuni 

le funzioni amministrative re
lative alla fissazione degli o-
rari d'apertura e chiusura dei 
negozi e delle altre attività di 
vendita al dettaglio sulla ba
se dei criteri stabiliti dalla 
Regione. E sono stati questi 
criteri a scatenare le polemi
che. La Regione, infatti, sta
bili che per le mostre dei 
mobili di tutta la regione va
levano gli stessi orari dei ne
gozi: qilindi domenica chiusi. 

Nulla da eccepire per i 
grandi mobilieri, quelli dei 
maggiori centri: i loro affari 
li trattano normalmente du
rante tutta la settimana, 
hanno dipendenti che non 
possono certo far lavorare di 
domenica. Ma per i piccoli 
artigiani, per le Imprese a 

conduzione familiare o quasi. 
la chiusura domenicale e-
vrebbe rappresentalo un 
grosso problema. Nello speci
fico gran parte dei 15 mobi
lieri del Casentino legano 1 
propri affari al turismo nella 
zona. La domenica e i giorni 
festivi cioè arriva gente da 
fuori provincia e addirittura 
da fuori regione. E* proble
matico pensare di far pro
sperare un'attività basata sul 
turismo del sabato e della 
domenica negli altri giorni 
della settimana. -

Da qui la protesta del mo
bilieri della zona, non solo di 
quella aretina. I mobilieri di 
Ponsacco e Cascina Manno 
addirittura presentato ricorso 
al TAR. senza esito. Anzi. 

L'assessore Arata, socialista, 
In seguito a queste proteste 
ha ribadito, richiamandosi al
la delibera del consiglio n. 
333 del giugno 1978. che 
mostre ed esposizioni alla 
domenica devono restare tas
sativamente chiuse. La Con-
fesercenti ha cercato di aggi
rare l'ostacolo ricordando 
che la Regione può solo indi
care criteri e non regolamen
tare gli orari. In questo mo
do negli ultimi giorni, come 
già ricordato, quasi tutti 1 
comuni della zona hanno 
stabilito l'apertura domenica
le. senza però contrattazioni. 

In un suo documento il 
PCI del Casentino, chiede che 
venga modificata la legge 
quadro nazionale 558, che 

impone In chiusura nei giorni 
festivi. « Questa legge — si 
legge nel documento — favo
risce. come nel caso dei mo
bilieri. i grossi centri com
merciali delle aree urbane e 
non tiene sufficientemente 
conto delle esigenze dei pic
coli centri ». 

Diffida 
Il compagno Mario Rùtolo 

della sezione di Salviano (LI) 
ha smarrito la tessera del PCI 
numero 0992096. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione del 
partito. 

Si diffida dal farne qual
siasi altro uso. 
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TOSGAJSTiBPOET 
LA SCHEDINA DI KURT HAMRIN 

Dopo aver giocalo 400 partite in 
,' serie A e realizzato 190 gol, da circa 

12 anni faccio l'assicuratore. Quan
do dalla Fiorentina passai al Mi
lan mi fu offerta questa occasione.. 
Accettai di fare l'« agente >, un la
voro interessante poiché ho la pos
sibilità di stare a contatto con mol
te persone. 

Però il gioco del calcio mi à ri
masto nel sangue: quando la Fioren
tina gioca in casa non perdo par
tita. Anzi per la verità, quando la 
squadra, come contro il Perugia, non 
riesce a sfruttare le occasioni per 
vincere di arrabbio, mi trasformo in 
super-tifoso. Si tratta di attimi poi
ché non appena ritrovo la calma 
nel ricordare i numerosi gol messi 
a senno ricordo anche quelli mancati, 
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Catanzaro Inter 
Lazio Fiorentina 
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Napoli L.R.Vicenza 
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Torino Ascoli 
Verona Avellino 
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•Ho detto che faccio l'assicuratore 
ma debbo aggiungere che ho pro
vato, un paio di volte, ad iniziare la 
carriera di allenatore: come carat
tere sono portato a stare con i gio
vani, mi piace infinitamente correre. 
saltare, fare della ginnastica oltre 
che giocare. 

In Svezia sin dall'asilo ci insegna
no a fare ginnastica, ci insegnano a 
nuotare. Il motto del mio paese è noto 
in tutto il mondo: chi fa dello sport 
ha meno bisogno di ricorrere al 
medico. Come ho accennato ho ten
tato anche la carriera di tècnico: 
nel 1971 fui ingaggiato dalla Pro Ver
celli. La squadra reggeva > il fana
lino di coda. Mi impegnai e dopo tre 
mesi la Pro Vescelli era fuori dalle 
acque della retrocessione. Solo che 
i dirigenti chiedevano il miracolo, 
chiedevano troppo e consegnai le 
dimissioni. • , 

Nella stagione 1976-77 ho allenato 
la Figline. Ci salvammo per il rotto 
della cuffia: mancavano tre gior
nate alla fine quando fummo sicuri 
di non retrocedere. Ma anche in 
questo caso non ebbi molta fortu
na: mi erano stati consegnati 30 
giocatori e trenta magliette. Il ma
teriale a disposizione non era un 
gran che. 

Ma anche in questa occasione mi 
resi conto che non ero molto taglia
to per fare l'allenatore: bisognava 
accontentare troppa gente. 

Ora mi diverto ad assistere alle 
partite e seguo il campionato attra
verso la TV. Quindi mi sento anche 
in grado di poter suggerire una 
« schedina t. Devo però fare una 
premessa: tifo per la Fiorentina e 
per l'Avellino. Nella squadra irpina 
giocava mio genero. Moreno Roggi, e 

la squadra è allenata da Rino Mar
chesi con il .quale ho giocato nella 
Fiorentina. 
' L'Avellino domani giocherà a Ve

rona e nonostante Beppe Chiappel-
.la sia un vecchio compagno dj Gio
co ed un carissimo amico sono con
vinto che l'Avellino si assicurerà i 
due punti. Quindi sono per il 2 fis
so, come sono per VX secco per la 
partita Lazio-Fiorentina. 

In questo caso credo che la squa
dra di Carosi possa farcela poiché i 
viola, fino ad oggi, hanno reso piti, 
in trasferta che sul campo amico. 

So che all'Olimpico non potrà gio
care Galli perché infortunato ma 
€ Gedeone » Carmignani saprà farsi 
rispettare. E' certo che se la Fio
rentina vorrà incassare un punto 
dovrà giocare con maggiore determi
nazione, dovrà evitare di commette
re errori. Nella Lazio c'è un certo 

Giordano che nei sedici • metri non 
perdona', • ' 

Ilo messo un uno in Bologna-Roma 
perché lai squadra diValareggi non 
mi convince 

L'Inter a'Catanzaro sarà costret
ta a difendersi ed ad attaccare con 
azioni di contropiede avendo Muraro 
e Altóbelli molto veloci. Però il Ca
tanzaro non cadrà nel tranello .e. 
quindi, la partita finirà con la divi
sione della posta. Il Milan invece con
tro VAtalanta non dovrebbe avere 
molti pensieri: con la vittoria di Anco 
li la squadra del mio connazionale 
Nils Liedholm ha ritrovato la miglio
re convinzione e condizione atletica. 
Lo stesso Torino che ha perso un 
punto ad Avellino non avendo sfrut
tato il rigore contro l'Ascoli si farà 
valere. 

Ho lasciato per ultimo la partita di 
Perugia dove sarà di scena la Ju
ventus che nelle ultime due partite 
ha segnato la bellezza di 6 gol. 
Si tratta di una partita impor
tante soprattutto per la Juve: se i 
bianconeri riusciranno ad avere la 
meglio hanno ancora delle possibilità 
di sfruttare gli eventuali errori del 
Milan. Il Perugia che ho visto dome
nica contro la Fiorentina, senza Van
nini. non vale molto. 

Sul piano strettamente tecnico la 
Juventus si fa preferire ma c'è da 
tenere presente che i perugini sul 
campo amico non concedono molto e 
sono anche sicuro che giocheranno 
al massimo della concentrazione per 
mantenere l'imbattibilità. Ho messo 
uno fisso ma onestamente in que
sta gara andrebbe bene anche una 
tripla. 

Kurt Hamrin 

Jfr Sportflash 
Riuscirà la Pistoiese 
a far capitolare 
il Cagliari? 

Non sarà un compito facile 
per la Pistoiese incontrare 
domani il Cagliari. La com
pagine salda é una delle più 
forti compagini della catego
ria. é l'unica squadra che an
cora non abbia subito una 
sconfitta. 

TI Cagliari di questa edi
zione, sia detto senza mezzi 
termini, é squadra in posses
so di tutti i requisiti indi
spensabili per ritornare nella 
massima serie: la squadra di 
Tiddla pratica Un gioco mol
to redditizio, é In grado di 
coprire molto bene ogni spa
zio del campo e in prima li
nea può contare su elementi 
che al limite dei sedici metri 
diventano pericolosissimi: nel
le 19 partite finora disputate 
1 « rossoblu » cagliaritani 
hanno segnato 29 gol e ne 
hanno subiti solo 9. Sono la 
squadra che può vantare la 
difesa più forte del campio
nato. Inoltre nei 9 incontri 
giocati in trasferta i sardi 
non hanno mai perso: hanno 
ottenuto 2 vittorie e 7 pareg
gi-

Detto che il Cagliari deve 
essere considerata la squadra 
più costante della categoria 
cadetti e aggiunto che i sardi 
sono in grado di assuefarsi 
con una certa facilità al gio
co degli avversari sarà bene 
far presente che se la Pi
stoiese ripetesse la gagliarda 
prova offerta contro il Pesca
ra potrebbe benissimo farce
la. potrebbe cioè imporsi, far 
sua la posta. Ma per evitare 
pie illusioni sarà bene dire 
che gli uomini di Riccomini 
potrebbero vincere solo ad 
una condizione: di dar vita 
ad un gioco spedito, senza 
tanti fronzoli, impostato sulla 
Aggressività in maniera di 
non dare tempo agli avversa
ri di organizzarsi. 

Viola all'Olimpico 
contro la Lazio 
per... il pareggio 

Quando 1A Fiorentina il 22 
ottobre dello scorso anno in
contrò la Lazio al Carni» di 
Marte stava attraversando un 
periodo di forma splendente: 

i viola vinsero per 3 a 0 e 
riuscirono ad esaltare (ed il
ludere) i 50 mila presenti al 
Comunale. Contro quella La
zio cosi ingenua ed ancora 
alla ricerca della migliore 
quadratura, Carosi (che per 
la prima volta in carriera si 
trovava di fronte alla sua ex 
squadra) presentò in campo 
la migliore formazione, una 
squadra che girava a pieno 
regime, che aveva alle spalle 
anche un tantino di fortuna. 

Fatto sta che la Fiorentina 
continuò a vincere in casa e 
a non perdere in trasferta. 
Poi arrivò la sospensione del 
campionato, arrivarono i ter
reni pesanti' e per i viola le 
cose cambiarono: persero in 
casa contro la Juventus e 
l'Inter, persero ad Ascoli. 
Nell'ultimo mese, invece, si é 
registrato una certa ripresa: 
dalla sconfitta si é passati ai 
pareggi: contro il Torino, a 
Napoli e contro il Perugia. 

Domani i viola faranno vi
sita ai laziali, giocheranno 
cioè all'Olimpico, ma in questi 
mesi la situazione é notevo-
lamente cambiata: la Lazio. 
si trova a quota 18, ha gli 
stessi punti della Fiorentina. 
Folo che questa volta sarà lei 
ad avere il favore del pubbli
co e si troverà di fronte a 
una Fiorentina menomata 
nel portiere: al pasto del 
goivane Galli giocherà «Oe-
done» Carmignani, 33 anni. 

Detto ciò, e fatto presente 
che i viola anche contro il 
Perugia hanno denunciato 
troppi scompensi, c'è solo da 
sperare in una impennata di 
orgoglio. In questo caso la 
Fiorentina potrebbe anche 
tornare a casa con un punto 
in più in classifica. 

« C 1 »: campanile 
in Pisa-Empoli 

Un derby che ha sempre 
suscitato grande interesse é 
quello in programma all'are
na Garibaldi fra il Pisa e gli 
azzurri dell'Empoi. coi pa
droni di casa desiderosi di 
far centro e favoriti dalla vi
gilia e gli azzurri che hanno 
necessita di far punti per u-
scire dalle secche della bassa 
classifica. 

Saranno in casa l'Arezzo 
che affronta il Chieti e la 
Lucchese alla ricerca della 
riabilitazione. impegnata 

contro la modesta paganese: 
due partite non agevoli per
chè il Chieti é una delle 
grandi e la Paganese é redu
ce da una squillante vittoria 
enntto il quotato Catania e 
va a Lucca con la determina
zione di strappare un risulta
to utile, ma crediamo che la 
Lucchese alla resa del conti 
sia in grado di far centro 
anche per scacciare una crisi 
che diventerebbe preoccupan
te. Saranno in trasferta gli 
amaranto del Livorno sul 
campo del Latina e puntando 
sulla solidità delle loro re
trovie possono sperare in un 
risultato utile. 

« C 2 »: è Torà 
del Montevarchi 

Il Montevarchi riceve l'im
peria e tenterà di fermare la 
capolista, anche perchè l'un
dici di Belleri punta alle 
prime piazze della classifica 
e non può permettersi un 
passo falso sul campo amico. 
La giornata poi é dominata 
dai derbies in programma a 
Cerreto. Carrara e Monteca
tini, dove si giocherà anche 
per la classifica e di tratta di 
partite aperte a tutti i risul
tati. 

Infatti sul campo della 
Carrarese andranno i bianco
neri del Viareggio e non sarà 
facile per gli uomini di Orri-
co far centro, mentre al Cer
reto saranno di scena i bian
coneri del Siena. Si tratta di 
una partita che dovrà dire 
quale delle due squadre può 
aspirare al successo finale 
del girone. Infine il Monteca
tini ricevendo la Sangiovese 
non può permettersi il lusso 
di passi falsi se non vuole 
rinunciare alle ambizioni di 
primato. 

Saranno in casa anche il 
Grosseto, cqntro una perico
lante Savona ed ha valore di 
uno spareggio fra due squa
dre invischiate nella lotta per 
la salvezza. Infine la Massese 
sul campo del Derthona e il 
Prato in quello di Olbia 

« D » : Derby 
Pontedera-Rondinelle 

In serie « D » i riflettori 
sono puntati sul derby che al 

comunale di Pontedera vedrà 
i granata impegnati contro i 
biancorossi della Rondinella, 
in una partita che si presen
ta incerta, perchè i fiorentini 
vogliono conservare il loro 
primato, mentre 11 Pontedera 
ha necessità di far punti per 
uscire dalle secche di bassa 
classifica, incontro equilibra
to perchè nelle ultime gior
nate la Rondinella ha avuto 
alcune battute a vuoto, come 
la sconfitta interna contro 11 
Pletrasanta. 

Interessante sarà anche il 
derby di Pietrasanta dove 1 
versiliesi dovranno conferma
re il grado di forma e far 
centro per restare in corsa 
per ÌI primato, anche se non 
sarà agevole: l'Orbetello é u-
na squadra solida che spesso 
ha fatto cose interessanti an
che giocando in trasferta. Del
le altre toscane gioca in casa 
il Piombino, contro il Casa-
lotti. Saranno in trasferta il 
Foiano e la Cuoiopelli: il 
Foiano giocherà sul campo 
della Nuorese. la Cuoiopelli 
sarà sul campo del Cisterna. 

Le partite 
SERIE e B > 
Bari - Monza 
Brescia - Lecce 
Foggia - Spai 
Ganoa - Cesena 
Palermo - Ternana 
Pistoiese - Cagliari 
Rimini • Pescara 
Sambened. • Sampdorla 
Taranto - Udinese 
Varese - Nocerina 
SERIE «C 1» 
Arazzo - Chiatl 
Barletta - Turrls 
Campobasso - Cavata 
Latina - Livorno 
Lucchese - Paganasa 
Matara - Teramo 
Pisa - Empoli 
Reggina - Catania 
Salernitana - Benevento 
SERIE «C 2» 
Carrarese - Viareggio 
Cerretese - Siena 
Civitavecchia - Almas 
Derthona - Massasa 
Grosseto - Savona 
Montecatini - Sangiov.se 
Montevarchi • Imperia 
Olbia - Prato 
Sanremese - Al beta 
SERIE > D> 
Carbonia • Iglesias 

Nuorasa - Foiano 
Pietrasanta - Orbetello 
Piombino • Casalottl 
Pontedera • Rondinella 
Cisterna • Cuoiopelli 
Romulea • S. Elena 
Torres - Spoleto 
Viterbese • Tuscania 

CAMPIONATO 
PROMOZIONE 

GIRONE A 
Querceta • Volterra 
Casclana - Ponsacco 
Fucecchio - Follonica 
Lampo • Lardano 
Pascla • P. Bugglanese 
Castalnuovo - F. Marmi 
Rosignano - Cecina 
P. Capplano - Venturina 

GIRONE B 
Castlglionese - Castellina 
Signa - Quarrata 
Agllana • Grasslna 
B.S. Lorenzo - Moniumm. 
Figline - Sinalunga 
Antella - Rufina 
Colla - San Savino -
Cortona C. - Poggibonsl 

CAMPIONATO 
DILETTANTI 

PRIMA CATEGORIA 
GIRONE A 

lolo • Pontremoll 
Lido • Camaiore 
Chiaslna - B. Baggiano 
Villafranca - Aulla 
Panarono • Uzzanese 
Bagni Lucca • P. Nlevole 
I. Carrara • M. Piatras.ta 
Bozzano - Tavola 

GIRONE B 
Uliveto • Picchi 
Scintilla - S. Remano 
Latignano • Castlglionese 
S. Vincenzo • Portofarralo 
P. Ercole - Argentario 
Calzaturieri - Tuttocuolo 
Albinia - Massetana 
Pomarance • Castiglione. 

GIRONE C 
S. Gimignano - Imprimete 
Certaldo • Piancastagnaio 
S. Cacciano - Scandlcci 
S. Michela - Lastra 
Bettolio • Castedelpiano 
Amiata • Castalfiorentino 
Staggia - Montepulciano 

Montelupo - Asciano 
GIRONE D 

Affrico • Pieve al Toppo 
Vaiano - Fiesole 
Levane - Terranuova 
Lanciotto - Varnio 
Barberino • Cavriglia 
Faalla - Bibbiena 
Pontassiava - P. Calano 
Pratovecchio • Reggello 

La società Castello - Chima 
ha scelto la «linea verde» 

PISA - Si incomincia il tre marzo con il « Piccolo Marat» 

Il cartellone del Verdi 
per la stagione lirica 

In programma anche il « Ri goletto » e il « Matrimonio segreto » di Cimaro-
sa - A Pisa un centro di produzione lirica toscana - Impegno verso le scuole 

PISA — Anche quest'anno il 
teatro Verdi di Pisa confer
ma il suo ruolo di teatro di 
tradizione per la lirica tosca
na; con 11 « Piccolo Marat » 
si apre il 3 marzo la stagione 
lirica. 11 cartellone presenta 
3 opere (per un totale di 9 
rappresentazioni): « il piccolo 
Marat » di Mascagni il 3, 6 e 
10 marzo; « Rigoletto » di Ver
di n i e 17 marzo; il « Matri
monio Segreto » di Cimarosa 
il 18. 20 e 22 marzo. 

La stagione lirica di quare
sima è stata allestita con la 
collaborazione dello assessore 
comunale alla cultura e dal
l'apposita commissione per la 
lirica che ha compilato il 
cartellone al termine di nu
merose riunioni e contatti con 
gli artisti. La logica che ha 
guidato le scelte non è stata 
differente da quella seguita 
negli scorsi anni: un'opera 
del grande repertorio clas
sico, un autore toscano ed 
un'opera da riscoprire, in mo
do da soddisfare il pubblico 
più ampio. Cosi il conosciu-
tissimo Rigoletto si accompa
gna al « Piccolo Marat » del 
toscano Mascagni ed al Ma
trimonio segreto che non ve
niva 

Accompagnerà il cartellone 
una settimana di iniziative sul 
settore melodrammatico che 

andranno dalle tavole rotonde 
con l'intervento di critici e 

docenti universitari, ad un 
impegno particolare verso le 
scuole, in alcune delle quali 
gli insegnanti si sono già det
ti disponibili a svolgere bre
vi corsi di musica. I rappor
ti con il mondo della scuola 
quest'anno sono rafforzati an 
che dalla decisione dell'am
ministrazione comunale di far 
partecipare le scolaresche al
le prove delle recite. 

Per la prima volta :n que 
sta stagione saranno impegna
ti nella promozione della liri
ca anche le associazioni cultu 
rali di massa, come già è av 
venuto per la prosa. Queste 
iniziative fanno parte di un 
progetto di più vasta portata 
che prevede la creazione di 
un centro di produzione lui 
ca toscana a Pisa. « Si trat
ta — spiega l'assessore co
munale Paolo Donati — di 
costruire uo punto di riferi
mento per un circuito regio 
naie della lirica. E' un pro
getto che già comincia a mar
ciare da quest'anno con la 
stesura di un cartellone che 
potrà circolare in numerosi 
teatri toscani ». 

Ma veniamo al cartellone 
pisano. Il piccolo Marat è 

i un'opera di grosso impegno; 
il tenore sarà Nicola Marti-
nuccl (l'unico che in questo 
momento la canta in Italia). 
il basso Cardo Zardo. il so
prano Edy Amedeo, l'altra gio-

Incontro a Pontedera 
col teatro di Grotowski 
PONTEDERA — Organizzato dal centro per la ricerca e la 
sperimentazione teatrale di Pontedera si apre oggi, presso il 
centro, un seminario a cui partecipano una ventina di ope
ratori teatrali e che sarà diretto da Zygmunt Molik del tea
tro laboratorium di Wroclaw di Jerzi Grotowsky. Il seminario 
avrà la durata di una settimana e richiede un notevole im
pegno dei partecipanti, provenienti da varie parti d'Italia, per 
le caratteristiche assai particolari del lavoro di Molik. che 
tende attraverso la voce a liberare le energie fisiche norma r-
mente latenti. 

Il seminario si ricollega agli incontri che si sono tenuti in 
questi giorni al ridotto del Verdi di Pisa, sul teatro povero 
di Grotowski. attraverso la proiezione di documentari sull'at
tività del teatro laboratorium in questi ultimi anni, integrato 
da un incontro di personalità del mondo teatrale e di giovani 
con L. Flaszen. consigliere letterario del labotarium e K. 
Puzyna. direttore della rivista Dyalog. Questo confronto pro
mosso dal centro di Pontedera con Grotowski e la sua espe
rienza sperimentale si concluderà a Pontedera in giugno. 
quando l'intero gruppo polacco parteciperà ad uno stage dal 
titolo « L'albero delle genti » a cui è prevista la partecipazione 
di circa duecento operatori teatrali, in larga parte italiani. 

Una iniziativa nel complesso importante perchè affronta 
una delle più significative esperienze della ricerca e della 
sperimentazione teatrale in atto in questi ultimi anni in 
Europa. 
Nella foto: Jerzi Grotowski 

vane soprano Gigliola Caputi, 
ì baritoni Giorgio Gatti e Gio 
vanni De Angelis; la regia è 
di Antonello Madao Diaz ed 
il direttore Francesco Maria 
Martini. 

Il Rigoletto avrà la dile
zione del maestro Rigarci e 
la regia di Giovanni Felli. Il 
cast sarà composto dal ba
ritono Garbis Bojgian, il te
nore luciano Saldan. il ..so
prano Luciana Serra, il basso 

Gianfranco Casarini, Giuliana 
De Filippo. Guido Passatti. 
Alberto Carusi, Luigi Risani, 

, Anna Di Gennaro, Gigliola Ca-
1 puti. Giordano Liborio e Dino 

Formiclv.nl. 
Il matrimonio segreto con 

Giampaolo Sozogno alla dlrr-
i.ono e Stefano Bracci alla 
regia vedrà sulle scene il 

i basso Mario Petrl. 11 barito 
i no Rolando Paneari, il teno 
i re Gimenez. il soprano Ga 
! briella Sciutti, il mezzo so 
! prano Benedetta Pecchloli 

! Nella foto: una scena d'" 
1 « Rigoletto > 

Franco Parenti nell'Edipus di Testo i 

L'artigiano 
del comico 

batte il poeta 
Franco Parenti sta conclu

dendo al teatro Affratella
mento di Firenze una rasse
gna dei suoi spettacoli più 
recenti. Gli scioperi dei ti
pografi hanno impedito che il 
giornale potesse dir conto 
delle, due messe in scena de
dicate all'Ivanov di Ce-
chov e alla « Palla al pie
de » di Feydeau. Approfit
tiamo dell'ultimo tassello del
la trilogia (Edipus di Gio
vanni Testori con la regia di 
Andrce Ruth Sliammali, con 
le scene di Gian Maurizio 
Fcrcioni, con le musiche di 
Fiorenzo Carpi e con la soli
taria prova recitativa di 
Franco Parenti) per salutare 
almeno uno dei massimi ar
tigiani dell'arte comica d'Ita
lia. 

Più o meno bene accoppia
to a estensori di testi e testuc-
ct (da Ruzante a Molière a 
Testori), Franco Parenti non 
manca mai di farci intendere 
due cose. Primo, che fra il 
testo così come lo pensa o lo 
scrive il porta di compagnia 
e la messa in corpo sulla 
scena, passa la stessa diffe
renza che fra una cartolina e 
un viaggio; secondo: che 
mentre le parole una volta 
scritte, tendono ad assumere 
il timbro deVa sentenza Irre-
locabtlc. invece l'attore clic 
detta le sullodatc parole. 
qualora non sia un ripetilo)e 
a cassette, mette sempre tn 
discussione proprio quella 
sentenza. 

Testori. infatti, ha scritto 
un copione che da una parte 
distrugge 'la lingua aa escn-
pio, tua anche la trama del
l'Edipo re e i suoi tradiziona
li contenuti ideologici) e dal
l'altra ricostruisce (il dialetto 
pavan/antalombardo, lo scar
rozzante attore che butta ;n 
autobiografia il mito classico, 
In sua privata ossessione, o-
mosessuale). Distrugge e ri
costruisce secondo un mode
rato neodadaismo che del 
resto tutti conosciamo .;;« 
dalle prove antecedenti del-
VAmbleto e « Macbetto»: con 
precedenti illustri da Teofito 
Folengo allo stesso Ruzante a 
Gadda a: più recenti epigoni 
come lo scrittore Malerba ne! 
romanzo « // pataffio » o il 
cinematografaro Monicelli nel 
trito Brancaleone. A quest'ul
timo assomiglia nei luoghi in 
cui il lessico scarseggia e il 
fantastico vocabolario pro
posto si arena in facili paro
die. coprofilie e erotomanie. 
Dalla parte opposta, sotto 

sotto, il poeta Testori las . 
che il fiume di sbrodeghe^ 
che egli stesso ha stanati' 
pi capiti verso un fine cem>. 
certissimo, anzi probabile: v 
sa parenti e tutto il franta 
malo mondo di detriti dir 
viene da Edipo e dal mito 
terremotato, per dimoshaie 
la sua tesi, .apparentemc':'.--
anarcoide, qualunquista e e 
vastva nella sostanza, la qwi 
le così recita: Edipo e il pò 
vero Guitto che lo rappresen
ta, sono entrambi vittime 
sacrificali di una « uniflrn-
zione » del potere (sessuale. 
politico, morale, culturale >. 
non c'è tempo per dimostra
re l'inqanno perpetrato ati 
Testori. 

Qui volevamo solo indicare 
l'antidoto: ti corpo di Paren
ti. il sudore di Parenti, le 
viscere di Parenti, la fanta
sia, gli occhi, le ruahe. In 
peno e il sussulto, sono que
sta volta il riscatto rivoluzio
nario della materia contro i 
sofismi di un'educazione 
troppo fumosa da letterato. 

Testori decompone e por 
ricompone. Parenti arresta in 
catena di produzione a metà. 
sospende la soluzione in uno 
stato di magma squilibrato. 
Lascia infatti cPe il torrente 
di paiole di Testori faccia e-
co ncVa sua anima di cornice 
qranùe. Ut avvia a sondare 

profondissime angosce e si 
abbandona all'allucinazione 
di un suo antichissimo e er
rante collega di oggi e di ie
ri. Come guitto e puro teatro 
della miseria, con un sipario 
marcio e un palcoscenico an
gusto. voche luci flebili 

Alla fine Testori lo guida al 
punto di chiusura, a quella 
autoritaria dicìi'irazione di 
poetica, insolente come l'edu
cazione borghese, ipocrita 
come l'orgasmo di una pro-
sti'uta. suadente come un ca
techismo olandese. Paranti 
re-i*tc. non persuade e non 
educa, non inganna e non 
guida: </ offre supremo arte'-
fice. nel disordine e nell'ani-
li*' di «r Con Parenti, coni'' 
altri grandi attori, (a sena 
italiana — lontano ormai il 
sogno di una repubblica tea
trale razionale e progressivi. 
guidata da testi, registi e 
proartli di limai scadenza — 
respinge i facili profeti a si 
attesti sul fronte mimmo ma 
insvncrabtle della introspe
zione. ^incera e dell'imperitu
ro artigianato. 

Siro Terrone 
Sulla breccia ormai da an

ni la Ciclistica Castello-Chi
ana. quest'anno ha scelto la 
€ linea verde >. I colorì della 
società saranno difesi da una 
schiera di ragazzi, esordienti 
t allievi, guidati da uno staff 
di direttori sportivi (Domeni
co Sorrentino, Mauro Mar-
gheri. Giuseppe Veltro) e da 
un consulente tecnico. Rober
to Ballini. l'ex corridore che 
fino allo scorso anno ha gui
dato la Castello Chima ai a r 
tici del dilettantismo. 

Le squadre — venturi ra
gazzi— sono state presentate 
nel corso di una simpatica 
manifestazione svoltasi alla 
casa del popolo di Castello. 
Hanno fatto gli onori di capa. 
il presidente onorario Mario 
Chiari, il presidente della 
Castello China Florio Taccet-
ti. Gigi Villoresi. Presenti an
che il commissario tecnico 
Alfredo Martini, gli ex cam-
piono Nencìni e Cariulo. di
scenti di società e della re
t raz ione . 

Ed ecco le squadre esor
dienti: Claudio Biagi. Gio
vanni Filangeri, Riccardo 
Formigli. Paolo Macchiavelli. 
Alessandro Poccianti. Fabri
zio Targioni e Massimo Tac
coni: allievi: Saverio Betta ri-
ni. Ivano Biagi. Walter Ca
stelli. Alessandro Frilli. Mas
simo Fregnani. Luca Filippi. 
Mauro Del Pino. Fabrizio 
Giacomini. Alessandro Mar
chi. Alessandro Livi. Alessio 
Nencetti. Lorenzo Puzzoli. 
Stefano Stefanelli e Simone 
Trappoloni. 

Alfa Cure Stampati — Il 30 
giugno si svolgerà il Giro 
ciclistico della Toscana, clas
sica intemazionale per dilet
tanti organizzata dall'Alfa 
Cure la società fiorentina che 
quest'anno presenta una 
squadra di dilettanti Juniores 
con Ezio Baglioni (9 vittorie 
nel *7B). Sauro Gabbrielli (2 
vittorie) Mauro Butti e Mas-

s imo Giaccherini. 
L'Alfa Cure (presidente 

Mario Gozzi, vice presidenti 

Marilli e;Luchini. consiglieri 
Materassi'. Migliolo. Martelli. 
Ceccherini) organizza oltre al 
Giro della Toscana, il Circui
to del Campo di Marte (25 
marzo), la cronoscalata in 
notturna Le Cure Fiesole (14 
giugno), la 1 Coppa Fornaci 
Baglioni a Laterina (13 mag
gio). il Giro dei Colli Fieso-
lani e il 2 Trofeo Milio. La 
squadra dei dilettanti è diret
ta da Grazia ni e Ceccherelli. 
Inoltre l'Alfa Cure ha i ci-
cloamatori in diverse catego
rie. 

Società Ciclistica Compìob-
bi — Presenti il commissario 
Alfredo Martini e l'ex cam
pione Gastone Nencini. a 
Santa Lucia alla Castellina è 
stato Presentata la squadra 
della S.C.Compiobbi-Creationi 
Lorenza di cui è presidente 
Mario Sani. I colori della so
cietà saranno difesi da Marco 
Bacherini. Marco Vinicio Ca
sa vecchia. Marco Gobbi. A-
lessandro Secori. Salvatore 
Cavallaro e Mario Gentili. 

Per domenica 18 febbraio. 
Mario Sani organizza a nome 
degli « Amici del ciclismo > il 
quarto raduno provinciale del 
ciclismo minore, una mani
festazione che ogni anno ri
scuote un incondizionato suc-

Palazzo Vecchio: 
oggi la giornata 

dello sport 
fiorentino 

Alle ore 17,30. nel salone 
dei Duecento in Palazzo Vec
chio. organizzata dalla dele
gazione regionale e provincia
le del CONI, si svolgerà la 

- e Giornata dello sport fioren
tino ». In questa, occasione 
saranno premiati i dirigenti 
sportivi, le società, e gli atle
ti di Firenze che mggìormen-
te si sono distinti nella pas
sata stagione. 

Alla manifestazione saran
no presenti le maggiori auto
rità 'cittadine • reflocuOL 

cesso. La manifestazione che 
si svolgerà a Santa Lucia alla 
Castellina (castello) si svol

g e r à nel pomeriggio con il 
concentramento delle squa
dre. la premiazione dei cam
pioni provinciali delle catego
rie allievi, esordienti, dilet-

'• tanti di ' 1 e 2 categoria e 
, juniores, ' La cerimonia si 
concluderà con. l'intervento 
del vice presidente della fe
derazione ciclistica Osvaldo 
Ferrini, ex presidente del 
comitato toscano. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

al PRINCIPE 
— AREZZO — 

Questa sera 
Sabato 17 febbraio ore 22 

Ilona Stailer 
. (Cicciolìna) 
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L'amministrazione incalzerà il governo 
perché affronti i problemi di fondo 

Finanziamenti straordinari per interventi sulla situazione igienica ed ambientale - Presentato il bilancio per il 
1979 - La delibera con cui si istituiscono 12 consultori, 5 centri socio-sanitari e un osservatorio epidemiologico 

E' vero che Napoli non può 
sempre chiedere aiuti dall'e
sterno, che deve trovare in 
sé, nelle proprie risorse, nel
le proprie capacità la forza 
per risollevarsi dalle condi
zioni economiche e sociali in 
cui versa, ma è altrettanto 
vero che ci vuole il contribu
to di tutti, che ciascuno deve 
fare la sua parte, assumersi 
le proprie responsabilità. 
Non è pensabile né possibile 
ritenere che tutto possa esse
re risolto a Palazzo San Gia
como. 

E' questo ti senso delle di
chiarazioni rese da' sindaco, 
compagno Maur'zio Valenzt, 
net corso di una lunga con
versazione avuta nel suo stu
dio ieri mattina con giorna
listi italiani e strili1' ri. Una 
posizione ch'ara e difficil
mente contestabile. 

Lo spunto per questo in
contro è stato otfertu dalla 
epidemia di virus: respirato
ria che ha colpito in questi 
giorni l'area napoletana e che 
ha costituito una i erosione 
per riportare eli attenzione 
dell'opinione pubblica nazio
nale e internazionale ì mali 
storici di una città costante
mente mortificata mllc sue 
legittime asvirazioni da ge
stioni del poi're. che a tutto 
hanno mir:io t:a*tne che agli 
interessi della popolazione, 
come stanno n testimoniare i 
guasti prodotti da Uent'anni 
di predominio prima delle 
futze laurini e p:-i di quelle 
democristiane. 

Le morti ravvicinate di 67 
bimbi hanno messo il dito 

Conversazione di Maurizio Valenzi con i giornalisti 

Napoli, i suoi problemi 
ed i veri responsabili 

jvlla piaga di condizioni am
bientali che so'io al limite 
della sopravvivala umana e 
die certamente sono collega
bili alle condizioni eionomi-
che dell'area napoletana. E 
allora bisojv.t mutamente 
chiedersi se in tutto questo 
non c'è la pesante responsa
bilità di ceniti decisionali 
come le banche. I apparato 
aelle Parte-r.pazioni slittali. 

Quando il coirpagno Valen
zi ha ricorda'o che VIRI 
controlla H 75 per cento del
l'apparato indurtrialtt napole
tano, quando ha S'Alohneato 
il pauroso calo degli investi. 
v.f-nti pubblici (col 1976 sono 
diminuiti mediamente dell'8 
per cento in ctatcu.i anno), 
quando ha messo i i evidenza 
come l'impegno ci spesa del
la Cassa per il Mezzogiorno è 
passato da una media di 250 
miliardi al mese a poco più 
di 60, quando ha accennato 
al ruolo che ha H credito 
bancario per lo sviluppo del
l'impresa minare (commer
cio, artigianato, media in
dustria), ha indicalo altret

tanti responsabU del degrado 
di Napoli e del suo hinter
land nonché dell'intere regio
ne 

Se veramente nei confronti 
di Napoli fosse stato operato 
quello sforzo di solidarietà 
nazionale (che, per esempio, 
è siato comp uto dalla classe 
operaia: Valenzt ha ricordato 
la rinuncia di posti di lavoro 
ci Nord da parte degli operai 
della UNIDAL per realizzarli 
a Napoli, com che poi non è 
avvenuta), che la « questione 
Napoli» richiedi certamente 
le cose sarebbero ben diver
se. 

E' un /ì/joor.vi) questo che 
mira a sottrarsi a evtntuali 
responsabil'tà? Certamente 
no. Mira solo a riportare le 
cose sul binario della verità. 

Il compagno Valenzi non 
ha esitato ad ammettere che 
errori sono stati compiuti 
anche dalle amministrazioni 
che si sono succedute a quel
le democristiane (una ecces
siva tolleranza verso forme 
di disaffezione dal lavoro da 
parte di strati di dipendenti 

comunali, la mancanza di 
progetti pronti in concomi
tanza dei finanziamenti) ma 
ha dovuto ricordare anche 
che governare Napoli, per i 
suoi enormi problemi, richie
de non l'impegno di una o di 
alcune forze politiche demo
cratiche ma di tutte e che 
questo concorso non sempre 
avviene in modo tranquillo. 

E' spesso travagliato, come, 
per esempio, è accaduto per 
le tre dehbere sui centri so
cio-sanitari, sul servizio di 
trasporto dei neonati a ri
schio e sui consultori, osteg
giate dalla Democrazia Cri
stiana le cui critiche pur do
vevano essere valutate. 

Non una difesa, quella di 
Valenzi, dunque, acritica e 
emotiva ma solo il ristabili
mento della verità affinché 
sia chiaro a tutti che i co
munisti non si sottraggono 
alle proprie responsabilità 
ma altrettanto devono fare 
gli altri. 

Sergio Gallo 

S. Giovanni: protesta 
dei lavoratori Cirio 
Come era prevedibile che 

accadesse, ieri i lavoratori 
della CIRIO hanno dato vita 
ad una forte manifestazione 
di protesta. Messi di fronte 
ad un piano di ristruttura
zione della SME che riduce 
attività produttive e minac
cia il licenziamento di oltre 
trecento persone; sottoposti 
ad una logorante attesa dal
l'atteggiamento della Regio
ne e del ministro De Mita 
che si sottraggono alla con
vocazione di incontri più vol
te richiesti dal sindacato, al
la fine, ieri hanno scioperato 
due ore e sono usciti a ma
nifestare. 

Dalle 8 alle 10 sono ri
masti bloccati il corso San 
Giovanni, il corso Protopi
sani, la via Signorini e la 
stazione ferroviaria di S. Gio
vanni. 

Più tardi ima delegazione 
si è recata io Prefettura do
ve telefonicamente era stato 
fissato un incontro urgente. 

Il dottor Profili, al quale 
* stata illustrata la gravità 
della situazione, ha assicu
rato che avrebbe sollecitato 
al ministro De Mita la con
vocazione della riunione che 
il sindacato ritiene essenzia
le per sbloccare la vertenza. 

Solo sull'eco della protesta 
svoltasi nella mattinata, ieri 
sera il presidente della 
Giunta regionale dimissio
naria, Gaspare Russo, ha 
fatto pervenire al sindacato 
la convocazione dell'incontro 
che è stato fissato per mar
tedì prossimo alle are 18. 
Il Consiglio di quartiere di 
S. Giovanni, in giornata, ha 
espresso con un documento 
la piena solidarietà coi i 
lavoratori. 

LICENZIAMENTI ALL'IM
PRESA GIAMEDIL — Otto 
edili su 34 che lavorano al 

cantiere della impresa Gia-
medil di Agnano sono stati 
licenziati. La laconica mo
tivazione contenuta nelle let
tere inviate ai lavoratori col
piti dal provvedimento dice 
che questo è dovuto alla 
fine di alcune fasi lavorative. 

Da due giorni le mae
stranze del cantiere sono co
munque tutte in sciopero. 
Tra l'altro, la motivazione 
con cui l'impresa sostiene la 
necessità dei licenziamenti 
viene respinta dato che fa 
costruzione dell'istituto pro
fessionale alberghiero, ese
guita dalla Giamedil per cen
to della Cassa del Mezzo
giorno, è appena arrivata al 
completamento delle strut
ture di cemento. 

Ma il problema non sta 
tutto qui. Sta anche nella 
violazione di un impegno 
che l'impresa ha assunto nel 
settembre scorso alla Regio
ne a conclusione di un'altra 
vertenza per licenziamenti. 

In quell'occasione i respon
sabili della Giamedil si era
no impegnati a mantenere i 
livelli di occupazione. 

Socialisti: no ad ogni 
arretramento politico 

Mercoledì prossimo si riu
nisce il consiglio regionale 
per un dibattito sulla crisi 
che virtualmente s'è aperta 
alla Regione il 29 dicembre 
scorso. Come è noto gli incon
tri tra i partiti della dissolta 
maggioranza al fine di perve
nire a una riedizione della 
stessa non hanno dato esiti 
positivi per l'ingiustificabile 
atteggiamento della DC di net
ta preclusione nei confronti 
della richiesta comunista di 
ingresso a pieno titolo nella 
Giunta. 

In vista di questo dibatti
to in assemblea il comitato 
esecutivo del Partito sociali
sta, dopo aver ascoltato una 
relazione del segretario regio
nale, Luigi Buccino, ha appro
vato un documento nel qua
le <'?i conferma l'esigenza di 
sviluppare tutte le iniziative 
utili, per realizzare un gover
no della Campania rappresen
tativo di tutti i partiti dell'in
tesa per un rinnovato impe
gno programmatico e gestio
nale, nel quadro di una ugua
le dignità e partecipazione». 
I socialisti, naturalmente, ri-

Istituita la Segreterìa 
regionale dei calzaturieri 

Il Sindacato nazionale Calzaturieri — Industria Artigia
nato Commercio — ha istituito la segreteria regionale per 
la Campania con sede in Napoli via Cervantes, 64 - tei. 322711. 
Segretario regionale è stato nominato il dott. Ermanno 
Galeota. 

Con l'apertura della segreteria per la Campania, che 
si aggiungerà a quella per la Lombardia, Abruzzo, Marche 
e Sicilia il sindacato nazionale calzaturieri ha inteso for
nire il proprio appoggio ed intervento a favore delle aziende 
campane operanti nei settori delle calzature e della pellet
teria per uno sviluppo coordinato e tecnicamente adeguato 
alle necessità del mercato nazionale ed estero. 

levano « con viva preoccupa
zione che si è determinata 
una situazione di stallo nel
le trattative tra i partiti del
l'intesa» e il comitato ese
cutivo « dà mandato alla de
legazione di promuovere ulte
riori iniziative per evitare 
che si allunghino, in manie
ra del tutto ingiustificata, i 
tempi della soluzione della 
crisi ». 

Nello stesso documento si 
denuncia « la gravità » della 
situazione economica, sociale 
e occupazionale che impone 
di giungere rapidamente al
la soluzione della crisi che 
si trascina da oltre un mese 
e mezzo e che, nonostante 
conclamate affermazioni, ri
schia di essere subordinata 
a orientamenti e determina
zioni assunte in altre sedi 
(l'allusione alle posizioni del
la DC è chiara - ndr) ». 

I socialisti sottolineano poi 
che «alcuni qualificanti pun
ti del programma hanno già 
trovato positivo riscontro ne
gli incontri tra i cinque parti
ti: restano da approfondire 
alcuni temi di particolare ri
lievo, che occorre affrontare 
e subito. I socialisti, comun
que, confermano la indisponi
bilità a soluzioni che rappre
sentino un arretramento del 
quadro politico, del tutto con
traddittorio con lo stato di 
emergenza della Campania ». 

Essi inoltre ribadiscono che 
«è improcrastinabile la ap
provazione da parte del Consi
glio regionale del piano so
cio-sanitario per consentire 
di avviare rapidamente tut
ti gli strumenti di preven
zione e coordinamento delle 
strutture sanitarie per fron
teggiare la gravissima situa
zione igienico-sanitaria della 
Campania e di Napoli in par
ticolare ». 

NAPOLI — Il consiglio co
munale ieri sera ha ascolta
to tre relazioni: quella del
l'assessore Scippa che ha 
presentato il documento pro
grammatico ossia il bilancio 
di previsione del '79; e quel
la dell'assessore Geremicca 
sugli incontri con il governo 
e sugli impegni ottenuti per 
l'intervento nella emergenza 
sanitaria di Napoli; infine 
quella dell'assessore alla sa
nità Cali sulle delibere con le 
quali si istituiscono 12 con
sultori. 5 centri sociosanitari 
e un osservatorio epidemiolo
gico cittadino. 

Le notizie sugli incontri col 
governo e sugli impegni pre
si a Roma 6ono state esposte 
da Geremicca il quale ha pre
cisato che agli incontri ave
vano partecipato i ministri 
Stammati, Anselmi e De Mi
ta, il sottosegretario Evange
listi. ii presidente della regio
ne Russo, il sindaco di Na
poli Valenzi e la delegazione 
parlamentare del partiti de
mocratici. 

Il giudizio non è di soddi
sfazione. ha precisato Gere
micca, ma di attesa e di im
pegno ad incalzare il governo 
su problemi di fondo: non si 
può fingere soddisfazione 
quando il governo ancora non 
ha risposto alle richieste dei 
sindacati per il Mezzogiorno 
e neanche alla mozione dei 
parlamentari per Napoli. 

Geremicca dopo essersi ri
chiamato a quanto già espres
so da Scippa sul tema del bi
lancio e a quanto poco dirà 
Cali sulle misure sanitarie ha 
affermato che l'amministra
zione farà la sua parte fino 
in fondo e che il dibattito e 
il voto sul bilancio e sulle 
misure sanitarie saranno la 
verifica dell'effettiva soprav
vivenza di una solidarietà de
mocratica delle forze politi
che per Napoli. 

Il voto sul bilancio dovrà 
essere la ratifica di questa 
solidarietà, non la copertura 
formale ad una divaricazio
ne — ha detto Geremicca — 
perchè in caso contrario cia
scuno si assumerà le proprie 
responsabilità 

Per quanto riguarda gli im
pegni governativi ecco il con
tenuto di un documento che 
il governo aveva stilato il 10 
febbraio ma che ha fatto 
pervenire al Comune di Na
poli soltanto l'altra mattina. 
Il governo assicura il pieno 
appoggio alle iniziative quaii 
la guardia pediatrica e l'assi
stenza alimentare dichiaran
do che « saranno assicurati 
mezzi finanziari necessari » 
ma senza specificare quali 
fondi e quali le procedure. 

Per quanto riguarda il pro
lungamento delle scuole ma
terne e l'integrazione alimen
tare fino a due anni il docu
mento dice che « si assicura 
la copertura » e ancora una 
volta senza specificare come. 

Inoltre vengono assicurati 
finanziamenti in 80 miliardi 
per le opere igieniche a Na
poli e nell'area metropolita
na (sitratta della rete idrica 
nel quartiere Ponticelli di 
opere fognarie e risanamento 
dei mercati); quindi il finan
ziamento per le due « 167 » e 
per il risanamento delle zone 
malsane; ancora 10 miliardi 
straordinari per costruzioni di 
abitazioni in periferia: non
ché finanziamenti per il com
pletamento di scuole 

La nostra richiesta fonda
mentale — ha precisato Ge
remicca — era la modifica 
della ripartizione dei fondi 
sanitari alle regioni e dei 
fondi ex ONMI che oggi con 
un meccanismo sperequativo 
e perverso non privilegiano 
affatto né Napoli né il Mez
zogiorno, quando il parame
tro sono ancora le strutture 
sanitarie e il numero dei mu
tuati. 

A 72 anni, « colto sul fatto » in autobus, è finito a Poggioreale 

L'ultimo borseggio 
Renato D'Atri, un autentico «veterano» ha collezionato una sequela di denunce 
che partono dal lontano '20 - Ancora « sulla breccia » nonostante due infarti - Ar
restato anche in altre città d'Italia e all'estero - Una vita vissuta « arrangiandosi » 

All'ultimo borseggio gli ha 
tremato la mano. E così, Re
nato D'Atri, settantadue anni. 
è finito per l'ennesima volta 
in carcere a Poggioreale. 

Ad acciuffarlo sono stati gli 
uomini del dottor Librino su 
un autobus della linea « 135 
nero» a corso Garibaldi. 
Mentre l'autobus era stipato 
di gente, in un pomeriggio 
re^o buio dalla pioggia 
scrosciante, la mano di Rena
to D'Atri è scattata verso il 
portafogli di un passeggero. 

Ma lo « smalto » dei vecchi 
tempi, la destrezza, l'abilità 
sono stati attutiti dal tempo, 
dalle malattie, e la mano hu 
tremato. Così Renato D'Atri e 
stato arrestato. 

In questura li suo nome e 
ra molto conosciuto. Negli 
archivi sono stati rintracciati 
ben tre. voluminosi, fascicoli 
ed il dottor Librino ha avuto 
il suo da fare per ricostruire 
la carriera del borseggiatore 
settantaduenne. 

Renato D'Atri, padre di 
cinque figli, nonno tante e 
tante volte, aveva cominciato 
la sua « carriera » ben 59 an
ni fa. nel lontano 1920. Da 
allora è stato arrestato tante 
di quelle volte che se ne è 
perso il conto. E la sua atti
vità non è stata limitata solo 
a Napoli: infatti il borseggia
tore è stato anche fermato a 
Foggia. Bari, Milano, Roma. 
Ventimiglia. Dopo la serie di 
arresti in Italia pensò di an
dare all'estero e venne « bec
cato » anche in Francia ed in 
Germania. 

Ma per tanti colpi falliti. 
numerosi gli erano andati 
bene. Per questo Renato 
D'Atri non ha mai smesso di 

fare questo « mestiere » e 
non ha pensato mai di fame 
un altro. 

E non ha cambiato nean
che quando gli acciacchi del
la vecchiaia si sono fatti 
sempre più pesanti; non ha 
pensato di cambiare nemme
no quando ha avuto il primo. 
il secondo infarto. 

E' vero, dopo questi du? 
infarti, ha cercato di « usci
re » il meno possibile, di sta
re a casa al caldo; ma poi a 

settantadue anni doveva pur 
« tirare avanti » e quindi è 
sceso in strada, con la sua 
aria innocente da vecchietto 
innocuo e ha cercato di met-

i tere a segno i suoi ultimi 
l « colpi ». 

Ma l'« addestramento » di 
oltre mezzo secolo quella ve 
locità da « fulmine » acquista
ta con tanta, tanta pratica è 
andata via con gli anni. E' 

j scivolata via con gli acciac-
1 chi, con gli infarti. 

Per questo Renato D'Atri a 
settantadue anni, l'età in cui 
la gente normalmente si gode 
la pensione, l nipoti, un po' 
di riposo dopo anni di lavo
ro, è tornato su un pullman 
per ryJtimo borseggio. 

Mrtera naturale che fosse 
cosi! Per un ladro che esegue 
:'urti con destrezza non c'è 
pensione, per lui, come per 
anti altri napoletani che si 
ìono trovati a dover affron
tare la vita in periodi di 
« crisi», a dover guadagnare 
qualche lira in situazione di 
grave crisi occupazionale, la 
scelta è stata obbligata: bi
sognava vivere arrangiandosi. 

E quindi c'è stato chi si è 
messo in commercio (ven
dendo le «bionde»); chi ha 
oreso la strada della piccola 
• endita di cose minute (l'e
conomia del vicolo, l'hanno 
definita alcuni, ma in effetti 
non è altro che un sistema 
come un altro per sopravvi
vere) e chi. come Renato 
D'Atri « si è trovato » la pro
fessione di borseggiatore. 

In carcere a Poggioreale 
ieri sera è entrato per l'enne
sima volta ha salito la scali
nata assieme ad altri del cel
lulare del pomeriggio, è an
dato all'ufficio matricola.. 

\ Tristezza, rimpianto rabbia 
i ha provato risalendo, vecchio 
; quelle scale che aveva calcato 
; tante volte da giovane. Con 
' Vincenzo D'Atri, personaggio 
• d'altri tempi, forse è stato 

preso l'ultimo esponente di 
una malavita di vecchio 
stampo. poco violenta e 
«costretta» al crimine solo 

. per quella « maledetta » esi
genza di «vivere arrangiai 

1 desi ». 

Il dibattito su « Partito tra tradizione e rinnovamento » 

la strada nuova e impervia 
che è davanti ai comunisti 

Introduzione aperta e problematica del compagno Biagio De Giovanni - Dalla riflessione 
di Gramsci al partito nuovo - E' affiorata l'esigenza di rafforzare l'identità di classe del PCI 

Alcune delle « vecchie cer
tezze » che avevano dato al 
partito capacità di lotta e di 
iniziativa per tanto tempo, so
no cadute. Si va sfaldando 
una immagine « schematica » 
del socialismo, una concezio
ne del rapporto con lo Stato. 
un'idea catastrofica della cri
si del capitalismo. Ovviamen
te. il travaglio che ne deriva 
coinvolge anche il modo di 
essere e di far politica dei 
partiti comunisti. 

Da questa premessa Biagio 
De Giovanni, del direttivo del
l'Istituto Gramsci, ha preso 
le mosse per introdurre il di
battito sulla «Questione del 
partito tra tradizione e rin
novamento > svoltosi, tra le 
altre manifestazioni che pre
parano il XV Congresso del 
PCI. giovedì sera alla Mostra 
d'Oltremare. 

Su questa premessa il ra
gionamento di De Giovanni ha 
innestato l'interrogativo che 
è stato, per cosi dire, dietro 
a tutto il discorso. In che 
modo. cioè. la nostra tradi
zione di partito può aiutarci a 
cambiare e a farci partito più 
adeguato alle nuove esigenze 
e realtà ». 

Nel tentare una risposta il 

relatore ha fatto riferimento 
alle riflessioni di Gramsci sul
la sconfitta subita dal movi
mento operai negli anni ven
ti. che approdarono all'idea 
di trasformare « la guerra di 
movimento in guerra di posi
zione » con tutte le conseguen
ze che ne seguono, quale la 
costruzione di un partito che 
si presentasse come un bloc
co sociale di forze diverse. 
non esaurito tutto nella sfera 
politica; all'idea che nell'epo
ca moderna è la questione 
dell'egemonia che decide Io 
scontro nella società capitali
stica e. quindi, all'esigenza di 
un rapporto tra partito, mas
se e Stato diverso da come 
lo si era concepito fino a 
quel momento. L'idea, cioè, 
del partito nuovo. 

Le difficoltà maggiori, al 
giorno d'oggi, consistono, se
condo De Giovanni, nel fatto 
che diventa estremamente ar
duo operare una sintesi tra 
le varie spinte sociali che 
crescono sul terreno della de
mocrazia. 

La sua risposta è che oc
corre estendere e diffondere 
la politica nella società e non 
chiuderla nel partito. 

Ciò vuol dire che la politica 

deve perdere il carattere di 
specializzazione professionale 
e perciò il partito aeve su
perare l'attuale forma di ap
parato. il carattere di chiu
sura ideologica. 

Il dibattito, per la verità, 
non è durato quanto il tem
po necessario perchè ne ve
nissero tutti i contributi ad un 
tema di così bruciante attua
lità. Cominciato con notevole 
ritardo, a un certo momento 
è stato necessario interrom
perlo per l'ora avanzata. Es
so, tuttavia, nei cinque inter
venti che ci sono stati — 
sei, col saluto portato da un 
rappresentante del PRI — ha 
fatto subito affiorare esigenze 
di chiarimenti e di approfon
dimenti sulle questioni affron
tate che. peraltro, lo stesso 
De Giovanni aveva trattato 
in moao aperto e problema
tico. 

Se un filo conduttore è pos
sibile rintracciare negli inter
venti. questo è senz'altro se
gnato dalla preoccupazione 
che il nostro partito manten
ga la sua identità di partito 
di classe e di massa. 

Di un partito, cioè, nel 
quale la classe ODeraia abbia 
un ruolo centrale come classe 

conseguentemente antagonista 
del capitalismo (Gabrieli» Ali
novi. sezione Vomero). Una 
certa « pigrizia > nell'iniziati
va che da almeno un paio 
di anni serpeggia nelle se
zioni deriva dal fatto che mol
ti giovani ouadri non hanno 
ancora maturato una coscien
za di questa identità (De Lu
ca. sezione Montecalvario). Di 
qui la richiesta di maggior 
rigore anche per evitare il 
rischio che il rinnovamento 
si traduca in un allontana
mento della classe operaia 
(Di Maio, cellula Sit-Siemens). 

Un'esperienza quantomai si
gnificativa che riflette una 
certa caduta della presenza 
comunista è quella degli sfor
zi. non abbastanza riusciti, di 
portare i problemi della fab 
brica fuori, nella società. 

Come dimostra la mancata 
creazione dei consigli di zona 
che si scontra ancora in sordi 
ostacoli e resistenze (Ventura. 
cellula Aeritalia). E*, come si 
può capire, solo una rapida 
sintesi di una discussione che 
andrà ancora avanti col di
battito congressuale. 

f. de. a. 

Dal 9 all'11 marzo 

A Sorrento primo 
Convegno nazionale 

degli insegnanti 
di scienze 

E* stato ufficialmente pre
sentato ieri dai professori Ar
turo Palombi ed Elio Abatino 
il I Convegno Nazionale degli 
Insegnanti di Scienze Natura
li che si terrà a Sorrento dal 
9 all'11 marzo. 

Scopo del Convegno, orga
nizzato dall'Associazione cam
pana degli insegnanti di 
Scienze naturali, è innanzi
tutto, la creazione di una 
associazione nazionale tra 
tutti gli insegnanti della 
materia per giungere ad 
una didattica più unitaria ed 
efficace. Poi fare il punto sia 
sull'attuale grado di aggiorna
mento dei professori che sul
le possibilità di una più ra
zionale utilizzazione dei labo
ratori scientifici, dei sussidi 
didattici a disposizione dei 
docenti senza tralasciare l'uso 
di musei scientifici degli or
ti botanici, dei giardini zoo
logici, degli acquari, dei par
chi nazionali e naturali. 

Al convegno che sarà arti
colato in relazioni, dibattiti e 
mostre hanno già dato la loro 
adesione università, laborato
ri di studio e di ricerca del 
CNR musei scientifici ita
liani e stranieri. 

Tra le relazioni già previ
ste vanno segnalate quelle dei 
professori Valerio Giacomini, 
Antonio MoronL Roberto Ma-
ferola, Arnaldo Liberti. San-

Ruffo, Giulio Cortinl ed 
Pancini. 

Frattamaggiore 

Pendolari 
sui binari 
per treni 
in ritardo 

Circa duecento lavoratori 
pendolari hanno inscenato 
una manifestazione di pro
testa nella stazione ferro
viaria di Frattamaggiore per 
il disservizio che caratte
rizza l'esercizio dei treni lo
cali diretti a Napoli. 

Già quindici giorni fa ci 
fu una analoga protesta per 
ritardi nella partenza di due 
treni. Ieri è accaduto che 
addirittura due convogli so
no stati bloccati per la pre
cedenza a un direttissimo. I 
viaggiatori, esasperati da 
questo continuo disservizio. 
si sono sdraiati sui binari 
mentre il capo stazione dava 
il verde al direttissimo. 

Il treno è sopragghxito a 
notevole velocità e quanti 
erano sui binari sono stati 
costretti a una precipitosa 
fuga. Le circostanze avreb
bero potuto anche provocare 
qualche vittima. 

Successivamente gli stessi 
viaggiatori si sono recati al
la direzione delle FS prote
stando oer auanto accaduto. 
I funzionari hanno detto 
che terranno conto di quan
to esposto 

Radiazione 
L'assemblea degli iscritti 

alla Sezione « Trapani » di 
Sant'Agnello — riunitasi il 
21 gennaio ultimo scorso — 
ha adottato il provvedimento 
di radiazione dal partito di 
Luigi Castellano. 

Diritto allo studio 

Incontro 
Comune-Opera 

universitaria per 
la convenzione 

Nei giorni scorsi il sin
daco Valenzi e l'assessore 
all'Urbanistica del Comune 
Di Denato, hanno ricevuto 
una delegazione dell'Opera 
universitaria composta dal 
prof. Franchini, presidente, 
dal dott. Pasquino, direttore 
amministrativo e dai consi
glieri di amministrazione, 
prof. De Lorenzo, prof. Mur-
li. prof. Rotundo e dott. Ab-
bruzzese. 

Agli amministratori comu
nali il prof. Franchini ha 
consegnato, dopo averla am
piamente illustrata, la bozza 
della convenzione che l'Opera 
intende stipulare con il Co
mune e l'Università per H 
raggiungimento dei suoi fini 
istituzionali volti all'attua
zione del diritto allo studio. 

Il sindaco Valenzi e l'as
sessore Di Donato hanno 
espresso apprezzamento per 
l'iniziativa intrapresa dal
l'Opera e hanno dato ampia 
assicurazione che la Giunta 
sottoporrà, in tempi brevi 
all'approvazione del Consiglio 
la bozza di convenzione. 

In particolare, l'assessore 
Di Donato, ha espresso la 
sua disponibilità a adoperarsi 
perchè i problemi edilizi 
dell'Opera (costruzione del
la casa-studente, mensa 2. Po
liclinico, mensa 2. Politecni
co) vengano risolti rispon
dendo cosi alle esigenze via 
via più pressanti desìi stu
denti mnivswitari. 

Denuncia del SUNIA 

Proprietari 
già chiedono 

la finita 
locazione 

La sezione flegrea del 
SUNIA ha denunciato il 
grave episodio di intimida
zione messo in atto dal pro
prietario dell'immobile sito 
in Napoli in via Costanti
no 50, nei confronti dei pro
pri inquilini che chiedono 
l'applicazione dell'equo ca-
none-

Ventidue inquilini del sud
detto stabile aderenti al 
SUNIA, non avendo voluto 
soggiacere alle volutamente 
erronee richieste della pro
prietà in merito all'applica
zione dell'equo canone, si so
no visti intimare fin da oggi 
com alide di sfratto per fi
nita locazione per scadenze 
contrattuali: convalide di 
sfratto che invece non sono 
state notificate a tutti gii 
altri inquilini che hanno ac
cettato le richieste del pro
prietario. Mario Ossani. 

Il SUNIA stigmatizza que
sto episodio, come un chiaro 
tentativo di intimidazione 
tendente ad affossare ed 
ad eludere l'applicazione della 
legge ed invita tutte le forze 
democratiche, politiche e so
ciali, a mobilitarsi per re
spingere queste iniziative ed 
ad impegnarsi affinchè in 
sede di modifica della legge 
vengano approvate nuove 
norme che diano maggiori 
garanzie di stabilità del rap
porto di locazione e preve
dano sanzioni penali per i 
proprietari che tentane di 
eludere la legga. 

r̂  partito^ 
CONGRESSI 

Ozgi e domani (oggi con 
inizio alle ore 18) si terranno 
i seguenti congressi: Bagno
li con Cotroneo e Nespoli; 
Cavalleggeri D'Aosta con Vi-
sca e Miraglia; Arenella con 
D'Alò e Rocco; Avvocata 
con Sodano. Masala e Ca
staldi; Cunei con Scippa, Di 
Porzio e Cerchia; S. Carlo 
Arena con Lo Cicero e A. 
Borrelli; Mercato con Gua
rino e Mola; Stadera con 
Riano: S. Giovanni Villa con 
Di Blasi e De Marino: Bar
ra * Ballirano » con Chiaro-
monte, Langella e Borriel-
lo; S. Giovanni «Di Vitto
rio » con De Cesare; Pisci
nola con Napoli e Lupo; 
Cercola con Ferraiuolo e Fi
lippini; Poggiomarino con 
Corona : Casoria « Centro » 
con Vozza e Velardi; Afra-
gola con Imbriaco e Mon-
telpari; Ca ivano con Del 
Rio; Ercolano «Lenin» con 
Fermaneilo; Torre Annun
ziata «Bonzano» con Olivet
ta e Matrone; Boscoreaie 
con Abenante; Castellamma
re « Lenin » Italcantieri con 
G. Bruno e Geremicca; Gra-
gnano con Formica: Stella 
« Di Vittorio » con G. Pinto 
e Imbimbo; Sorrento con 
Staiano: Capodichino con 
Antinolfi e G. Mola: S. Gen
naro Vesuviano con Stella
to; S. Giuseppe Porto con 
De Giovanni: Boscotrecase 
con Ceci e D'Amia; Torre 
del Greco « Togliatti » con 
Gomez e Bruni; Frattami-
nors con Liguori • Vitiello: 

Castellammare «Marx»; Tor
re Annunziata « Togliatti » 
con Demata: Pozzuoli Arco 
Felice con Mauriello, Conte 
e Russo; Crispano con Pa
store; S. Giuseppe Vesuvia
no con Sulipao e Cammaro-
ta; Casandrino con Cerbo
ne; S. Pietro a Patierno con 
Maida e Annunziata; S. Lo
renzo con D'Angelo; Arpino 
« Alicata » con Spina e Ne
gri; Piano di Sorrento con 
Raddi; Procida con Libondi; 
Polleria, Trocchia con Orpel
lo: Baia con Serio; Carthto 
con Dottorino. 

Congressi che si svolgono 
solo oggi: Forio. ore 17, con 
Gaita e Di Maio; Cappella 
di Bacoli, ore 16. con Luci-
gnano: Piazzola di Nola, ore 
17. con Correrà. 

Congressi che si svolgono 
domani: Camaldoli. ore 10, 
con G. Alinovi; Torregave-
ta, ore 10, con Sebastiano: 
Roccarainola, ore 10. con 
Correrà; Porto d'Ischia, ore 
10. con Di Munzio; Comizia-
no, ore 9. con Limone; Mon
te di Procida, ore 10, con 
Marzano; oggi e domani a 
Portici « Sereni » con Do-
nise. 

CONSIGLIERI COMUNALI 
Oggi, ore 9. in Federazio

ne riunione dei consiglieri 
comunali di Napoli. 

TRASPORTO PUBBLICO 
Oggi, ore 9.30, a Fratta-

maggiore, cinema Eliseo, 
manifestazione per il tra
sporto pubblico con Demata 
• Pettella, 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 17 febbraio. 
Onomastico: Donato (doma
ni Giulia). 
CONVEGNO 
SULL'INFORMATICA 
NELLE REGIONI 

Si conclude oggi il conve-
j gno sull'informatica nelle re-
• gioni organizzato dal centro 

studi « Prospettive ». Alle ore 
9 al circolo della stampa si 
terrà, infatti, una tavola ro
tonda che sarà introdotta dal 
prof. Francesco Gagliardi. 
LUTTI 
ET deceduto il padre del com

pagno Guido Sorgiacomo del
la segreteria della sezione Se-
condigliano 167. A Guido va
dano le condoglianze della 

' sezione, dei compagni della 
cellula SIP e della redazio
ne dell'Unità. 

• • • 
E" deceduto il compagno 

Giovanni Grilli padre del 
compagno Domenico. A lui 
vadano le condoglianze dei 
compagni della cellula PCI e 
degli iscritti CGIL del Pa-
-càìe e della redazione del
l'Unità. 

• • • 
Si è spenta la signora An

na Maria Caserta, madre del
la compagna Anna Maria 
Vairo. Alla figlia e ai fami
liari tutti giungano le condo
glianze dei comunisti dell'ex 
Merrell. della sezione Vome
ro. della Camera del Lavoro 
e dell'Unità. 

• • • 
E* morta la signora Maria 

Di Mano, madre del compa

gno Francesco Naddco della 
sezione di Somma Vesu
viana. 

Al compagno Naddeo le 
condoglianze dei comunisti 
di Somma Vesuviana, della 
Federbraccianti e del nostro 
giornale. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaria - Riviera: via Car

ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria • Poggiorea
le: S. Giovarmi a Carbonara 
£3; staz. centrale corso Lucci 
f.; caiata Ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arana: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
rninei: Colli Aminei 249. Ve
rnerò • Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giordano 
144: via Merliani 33; via D. 
Fcntana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Sec
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no - Secondigliano: corso Se-
condigliano 174. Posillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Pianura: via Pro
vinciale 16. Chiaiano • Maria-
nalla • Piscinola: corso Chia
iano 28. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

Dodici condotte mediche 
municipali hanno la guardia 
pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 

r sabato) anche nel pomerig 
gio fino alle ore 22. 

Funzionano dunque per la 
intera giornata (ore 8,30-22) 
le seguenti guardie pediatri
che presso le condotte mu
nicipali: San Ferdinando • 
Chiaia (piazza Santa Cate
rina. tei. 42.il.28 - 41.85.92): 
Montscalvario - Avvocata (via 
S. Matteo 21, tei. 42.18.40); 
Arenella (via Giacinto Gi
gante 244, tei. 24.36.24 - 36.68.47 
24.20.10); Miano (via Lazio 
85. tei. 754.10.25 - 754.85.42); 
Ponticelli (via Napoli 95. tei. 
756.20.82); Seccavo (piazza 
Giovanni XXIII, tei. 767.26.40 -
728.31.80); S. Giuseppe Porto 
(rampa S. Giovami Maggio
re 12. tei. 20.68.13)) Bagnoli 
(via Enea 20, tei. 760.25.58>; 
Fuorigrotta (via Canteo 51. 
tei. 61.63.21): Chiaiano (via 
Napoli 40. tei. 740.33.03); Pia
nura (piazza Municipio 8. 
tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Tsduccio (piazza 
Pacichelli, tei. 752.06.06). 

Funzionano dalle ore 8.30 
alle 14 le seguenti guardia 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secon
digliano. tei. 754.49.83; San 
Pietro a Patierno, telefono 
738.24.51; S. Lorenzo - Vica
ria. telefono 45.44.24 - 29.19.45 • 
44.16.86; Mercato - Pendino, 
tei. 33.77.40; Vomero, telefo
no 36.80.81 - 37.7062 • 36.1741; 
Piscinola • Marianella, tele
fono 740.60.58 - 740*3.70; Pog
gioreale. tei. 759.53.55-759.4tJi; 
Barra, tei. 752.02.46; Stella • 
San Carlo, tei. 34.21JMtJ0.43. 

' : / 
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È stato assolto in appello 
il compagno Gino Masullo 
Il reato di interesse privato, secondo i giudici salernitani, non sussiste - Giusto 
riconoscimento per un amministratore onesto - Assolti anche Dillon e Mazzitelli 

Condannati 
per violenze 
otto corsisti 

dellANCIFAP 
Otto corsisti dcll'ANCIFAP. 

protagonisti dui gravi disor
dini verificatisi il 6 febbraio 
in piazza Municipio e nei pres
si di via Diaz, sono stati con
dannati a pene varianti dai 
10 mesi ai 2 anni dalia X Se
zione del Tribunale. 

Erano imputali di raduna
ta sediziosa, resistenza, vio
lenza privata e danneggiamen
to. Pretendevano l'assicura
zione che una volta finiti i 
corsi ANCIFAP sarebbero sta
ti tutti immediatamente as
sunti in servizio. 

SALERNO — Il compagno Ma
sullo. ex sindaco di Vietri, è 
stato assolto ieri in appello 
dal Tribunale di Salerno « per
chè il fatto non sussiste » dal 
reato di interesse privato in 
atti di ufficio: la sentenza per 
la costruzione . deli'albergac-
cio. il « mostro di Fuenti », 
pronunciata ieri ha pure as
solto i coimputati, l'ex so-
praintendente Dillon e il co
struttore Mazzitelli. 

In prima istanza i tre im
putati avevano subito dal tri
bunale di Salerno la condan
na per interesse privato, di cui 
è stata chiesta, pur con la pre
scrizione dei reati con altra 
motivazione, la conferma dal 
procuratore generale della 
Repubblica dottor Scarpa. 

La relazione introduttiva al 
dibattimento era stata svolta 

dal consigliere Verrone che 
ha stroncato la precedente 
sentenza in una ora e mez
zo d'intervento. 
•La difesa del compagno Ma

sullo, sostenuta dagli avvo
cati compagno Pino Lanoci-
ta e compagno Diego Caccia
tore aveva ribadito che la li
cenza concessa dal compagno 
Masullo, atto per il quale 
era stato incriminato l'ex sin
daco di Vietri. era perfetta
mente legittima. « La nostra 
opposizione alla costruzione 
era nata perché si era mag
giorata la volumetria dell'al-
bergaccio di 11 mila metri 
cubi e perché ne era avve
nuto lo spostamento di 15 me
tri verso Salerno ». 

Del resto la stessa corte a-
veva sostenuto nell'istanza 
precedente la legittimità della 

licenza. Di rilievo una affer
mazione colta nell'arringa del
l'avvocato Botti, difensore del
l'ex sopra intendente Dillon 
« in un'antologia di reati per 
interesse privato che io con
servo quello che si confi
gura per l'ex sindaco Masul
lo — ha detto l'avvocato Bot
ti — è il più strano di tutti. 

Insomma — ha continuato 
Botti — Masullo è stato con
dannato per aver preferito 
un interesse sociale, quello 
dell'occupazione degli operai, 
dell'accrescimento dei livelli 
occupazionali nella sua citta
dinanza. al paesaggio. Io 
quella sentenza di condanna 
— ha concluso — l'avrei mes
sa, se fossi stato un uomo 
politico, in un quadro ». 

f . f 

Due clamorosi esempi di inefficienza e di sprechi 

A Vallo l'ospedale non funziona 
a Sapri lo aspettano da 30 anni 
Nel primo comune lavoratori e sindacati hanno chiesto l'apertura di una inchiesta solla 
gestione del nosocomio - Nel secondo caso in rovina costose strutture e apparecchiature 

VALLO DELLA LUCANIA — 
• Una inchiesta giudiziaria ed 

una tecnico-amministrativa 
sono state richieste in questi 
giorni dal personale in agita
zione dell'ospedale S. Luca di 
Vallo della Lucania e dalle 
organizzazioni sindacali in 
merito alla gestione del no
socomio la cui direzione è 
oggi afidata ad un commissa
rio. Mille le ragioni di rilievo 
dalle quali nasce l'azione di 
lotta del personale medico e 
paramedico. Non è possibile, 
tanto per iniziare, che un o-
spedale che conta 560 posti 
letto sia carente di 300 unità 
di paramedici, di 80.sanitaria 
e di 80 aiutanti di corsia, in
dispensabili per garantire il 
funzionamento della struttura 
ed oltretutto previsti dalla 
legge. 

Oltre a ciò, manca il repar
to di psichiatria e intanto il 
problema dei malati di mente 
che si fa sempre più gravoso 
e l'attuazione completa della 
legge 180 incontra ostacoli); 
il centro di rianimazione non 
funziona, manca un turno 
completo di autisti infermieri 
e medici per l'autoambulan
za. manca un centro trasfu
sionale ed una emoteca che 
siano degni di questo nome. 

E. poi. dalle divise agli In
fermieri alle siringhe monou
so sono mille le carenze 

La vecchia amministrazione 
dell'ospedale aveva — secon
do le organizzazioni sindacali 

— lasciato una eredità trop
po gravosa perché tutto po
tesse cambiare d'un solo col
po ma le iniziative che tra
sformassero il pietoso stato 
di cose che si trascina nel 
nosocomio sono assolutamen
te nulle. 

« La barca intanto — dlcu-
no all'ospedale — va avanti 
con i soliti e arbitrari ordini 
di servizio, con un mucchio 
di irregolarità tecniche e con 
un reiterato atteggiamento di 
chiusura nei confronti delle 
organizzazioni sindacali ». 

I sindacati, tra l'altro, non 
hanno potuto esaminare il 
progetto riguardante la nuova 
ala dell'osDedale, mentre — e 
questo atteggiamento è gra
vissimo — è stato rifiutato. 
dopo che il commissario Di 
Giacomo l'aveva promesso, 
un locale in cui 1 corsisti pa
ramedici potessero riunirsi. 

E cosi, nonostante anni di 
battagie condotte dalle orga
nizzazioni sindacali, si trasci
na la penosa situazione del 
San Luca, un ospedale di as
soluta importanza per una 
zona vastissima come il Ci
lento in cui d'estate la ri
chiesta dell'intervento sanita
rio. anche in assenza dell'o
spedale di Sapri, diventa as
sai pressante. 

L'ospedale di Sapri, appun
to: da 30 anni è ancora 11. 
come quello di Salerno: una 
idea praticamente irrealizza
ta. La struttura c'è, anche 

qui come per il San Leonar
do, ma è vuota, ancora in-
rompleta e recentemente ha 
messo in evidenza una sene 
di carenze e di guasti. 

Ci pioveva dentro e per 
questo i lavori sono stati ri
fatti in numerosissime stanze 
anche se le responsabilità 
per questo stato di cose non 
sono venute mai a galla. li 
laboratorio di analisi, ormai I 
terminato, l'hanno dovuto ' 
trasferire al primo piano del
l'edificio perché stava al di 
sopra di una foena scoperta 
dalla quale veniva fuori un 
puzzo pestilenziale che com
prometteva l'igienicità dei lo
cali. 

Ci sono diverse macchine 
già sistemate in questa strut
tura deserta e adesso sono in 
gran parte già quasi inservi
bili perché corrose dalla sal
sedine. 

Per l'ospedale di Sapri le 
promesse non sono mai 
mancate: anche la più recen
te — fatta dai suoi attuali 
commissari — di una apertu
ra rapida del nosocomio (do
veva avvenire lo scorso di
cembre) è andata in fumo. 
Oggi l'ospedale è diretto in
fatti da due commissari « ad 
acta », il dottor Remo Chiap
pa e il ragioniere Pasauale 
Adinolfi. 

Il pretore di Sapri — ci 
dice il compagno Innocenzo 
Modesti della sezione comu
nista di Sapri — nei concorsi 

recentemente espletati per 
l'ospedale ha sentito puzza di 
bruciato ed ha quindi recen
temente sequestrato i docu
menti sotto anche la pressio
ne di numerose lamentele » 

Alla gente non è sfuggito 
infatti, affermano i compagni 
della sezione del PCI impe
gnati da tempo in una dura 
battaglia per l'ospedale, che i 
primi assunti appartengono 
alla stessa « bandiera» dei 
commissari in carica. 

Al di là di questo pur 
scandaoso episodio - va de
nunciato il fatto che la 
somma spesa fino ad oggi 
per l'ospedale è enorme: cir
ca tre miliardi, secondo i da
ti della commissione regiona
le della Sanità. Soldi investi
ti, o meglio regalati, così a 
pioggia in occasione delle di
verse competizioni elettorali 
e sapientemente abbinati ad 
una politica del rinvio che ha 
generato a Saprl — priva di 
un presidio sanitario degno 
di tale nome — solamente e-
sasperezione e rabbia. 

« Un paio di mesi fa — af
ferma un vecchio saprese — 
la Cassa del Mezzogiorno ha 
stanziato mezzo miliardo e la 
DC locale e De Mita hanno 
invaso Sapri di manifesti per 
vantarsi di ciò. senza un bri
ciolo di -pudore per le mille 
cose di cui avrebbero da 
vergognarsi ». 

Fabrizio Feo 

Ieri mattina assemblea alla « Siemens » di S. Maria Capua Vetere 
fc — • » — — — l |- . _ • •• . ! • _ • • • • - -

Lavoratori e magistrati 
uniti per il diritto di sciopero 

L'iniziativa era stata indetta dalla FLM e dal Consiglio di fabbrica contro la condanna di quattro operai per picchettagip 
Gli atteggiamenti provocatori della direzione aziendale - Folta partecipazione di studenti e di delegazioni di altre aziende 

CASERTA — La direzione 
«Siemens» non demorde e va 
avanti nella sua strategia del
l'intimidazione; anzi, tenta lo 
affondo ritenendo di giocare 
col « vento in poppa » dopo 
l'incredibile sentenza che ha 
condannato ad un mese di re
clusione con la condizionale 
un dirigente sindacale e tre 
delegati del consiglio di fab
brica « rei » di picchettaggio. 

Cosi, ha fatto affiggere ieri 
— giornata scelta dalla FLM 
provinciale e dal Consiglio di 
fabbrica per tenere sulla que
stione un'assemblea aperta — 
presso la portineria, in bel
la mostra, numerasi avvisi 
dal tono minaccioso che, pres
sappoco dicevano questo: 

« ...poiché la manifestazione 
odierna non rientra tra quel
le previste (?) si diffida dal
l'ingresso in fabbrica perso
ne estranee... ». 

Ed abbiamo ragione di de
finirli minacciosi poiché que
sta direzione aziendale le ha 
pensate tutte pur di instau
rare nello stabilimento di S. 
Maria Capua Vetere un cli
ma autoritario e di intimida
zione. Talvolta, sfiorando an
che il ridicolo come — stan
do a quanto ha ricordato 11 
compagno Lugnano, vicepresi
dente della commissione Giu
stizia del Senato — allorché 
lui ed altri, tra parlamenta
ri regionali, rappresentanti 
delle forze politiche e sinda
cali, vennero denunciati, sem
pre dall'azienda, per aver vi
sitato su iniziativa de! Consi
glio di fabbrica lo stabili
mento. 

« Insomma io dovrei essere 
perseguito per aver adempiu
to ad uno dei principali com
piti istituzionali del Parlamen
tare che consiste nel fare di 
tutto per conoscere le real
tà economiche,.sociali, politi
che e culturali del collegio 
nel quale viene eletto»: ha 
commentato amaramente lo 
stesso Lugnano. 

Ma la direzione « Siemens » 
ieri ha fatto i conti «senza 
l'oste ». 

L'intimidazione non ha divi
so, bensì ha cementato la 
classe operaia ed i lavorato
ri, stando a quanto si è vi
sto nel vasto salone-mensa 
della fabbrica. La « diffida » 
non ha intimorito forze politi
che (c'erano i rappresentanti 
del PCI, del PSI e di DP), 
rappresentanti della Federa
zione sindacale unitaria, di 
numerosissime fabbriche dei 
Casertano che hanno dimo
strato di aver colto il segno 
marcatamente politico di que
sta sentenza e la necessità. 
dunque, di dare una risposta 
egualmente politica. 

Numerosissime le presenze 
di operai della « Texas », del
la « Indesit », della a Lolli-
ni », della «Tonolli». della 
« Cem », della «Olivetti», del
le « Officine Fiore ». della 
«GTE», e degli studenti di 
alcune scuole di S. Maria C.V 
E non ha intimorito nemmeno 
alcuni magistrati non perchè 
questi abbiano in dispregio la 
legge ma — come hanno riaf
fermato in assemblea — per
chè sono contro un suo uso 
cosi palesemente antioperaio 
e antisindacale. 

Rasa Grimaldi, delegata 
della « Siemens », ha ricorda
to come i tempi delle denun
ce e delle iniziative giudizia
rie dell'azienda non siano mai 
stati affidati al caso, ma ab
biano, invece, obbedito a pre
cisi calcoli politici: «Così nel 
"72, ad un anno dalla sua 
costituzione, nel pieno della 
stagione contrattuale, l'azien
da denunciò all'autorità giudi
ziaria — per aver presidiato 
le portinerie — l'intero Consi
glio di fabbrica e sospese dal 
pagamento tutte le maestran
ze: si voleva decapitare, in
somma, il movimento sinda
cale in fabbrica ». 

Ma l'operazione non riusci 
sebbene in tutti questi anni la 
direzione aziendale non ali-

| bia mai desistito dal mettere 
in atto tentativi di tal fatta: 
talvolta direttamente, talvol
ta creando artificiose divisio
ni tra impiegati, guardie giu
rate ed operai; raffiche di 
denunce hanno investito que
sti ultimi quando il coni insto 
sindacale rischiava di diven
tare più marcato. 

Il copione si ripete guarda 
caso proprio all'avvio della 
vertenza contrattuale dei me
talmeccanici: e in questo ca
so con l'avallo di una magi
stratura —» quella di S. Ma
ria Qapua Vetere — che, co
me hanno notato alcuni ope 
latori del diritto democrati
co e gli stessi magistrati in
tervenuti all'assemblea, Lupo 
e Genchini. avrebbe ben altro 
a cui pensare: le ammende 
beffa ai Coppola, per esem- | 
pio, o le reiterate assunzioni 
e archiviazioni di quei ca.sì 
in cui è rimasto impigliato 
qualche politico nostrano. 

Incredibile atteggiamento dei rappresentanti d'amministrazione 

Ascalesi-S. Gennaro: tutto 
va bene per il Consiglici 

Mario Bologna 

Un « ufficio » 
per i lavoratori 
nella sede del 

sindacato di PS 
I rappresentanti sindacali 

dei lavoratori di polizia ade
renti alla federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL della 
provincia di Napoli si sono 
riuniti per esaminare e di
scutere i problemi della ca
tegoria 

Al termine della riunione, 
nel corso della quale è sta
ta anche auspicata una sol
lecita risoluzione della crisi 
di governo, è stato stabilito 
di porre a disposizione di 
tutti i lavoratori della polizia 
dal giorno 19 un ufficio (a-
perto dalle 17 alle 19 tutti i 
giorni nella sede del sinda
cato in via Medina 5 al 2. 
piano) in grado di dare tut
te le spiegazioni necessarie 
sulla riforma dell'organismo e 
di ricevere tutti i suggerimen
ti e proposte. 

Per il Consiglio d'animi-
nistraz.one degli ospedali A-
scalesi S. Gennaro, la gestio
ne del presidente Salvatore 
Gargiulo va alla perfezione: 
in sette, compresi i! sociali
sta Scotto di Perta e i so
cialdemocratici Mautone e 
Maddaiom. hanno respinto la 
mozione presentata dal com
pagno Remo Kaddi i unico 
rappresentante del PCI» che 
invitava Gargiulo (de, ex n.s-
i-essore alla NUl a dimetter 
si. 

L'atteggiamento del Consi
glio di amministrazione ap
pare ancora più grave alla 
luce non solo di quanto 6 
accaduto e sta tuttora acca
dendo per il reparto ortope
dia del 8. Gennaro (crollo di 
soffitti, ìiili.trazioni di li
quami. tentativo di chiusura 
da parte della direzione, poi 
una lunghissima lotta per 
farsi assegnare altri locali» 
ma delle altre motivazioni 
che il compagno Raddi aveva 
elencato nella sua richiesta. 

Si tratta ir. partkolar mo
do della questione del pronto 
soccorso dell'Asralesi, della 
ristrutturazione dei due o 
spedali, e della istituzione del 
centro per l'assistenza all'an- -
ziano, iniziative che — come 
ha rilevato Raddi e.come da 
tempo viene denunciato dai 
sindacati e dai lavoratori -
si sono fermate o sono anda
te molto male avanti. 

Del pronto soccorso all'A-
scalesi si discute da due an
ni. fra ripensamenti, rinvìi, 
commissioni (ben quattro) e 
questo, ha-scritto Raddi «per 
assecondare i capricci di chi 
continua a credere che le di
visioni ospedaliere siano feu
di»...; i! 25 gennaio il presi
dente ha solennemente af
fermato che entro 15 giorni il 
pronto soccorso sarebbe sta
to aperto: cosa del tutto im
possibile visto che i lavori 
non potranno essere ultimati 
che ai primi di marzo. 

Per quanto riguarda la 
ristruturazione con riduzione 
dei posti letto per fare spa
zio ad ambulatori e servizi 
(con conseguente risparmio 
degli attuali sprechi e quindi 
anche con aumento del nu
mero delle degenze e riduzio
ne della loro lunghezza) vie
ne apertamente sabotata. 

AH'Ascalesi-S. Gennaro in 
pratica comandano ancora 
coloro che finora hanno se
guito la politica delle divisio
ni dopDie, della distribuzione 
di primariati, del rigonfia
mento di posti letto: insom
ma la clientela. 

Non funziona per niente la 
ripartizione tecnica. dove 
niente è mutato con l'immis

sione in servizio di altri ope
rai. Interrogato su questi ar
gomenti li prs.dente non ha 
trovato il tempo di risponde
te al compagno Raddi. men
tre lo i^t trovato per rispon
dere, per iscritto, die « non 
gii risultava » la presenza a-
bituale dell'on Caruso (l'ex 
segretario generale, attual
mente pensionato, che del
l'ente intende diventare il 
presidente) in una .stanza a 
.sua disposizione negli uffici. 

Ebbene, lunedì 5, l'ou. Ci 
riuso era al «suo» posto. 

La questione del centro per 
anziani è lor.se la più clamo 
tosa: istituita con delibera 
del '74 la «sezione autonoma 
di geriatria » al S. Gennaro. 
nel 76 fu proposta la aita 
trasformazione in divisione 
ed inviata per l'approvazione 
al Comitato di controllo. Non 
se ne ebbe notizia e intanto. 
il 5 luglio dell'anno .scorso. 
mutati gli indirizzi dell'assi
stenza all'anziano, il Consi
glio — su proposta di Raddi 
— deliberò di trasformare la 
divisione in un «Centro per 
l'assistenza all'anziano ». 

Mentre si perdevano le 
tracce di quest'altra delibera. 

] compariva — che miracolo!. ' 
, — il 29 novembre una dulihc-
I ra della Giunta regionale che 

approvava la la creazione 
j della h divisione di geriatria». 
, autorizzando l'inquadramento 
i nel posto di primario del di*. 
, Antonio Pacifico. 

La politica dei pnmariaU 
, continua dunque con l'aiuto 
' della Regione, un Consiglio 
I che ha deci.so sui pine tuteli 
1 vameute di istituire un cen-
! tro di assistenza all'anziano. 
! non revoca neanche un atto 
1 precedente e contraddittorio 
• e .se ne sta ben zitto. Raddi 
. lia messo nell'elenco anche la 
; mancata messa in iunzione 
j degli oiolog. marcatempo 

(acquistati e mai usati: non 
I permetterebbero infatti le 
j firme « per delega » e Io 
I squagliamento di taluni un 
i paio d'ore dopo l'ingresso) 

Di Ironie a tutto questo, la 
1 maggioranza de; consiglio se 
1 l'è cavata con l'ordine del 
! giorno de! de Pasquale Gras-
| so in cui si prende per bup-
; na la replica del presidente e 
j le promesse riportate avanti, 

l'attuazione del pronto soc-
] corso e il centro per l'assi.-
I stenza all'anziano. 

Indagine del giudice 
sui vigili assenteisti 

/.' in corso presso la procura della Repubblica di Napoli 
un'indagine a tappeto contro decine di vigili urbani che ;n 
questi ùltimi tempi si sono sistematicamente assentati da! 
lavoro. 

Era stato rilevato che il numero di vigili che operava 
nelle strade sembrava troppo esiguo rispetto al personale In 
servizio e regolarmente iscritto nei ruoli paga. Di qui l'ini
ziativa della Procura dalla quale è emerso che per alcuni 
non solo le assenze avevano un ritmo fin troppo frequente 
ma che esse non apparivano giustificate in modo «rivin
cente. 

Ieri sono comparsi davanti al sostituto Ormanni 20 vigili 
ai quali è contestata-la truffa continuata ed aggravata >n 
danno del Comune di Napoli. Si sostiene infatti che essi 
evitavano ogni possibilità di ccntrollo avendo fornito al Co
mune indirizzi ncn esatti ed in qualche caso addirittura 
inventati. Così il sanitario non riusciva a trovarli e veniva 
meno ogni accertamento. 

E' prevedibile infine un .ulteriore sviluppo con un'indagine 
a carico dei sanitari che rilasciarono i certificati medici. 

Case ai sottufficiali 
impegno del ministro 

I principali problemi interessanti i sottufficiali delle For
ze Armate sono stati esaminati dal ministro per la Difesa 
Ruffioi, nel corso di un colloquio ccn il maresciallo del
l'aeronautica Giuseppe Guarnieri, presidente eletto del cir
colo sottufficiali della II Regione Aerea. 

II Guarnieri. ricevuto dal ministro a palazzo Baracchini. 
ha avuto modo di illustrare le aspettative della categoria. 
con particolare riguardo allo sviluppo delle carriere, agli 
alloggi, alle mense. Il ministro Ruffini ha assicurato, in 
proposito, il vivo interessamento della Difesa. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Arancia meccanica » (Dopolavoro PT) 
« Il cinema di Weimar > (Cineteca Altro) 
* Il fascino discreto della borghesia » (Nuovo) 
e Mistero napolitano > (Politeama) 

TEATRI 
CILEA (VI» San Domenico • Tela

tene 656.265) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Oliala. 49 - Tal. 405.000) 
Ore 21,15 Marco Messeri e 
Ma-Ina Confolone presenterò 
• Sangue di rapa • di Messeri 

IANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiari
na pronto soccorso » 

POLITEAMA (Via Monta 41 Die • 
Tel. 401.643) 
Ore 17 rec'ia straord.naria di 
• Mistero napolitano * 

DIANA (Via L. Giordane • Tele-
- fono 377.527) 
Ore 21.15: « O signor do cine
matografo » 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba 30) 
Ore 2 1 . il collettivo Chitle de 
la balanza presenta: « Il mastro 
Pip » 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio del Mari 13-a, Vomere. Ta
l l o n o 340220) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 417144) 
(Riposo) 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

FIORENTINI 
EXCELSIOR-ÒDEON 

UN FILM PER TUTTI 

SPAZIO LIBERO (Parcomargherl-
fa 28, Napoli) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.ia S. Fer
dinando • Tel. 444.500) 
Ore 17 recita straordinaria di 
« Il matrimonio » di N. Go-jol 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso " C 7 " 
(Via Comes D'Ayala 15 - Vo
mere) 
(Riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozrolino. 45 • Ercoiano) 
Il Centro sperimentale arte po-

" polare presenta * Petito », una 
parodia di E. Massaresi. (Alio 
ore 19,30) 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio • Via Nazionale 121 
Torra del Greco - Tel. 88258S5) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piazza Duca D'Ao
sta • Tel. 415361) 
Alle ore 17 e alte 2 1 . V i t t i ro 
Caprioli. Angela Pagano, GVi 
Reder ;n: « L'opera de muort 
e lamme », di E. Porta, con 
Isa Landi e Antonio Casigrvide 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 • Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via f . De Mura. 19 

Tel. 377.046) 
Bentornato Dio, con G. Burns 
SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 
Bentornato Dio, con G. Burns 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
Personale di Angslopu'us. Ore 
16.30 e 20,30 « La recita - DR 

NUOVO (Via Montecalvarto. 18 . 
Tel. 412.410) 

, I l lascino discreto della borghe
sia, con F. Rey - SA 

RITZ (Via reuma. SS • Telefo
no 2 1 * 3 1 0 ) 
Satyricon, con D. Backy • SA 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Un attimo una trita, con Al Pa
cino - DR 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Via Posiflipo 346) 

I 7 samurai, con Y. Shimarq - A 
CINEMA VITTORIA (Calvino) 

II piatto piange, con A. Mac-
cione . SA (VM 14) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
* • , 30) 
Ore 16,30 e 20: Wcstfronte 
1918. di Pabst; ore 18.15 e 22: 
L'angelo azzurro, di Stenhirg, 
con M. Dietrich - DR 

CINECLUB (Via Orazio) • Teletono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 37&B71) 

Aahanti, con O. Sharif - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Ridendo scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Ridendo scherzando, con W. 
Chiari - SA ( V M 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria . ' 
Tel. 418.134) . _ | 
I l gallo e il canarino 

EMPIRE (Via f-. Giordani, angolo j 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) , 
Amori miei, con M. Vitti - SA 1 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- j 
fono 268.479) 1 
Il mammasantissima ! 

FIAMMA (Via C PoeriO 46 - Te- ! 
lefono 416.988) { 
Piccole labbra 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • ! 
Tel. 417.437) 
I l vizietto, con U. Tognazzi 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) ! 
I l mammasantissima 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • Te- ! 
lefono 418.880) ! 
upemun (orario: 15.30. 22.30) j 

ODEON (P.za Piedlgrotta 12 • T*. • 
lefono 667.360) 
I l mammasantissima | 

ROXY (Via Tania • Tel. 343.149) | 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA j 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 . 
Tel. 41S.S72) 
Ashanti 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paìsiello Claudio . 
Tel. 377.057) 
Amo non amo, con J. Bisset -
S (VM 14) 

ACANTO (Viale Angusto - Tele
fono 619.923) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) ; 
Collo d'acciaio, con B. R*v. 1 
no:ds - A ' 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 • < 
Tel. 224.764) * 
Oliarpiadi del sesso 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Forza 10 da Navaronc, con R. 
Shaw - A 

AMERICA (Via Tito Aaglinl, 2 . 
Tel. 248.982) 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.3S2) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AVION (V.le degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. Mart-
hau • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau • SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Sh3w - A 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 
2S0 - Tel. 291.309) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

GLORIA « B • 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Telefono 324.893) 
Olimpiadi del sesso 

SUCCESSO al 

S. LUCIA 
ACACIA 

fiSflANTI 
Questa storia 

è realmente accaduta. 

, (CATTA BttGEft 
1 uGOsotOGN* tAttAiorr •iriAiMSi»wf 
-rAlAMUUEf. . . . e <MA»M MONTI 
j -».<M.CATTAinNlCH 

16 
SPETTACOLI 
18.10 • 2(̂ 20 • 22,30 

Vietato minori di 18 anni 

SPETTACOLI 
16,30 - 1*20 • 20,20 - 22^0 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Pon pon a Bangh Gong 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 

Tel. 206.470) 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai • SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
La carica dei 101 - DA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
La grande avventura di ufo ro
bot - DA 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 
in edizione integrale 

CASANOVA (Corto Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
- Arancia meccanica, con M. Me 

Domell - DR (VM 18) 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ore 16.30-20,30 « Tommy «. 
con gli Who - M; ore 20,30-
22.30 e La montagna sacra », 
con A. Jodorowsky - DR (VM 
18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 3S 
Tel. 760.17.12) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli • 
C 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

PON PON 
A 

BANG KOK j 
-w„#HSALA |; 

JACQUES CORNET» PAMELA BlROY j ' 
SIMONE BACH*OLG A VALÉRY I 

Vietato Minori 18 anni 
• 

! I 

PIERROT (Via A. C. Da Meit, 58 
Tel. 756.78.02) 
La maledizione di Damìen, con 
W. Holden - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 7694741) 
Ceppo il lolle, con A. Celti-
tano - M 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggc-
ri - Tel. 616.925) 
La montagna sacra, ccn A. ia 
doro/irsky - DR (VM 18) 

VALENTINO (Via ' Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.58 
Figlio mio sono innocente 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
L'insegnante viene a casa, coi 
E. Fenech - C ( V M 18) 

AMBASCIATORI 
I 

i/umico. 
S<ONOS<IUT 

EUrOn GOULD • CHRISTOPHER FIUMMER 
SUSANNAHYDRKr, L'AJrfCO SCONOSCIUTO 
sta»ggMturaoiairrerW60N •musichedOSCARPFTBBON 
dreno co DARVI rxre • cotte &Kom\'SaiermoPmnrriao 

http://lor.se


PAG. io / m a r c h e RCDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » • 
ANCONA • TEL. IJM1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. MSN) l ' U n i t à / sabato 17 febbraio 1979 

Un'intensa stagione di congressi, un dibattito vario sui temi nazionali e regionali 

Ancona: non si può 
più attendere 
i tempi lunghi de 
L'assemblea del capoluogo si conclude do
mani con l'intervento del compagno Corvetti 

Ad Ascoli i compagni 
puntano a raggiungere 
i 14 mila iscritti 

La relazione del segretario della federazione, Armando Cipriani 

PORTO S. ELPIDIO ~ Un 
partito impegnato nel dibat
tito politico, preoccupato dal
la gravità della situazione del 
paese, cosciente delle prove 
nuove che lo attendono, so
stanzialmente d'accordo col 
progetto di tesi per il XV 
Congresso nazionale, un par
tito che anche nella provin
cia di Ascoli Piceno è pun
to di riferimento dell'ansia 
democratica delle popolazioni, 
fonte di certezza democrati
ca dei lavoratori, i giovani, 
le donne: è questa l'imma
gine del PCI uscito fuori da
gli 86 congressi di sezione 
della Federazione di Ascoli 
nei quali sono stati eletti cir
ca 200 delegati (in rappresen
tanza di poco meno di 11 mi
la iscritti), che. da ieri, so
no riuniti presso la Sala con
vegni del Palazzo commercia
le di Porto S. Elpidio per il 
XIV Congresso della Fede
razione del PCI. 

La relazione del compagno 
Armando Cipriani, segretario 
della federazione, è partita 
appunto da questa consape
volezza per affrontare la va
sta panoramica della situa
zione internazionale, naziona
le, regionale, provinciale e lo
cale nella quale il nostro par
tito si trova collocato e si tro
va ad operare. Dopo un'ampia 
premessa, nel'.H quale ha trat
tato le questioni internazio
nali (delle quali molto si è 
discusso nel congressi di se
zione), accennando anche alla 
questione europea (« sentia
mo nostra la lotta per una 
Europa che tenda ad unifica
re le proprie prospettive, a 
costruire il proprio progres
so, valorizzando il proprio ruo
lo di pace », ha dichiarato), 
Cipriani si è soffermato a 
lungo sulla crisi economica 
che investe l'Italia, perché è 
nel quadro persistente di una 
emergenza drammaticamente 
vissuta dai cittadini che è in
tervenuta alla fine di una 
maggioranza parlamentare di 
solidarietà democratica. Ed è 
in questa direzione nazionale 
che il compagno Cipriani ha 
affrontato, nella sua relazio
ne (47 cartelle dattiloscritte) 
la specificità della Regione 
Marche e della provincia di 
Ascoli Piceno. 

« Si è parlato anche a pro
posito delle Marche — ha 
detto — di una terza Italia 
che produce, che vive in una 
serenità altrove sconosciuta, 
che ha un tessuto economi
co che ha retto meglio olla 
crisi del paese». «La diversità 
— ha però aggiunto — va esa
minata rispetto a ciò da cui 
si differenzia, altrimenti di
viene separatezza e provincia
lismo. e un discorso sulla spe
cificità può essere fatto solo 
partendo dalla individuazio
ne del terreno comune e na
zionale ». 

L'industria calzaturiera, con 
1 relativi problemi, ha tro
vato ampia ed approfondita 
trattazione da parte del com
pagno Cipriani. Non per nul
la il Congresso si tiene a Por
to S. Elpidio. 

La stessa industria cal
zaturiera, che complessiva
mente non solo ha te
nuto, ma ha conquistato 
nuovi mercati, «non può 
rimanere industria per la sua 
gran parte sommersa », ha 
affermato il segretario della 
Federazione. E' obiettivo dei 
comunisti operare perché i 
due mercati del lavoro, quel
lo palese e quello occulto, 
siano riavvicinati. Cipriani 
ha invitato ad aprire su que
sta questione un dibattito. 
annunciando che il PCI ter
rà sul comparto calzaturiero 
un convegno apposito. « che 
sia capace — ha detto — di 
indicare soluzioni che favori
scono sviluppo e risanamento 
del settore, senza incidere ne
gativamente sui livelli pro
duttivi, occupazionali e di 
reddito ». 

A questo proposito, affron
tare. come partito. ì proble-
jni della condizione femmini
le nel concreto della provin
cia e in particolare all'inter
no dei comuni calzaturieri è 
uno dei problemi più urgenti 
e immediati da risolvere. 

Non meno secondaria è la 
battaglia dei comunisti a fa
vore dello sviluppo e della 
trasformazione della agricol
tura. In questo la Regione 
Marche può esercitare un ruo
lo importante. 

Un capitolo a parte della 
relazione è stato dedicato alla 
zona della Cassa per il Mez
zogiorno che interessa 25 co
muni della vallata del Tron
to. Si è ribadita la necessità 
della elaborazione di una pro-

E»sta complessiva per la val
la. per evitare la politica. 

voluta dalla DC, degli inter
venti a pioggia. 

Gravosi e molti sono i com
piti cui si trova di fronte il 
partito. Occorre un rilancio 
della politica delle intese, che 
nella provincia ha vissuto a 
volte — ha detto Cipriani — 
di un appiattimento di picco
lo cabotaggio ». Quando inve
ce le forze politiche sono par
tite dalla necessità di risolve
re i problemi di contenuto e 
di schieramento, allora si è 
Arrivati a risultati impor
tanti, nella gestione dei co
muni, come a Porto SL Gior
gio e Monte Giorgio, nelle 
due comunità montane M ed 
N, in numerosi enti. 

«Dobbiamo andare anche 
— ha dichiarato Cipriani — 
•Ila costruzione di un parti
to che abbia nuovi caratte
ri di massa adeguati almeno 
al consenso ampio che rice
viamo». Ed ha posto come 
obiettivo, sottolineandolo co
me esigenza, che nel minor 
tempo possibile il partito nel
la provincia di Ascoli Piceno 
«agli attuali circa l i mila 
taeritti passi a 14 mila. 

Un'immagine della presidenza in apertura del XVII congresso della Federazione del PCI di Ancona 

ANCONA — La Regione, le lotte degli 
operai della Maraldi e del Cantiere na
vale, la storia sofferta del popolo viet
namita sono stati protagonisti, ieri, al 
congresso dei comunisti anconetani. 
Questa mattina prosegue il dibattito in 
assemblea, nel pomeriggio lavorano le 
tre commissioni e domani si conclude. 
con l'intervento di Gianni Cervetti, la 
elezione degli organismi dirigenti e la 
votazione del documento politico. 

11 clima è quello di un confronto vi
vace. non privo di qualche pesante bor
data polemica: la dialettica che si svi
luppa attorno a problemi reali, quali la 
politica condotta dopo il 20 giugno, la 
scelta fatta dal PCI nel mettere in 
discussione la maggioranza nazionale, è 
invece senz'altro positiva. 

Intanto, la Regione e la assoluta ne
cessità di fare un nuovo governo. Se 
ne è occupato a lungo il compagno 
Diotallevi nell'intervento: « La Democra
zia cristiana sviluppa una teoria assurda 
sul piano politico, aberrante sul piano 
giuridico istituzionale — ha detto — 
facciamo insieme le leggi da anni, ma 
è vietato gestirle insieme. Vuole anco
ra e soltanto intese programmatiche e 
legislative con il PCI, ma questa posi

zione è ormai largamente insostenibile ». 
Il dirigente comunista, riferendosi ai 
compiti enormi che le regioni vanno as
sumendo, ai problemi della occupazione 
e degli investimenti, ha detto che « non 
può permanere un modo di governare 
inadeguato e frammentario, viziato da 
spinte localistiche e corporative, com2 
ù ancora oggi... Perciò non possiamo 
accogliere i buoni consigli a pazientare, 
ad essere meno intransigenti, ad atten
dere i tempi lunghi della maturazione 
della DC J>. Diotallevi ha polemizzato 
con le posizioni — che vanno in qu?sta 
linea — espresse da un articolo dell' 
Avanti di ieri ed ha ribadito che Ja 
Democrazia cristiana porta intera la 
responsabilità di aver rotto l'intesa, non 
certo i cemunisti che stanno continuan
do a lavorare per un governo il più 
possibile unitario. 

Quanto sia difficile il momento, quan
to ci sia bisogno di un governo regio
nale che programmi lo hanno testimo
niato gli interventi delle due delegazio
ni operaie, salutate con lunghi applau
si. A nome del consiglio di fabbrica d?l 
Cantiere ha parlato Galluzzo, per la 
Maraldi — da ventisei mesi in lotta — 
il presidente del consiglio di fabbrica 

Beroacchia. Il cemento che ha tenuto 
uniti in questi lunghi mesi gli operai 
della Maraldi alle forze politiche e agli 

•enti locali, è la stessa idea forza della 
politica unitaria del PCI: da questo 
<c valere » discende quell'unico bilancio 
fondamentalmente positivo che si deve 
fare (ha sottolineato la compagna Em
ma Ratti) degli anni successivi al vaiti 
giugno. Proprio per ottenere concreti 
risultati il PCI ha messo in discussione 
la maggioranza, criticando la Democra
zia cristiana per le sue remore conser
vatrici. impegnando però tutte le sue 
forze per modificare questo partito e 
conquistarlo ad una politica coerente e 
finalmente innovatrice. 

Per Cicalese invece, il contenuta del 
cambiamento è rimasto relativamente 
offuscato, per questo occorre una ri
flessione sul modo in cui si è gestita 
la politica di intesa. 

Tra gli interventi di ieri, citiamo quel
li di Biondi. Sotte, Maria Teresa Car-
loni, lavorante a domicilio. 

Ieri il congresso ha salutato caloro
samente la delegazione della Repubblica 
del Vietnam, a cui la federazione ha 
offerto in dono una stupenda opera del
lo scultore Valeriano Trubbiani. 

Una positiva sentenza conclude la vicenda della giovane dipendente del calzaturificio Athamar 
1- - - — - I • M I I - - . I I II I » ^ — 

Operaia licenziata per attività sindacale 
torna al lavoro per decisione del pretore 
A Roberta Traini, iscritta alla CGIL, era stata negata un'ora per l'allattamento • Dopo un'intervi
sta, il licenziamento • Il padrone si era sentito « denigrato» -L'azienda dovrà risarcire anche i danni 

GROTTAMMARE (AP). — 
Chi non ricorda la vicenda 
di Roberta Traini, la giova
ne operaia (22 anni) di Grot-
tammare, dipendente del cal
zaturificio « Athamar ». rap
presentante sindacale azien
dale. licenziata il primo di
cembre scorso dopo che su 
un settimanale era stato pub
blicato un articolo nel quale 
il datore di lavoro si era 
sentito «denigrato»? 

Ebbene, l'altro ieri il pre
tore di Ripatransone, Mano 
Fracassi, valutando giusta
mente i fatti e dimostrando 
una elevata sensibilità ai 
problemi del mondo del la
voro, ha dichiarato la nulli
tà del licenziamento, ha con
dannalo la ditta a! risarci
mento dei danni, liquidati in 
due milioni di lire, ha rein
tegrato Roberta Traini sul 
suo posto in fabbrica ed ha 
ingiunto ai proprietari del 
calzaturificio il pagamento 
delle quattro mensilità che 
l'operaia aveva perso. Rober
ta Traini, nel suo ricorso, 

è stata assistita dagli avvo
cati Giulio Valori ed Emidio 
Marini. 

La vicenda, che si spera 
conclusa con la sentenza di 
giovedì, è emblematica di 
un certo tipo di concezione, 
anacronistica e assurda, che 
certi padroni hanno nella 
conduzione delle proprie 
aziende e che 6i esplica es
senzialmente in una guerra 
continua e con ogni mezzo 
a chi cerca di organizzare il 
sindacato in fabbrica. 

Roberta è dipendente da al
cuni anni e a tempo inde
terminato del calzaturificio 
« Athamar » (ventuno dipen
denti in tutto). Dall'aprile 
del T7 è anche rappresen
tante sindacale. Per la sua 
appartenenza a'ìa CGIL e 
per la sua attività sindacai?, 
negli ultimi due anni è stata 
fatta oggetto di atti discri
minatori e di rappresaglie di 
ogni genere da parte dei pro
prietari. soprattutto nel pe
riodo della maternità. Due 
gli eptodi più clamorosi. che 

hanno interessato perfino la 
stampa a diffusione nazio
nale. Dopo la nascita della 
figlia Alessandra, le è stata 
rifiutata la concessione dei 
due periodi di riposo di un' 
ora ciascuno per provvedere 
all'allattamento della bambi
na. Dal momento che l'al
lattamento è artificiale, il 
tempo per accudire la figlia 
doveva trovarlo il padre: 
questo il succo della decisio
ne dei proprietari del calza
turificio. comunicata alla 
Traini con lettera. 

Del fatto si parlò molto, 
fu ripreso dalla stampa lo
cale e nazionale, Roberta ri
lasciò alcune interviste, tra 
cui una all'inviato del setti
manale Annabella che dedicò 
ampio spazio alia notizia. 

Il primo dicembre '78 11 
calzaturificio « Athamar » al
lontana Roberta dal luogo di 
lavoro e le consegna a mano 
una lettera nella quale te
stualmente è scritto: « La 
presente per comunicarvi la 
sospensione dal lavoro a far 

data dalla presente fino ad 
un anno di età del bambino, 
la stessa sospensione verrà 
tramutata in licenziamento 
per denigrazione della figura 
del datore di lavoro apparsa 
su Annabella». Da qui il ri
corso in Pretura, con l'esito 
che si conosce. 

« In una situazione di dif
ficoltà, dove Roberta si è 
trovata abbastanza isolata — 
ci dichiara Stelio Bartolomei 
della Camera del Lavoro di 
San Benedetto — la senten
za del pretore di Ripatran
sone ha un significato note
vole perché premia la tena
cia della giovane operaia nel 
voler ricostruire all'interno 
dell'azienda l'organizzazione 
sindacale, che, durante la sua 
assenza oer maternità, i pro
prietari erano riusciti a sgre
tolare quasi de! tutto ». Ro
berta ha già ritesserato sei 
operai. 

Franco De Felice 

Ricorso al Tar delPUda per gravi irregolarità 

Nonostante i brogli ad Ancona 
successo della lista di sinistra 

L'Unione democratica antifascista appoggiata da PCI, PSI e Pdup ha raccolto circa il 50 
per cento dei suffragi - Hanno votato il 26% degli universitari - Comunicato del PCI 

ANCONA — Anche se sui ri
sultati finali della elezione u-
niversitaria all'Ateneo dorico 
pende, come una spada di 
Damocle, il ricorso presenta
to dai rappresentanti della 
lista UDA per gravi irregola
rità, nelle due facoltà (in
gegneria e medicina) si è ri
scontrato un forte, straordi
nario successo della lista di 
sinitra che, in pratica, è stata 
l'unica ad aumentare in voti 
ed in percentuale, rispetto al
l'ultima tornata elettorale del 
'76. 

Una avanzata netta che po
ne la lista democratica n. 3 
al primo pu>to per numero 
di seggi sia nei consigli di 
facoltà di medicina e di in-
gegnaria che nel consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità. L'unico dato negativo — 
ma d'altronde è una confer
ma che viene da tutta Italia 
— è stata la scarsa parteci
pazione, specie se raffrontata 
a quella di tre anni fa. In 
ogni caso la percentuale an
conetana oscilla tra il 25 e il 
26 per cento e rimane tra le 
più alte in campo nazionale 

Vediamo più in dettaglio i 
risultati: a medicina su 2369 
aventi diritto al voto, hanno 
deposto la scheda nell'urna 
612 studenti, pari al 25,8 per 
cneto. La lista UDA è risulta
ta largamente vincitrice con 
il 52,4 per cento di voti con 
un incremento di 1.87 per 
cento, ottenendo quattro seg
gi. La lista n. 2. Unione De
mocratica Popolare, ha otte
nuto il 32,2 per cento con un 
calo dell'1,3 per cento e due 
seggi. Più distanziata la lista 
neofascista FUAN con il 15,3 
per cento di voti (meno 0.6 
per cento) e 1 seggio. 

Ad ingegneria hanno votato 
474 studenti su 1882. pari al 
25,2 per cento. L'UDA in 
questa facoltà ha avuto il 49 
per cento dei voti(2 segui) 
con un balzo in avanti rispet
to a tre anni fa di ben 5,5 
punti percentuali. La lista n. 
2 di orientamento cattolico 
ha avuto il 38,4 per cento (2 
seggi) con un arretramento 
del 4,6 per cento. La lista di 
destra ha ottenuto il 12.5 per 
cento con un calo dell'I per 
cento e 1 seggio. 

Per la componente studen
tesca all'interno del Consiglio 
di amministrazione l'UDA ha 
ottenuto 3 seggi con una per
centuale che sfiora la mag
gioranza assoluta, il 49.5 per 
cento. Seconda la lista di 
UDP con il 36 per cento e 
più distanziata la lista FUAN 
con il 14,4 per cento. Facendo 
una media delle varie vota
zioni si evidenzia ancor di 
più il successo e la posizione 
leader dell'UDA che con il 
suo 50,9 per cento è salda
mente la prima lista. Seguo
no l'UDP con il 34.9 per cen
to ed il FUAN con il 14,1 per 
cento. 

Queste le cifre. Ma rimane 
ancora in piedi il ricorso 
presentato dopo la scoperta 
di irregolarità e della scor
rettezza nei metodi seguiti 
dal rettore Santagata. in oc
casione delle votazioni 

Il Comitato comunale PCI, 
dopo aver conosciuto l'esito 
della consultazione, ha emes
so un proprio comunicato in 
cui si rimarca l'iportanza del 
successo della lista di sini
stra appoggiata oltre che dal 
PCI, dal PSI e dal PDUP. 
« Rispetto alle precedenti ele
zioni — si legge nella nota — 
si registra una avanzata in 
percentuale e la conquista di 
un seggio in più al Consiglio 
di amminiistrazione dell'Ope
ra Universitaria; arretra la 
lista fascista del FUAN e l'al
leanza tra i! Movimento gio
vanile DC e Comunione e Li
berazione non porta ad un 
rafforzamento complessivo 
delle due forze che nel '76 si 
erano presentate divise: anzi. 
nell'insieme perdono il 4.6 
per cento ad ingegneria e 
1*1.3 per cento a medicina». 
«Lo stesso numero di votanti 
(il 25,6 per cento degli aventi 
diritto al voto) va considera
to — prosegue — anche in 
relazione al fatto che rispetto 
agli altri atenei italiani e 
sempre a causa del pasticcio 
elettorale compiuto dal retto
re Santagata — si è votato 
soltanto per una giornata e 
mezza: ciò nonostante la per
centuale di votanti ad Anco
na è tra le più elevate ». 

Ancora viva a Fano l'antica tradizione dei corsi mascherati 
Anche quest'anno 
previsto l'arrivo 

di migliaia di 

Un Carnevale austero, ma con orgoglio S^*?* 
FANO — Fino a qualche 
tempo fa, per il loro Carneva
le i fanesi nutrivano un pro
fondo attaccamento e non ce
lavano una sorta di orgoglio 
pari forse a quello che i cit
tadini delle contrade di Siena 
riservano ancora per il Palio. 

Un salto nel passato ci 
porta al secolo scorso: la 
tradizione parla del 1888: in 
quell'anno si cominciò a fare 
sul serio, fu organizzato il 
primo grande corso masche
rato. mentre, prima di quella 
data, i fanesi festeggiavano il 
Carnpvale con veglioni in 
maschera al Teatro della 
Fortuna o con mascherate a 
piedi e in carrozza. 

Se vogliamo poi risalire 
ancora nei tempi, ritroviamo 
in un manoscritto anonimo 
del Seicento la tipica figura, 
che fino a poco tempo fa a-
priva le sfilate, del cosiddetto 
«Vulon» e già fin da allora 
si trova lì caratteristico « get
to » di dolciumi che è ancor 

oggi un essenziale elemento 
di attrazione nel complesso 
delle manifestazioni carneva
lesche e rappresenta una no
ta originale del Carnevale di 
Fano. 

Per venire a tempi meno 
lontani, da un vecchio scritto 
del 1931 abbiamo avuto con
ferma che fino ad allora e 
negli anni precedenti tecnici 
e maestranze lavoravano per 
mesi e mesi con passione at
torno ai e colossi » di carta
pesta in attesa di mostrarli 
La domenica lungo il percor
so dei viari Gramsci e Buoz-
zi. 

Il Carnevale era quindi fi
no a pochi anni fa l'orgoglio 
e il prestigio di una intera 
città: se ne parlava tutto 
l'anno ed era qualcosa che 
insieme a tante altre ogni fa-
nese si portava dentro. 

D'altra parte è fuor di 
dubbi che la nostra città è 
più conosciuta come città del 
Carnevale erte come città del* 

la Fortuna. 
Oggi la passione per il 

Carnevale ha subito un netto 
calo negli interessi delia cit
tadinanza, ma è giusto rico
noscere e plaudire quanti si 
adoperano, pur subendo cri
tiche a volte gratuite a vo'te 
invece giustificate, per fare 
in modo che questa tradizio
ne, che e un po' patrimon.o 
di tutti i fanesi non venga 
interrotta come avvenuto 
negli anni dell'ultima guerra. 
Vi è infatti la necessità che 
siano studiate le forme, i 
modi e i tempi affinchè il 
Carnevale continui ad essere 
te le ragioni sono molteplici) 
una peculiarità della nostra 
Fano. Tutto ciò perchè il 
Carnevale significa specie 
nell'estate, l'attrazione che 
porta numerosi turisti sia i-
talianl the stranieri a prefe
rire le nostre spiagge piutto
sto che altre ed inoltre per
chè esso rappresene* una 
tradizione folttoristica che 

porta anche discreti vantaggi i 
economici agli operatori del 
settore e permette, anche se 
in misura molto modesta. 
l'impegno stagionale di alcu- ; 
ni lavoratori. I 

Ma non solo per queste ra
gioni, principalmente di ca
rattere turistico ed economi
co. ì cittadini e le istituzioni 
locali debbono impegnarsi a 
far soorawivere prima e ri
lanciare poi questa manife
stazione. quanto perché far 
soprawi\ere il Carnevale 
vuol significare anche risco
perta di un sociale che oggi 
non esiste più nei suoi aspet
ti positivi, farlo vivere e 
crescere come momento di 
critica e di partecipazione. 

Il pesame deficit dell'Ente 
che gestisce le manifestazioni 
di Carnevale ha indotto gli 
organizzatori a gestire il 
Carnevale 1979 in maniera 
austera, ma non per questo 
meno viva e interessante di 
altre edizioni. DifatU 1 tre 

popolare festa 
grandi corsi mascherati che 
usciranno dal tradizionale 
percorso di viale Gramsci nei 
giorni di domenica 18 e 25 e 
martedì 27 nel primo pome
riggio. vedranno sfilare con 
alcune varianti, gli stessi car
ri dell'anno scorso. Ma non 
per questo il lavoro degli o-
peratori è stato meno fatico
so e aprjassionato. 

A questi grandi corsi ma
scherati faranno da cornice 
numerosi gruppi e complessi 
musicali folkloristici tra i 
quali non mancherà la locale 
Musica Arabita, altro simbo
lo, intramontabile, assieme al 
« Vulòn ». del Carnevale del-
l'Adriatco. 

E certo comunque che an
che per quest'anno è previsto 
l'afflusso di migliaia e mi
gliaia di gitanti che come 
sempre saranno presenti a 
questa ormai storica mani
festazione. 

Giuliano Rotarti 

A Macerata e Camerino 
bassa affluenza alle urne 
MACERATA — Nei due ate
nei della provincia, a Came
rino e Macerata, si è votato 
in questi giorni per il rin
novo delle rappresentanze 
studentesche in seno agli or
ganismi accademici. Denomi
natore comune di questa tor
nata elettorale, la bassa af
fluenza alle urne. In entram
bi i casi non è stato rag
giunto il « quorum » fissato 
(20r

f ) per l'as.i2gnazione 
completa di tutti ì rappre
sentanti. 

Nel capoluogo hanno in
fatti votato il 19'r degli 
aventi diritto, nell'ateneo ca-
merte solo 350 dei circa 2500 
iscritti (11 13,5ff). Quanto ai 
risultati, a Mace-ata si è 
registrata una buona affer
mazione delle forze *h sini
stra, presentatesi div <-r alle 
elezioni. Da una parte la li
sta « Lotte, unità e democra
zia - Lud » composta da rap
presentanti del PCI. del 
PDUP e da indipendenti. Dal
l'altra la lista socialista del 
NUS. I due raggruppamenti 
nel loro complesso hanno con
seguito gli stessi seggi della 
lista cattolica « UIP » com

posta da Comunione e Libe
razione e Democrazia cri
stiana. 

I fascisti del FUAN noti 
hanno ottenuto consensi di 
una qualche consisteva, riu
scendo ad eleggere due soli 
rappresentanti. La lista LUD 

i ha ottenuto due seggi nel 
I consiglio di amministrazione 
! dell'università, uno io quel-
| lo dell'opera, due nel consi

glio di facoltà di lettere e 
filosofia e altri due in quel
lo di giurisprudenza. In que
sto caso anche il NUS ha 
raggiunto l'elezione del suo 
candidato, il che permette di 
affermare che la presenza 
delle sinistre su liste distin
te non ha comportato nes
sun costo io termini di di
spersione di voti. 

Al di là della statistica 
e del calcolo dei dati elet
torali, resta comunque vali-

i do il problema di un impe
gno più consistente e ad 
ogni livello verso una più 
profonda unità, soprattutto 
all'interno del mondo uni
versitario alle prese con ri
tardi e problemi ormai dram
matici. 

Unità del resto presente 
a Camerino, dove PCI e PSI 
hanno dato vita ad un'uni
ca lista assieme a studenti 
indipendenti. Nell'ateneo ca-
merte gruppi extraparlamen
tari hanno portato avanti un 
intervento attivo per l'asten
sionismo, ma non è reali
stico addebitare all'appello 
lanciato dal collettivo politi
co di DP la bassa percentua
le di partecipazione al voto. 
Dei 26 seggi a disposizione, 
ne sono stati assegnati sol
tanto 16. Dieci solo andati 
al « movimento democratico 
popolare • MDP ». composto 
dai cattolici integralisti di 
Comunione e liberazione e 
da candidati della DC. 

Alla lista «sinistra unita» 
gli altri sei rappresentanti; 
due nel ccnsiglio di ammi
nistrazione dell'università. 
uno in quello dell'opera, uno 
nel consiglio di facoltà di 
giurisprudenza, uno in quel
lo di scienze e uno in quello 
di farmacia. Nessun rappre
sentante alla lista neofasci
sta di « alternativa uinversi-
tana ». Per la cronaca va 
comunque segnalato che i 
rappresentanti della llstn di 
sinistra hanno preannunci.»-
to un ricorso per l'annulla-
mento di due schede, deci 
sive ai fini dell'assegnazione 
di un seggio. 

Perseverare è diabolico... 
/ comunisti, si sa. sono tenaci e coerenti 

assertori delle proprie posizioni, sema per 
questo cadere nell'ottusità. E' una qualità, 
questa, che riconosciamo senz'altro anche 
a molte persone non vicine al nostro partito: 
certamente, però, non è a questo tipo di 
tenacia che si ricollega l'informazione gior
naliera del Corriere Adriatico. // quotidiano 
di Ancona, infatti non perde occasione per 
proseguire con ogni mezzo il sistematico ed 
indiscriminato attacco all'amministrazione 
comunale. Nei giorni scorsi sono stati al 
centro del «mirino» — come titolava — « i 
gravi ritardi del Comune nella zona di 
Monte D'Ago». 

L'articolista del giornale che con tanta 
foga inveisce contro «l'immobilismo della 
giunta social-comunista, con ì repubblicani 
in posizione subalterna », dovrebbe — a no
stro avviso — prima di lanciarsi m simili 
voli pindarici, conoscere quali tempi tecnici 
occorrano per costruire l'intero complesso 

di opere di urbanizzuzionc di un così grosso 
hiicleo abitativo 

Avrebbe fatto bene ad informarsi e avreb 
be cosi scoperto che, superando anche i 
notevoli disagi meteorologici, l'impresa ap 
paltatrice sta proseguendo ttitt'ora il suo 
lavoro e clic in questi casi la costruzione 
della strada procede di pari passo con l'ai 
laccio di acqua, gas ed energia elettrica 
Ma si sa, evidenziare queste cose vorrebbe 
dire non attaccare la giunta che il proprio 
dovere Ita fatto. E questo, chiaramente, al 
Corriere Adnatico non va giù! Tant'è che 
ci si dimentica persino di una vecchia de
nuncia, ancora pendente, per falso ideolo
gico a mezzo slampa e si torna a ripetere 
la «balla » dello storno dei fondi previsti 
per Monte d'Ago, a favore della sistemazione 
della baia di Portonovo, quando si sa clic 
per Portonovo esiste un ben preciso e suffi
ciente mutuo appositamente richiesto e con
cesso. 

CENTRO 
ARTE MARCHE 

' Via Monfalcone 15/17 
tei. 0733 - 770936 

CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

Il Centro Arte Marche Inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: 
da venerdì 16 a mercoledì 21 febbraio 79 

ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

ASTE: 
giovedì 22 febbraio ore 16,30 e ore 21 
venerdì 23 febbraio ore 16,30 e ore 21 
sabato 24 febbraio ore 16,30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16,30 

INAUGURAZIONE 
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Lo scudocrociato rinnega anche le realizzazioni cui ha contribuito 

La DG pensa già alle elezioni 
e si disimpegna dal confronto 
Critiche anche al piano regionale di svilupo e al bilancio triennale — Intervista con il compagno Vincenzo 
Acciacca, capogruppo del PCI in consiglio — « Il bilancio è l'attuazione in cifre del programma di piano » 

Il « confronto » che per 
lungo temi*; è stato anche in 
Umbria il grande motivo i-
splratore della DC è stato nei 
fatti abiurato dal gruppo di
rigente dello scudo crociato. 
Buttata a mare la filosofia e 
la prassi politica del confron
to la De umbra ha scelto. 

. praticandola del resto già da 
mesi, la strada del disimpe
gno e dello strumentalismo. 
In una parola la DC umbra 
si sta preparando alle elezio
ni rimettendo a punto una 
piattaforma in cui rigetta 
non solo le più significative 
realizzazioni della Regione 
ma anche quelle ottenute con 
il concorso positivo e co
struttivo della stessa DC co
me il piano regionale di svi
luppo. 

Stiamo al più recenti fatti. 
Lunedì prossimo sui banchi 
del consiglio regionale arri
verà un'altra importantissima 
scadenza, il dibattito sul bi
lancio pluriennale corollario 

: legittimo del piano di svilup
po che viene cosi ad essere 
dotato dei mezzi finanziari. Il 
piano 78 80. come si ricorde
rà, a maggio fu votato all'u
nanimità dall'assemblea 

Ma ecco che due giorni 
prima di questo dibattito sul 
bilejicio pluriennale «sul cui 
contenuti ed importanza 
pubblichiamo qui di seguito 
un'intervista concessa dal 
compagno Vincenzo Acciacca 
neo assessore regionale al bi
lancio all'agenzia della giunta 
regionale « Umbria notizie ») 
la De. o meglio il suo gruppo 
consiliare a Palazzo Cesaroni, 
con una lunga nota giudica il 
bilancio stesso « una risposta 
errata per l'esigenze del
l'Umbria ». 

Fin troppo scoperto è però 
il motivo che la DC adduce 
nel valutare il bilancio che 
secondo lo scudo crociato sa
rebbe in perfetta contraddi
zione con i contenuti del 
piano di sviluppo. 

Nel documento che sarà 
presentato In aula a nome 
della maggioranza del com
pagno Francesco Lombardi 
(mentre per le minoranze ci 
saranno due distinte relazio
ni: una del de Canali e l'altra 
del demonazionale Modena) 
la De individua su una serie 
di punti (riequillbrio delle 
zone inteme, politica di in
vestimenti. ecc.) «un capo
volgimento dell'impostazione 
del piano regionale 
• Ora però succede che non 
tutta la De sia d'accordo con 
questa impostazione politica. 
ieri sera per esemplo al co
mitato regionale dello scudo 
crociato, si sono rinnovati i 
motivi dello scontro che da 
un po' di tempo I forlaniani 
(Erclnl. Roioh) i micheliani 
(il segretario regionale Car
nevali) le sinistre (Traversi
ni) da un lato e gli sDitellla-
ni (Sbrenna. Ricciardi) dal
l'altro conducono senza e-
selusione di colpi. 

Oli spitelliani ufficiosamen
te hanno dichiarato che di 
questa posizione sul bilancio 
non sapevano niente e che 
prima doveva essere discussa 
c'al partito; gli altri accusano 
Sbrenna e i suoi di eccessiva 
rigidità e. pensate, di anti
comunismo. . 

m. m. 
Cosa è In concreto 11 bilan

cio pluriennale? • 
Si tratta di uno degli im

pegni fondamentali nel qua
dro dell'attuazione del pro
gramma regionale di svilup
po. La Regione, sulla base 
della legge di contabilità re
gionale, introduce per la pri
ma volta una modifica so
stanziale per ciò che attiene 
alle questioni della spesa, at
traverso l'istituzione del bi
lancio pluriennale e del bi
lancio di previsione per il 
1979 all'interno del quale è 
rtcompreso sia il bilancio di 
competenza che quello di 
cassa »>. 

In che rapporto si trova il 
bilancio con il piano di svi
luppo? 

« Dictamo a chiare lette
re che con il bilancio plu
riennale si dà una coerente 
attuazione al piano di svilup
po. Nel senso di una tradu
zione in cifre, attraverso le 
risorse disponibili, dei conte
nuti di quest'ultimo. ET un 
dato che si rispecchia nel-
i'tmpostazione di fondo del 
bilancio che è articolato per 
progetti e per chiare indica
zioni di spesa, frutto di scelte 
preetse. sottoposte alla par
tecipazione. sulle quali si è 
registrato complessivamente 
un positivo consenso ». 

Ma quali sono in sintesi le 
linee di fondo del bilancio? 

a Prima di tutto, come già 
dicevamo, la coerenza con il 
piano di sviluppo, un rappor
to fra spese correnti e spese 
d'investimento che privilegia 
queste ultime (soprattutto per 
quanto riguarda i settori pro
duttivi ) e tende a contenere 
le spese correnti nonostante 
l'inflazione e l'aumento di tut
ti i servizi con le conseguen
ti spese amministrative. Si 
tratta di una scelta chiara 
che punta allo sviluppo e al
l'occupazione e procede sulla 
linea delle indicazioni emer
se dal dibattito in Consiglio 
regionale ». 

Eppure la DC ha detto già 
no alla proposta di bilancio 
definita « una risposta erra
ta per le esigenze dell'Um
bria ». 

« Non vorremmo che la 
presa di posizione della DC 
(che sembra ricalcare del re
tto alcune recenti prese di 
posizioni) rappresentasse un 
defilarsi dal confronto co
struttivo e un tentativo di 
prendere le distanze dal voto 
favorevole che da quella for-
m politi tea fu espresso sul 

piano di sviluppo. Quando la 
DC afferma che il bilancio 
non si collocherebbe sulte li
nee del piano e non susci
terebbe intorno all'istituzione 
il necessario consenso dei cit
tadini e delle forze sociali si 
è di fronte ad un misconosci
mento della realtà. Nell'ampia 
fase di partecipazione si è 
registrato al contrario un glo
bale e positivo consenso da 
parte delle forze interessate. 
La presa di posizione della 
DC sta semmai a testimonia
re l'imbarazzo nel quale si è 
venuto a trovare il gruppo 
consiliare e il partito della 
DC, tant'è che nelle sedi isti
tuzionali in cui si è discusso 
il bilancio è mancato l'atteso 
contributo dello scudocrocia
to. Ci auguriamo comunque 
che in sede di dibattito con
siliare possa recare il proprio 
fattivo apporto ». 

Nel documento della DC si 
critica l'impegno finanziario 
previsto dal bilancio per la 
garanzia e la ripresa del li
velli occupazionali. 

« Sottolineando nel pro
gramma di sviluppo la cen
tralità dell'occupazione pone
vamo anche l'esigenza che si 
facesse strada un metodo del
la programmazione a livello 
nazionale e si desse applica
zione alle grandi leggi di ri
conversione nel settore indu
striale e alle leggi program-
motorio nel settore agricolo 
così da poter concretamente 
avviare le condizioni per la 
ripresa. Da parte nostra si 
sta facendo ogni sforzo per
chè ciò sia garantito compa
tibilmente con i nostri livel
li di responsabilità ». 

Organizzato dal centro studi politici della regione 

Convegno sulla crisi della 
rappresentanza politica 

Il centro studi giuridici e 
politici della Regione Umbria 
ha organizzato per oggi pres
so la facoltà di scienze po
litiche un convegno sul te
ma: «Crisi della rappresen
tanza politica, gruppi di inte
resse. movimenti e partiti ». 
I lavori, che avranno inizio 
alle ore 9. con il saluto del 
prof. Roberto Abbondanza. 
presidente del consiglio regio
nale e dell'avv. Francesco 
Innamorati, presidente del 
centro studi giuridici regio
nale, dureranno tutta la gior
nata di sabato. 

Le relazioni introduttive sa
ranno tenute dal prof. Ales
sandro Pizzorno, dell'Univer
sità di Milano e dal profes
sor Wolff Dieter Narr, del
l'Università di Berlino Est. 
I nomi dei relatori rendono 
già da loro esplicita la volon
tà di prendere in esame, nel 
corso di questo seminario, 
non solo la realtà italiana, ma 
anche quella europea. La di
versità delle competenze, ac

compagnata alla pluralità dei 
referenti politici e ideali dei 
partecipanti, tende a far e-
mergere elementi di analisi 
complessive utili per la com
prensione del problema della 
formazione e delle funzioni 
dei soggetti politici e sociali 
nell'Europa contemporanea. 

La crisi che le istituzioni 
tradizionali attraversano in
veste soprattutto i problemi 
del rapporto tra i cittadini e 
lo stato 

Quale ruolo per i partiti? 
Quale per le istituzioni? Quali 

Diffusione 
straordinaria 

TERNI — Tutte le sezioni so
no impegnate domani in una 
grande diffusione dell'« Uni
tà ». Domani il nostro gior
nale pubblica una pagina spe
ciale sul Congresso provincia
le che si terrà da giovedì a 
domenica. 

cambiamenti è necessario in
trodurre nell'assetto organiz
zativo della società per fare 
corrispondere adeguatamente 
paese legale e quello reale? 
Sono questi gli interrogtivi di 
fondo die il convegno pone, 
tentando di avviare un'anali
si che, per l'ampiezza delle 
questioni poste, non può cer
to essere definitiva, ma piut
tosto aprire spazi a succes
sive riflessioni. Questo è in 
particolare lo scopo del cen
tro studi giuridici regionali 
ciie ha per questo anno un 
fitto programma di iniziative 
decentrate su questo come su 
altri temi. 

Numerosissimi intellettuali 
italiani hanno assicurato 
la loro presenza al convegno 
di oggi. Fra gli altri: Ange
lo Bolaffi, Sergio Bertelli. Al
berto Cracciolo, Franco Cas
sano, Federico Coen, Franco 
Craspi. Marcello Fedele, Ma
ria Luisa Boccia. Giacomo 
Marrameo, Leonardo Paggi, 
Cesare Salvi. 

TERNI - Più di mille appartamenti in condizioni anti-igieniche 

«Parcheggio» in una casa malsana 
per ottenere un'abitazione popolare 
La cifra è stata fornita dall'IACP - Molte famiglie sono passate per le stesse 
case per ottenere l'assegnazione - Il fenomeno fatto presente in Comune 

TERNI — Ci sono a Terni 
mille abitazioni circa che non 
presentano condizioni igieni
che e sanitarie tali da ren
derle abitabili. La cifra è 
fornita dal vicepresidente 
dell'Istituto autonomo case 
popolari di Terni, Comunar
do Tobia, che ha sottomano 
l'elenco dei 3.000 cittadini 
ternani che hanno fatto ri
chiesta di un alloggio popola
re. 

La maggior parte di loro 
vive in condizioni quantomai. 
disagiate e chi non ha pro
blemi di carattere stretta
mente igienico-sanitario vive 
in uno stato di superaffolla
mento. C'è comunque da ri
tenere che gli appartamenti 
in condizioni anti-igieniche 
siano molti di più dei dati 
ufficiali. Molti anziani, difat

ti. non hanno fatto domanda 
per un appartamento popola
re pur vivendo in case vec
chie e sprovviste di servizi. 

« In genere chi vive in un 
appartamento che si trova in 
condizioni pietose oppure è 
eccessivamente piccolo — 
prosegue Comunardo Tobia 
— presenta la domanda per 
avere un alloggio popolare e 
ottiene i primi posti nella 
graduatoria. Chi vive in un 
appartamento anti-igienico. 
ha diritto a due punti: men
tre chi vive in condizioni di 
superaffollamento ha diritto 
a due punti o a tre. Essendo 
il punteggio massimo pari a 
sette punti, è chiaro' che chi 
ha questi "requisiti" balza al 
primi posti della graduato
ria ». 

Non stupisce se viene fuori 

dall'indagine che per lo stes
so appartamento siano passa
ti più nuclei familiari che 
hanno ottenuto un alloggio 
popolare. Il fenomeno è stato 
fatto presente anche al con
siglio comunale. «E* vero, ci 
sono degli appartamenti che 
rischiano di diventare — con
ferma Comunardo Tobia — 
una sorta di tappa verso la 
concessione dell'alloggio po
polare. E' successo, per fare 
degli esempi, con il fatiscente 
Dalazzetto che si trova all'ini
zio di Viale Lungonera e con 
il convento di San Valentino. 
Le famiglie che vi abitavano 
precedentemente hanno tutte 
ottenuto un appartamento». 

L'IACP di Terni ha di re
cente consegnato 190 appar
tamenti popolari costruiti 
nella zona di Cospea. «Si 

tratta ugualmente di un nu
mero di alloggi — sostiene 
Tobia — che è ben poca cosa 
di fronte alla richiesta di a-
bitazioni che c'è in città. Con 
190 alloggi abbiamo dovuto 
soddisfare, in pratica, la ri
chiesta di 4 anni, visto che ci 
sono voluti due anni per po
terli costruire e che ce ne 
vorranno altrettanti per 
completare i 68 alloggi che 
sono in costruzione e Villag
gio Bosco. In questa maniera 
la fame di case cresce, per
ché l'offerta di nuove abita
zioni è inferiore al numero 
di nuovi nuclei familiari che 
si formano e perché contem
poraneamente crescono le e-
sigenze di vivere in maniera 
più confortevole. 

g.c.p. 

Dal tr ibunale 

Riconosciute 
le attenuanti 

per l'ex 
assistito 

dal servizio di 
igiene mentale 

TERNI — Il tribunale di 
Terni ha riconosciuto tut
te le attenuanti a un ex 
assistito dal servizio di 
igiene mentale, che in un 
bar fece resistenza a una 
pattuglia della PS: il pro-

• cesso si è svolto ieri mat
tina. 

Al termine la giuria, for
mata dai giudici Blasi. 
Pastore e Galbiati. ha in
flitto a F. P. tre mesi di 
reclusione con il beneficio 
della condizionale, ricono 
scendo fra l'altro che l'im
putato al momento del fat
to e tuttora « non è so
cialmente pericoloso. 

Il fatto accadde in uno 
dei bar del centro: il ti
tolare telefonò ai 113 per
ché uno dei clienti «stava 
ridendo senza ragione ». 

Arrivata la pattuglia F . 
P. si intimorì e rifiutò di 
dare le proprie generali
tà, da qui la denuncia. 

«Si è trattato di una 
reazione del tutto com
prensibile — ha afferma
to l'avvocato Cerquetti. il 
difensore — in quanto al
tre volte, con lo stesso si
stema. l'imputato era sta
to ricoverato in una casa 
di cura e tutti compren
dono quale trauma simili 
esperienze possano la
sciare >. 

Dopo l'occupazione dell'ex palazzo di Sanità 

Confronto «aperto» sull'uso 
delle strutture pubbliche 

Lo stesso sindaco di Terni ha partecipato all'assemblea 
dei giovani di giovedì - Impegno dell'amministrazione 

TERNI — E' proseguita ieri. 
senza novità di rilievo, l'oc
cupazione da parte di un 
gruppo di giovani dell'ex pa
lazzo di Sanità, l'imponente 
edificio di proprietà pubblica 
che si affaccia su via Becca
ria. clie si trova in stato 
d'abbandono d? quando gli 
uffici sanitari sono stati tra
sferiti in altra sede. Questo 
pomeriggio alle ore 15.30 si 
riunisce il consiglio della 
prima circoscrizione, quella 
del centro cittadino 

La riunione straordinaria è 
stata annunciata giovedì po
meriggio da alcuni membri 
del consiglio di circoscrizione 
nel corso dell'assemblea in
detta il giorno stes5o dell'oc
cupazione dal comitato e 
svoltasi in uno dei locali oc 
cupa ti. Ieri sera, per le ore 
21. era in programma una 
nuova riunione di lavoro nel
l'interno dell'ex palazzo di 
Sanità per discutere sulle 
proposte da avanzare al con
siglio di circoscrizione. La 
logica che sta prevalendo 
sembra quindi essere quella 
del confronto con le istitu
zioni e della discussone sul
l'uso complessivo delle strut
ture pubbliche (anche le pa
lestre e le sale delle scuole). 

Lo stesso sindaco della 
città. compagno Giacomo 
Porrazzini. che ha partecipa
to insieme agli assessori Ci-
cimi e Campili all'assemblea 
di giovedì, ha invitato i pro
motori dell'occupazione a 

non restare involontariamen
te chiusi in una forma di 
« autoemarginazione ». cYon 
credo —ha detto tra l'altro 
Porrazzini — che siate voi 
stessi a volervi emarginare, 
ma che vi siano altri che 
spingano perchè lo siate. E' 
sbagliato tracciare uno stec
cato con al di qua della bar
ricata le istituzioni, tese a di
fendere non si sa bene quale 
privilegio e dall'altra parte 
gli emarginati impegnati nel
la loro bataglia. 

Porrazzini ha riconosciuto la 
validità della esigenza posta 
dai giovani di poter disporre 
di luoghi, di strutture che 
consentano una vita sociale. 
Giusto quindi l'obiettivo che 
il comitato si è posto: la 
creazione di un centro socia
le. dove fare informazione e 
lottare contro le droghe pe
santi. Altrettanto giusto è 
proporre la costituzione di 
cooperative di lavoro, tanto 
che l'amministrazione comu
nale si era impegnata soltan
to pochi mesi fa. quando fu 
occupata una palazzina nelle 
vicinanze della ex clinica 
Campeggiarti, a mettere a 
disposizione per questi stessi 
usi le strutture disponibili. 

Poi tutto è finito nel nulla 
per mancanza di proposte 
concrete da parte degli occu
panti. Le differenziazioni si 
presentano invece quando 
viene affrontato il problema 
della « gestione ». «Lanciare 
uno slogan del tipo: il palaz

zo è nostro, non provate a 
togliercelo — ha detto Por
razzini — è inaccettabile per
chè il palazzo è della collet
tività, della intera cittadinan
za, che attraverso gli istituti 
di partecipazione che si è 
conquistato deve decidere 
che uso fame. L'amministra
zione comunale non può cer
to dare a un gruppo di pri
vati cittadini un edificio di 
proprietà pubblica ». 

Il sindaco ha ricordato in
fine l'insieme degli interventi 
che l'amministrazione comu
nale sta prendendo: i labora
tori aperti a Palazzo Mazzan-
colli. l'apertura del centro 
sociale Le Grazie, e di altri 
centri nei quartieri, l'inizio 
dei lavori per trasformare in 
centro culturale la chiesa del 
Carmine. Affermazioni che 
molti hanno compreso e ap
prezzato. anche se qualcuno 
tra i giovani mostrava di non 
capire 

Non per niente mentre il 
sindaco spiegava che la pro
posta di vendere l'area su 
cui sorge il palazzo occupato 
non nasconde nessuna inten
zione speculativa, ma che si 
tratta di una operazione per 
consentire al comune di do
tarsi di un autoparco funzio
nale e di realizzare nello 
stesso posto anche un centro 
sociale, qualcuno tra i giova
ni ha esclamato: « E a me 
che me ne importa dell'auto
parco. ci metteranno gli au
tobus >. 

« 

A Perugia una tenda della Lega dei disoccupati.; 

Non vogliamo assistenzialismo 
ma l'applicazione della 2 8 5 » 

I giovani contrari a che il governo proroghi i contratti del '78 per non toglie
re i fondi delle assunzioni per Tanno in corso - Polemica con gli industriali 

A Terni giovedì notte 

Dei ladri vandali 

«decapitano» S. Valentino 
Rubata la mitra con le pietre incastonate - Frantumati 
oggetti sacri - Bomba carta contro la porta della chiesa 

TERNI — Furto sacrilego giovedì nota
te nella chiesa di San Valentino. Dei 
ladri sono penetrat i all 'Interno, scas
s inando la porta che si apre su via 
Turat i . 

Dopo aver rotto il cristallo che di
fende la reliquia del santo , h a n n o poi 
s taccato la testa del sarcofago del 
protet tore della ci t tà , nell 'ultimo al
tare a destra della chiesa e se la so
no portata via. Insieme alla mi t ra 
nella quale sono incastonate alcu
ne pietre preziose. 

Hanno anche scassinato l 'al tare 
centrale della chiesa • nella speranza 
di trovarvi altri oggetti di valore, ma 
non vi hanno trovato nulla. 

Si sono per tanto dovuti acconten
tare solo degli spiccioli contenut i in 
alcuni cassettini dove si ricevono le 
offerte. Hanno però voluto lasciare 

molti segni della loro * visita » rom
pendo molti oggetti sacri, che sono 
s ta t i in seguito ri trovati tut t i fran
tumat i al l ' interno della chiesa. 

Avvisata da una telefonata, alle 
22.20 circa, sul posto è arr ivata la Po
lizia che ha Ispezionato il luogo sacro. 

Non appena la pat tugl ia degli agen
ti di PS si è a l lontanata , contro il 
portone della chiesa di S. Valentino 
è s t a t a fat ta anche esplodere una 
rudimentale bomba car ta , che però 
non ha provocato dann i di gran ri
lievo. 

E' la prima volta che la chiesa del 
santo protet tore della c i t tà viene pre
sa di mira dai malviventi . 
NELLA FOTO: Il cristallo rotto e il 
sarcofago di San Valentino decapitato 
da ignoti e vandali ladri nella notte 
di giovedì. 

Deciso dalla FLEL regionale 

Oggi sciopero dei dipendenti 
degli enti locali umbri 

Si asterranno dal lavoro per ventiquattro ore — In
contro fino a tarda notte per risolvere la vertenza 

Oggi tutti i dipendenti degli 
enti locali umbri sonderanno 
in lotta astenendosi dal lavo 
ro per 24 ore. 

Lo sciopero regionale è sta
to deciso ieri dalla FLEL re
gionale che riunisce la FLEL-
CGIL. la UNDEL-UIL e la 
FIDEL CISL. che si sono riu
nite dopo aver preso in esa
me la situazione determinata
si in alcuni enti locali della 
Regione dell'Umbria a segui
to dell'accordo stipulato tra 
la FLEL. l'ANCI e 'UPI. 
e Di fronte all'atteggiamento 
irresponsabile — dice una pre
sa di posizione del sindacato 
unitario — di alcune ammini
strazioni le quali nell'applica
zione dell'accordo regionale lo 
hanno sostanzialmente stravol
to in più parti dichiara lo scio

pero di 2-1 ore per oggi, sa
bato 17 febbraio, con assem
blee nei posti di lavoro di 
tutti i dipendenti degli enti 
locali ». 

La FLEL ribadisce anche 
la propria condanna per i 
comportamenti messi in atto 
da alcuni enti che offrono 
spazi ed iniziative che si col
locano ^ di fuori dei livelli 
consentiti alla trattativa arti
colata e ritiene € necessario ed 
indispensabile ricondurre nel
la sede naturale CGIL-CSL-
UIL-AXCI UPL la tratta 
Uva >. 

« A seguito del telegram
ma — continua la nota della 
FLEL — inviato all'ANCI e 
UPI nel quale si chiedeva la 
convocazione urgentissima dei 
rispettivi organismi è stato 

concordato un incontro per e-
saminare l'accordo regionale 
del 7 febbraio allo scopo di 
renderlo più rispondente alle 
necessità dei lavoratori de
gli enti locali nello spirito 
della omogeneità regionale e 
del recupero delle sperequa-

j zioni tra i dipendenti della 
: Regione dell'Umbria e quello 

delle restanti regioni come più 
volte richiesto dalla FLEL ». 

L'incontro tra FLEL. AXCI. 
ed UPI c'è stato ieri sera ed 
è ancora in corso nel mo
mento di andare in macchina. 
Non sappiamo pertanto i ri
sultati dell'incontro stesso e 
se Io sciopero fosse stato re 
vocato qualora la trattativa 
abbia dato i risultati auspi
cati dalle organizzazioni sin
dacali. 

CGIL e CISL criticano 
duramente la UIL umbra 

i 

CGIL e CISL hanno dura
mente criticato, nel corso di 
una riunione delle categorie 
dell'industria, i comportamen
ti della UIL. Il rischio di una 
frattura non sembra del tut
to improbabile. 

Le due confederazioni si so
no pronunciate in modo di
verso: la CGIL ha infatti at
taccato solo alcuni componen
ti della UIL. mentre la CISL 
ha messo sotto accusa l'in
tera segreteria provinciale. 

Le ragioni di questo compor
tamento vanno ricercate nei 

fatti anche più recenti. Alcu
ni sindacalisti dellUnione Ita
liana lavoratori si sarebbero 
chiaramente schierati, anche 
di recente, contro la linea 
della federazione unitaria. La 
CISL sostiene poi che di que
ste scelte debba essere consi
derata responsabile la stessa 
segreteria provinciale. 

ieri mattina all'incontro 
unitario si era presentato in 
rappresentanza della UIL 
Turchetti, ormai famoso per 
le sue intemperanze nei con
fronti della linea sindacale. 

] Non occorre ricordare infatti 
! il comportamento tenuto da 
» questo sindacalista durante la 
! vicenda della Perugina. Ma 
, le accuse principali mosse da 
' CGIL e CISL non sono n-
1 ferite certo a questo caso 

particolare: sembra piuttosto 
t che alcuni militanti della UIL 

più volte abbiano portato 
avanU una politica di aperta 
contrapposizione rispetto alle 
linee del sindacato e che ta
lora siano ricorsi anche ad 
escamotage non del tutto cor
rette nel tesseramento. 

! 

A piazza della Repubbli
ca è comparsa ieri una ten
da. intorno ci sono i cartel
li e gii striscioni della lega 
dei disoccupati. Per oggi è 
prevista una analoga ini
ziativa davanti alla se 
de dell'associazione indu
striali . 

Perché di nuovo in lotta? 
La risposta, dentro l'angu
sto spazio di una tenda ca
nadese. la c'à Maurizio Ri
ghet t i : v Le nostre riven
dicazioni hanno due obiet-
ii'A. Prima di tutto battè-
le la posizione dell'impren
ditoria umbra che ha 
"snobbato" la 2S5 e richie
dere all'associmione indu
striali un reale impegno 
nell'appltcuzione della leg
ge sull'occupazione giova-
nile. Il problema è seria 
sf e vero, e la CGIL lo ha 
denunciato anche nel re
cente consiglio regionale 
"aperto" sui problemi del
l'industria. che. solo 200 
giovani appartenenti alle 
Uste speciali sono entrati 
nelle fabbriche umbre, 
mentre 3600 sono i disoc
cupati avviati al lavoro al 
(li fuori della 2X5. Basta 
questo dato per rendere 
incomprensibile l'assoluto 
disimpegno dell'imprendi
toria umbra nei confronti 
di un provvedimento pre
so dal Parlamento ». 

« Non hanno voluto fa
re i conti — dice Mauri
zio — co/i le norme dello 
Stato e hanno snobbato 
l'intero movimento ». 

« Si è preferito ricorrere 
— continua — al lavoro 
nero e straordinario ed 
anche le poche aziende 
che avevano applicato la 
285 sembrano ora voler fa
re macchina indietro». 

L'agitazione proclamata 
(folle leghe si prefigge poi 
lo scopo di sfatare anche 
il luogo comune secondo 
cui i giovani non vorrebbe
ro accet tare 11 lavoro ma
nuale. 

Un passo del volantino 
distribuito ieri ma t t ina 
sembrerebbe tagliare la te
s ta al toro: « I giovani di
soccupati sono disponibili 
anche ad accet tare una 
mobilità fra la pubblica 
amministrazione e l'indu
str ia . purché esista un mi
nimo di garanzia ». 

« // comportamento futu
ro degli enti locali — ri
prende Maurizio — è l'al
tro punto centrale della 
nostra vertenza ». Le am
ministrazioni hanno cerca
to sin qui di applicare la 
285. L'affermazione può 
essere confermata dai da
t i : 800 sono gli assunti fra 
Regione e Comuni. 

Che cosa si richiede in 
prat ica? Maurizio Righet
ti è pronto nella risposta: 
« Vogliamo arrivare ad un 
chiarimento con le ammi
nistrazioni centrali e lo
cali dello stato in merito 
alle piante organiche. Si 
tratta di individuare, se
condo una logica di pro
duttività. quali e quanti 
saranno i posti stabili di 
lavoro disponibili per II 
futuro. In base a questo 
calcolo verremmo a cono
scere anche le reali possi
bilità di occupazione che 
esistono per i giovani delta 
285 in attesto settore ». ; 

Iva lega dei disoccupati 
spiega poi ulteriormente 
questa affermazione nel 
proprio volantino: * Non 
vogliamo soluzioni di sa
natoria generale, né for
me di assistenzialismo. 
Non rivendichiamo perciò 
la perpetuazione, ad ogni 
casto, degli a t tual i rappor
ti di lavoro, ma la garan
zia di un lavoro, anche di
verso da quello sin qui 
svolto ». 

E verso la fine ancora 
un chiar imento: e Giudi
chiamo pericolosa e sba
gliata la scelta del gover
no di prorogare i cont ra t t i 
della 285. assunti dallo 
S ta to nel '78. togliendo I 
fondi dalle assunzioni per 
il '79 ». La richiesta è sin 
troppo chiara e non certo 
demagogica: no all'assi
stenzialismo e reale fun
zionamento delia legge. 

Quali le conclusioni al-
lora e le proposte concre
te a t t raverso le quali mo
bilitare i disoccupati? 

Si r iassumono in prati
ca in due pun t i : richiesta 
alla Confindustria di u n * 
verifica regionale delle pos
sibilità di creare posti di 
lavoro, mediante gli straor
d inar i : per coloro che so
no assunti nelle pubbliche 
amministrazioni mediante 
la 285 e per altri soggett i : 
verifica delle p iante orga
niche degli ent i locali • 
indicazioni delle possibi
lità future di offrire oc
cupazione. 

Questi sono gli ob ie t t i 
vi di fondo di u n a lo t te 
che è iniziata ieri, ma che 
ha intenzione di t rovai» 
anche nuove forme di pre» 
sione per i prossimi gletnl. 
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La situazione dell'apparato industriale lucano diventa più precaria 

Da ieri in cassa integrazione 
4 0 0 operai della Liquichimica 

Un'improvvisa decisione aziendale, non hanno trovato i cartellini al loro ingresso nello stabi
limento di Ferrandina — Ritardo nei provvedimenti governativi — Licenziamenti antisindacali 

Dai nostro corrispondente 
POTENZA — La situazione 
dell'apparato industriale lu
cano diventa sempre più pre
caria, mentre i provvedimenti 
concordati nelle riunioni del
lo scorso mese di gennaio 
con il governo tardano ad 
arrivare. Vediamo il quadro 
complessivo delle maggiori a-
zlende lucane in crisi e a che 
punto stanno gli interventi 
per la loro ripresa produttiva. 
PACCHETTO GEPI — Un 
passo avanti è siato compiu
to con la costituzione della 
nuova società di gestione del
l'Ondulato Lucano di Aviglia-
no. Si tratta della NIAV SpA 
(Nuove iniziative Avigliano) 
11 cui pacchetto azionario è 
sottoscritto al 98 per cento 
dalla Gepl SpA e al due per 
cento dalla Gamma Gepl, so
cietà del gruppo m i . Ma non 
si è ancora provveduto — se
condo gli impegni assunti dal 
governo e dalla Gepi — alla 
costituzione delle società di 
gestione per la Siderurgica 
Lucana e la Vifond di Viag
giano. 

Per questa ragione la Fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL ha inviato formale ri
chiesta al ministro De Mita, 
e al presidente del Consiglio 
perchè intervengano di nuovo 
pre-so la Gepi al fine di 
concretizzare rapidamente gli 
impegni sottoscritti. Cresce 
infatti, lo stato di malessere 
t ra i lavoratori della Side
rurgica Lucana anche per le 
voci o per le interpretazioni 
che si diffondono sul rinvìi, 
senza dire che ogni ritardo 
compromette la tenuta degli 
impianti e rende più difficile 
il recupero di un mercato 
che viene sempre più occupa
to dalla concorrenza. 

Il movimento sindacale lu
cano è pertanto impegnato a 
respingere ogni tentativo di
latorio che possa lasciare 
spazio a manovre per fini 
oscuri, evitando soluzioni di
versificate — come sta acca
dendo — che escludano il 
salvataggio di tutte e tre le 
aziende interessate al pac
chetto Gepi. 
LIQUICHIMICA — Da Ieri 
per improvvisa decisione a-
zienda'e le quattrocento ope
rai dello stabilimento Liqui
chimica di Ferrandina non 
hanno trovato il proprio car
tellino ai cancelli. La cassa 
integrazione scatterà nei 
prossimi giorni anche per gli 
altri operai dello stabilimento 
oltre che per i cinquecento 
lavoratori di Tito. Di fronte 
alla drastica decisione, le 
segreterie sindacali e la Pule 
henno invitato i lavoratori a 
non tener conto del provve
dimento, mentre l'assessore 
regionale Viti ha espresso u-
na netta e decisa opposizione. 

Come è noto per la pros-
aima settimana è previsto un 
incontro con il ministro del-
l'fndustria nel corso del qua
le saranno affrontati tutti i 
nodi della questione. Per la 
Fulc resta fermo l'impegno 
di avviare contestulamente 11 
recupero produttivo dell'Inte
ro gruppo Liquichimica, sen
ta discriminazioni. 

A questa già difficile situa
zione, vanno ad aggiungersi 
alcuni licenziamenti antisin-
dacali operati proprio in 
questi giorni. Alla Metaltecno 
di Tito è stato licenziato il 
compagno Nicola Mancinelli, 
delegato e segretario della 
sezione del PCI di Tito. La 
segreteria provinciale del PI 
di Potenza, in una nota, nel-
l'esprimere la solidarietà di 
tutto il partito al compagno 
Mancinelli, afferma che l'at
teggiamento arrogante assun
to dal proprietario dell'azien
da, il geometra Tolfa, notabi
le de, rivela la profonda ina
dempienza di certo padronato 
regionale di fronte alla crisi 
dell'apparato Industriale. 

Padronato che è capace so
lo di atti di intimidazione 
volti a colpire i diritti acqui
siti in questi anni dai lavora
tori, senza esprimere alcuna 
capacità imprenditoriale né 
proposte positive per risolve
re i problemi. Infatti se per 
le piccole aziende lucane si 
t rat ta di indicare nuove 
strumentazioni di politica in
dustriale. una parte consi
stente del padronato, tra cui 
11 geometra Tolla, cresciuta 
sotto la protezione di incen
tivi e di rapporti clientelar! 
con lo strapotere democri
stiano, non trova di meglio 
che discriminare e colpire i 
lavoratori più sindacalizzati, 
primi fra tutti gli operai co
munisti. 

Anche alla Montedlson E-
•lon e alla chimica Lucana 
fioccano le lettere di licen
ziamento. Questa volta la di
rezione aziendale parla di 
«autoliceiwiamento » nei 
confronti di lavoratori più 
anziani e di donne 

I consigli di fabbrica han
no respinto fermamente 
questa ignobile pratica pa
dronale ricordando che esiste 
un preciso accordo sotto
scritto tra la Montedison e la 
Futa nazionale per la salva
guardia dei livelli occupazio
nali. 

Arturo Giglio 

Culla 
CAGLIARI — E* nata Jenny. 

Simogenita del compagni 
ossana Copez e Sergio At-

aeni, collaboratori del nostro 
giornale. Ai felici genitori e 
•Ila neonata gli auguri più 
« v i dei comunisti cagiiarita-

R . • della redazione del-
UnKà». 

Fra gli amministratori delle due regioni 

Incontro a Torino 
per la produzione 
della Fiat a Foggia 
Saranno costruiti a Rivalta Ì « Diesel » ? 

Domani conferenza degli emigrati lucani 
POTENZA — Preceduto da de
cine e decine di assemblee 
comunali, in particolare nelle 
zone della regione dove mag
giore è stato il rientro degli 
emigrati negli ultimi tre anni, 
si svolgerà domani la prima 
conferenza regionale della 
FILEF di Basilicata. 

€ Un diverso sviluppo della 

cupazione. rientro degli emi
grati » — è la parola d'ordine 
alla base del lavori che sa
ranno introdotti dalla relazio
ne del presidente regionale 
compagno Donato Manieri e 
conclusi dal segretario nazio
nale Gaetano Volpe. 

Prenderanno parte 77 emi
grati, delegati nelle assemblee 

regione e del Mezzogiorno, oc-
comunali e circa ottanta in
vitati, rappresentanti delle 
istituzioni, delle forze politi
che, sindacali, associative e 
parlamentari della Basilica
ta- A conclusione del dibatti
to sarà eletto il consiglio re
gionale della FILEF. 

Dal corrìipondente 
FOGGIA — Su iniziativa 
della presidenza della com
missione consiliare al lavo
ro del comune di Foggia. 
nei giorni scorsi presso la 
sede della giunta regionale 
piemontese si è avuto un 
incontro tra amministrato
ri pugliesi e rappresentanti 
del governo regionale del 
Piemonte sui problemi de
gli investimenti FIAT rela
tivi ai motori Diesel veloci. 
Erano presenti per il co
mune di Foggia il presi
dente della commissione 
lavoro compagno Carlo Ri
bezzo e l'assessore al lavo
ro Enzo Petrino; per la 
giunta regionale gli asses
sori Alasia. Rivalta e Simo-
nelli. Gli amministratori 
foggiani hanno espresso le 
loro preoccupazioni rispet
to agli impegni assunti dal
la FIAT nello stabilimento 
di motori Diesel (SOFIM). 
die ha iniziato la produzio
ne nel 1977. 

Lo stabilimento di Foggia 
— frutto di investimento 
FIAT, Alfa Romeo e Sa-
viem — occupa 1050 ope
rai. che secondo i pro
grammi dovrebbero arri
vare a duemila. La SOFIM 
di Foggia produce motori 
Diesel veloci, che vengo
no attualmente montati dal
le FIAT 131 e 132. oltre 
che da veicoli industriali 
leggeri. La capacità pro
duttiva dello stabilimento. 
dal quale escono oggi 112 

mila motori all'anno, è 
sfruttata solo al 659é. 

Perché l'incontro con la 
regione Piemonte? Il mo
tivo sta nei ventilati inve
stimenti della FIAT a Ri
valta Torinese, dove do
vrebbe iniziare presto la 
produzione di motori Die
sel leggeri da montare sul
le FIAT Ritmo: di qui la 
preoccupazione, anche di 
parte sindacale, circa la 
completa realizzazione del 
grande gruppo torinese del
l'investimento già avviato 
a Foggia e quindi la ri
chiesta — condivisa anche 
dalla giunta regionale pie
montese — di indirizzare 
al Sud i nuovi processi 
produttivi dell'auto. Gli as
sessori regionali che han
no partecipato a questo in
contro hanno ancora una 
volta ribadito l'impegno 
meridionalista della giun
ta piemontese, precisando 
che l'esigenza di dare prio 
rità agli investimenti nel 
Sud è stata esposta alla 
FIAT 

Il problema della SOFIM 
è molto imnortante non sol
tanto per il capoluogo ma 
per l'intera provincia in 
quanto si tratta di poter 
ottenere altre mille unità 
da occuparsi. I sindacati 
della provincia di Foggia 
hanno in più di una occa
sione sottolineato la neces
sità che lo stabilimento sia 
sfruttato 

r. e. 

Ha votato il 39 % degli studenti 

Lo hanno affermato a Cagliari, in una vivace assemblea annuale 

Le «ostetriche erranti» di tutta la Sardegna 
vogliono essere protagoniste della riforma 
Per decine e decine di chilometri vi sono condotte scoperte - Le giovani, ma anche le più anziane, chiedono 
qualificazione professionale e provvedimenti legislativi regionali che diano le gambe alla riforma sanitaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Centottanta don
ne, tutte ostetriche, hanno di
scusso a Cagliari, nell'assem
blea annuale regionale, della 
riforma sanitaria e del loro 
ruolo nella società sarda. «Noi 
ostetriche abbiamo il diritto-
dovere di impegnarci, insieme 
alla gente comune e agli ope
ratori dell'intero settore, per
chè la riforma sanitaria ab
bia gambe e braccia e non 
sia una semplice enunciazione 
sulla carta », ha esordito il 
presidente regionale dell'ordi
ne delle ostetriche, Graziella 
Marongiu. aprendo i lavori, 

L'interesse con il quale l'im
portante assise è stata seguita 
in Sardegna, emerge chiaro 
dalla presenza e dagli inter
venti di qualificati esponenti 
politici e tecnici, amministra
tori regionali e degH enti lo
cali. medici e docenti univer
sitari. Ha partecipato ai la
vori la presidente della fede
razione nazionale dell'ordine 
delle ostetriche, Antonia Can
toni. Le nuove leve di questa 
difficile e delicata professio
ne. le giovani e giovanissime 
ostetriche, autentiche prota
goniste del dibattito, hanno 
portato il frutto delle loro 
esperienze negli ospedali, nel

le cliniche, nelle più sper
dute condotte di paese. 

In Sardegna le ostetriche 
sono 448. Non è un numero 
alto. In 152 comuni manca 
la condotta. Questa carenza 
crea dei problemi non sol
tanto al rapporto ostetrica-
popolazione femminile, utili ai 
fini della profilassi, dell'assi
stenza e dell'igiene, ma rende 
ancora più difficile il proble
ma della prevenzione. « Per 
promuovere una coscienza sa
nitaria — ha detto la dele
gata regionale Rita Roascio, 
nella relazione introduttiva —. 
non basta l'informazione, ma 
occorre stimolare la parteci
pazione attiva di tutti. La don
na si trova nella condizione 
di recepire un messaggio di 
educazione sanitaria che in
fluenzi. in tempi brevi, l'an
damento fisiologico della sua 
gravidanza, e in tempi lun
ghi, la crescita armoniosa del 
bambino, cioè l'adulto di do
mani». 

Una larga parte del perso
nale paramedico è costretta 
per insufficienza numerica ad 
un superlavoro. Ciò appare 
tanto più assurdo se si consi
dera il grave fenomeno della 
disoccupazione giovanile. Car
mela Atzorì. di Cagliari, con 
una documentata nota infor
mativa, ha messo in evidenza 

il fatto che nell'isola vi è un 
operatore paramedico per 
ogni tremila abitanti, ed un 
medico per ogni trecento abi
tanti. Nei paesi della Comu
nità europea la proporzione 
tra personale medico e para
medico è esattamente ribal
tata. 

« La figura dell'ostetrica, di
ce ancora la signorina Atzori. 
al pari di quanto avviene nei 
paesi più avanzati, deve es
sere altamente qualificata. E' 
giusto che si richiedono lun
ghi anni di studio, una buona 
preparazione, e un'esperienza 
di lavoro fatta in corsia». 
Nicoletta Salis. di Sassari, ha 
denunciato una carenza nu
merica di ostetriche nella sua 
provincia. Chiede corsi di ag
giornamento e l'iscrizione al 
collegio nell'interesse della ca
tegoria. 

Il pro-rettore dell'Università 
di Cagliari, prof. Scarpa, si 
è dichiarato favorevole al de
centramento delle scuole, av
vertendo però che vi sono 
molte difficoltà da superare. 
L" amministrazione dell' uni
versità ha previsto, nel bilan
cio 1979. la spesa di 20 mi
lioni per il potenziamento del
la scuola professionale: è un 
passo in avanti, però non bi
sogna limitarsi alle cifre. TI 
prof. Manca, di Nuoro, rileva 

l'utilità delle ostetriche parti
colarmente in ordine ai pro
blemi della prevenzione e del
la contraccezione, soprattutto 
per le zone periferiche. «Mol
te condotte sono state sop
presse — incalza una dele
gata di Sassari — e i posti 
esistenti vengono ricoperti ap
pena per tre mesi. Questo. 
ovviamente, non incoraggia le 
ostetriche ad occupare le con
dotte ». 

La delegata di Oristano ha 
sottolineato la necessità delle 
scuole decentrate per una più 
larga partecipazione delle o-
stetriche dislocate nelle quat
tro province sarde. Il profes
sor Caminiti, primario della 
clinica ostetrica degli ospedali 
riuniti di Cagliari, sostiene che 
il ruolo della categoria nell'at
tuale società è importante 
e insostituibile. « II problema 
che si pone — dice il profes
sor Caminiti ,— è di avere 
delle collaboratrici sufficien
temente qualificate. A questo 
fine bisogna potenziare la 
scuola attraverso incentivi, at
trezzature e spirito di sacri
ficio dei docenti ». 

Cosa ha fatto la giunta re
gionale sarda? Perchè non 
muove un dito per mandare 
avanti la riforma sanitaria 
e per fare applicare la legge 
sull'interruzione della gravi-

A Pescara e in Abruzzo si continua a sottovalutare il problema 

Nessun piano organico per le scogliere 
L'erosione del mare provoca continui danni -1 provvedimenti « sorvolano » intere zone 

PESCARA — L'assessore re
gionale ai lavori pubblici 
Tancredi ha comunicato al 
sindaco di Pescara «di aver 
autorizzato l'ufficio del Ge
nio Civile del capoluogo ad 
intervenire in difesa del li
torale danneggiato dall'ulti
ma mareggiata, impegnando 
la totale disponibilità del bi
lancio per l'esercizio provvi
sorio». Si auspica poi che m. 
questo provvedimento di 
emergenza segua «ovviamen
te un piano coordinato dai 
ministeri competenti di con
certo con la Regione e il Co
mune per la salvaguardia del
l'intero arenile ». 

A parte la singolarità di 
questi rapporti epistolari per
sonali. è evidente, per quan
to riguarda il contenuto, che 
la logica, che continua a 
prevalere, è quella dei fami
gerati due tempi: prima 1 
provvedimenti urgenti, poi Io 
studio di un piano di Inter
vento generale. L'applicarle* 
ne concreta di questa logica 
al traduce inevitabilmente in 
una somma di interventi-

tampone, eseguiti dopo che 
si sono prodotti danni irri
mediabili. che mal si rac
cordano fra loro e senza che, 
in ultima analisi. 6i realizzi 
seriamente un'opera di pre
venzione totale. 

« Ciò che manca è una vi
sione globale delle varie si
tuazioni, ci vuole un piano 
serio ed organico di difesa di 
tutta la costa», dicono alla 
Confesercenti, l'associazione 
dei piccoli esercenti le atti
vità commerciali e turistiche, 
«ed è del tutto strumentale 
e mistificatorio — proseguo
no — porre a pretesto la cer
tamente non facile ricerca di 
una soluzione totale, per 
avallare e giustificare la ne
cessità di interventi di emer
genza ». In effetti i risultati 
della mancanza di un pro
gramma organico che inte
ressi tutta la costa della re
gione, sono (e si ripresen
tano ogni volta) sotto gli oc
chi di tutu. 

C'è Innanzitutto da rileva
re che gli interventi non 
sempre vengono attuati se

condo una logica dì premi
nenti ragioni obiettive di pe
ricolo e di danno all'arenile: 
accade invece che spesso si 
privi lesino certe zone rispet
to ad altre: zone di conces
sione a privati a spiagge li
bere; zone di turismo da 
élite a zone di turismo di 
massa. Ad esempio la zona 
di litorale che si estende da 
Francavilla al Mare al tor
rente Vallelunga, cioè fino 
al confine di Pescara, per cir
ca un chilometro, da anni è 
abbandonata alla erosione del 
mare. Gli interventi l'hanno 
« sorvolata »: e in questa zo
na solo 300 metri di spiaggia 
sono destinati a concessio
ni. il resto è spiaggia libera. 

Un esemplo dell'insufficien
za dei piani particolari è di 
tragica attualità: per la zo
na di arenile a sud della 
Rotonda di piazza Primo Mag
gio. c'è un progetto di difesa 
redatto dal genio civile nel 
1977. L'errata realizzazione di 
questo progetto ha comporta-
to la spesa di tutti l fondi di
sponibili, • di 

. l'abbandono proprio del trat-
| to più a nord danneggiato 

giorni fa. E' da notare che il 
fenomeno del movimento del 
mare sul litorale abruzzese. 
si manifesta in molteplici 
aspetti: ad Alba Adriatica. 
per esempio, avviene l'oppo
sto di Pescara, il mare tende 
a ritirarsi; questo significa 
che non si può affrontare un 
problema complesso con una 
stessa forma di intervento. 

« Un piano generale vinco
lante eviterebbe senz'altro 
abusi ed errori », sostiene con 
forza la Confesercenti «e ri
solverebbe anche quella anar
chia di rapporti tra I vari or
ganismi competenti che l'ado
zione di soluzioni particolari 
caso per caso comporta». 

Da qui l'esigenza di un in
contro tra esperti, tecnici, 
forze politiche, amministato-
ri pubblici ed operatori eco
nomici, per affrontare seria
mente il problema nel suoi 
termini complessivi. 

Sandro Marinacci 

danza? E perchè ha favorito 
o perlomeno si è trincerata 
dietro il silenzio, di fronte al 
tentativo del governo di boi
cottare la legge sui consultori 
familiari? Chiamato in causa, 
l'assessore regionale alla Sa
nità, il de on. Angelo Roich, 
ha cercato di rispondere ai 
quesiti e alle preoccupazioni 
delle ostetriche. Egli non ha 
potuto fare a meno di concor
dare sulle insufficienze denun
ciate, assicurando che tra po
chi giorni avrà luogo un in
contro tra l'assessorato e 1' 
università per esaminare i 
problemi delle scuole profes
sionali. 

Un disegno di legge si trova 
presso la giunta per essere 
esaminato: riguarda la posi
zione degli operatori sanitari 
non laureati. La Regione ha 
riapprovato la combattuta leg
ge sui consultori, già rinviata 
dal governo, ma sappiamo il 
ruolo equivoco giocato dalla 
giunta di cui fa parte l'on.le 
Roich. Questo ruolo l'assesso
re non lo spiega, non lo chia
risce. «A livello regionale — 
egli conclude — abbiamo rea
lizzato un piano-ponte per il 
1979 sulle questioni socio - sa
nitarie. Gli obiettivi saranno 
aggiunti nella misura in cui 
si determinerà un apporto del
le istituzioni e degù operatori 
sanitari >. 

Altri interventi interessano 
la preziosa funzione delle o-
stetriche nei vari settori sa
nitari: « Hanno svolto un la
voro importantissimo per la 
prevenzione dei tumori » (dot
tor Ballicu) ; « l'ostetrica deve 
essere presente in ogni paese 
dell'isola, perchè più del me
dico riesce ad ottenere la fi
ducia delle donne, e si im
pone quindi il potenziamento 
delle condotte » (dottor Salva
tore Pirastu). 

E' balzata fuori, netta, la 
figura dell'ostetrica errante, 
come la maestrina itinerante, 
come il pastore omerico. La 
Sardegna intera emerge con 
tutta la crudezza delle sue ar
retrate strutture dalle parole 
di un'anziana ostetrica. la si
gnora Baldissara: «Siamo a 
disposizione 24 ore su 24, sotto 
il sole o con la pioggia. Nella 
provincia di Nuoro le ostetri
che sono pochissime, quasi 
tutte le condotte risultano sco
perte. Da Gavoi a Nuoro non 
si trova un'ostetrica per 40 
chilometri. E' il deserto». 

Un bilancio amaro, ma an
che tanta voglia di muoversi, 
di lottare, giovani e anziane. 
perchè la professione non sia 
una condanna e la riforma 
sanitaria diventi una realtà 
operante. 

Luciana Pirastu 

Ad Arcavacata il PCI 
conserva i suoi due seggi 

I risultati delle elezioni nell'ateneo calabrese - Le si
nistre si sono presentate frammentate in cinque liste 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI man
tiene l due seggi nel consi
glio di amministrazione del
l'università della Calabria e 
si conferma primo partito del
la sinistra con 342 voti, con
quistando anche 8 posti nei 
quattro consigli di facoltà do
ve si è votato per il rinnovo 
degli organi di gestione. Que
sto è il risultato del nostro 
partito alle elezioni studente
sche svoltesi ad Arcavacata 
giovedì 15 per l'intera gior
nata (ha votato il 39 per cen
to degli studenti, percentua
le più aita d'Italia) e che han
no confermato complessiva
mente il dato emerso a li
vello nazionale di un aumen
to della sinistra, pur rima
nendo inalterata la composi
zione del consiglio di ammi
nistrazione. 

A differenza nero delle al
tre università italiane la sini
str i si è presentata in Cala
bria divisa in ben 5 liste che 
hanno favorito una disper
sione e una polverizzazione 
dei consensi. La lista so
cialista è aumentata in vo
ti e percentuale rispetto alle 
precedenti elezioni del mag
gio 1976; 133 voti raggranel
la lista della cosiddetta 
nuova sinistra, comprendente 
Lotta continua e radicale; 183 
voti sono andati a Democra
zia proletaria mentre delu
dente è il risultato della lista 
del PDUP (81) cosi come 
quello degli studenti lavorato-
i che hanno conquistato per 
alcuni seggi nel consiglio 
di facoità di scienze econo
miche e sociali. Il listone de
gli universitari cattolici, com
prendente Democrazia cristia
na e Comunione e Liberazio
ne, aumenta leggermente ma 
rimane molto al di sotto delle 
previsioni e dello stesso voto 
di tre anni fa quando la DC 
si presentò da sola. 

L'analisi del voto di giove-
di ad Arcavacata è un'analisi 
certamente complessa e non 
facile. Essa va innanzitutto 
differenziata facoltà per fa
coltà ed emerge, a questo pro
posito, un dato importante e 
certamente di grande valore: 
il PCI è il primo partito ad 
Ingegneria e a Scienze econo
miche e sociali mentre nega
tivo è il risultato della fa
coltà di Lettere dove il PCI 
è il terzo partito, dopo la DC 
e il PSI. 

Va ricordato a questo punto 
il ruolo e la decisione assunte 
dall'Autonomia operaia nella 
campagna elettorale; Autono
mia operaia che in un mani
festo murale fatto affiggere 
ad Arcavacata nei giorni scor
si aveva attaccato tutte le 
formazioni e le liste tranne, 
guarda caso, quella sociali
sta. Ma al di là di questo 
l'analisi sul risultato comuni
sta, il calo stesso in voti e in 
percentuale, oltre 10 punti, 
non possono non tenere conto 
della mutata situazione ri
spetto a 3 anni fa e soprattut
to degli avvenimenti dell'ulti
mo anno, della campagna sul
la « criminalizzazione », della 
dura e non facile battaglia 
che il PCI ha condotto ad 
Arcavacata contro il terrori
smo, i violenti, i precaricato
ri per far affermare nelle 
assemblee e nella vita più 
complessiva dell'ateneo un cli
ma di civile confronto politi
co che servisse a riportare 
in un primo piano i reali 
problemi dell'università cala
brese. In questa situazione il 
PSI ha raccolto, (non comple
tamente però) i frutti di una 
campagna elettorale basata 

sul grandi mezzi, appoggiata 
dal Giornale di Calabria, dal 
vertici baronali di Arcavaca
ta e che si è giovata pure 
aelle nuove posizioni di potere 
assunte con il neorettore so
cialista Pucci. Democrazia 
proletaria e soprattutto PDUP 
pagano invece un prezzo al
le titubanze e alle incertezze 
sulla linea della « criminaliz
zazione » che, alla resa dei 
conti, ha giovato in massima 
parte al PSI e alla lista delia 
nuova sinistra che per un an
no intero hanno coperto nei 
fatti 1 violenti e i simpatiz
zanti del terrorismo nascon
dendosi dietro un presunto 
«dissenso da tutelare» che 
proprio quello sparuto grup
po di violenti umiliava gior
no dopo giorno ad Arcavaca
ta non permettendo una par
tecipazione alle assemblee e 
alla vita politica della mag
gior carte degli studenti. 

Il nostro partito (gli eletti 
nel consiglio di amministra
zione sono l compagni Palet
ta e Berardl) ha condotto 
grazie all'impegno costante 

del compagni della federazio
ne giovanile comunista e de
gli studenti comunisti, una 
battaglia coerente in una si
tuazione e in un clima certa
mente ostile in cui ha pesato 
anche una insufficiente pre
senza politica del partito di 
fronte all'aggressività delle 
posizioni anticomuniste porta
te avanti dai manciniani e 
dal gruppi autonomi. « Il ri

sultato ottenuto dagli studenti 
comunisti — ha dichiarato U 
comparilo Nicola Adamo, se
gretario regionale della FGCI 
— è ampiamente significativo 
e rappresenta il massimo pun
to di rilerimcnto di orienta
menti che si rifanno ad una 
battagli i per la riforma uni
versitaria. per la democra
zia, contro ogni violenza o 
tentativo di restaurazione mo
derata Il risultato va comun
que analizzato con elementi 
che non possono essere rap
portati o confrontati con 11 
maggio del 7ò ». 

Filippo Veltri 

Successo delle liste 
unitarie di sinistra 

nelle università sarde 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con l'affluire del dati definitivi sui risultati 
delle eiezioni universitarie a Cagliari e a Sassari si con
ferma il successo delle liste unitarie di sinistra. 

Ovunque nell'ateneo cagliaritano la lista « Unione di si
nistra studenti democratici » raggiunge risultati ragguarde
voli che la porta ad essere rappresentata (unica fra tutte 
le liste) in tutti i consigli di racoltà. Fra i risultati più 
interessanti citiamo quello di Scienze politiche, con la per
centuale del 21,49<;Ó di votanti e la elezione di 5 studenti, 
tutti di sinistra. 

Complessivamente la sinistra ha raggiunto il 51,3n'r dei 
voti: oltre due punti in percentuale in più rispetto alle ele
zioni universitarie del 1976. Guadagnano qualcosa anche 1 
cattolici e i liberali, ma va rilevato che queste due liste 
hanno attinto parecchi voti tra l'estrema destra, presente 
nel 76 con una lista del PUAN. e assente completamente a 
queste elezioni. Una valutazione più esatta coglie quindi un 
certo riflusso nello schieramento di centro-destra: rial 45.6 
del 1976 al 42,4 nelle elezioni del 14-15 febbraio. 

Dati egualmente positivi giungono dall'ateneo sassarese. 
Dei 1246 (25'c circa) studenti che hanno esercitato il diritto 
di voto, il 55.7TC hanno votato un rappresentante delle liste 
di sinistra, mentre il 44.3'.r dei voti sono andati alle liste 
cattoliche e di destra. Anche « Sassari, come nel capoluogo 
regionale, importanti affermazioni, all'interno delle liete di 
sinistra, hanno riportato gli studenti comunisti. 

Unico neo del successo della sinistra e la scarsa parteci
pazione alle votazioni. Hanno votato a Cagliari 1700 studenti. 
circa il lOfc degli iscritti alla università. Rispetto al 76 c'è 
quindi una flessione del 2',o nella partecipazione studente
sca al voto. 

Il segretario regionale della FGCI compagno Walter Pi-
ludu commenta: «La scarsa partecipazione degli studenti 
sardi, soprattutto a Cagliari, alle elezioni universitarie è un 
motivo di riflessione e di preoccupazione. Ma da qui a gri
dare al grande riflusso o all'assenteismo ce ne passa. Chi 
lo fa dovrebbe provare a passare all'università un giorno 
qualunque e annotare la percentuale dei frequentanti. Non 
sono più del 20-25có degli iscritti. E' di questa percentuale 
che bisogna tener conto per fare i raffronti ». 

Che valutazione dare nel complesso al risultato elettorale? 
«Quel che ha detto il test elettorale — risponde il com
pagno Piluddu — è che le sinistre hanno vinto ovunque. 
avanzando in percentuale e rappresentanza in ogni facol
tà E' un successo molto importante che pone la sinistra 
davanti a nuove importanti responsabilità all'interno della 
università. Certo hanno guadagnato anche i cattolici e 1 
liberali, ma a parte le considerazioni sui voti provenienti 
dall'estrema destra, va detto che, soprattutto per i primi, 
si è trattato di una vera e propria sconfitta visto l'impe
gno e il contributo pubblicitario della chiesa e della De
mocrazia cristiana ». 

a Ora — prosegue il compagno Piluddu — si tratta di 
usare in modo veramente costruttivo 11 successo ottenuto. 
All'atto della presentazione della lista unitaria FGCI-PDUP-
FGSI-MLSStudenti indipendenti di sinistra, dicemmo che 
questa unità non voleva essete solo un cartello elettorale. 
ma la premessa per rilanciare l'iniziativa unitaria di tutta 
la sinistra all'università. E* importante proseguire per que
sta via». 

P. b 

Elusivo comunicato dell'ente per il turismo di Agrigento 

L'ex ostello sarà ristrutturato 
I giovani vogliono sapere comi 

Primi risultati dell'occupazione simbolica effettuata dalla cooperativa « Gel
ila i» nella giornata conclusiva della famosa sagra del « mandorlo in fiore * 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — L'iniziativa 
di alcuni giovani disoccupati 
che nella giornata conclusiva 
delle sagra del mandorlo in 
fiore hanno occupato i locali 
dell'ex ostello della gioventù 
che sorge a pochi metri dai 
famosi templi, ha creato in
tomo a questo problema un 
vero « caso ». E" noto infatti 
che da una decina di anni 
l'ex ostello che è di proprietà 
dell'Ente provinciale del tu
rismo. è abbandonato al suo 

ì destino, mentre invece po
trebbe costituire una occa
sione di lavoro per tanti gio
vani, di crescita culturale e 
umana per gli agrigentini e 
un luogo di ritrovo e di as
sistenza per i turisti. 

Una struttura turistica che 
da quando è stata abbando
nata all'incuria e al decadi
mento. praticamente manca. 
Da qui l'iniziativa della occu
pazione da parte di un grup
po di giovani disoccupati fa
centi parte della cooperativa 
« Gelila » formatasi dopo 
l'entra \ in vigore della legge 
283 sulla occupazione giovani
le. L'occupazione simbolica 
che ha avuto la solidarietà 
della popotazion'e e dei turi
sti che hanno apprezzato i 
servizi che la struttura può 
rendere, è stata molto profi
cua al fine di riprodurre i 
termini del problema, indù. 
cendo finalmente l'ente pro
vinciale turismo a fare la 
storia dell'impianto e apren

dere una posizione. 
Infatti solo cosi si è potuto 

apprendere che recentemente 
l'ente turistico dopo avere 
sentito il parere della So
printendenza alle antichità ha 
deciso di mutare la destina
zione dell'edificio e di affi
darlo all'architetto Min issi 
per ristrutturarlo. L'Ente 
provinciale turismo con un 
comunicato stampa ha inoltre 
manifestato le sue cntiche e 
le sue perplessità per « l'a
zione dimostrativa» dei gio
vani della- cooperativa 
«Gelila» ma si è ben guar
dato dallo spiegare perchè ha 
fatto passare tanti anni senza 
prendere alcuna, iniziativa 
sull'ex ostello. 

Su questa presa di posizio
ne abbiamo avvicinato Ame
lia Sciascia presidente della 
cooperativa « Gellia » la quale 
ci ha dichiarato: ir II comuni
cato dell'Ente provinciale tu
rismo non ci soddisfa poiché 
non è chiaro quando l'Ente 
provinciale turismo dice di 
avere già affidato l'incarico 
per il progetto di ristruttura
zione. Pero l'Ente provinciale 
turismo non dice quale ri
strutturazione voglia effettua
re e con quali mezzi finan
ziari e I tempi di attuazione 
intenda portare avanti tale I-
niziativa. In mancanza delle 
necessarie precisazioni in 
merito, prosegue Amelia 
Sciascia, l'atteggiamento del
l'ente continua ad apparirci 
dilatorio ed elusivo. L'Ente 
non ci ha mai fatto sapere 

nulla circa la proprie inten
zioni in merito all'ostello. 

La nostra lotta ha avuto 
successo, ha messo in moto 
molte volontà positive. L'as
sessore regionale per il tu
rismo ha mandato un tele
gramma urgente all'Ente 
provinciale turismo solleci
tando : | legazioni circa il ri
tardo dall'Ente nel risponde
re alla nostra richiesta. 
mentre l'Ufficio provinciale 
del lavoro ha scritto all'Ente 
definendo meritevole di at
tenzione la nostra proposta 
di riattivare l'ex ostello. Il 
consiglio comunale di Agri
gento ha infine approvato un 
o.d.g. sull'argomento ostello. 
Ma. — conclude Sciascia — ci 
sono soprattutto le oltre 
duemila firme raccolte per la 
riapertura dell'ostello. 

La nostra pacifica occupa
zione ha dunque avuto pieno 
successo, la gente è venuta, 
ha parlato con noi, abbiamo 
offerto quel poco che pote
vamo offrire in una struttura 
che non è in atto utilizzabile: 
abbiamo messo a disposizio
ne l'acqua portata con i b! 
-doni (una gazzosa quel gior
no nella valle costava 250 li
re). le nostre chitarre, la 
nostra allegria, le nostre e-
speritnze di giovani che vo
gliono ottenere il riconosci
mento del proprio diritto al 
lavoro con il metodo della 
lotta democratica e non étti 
clientelismo ». 

Umberto Trupiano 
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Finanziamenti non spesi e non raccorciati per centinaia di miliardi 

La DC calabrese sfugge alle «regole» 
della programmazione in agricoltura 

t 

La Confcoltivatori sottolinea che l'assessorato regionale si ammanta di efficientismo e continua con la vec-
chia politica — Risposte del tutto inadeguate al movimento di lotta dei giovani disoccupati e dei braccianti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I conti sul
l'Intervento pubblico In agri
coltura si fa presto a farli in 
Calabria. La Confcoltivatori, 
In un recente convegno (che 
è stato anche un primo bi
lancio del suo primo anno di 
vita) ha dimostrato che, dal 
monte di leggi nazionali, re
gionali e comunitarie, di un 
flusso che in un triennio 
dovrebbe assicurare finan
ziamenti produttivi per 1.200 
miliardi, non è stata spesa 
ancora una sola lira. Il com-

. pagno Franco Politano, pre-
Bidente della Confcoltivatori 
calabrese, ribadendo oggi 
questa valutazione, non fa 
che stigmatizzare un compor
tamento, quello dell'assesso
rato all'agricoltura della Re
gione. che in tutti questi me
si si è ammantato di efficien
tismo per sfuggire alle « re
gole » nuove di programma
zione che l'intervento pubbli
co in agricoltura oggi deve 
seguire, se non si vuole rica
dere nel gioco fallimentare 
dello sperpero, degli inter
venti a pioggia, e ancora, in 

i molti casi, del clientelismo. 
Di fronte a questa presa di 

posizione, confortata dal fat
to che, appunto, la qualità 
dell'intervento rimane anco
rata a questi schemi e in ba
lìa di vecchi strumenti, si è 
avuta, una risposta stizzosa: 
quella appunto dell'assessora
to. La risposta è un lungo 
elenco di progetti e leggi 
approvati dalla giunta regio
nale che però ancora riman
gono solamente sulla carta, 
mentre l'agricoltura calabre
se. nonostante il suo poten
ziale produttivo, continua a 

navigare su una zattera nel 
mare grosso della crisi ca
labrese. 

Ma qual è la battaglia che 
il movimento calabrese con
tadino, bracciantile, quello 
del giovani sta combattendo 
in Calabria? Non certo quella 
che le risorse finanziarie 
riattivino il vecchio mecca
nismo parassitario, dispersivo 
e assistenziale che lungo 
questi anni ha ristretto al
l'osso la base produttiva in 
agricoltura, espulso migliaia 
di contadini e di giovani dal
le campagne, condannato allo 
svuotamento e all'abbandono 
la collina e la montagna. 

E quali sono le «regole » 
nuove alle quali l'assessorato 
non si è attenuto? Sono quel
le stesse che nel marzo dello 
scorso anno erano alla base 
dell'accordo di maggioranza 
che la DC e la giunta regio
nale hanno fatto fallire: 
programmare la spesa, ini
ziare una grande opera di 
recupero di risorse, di mezzi 
e strumenti, non solo per 
frenare il brusco e dramma
tico restringimento della base 
occupazionale, ma per dare 
all'agricoltura quella centrali
tà cne ad essa spetta in un 
nuovo sviluppo della Cala
bria. Un rischio che ancora 
si corre e che la Confcoltiva
tori ha voluto sottolineare 
nel convegno di qualche set
timana fa è insomma ancora 
quello che la spesa pubblica. 
un complesso di finanziamen
ti, ripetiamolo, di 1200 mi
liardi. dopo i ritardi nel loro 
Impiego, vengano dirottati, in 
assenza di una programma
zione per zone e settori, dal
l'area produttiva in una as
sistenziale e parassitaria. 

Voto favorevole del PCI 
sulle direttive CEE 

alla Regione Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un altro im
portante provvedimento è 
stato approvato dal consiglio 
regionale sardo con 47 voti 
favorevoli e 3 contrari: la 
legge per l'attuazione delle 
direttive della Comunità Eu
ropea riguardanti la rifor
ma dell'agricoltura. Motivan
do 11 voto favorevole dei co
munisti, i compagni France-
schino Orrù e Gesuino Mu-
ledda hanno riaffermato che, 
nell'attuale fase, va rivendi
cato un ruolo attivo della 
Regione per una diversa col
locazione dell'isola nel mer
cato agricolo alimentare. 

E" quindi indispensabile 
una presenza reale della Re
gione nel momento della for
mazione della politica agri
cola nazionale e comunita
ria. soprattutto ora che le 
richieste di ingresso nella 
CEE della Grecia, della Spa
gna e del Portogallo com
porteranno il rischio dell' 
estendersi e dell'assestarsi 
di una fascia di « paesi assi
stiti » all'interno della stessa 
comunità. Le nuove adesioni 
devono invece costituire una 
spinta verso lo sviluppo, e 
quindi motivo per la aper
tura di una vertenza nei con
fronti dei « paesi forti ». al 
fine di raggiungere un equi
librio complessivo ed impedi
re ogni forma di subalter
nità. 

I compagni Muledda e Orrù 
hanno poi messo in rilievo 
11 valore del nuovo provve
dimento legislativo, che è la 
sintesi di due proposte di 
legge: una di iniziativa del 
gruppo comunista e l'altra 
di iniziativa della giunta. Il 
testo presentato dall'esecuti
vo, che appariva deficitario. 
è stato sostanzialmente mo
dificato dalla commissione 
agricoltura di cui è presiden
te il compagno Orrù. Sono 
stati introdotti, nel testo fi
nale, momenti di decentra
mento che snelliranno !e pro
cedure di attuazione e faci
literanno la spesa deg'.i in
genti fondi disponibili. 

Un altro risultato merita 
di essere segnalato: respinta 
la linea degli interventi di
spersivi e cliente!ari (sui qua
li puntava la Democrazia cri
stiana), ha prevalso una li
nea di programmazione con
creta attraverso la riforma 
de'.!e strutture agricole, no
nostante ì negativi punti di ' 

partenza costituiti dalle di
rettive della CEE. Occorre 
però che si giunga al coor
dinamento della intera spesa 
agricola attorno alla pro
grammazione, pervenendo ad 
una nuova legislazione per 
l'agricoltura e. in definitiva, 
riformando la Regione. 

Adesso che la legge sulle di
rettive della CEE è passata. 
soprattutto per iniziativa del 
gruppo del PCI, bisogna pro
cedere in avanti, adattando 
quelle nonne alla realtà sar
da e in primo luogo alla si
tuazione delle zone interne 
agropastorali. La DC sembra 
purtroppo intenzionata a 
marciare in altra direzione. 
La conferma viene dal batta
ge pubblicitario lanciato pro
prio in questi giorni dall'as
sessore regionale all'agricol
tura, il de on. Felice Ccntu, 
legato alla Coldiretti ed alla 
destra dorotea. che ha cerca
to e cerca di erogare le som
me dispcnibili attraverso 1 
canali consueti. 

Avendo, a quanto sembra, 
maturato la decisione di pre
sentarsi alle elezioni europee 
e (nel caso vengano antici
pate) alle elezioni politiche 
generali, l'on. Contu sta pre
parando fin d'ora la sua piat
taforma propagandistica. No
nostante il frenetico attivi
smo pre-elettorale dell'asses
sore all'agricoltura, il consi
glio regionale è arrivato ad 
una conclusione unitaria per 
la iniziativa e 1« fermezza di
mostrata dal PCI. 

Non sono mancate le resi
stenze di parte della DC. di
rette ad evitare il provvedi
mento. in particolare nelle 
parti che riguardavano alcu
ne scelte aualificantl. Un 
punto fondamentale rimane 
soDrattutto salvo: i fondi eu-
roDei saranno utilizzati per 
aiutare : ccntadini e 1 pasto
ri a riaporoDriarsi delle loro 
terre e de' loro pascoli, per 
trasformarli, e quindi gestir
li direttamente. 

T comunisti Scalzeranno la 
DC e la eiunta su tutte le 
Questioni dello sviluprjo e del
l'ammodernamento dell'agri
coltura. per ottenere che si 
oom'ncino a spendere, secon
do 11 metodo della Droeram-
mazione. le ineenti «omm» a 
rtisoosizic^e: sono disponibi
li non meno di '00 miliardi. 
tra finanziamenti nazionali 
e regionali. 
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Ma entriamo nel dettaglio 
di questo problema. Come 
attraverso le proposte e i 
«piani» che l'assessorato ha 
licenziato in questi mesi si 
Intendono gestire l finanzia
menti pubblici? La facciata è 
un sepolcro imbiancato con 
un'idea di spesa programma
ta alcune indicazioni utili 
sulle scelte generali, la tenu
ta in qualche conto delle cri
tiche che 11 movimento con
tadino bracciantile, coopera. 
tivlstico, e le altre associa
zioni professionali, hanno sol
levato in convegni e dibattiti. 

Tutto ciò succede per l'at
tuazione della legge detta 
quadrifoglio e per quanto ri
guarda il programma di in
vestimenti nel settore dell'a
gricoltura per 11 prossimo 
triennio. Ma ciò che rimane 
è il limite di fondo. Quello 
che richiama i vuoti proget
tuali più generali di cui è 
responsabile la giunta regio
nale; il fatto, cioè, che questi 
Interventi, cosi come vengono 
proposti, restano ancora sle
gati l'uno dall'altro, gettanto 
nel calderone esigenze e 
spinte tra le più varie, non 
realizzando nessun rapporto 
di interdipendenze tra svi
luppo agro-alimentare dell'e
conomia calabrese e plano 
agricolo alimentare. 

E aldlfuori di ogni pro
grammazione, come si può 
dare attuazione alla legge 
sulle terre Incolte e mal col
tivate? Anche in questo cam
po il vuoto segnato dalla 
giunta regionale è profondo. 
La legge nazionale è stata 
sostituita con una leggina che 
consente soltanto teoricamen
te (tra l'altro le nuove com
missioni non sono state inse
diate) il passaggio di 200 mi
la ettari di terra dall'area 
dell'abbandono e dello spreco 
a quella della produzione. 

Col che le zone interne, le 
aree collinari e montane, ri
mangono ancora una volta, 
nei fatti, fuori dalle maglie 
dell'intervento pubblico, se é 
vero come è vero che non 
spesi rimangono 200 miliardi 
e che l'assessorato, invece di 
promuovere un'indagine per 
accertare come e con quali 
produzióni utilizzare queste 
terre, si è limitato solamente 
a correggere, dimezzandolo, 11 
dato fornito dalle organizza
zioni professionali e dai sin
dacati. 

Non c'è forse qui l'altro 
rischio, che la Confcoltivatori 
ha sottolineato, e cioè che se 
l'allargamento della base 
produttiva in agricoltura non 
deve diventare una parola 
vuota, c'è bisogno che l'opera 
di trasformazione coinvolga 
in primo luogo l'utilizzo di 
quanto è stato abbandonato 
negli anni del miraggio in
dustriale? 

E* questa la via che una 
certa cooperazione fatta di 
contadini, giovani senza lavo
ro, braccianti, stanno perse
guendo ormai da - anni, in
goiando pero amaro per 11 
sostegno che non ricevono, 
per le difficoltà che Incon
trano anche nell'applicazione 
di una legge che tutto II mo
vimento si è conquistato. 
Basta richiamarsi al recente 
congresso della Lega delle 
cooperative agricole per ave
re Il polso di una situazione 
che non è certo in riflusso. 

Cento cooperative in tutta 
la Calabria, diecimila soci, 
che rischiano di tornare in
dietro se tutte le leggi, dal 
pre-avviamento alla ristruttu
razione dell'ESAC, l'ente di 
sviluppo agricolo (ex-Opera 
Sila), non si raccordano fra 
loro nell'area di un pro
gramma che abbia la capaci
tà di spartire i suoi benefici 
e 1 suoi investimenti zona 
per zona. 

Ecco allora il punto di 
scontro tra gestione vecchia 
e nuova dell'Intervento pub
blico in agricoltura. Si sco
pre ancora una volta — nei 
ritardi della giunta e dell'as
sessorato — l'antica logica 
dispersiva e dello sperpero. 
Un esempio: la legge di tra
sformazione e di democratiz
zazione dell'ESAC non va a-
vanti: il nuovo consiglio di 
amministrazione non è stato 
ancora nominato, il vecchio 
carrozzane è ancora intatto. 
11 suo potenziale tecnico inu
tilizzato. mentre produttori. 
giovani, braccianti e contadi
ni chiedono di gestire final
mente in proprio, senza 
m padrini ». un complesso di 
impianti che porrebbe fine 
agli sprechi e consentirebbe 
una. integrazione tra agricol
ture e Industria di trasfor
mazione. 

Nuccio Marullo 

Un vertice sulla criminalità in Sardegna 

Riforma del p otere pubblico 
per sradicare il banditismo 

L'incontro convocato dai presidenti dell'assemblea sarda e della giunta regionale - Chìe- ; 

sto un rafforzamento della magistratura, della polizia e un loro maggior coordinamento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Agli atti di 
banditismo che dilagano in 
tutta l'Isola, bisogna oppor
re una efficace opera di pre
venzione e di repressione del
la criminalità, ma soprattut
to occorre estirpare le radi-

sa in limpida luce la giu
stezza della linea di lotta 
del movimento democratico. 
operaio e contadino. Una 
svolta nella politica naziona
le verso il Mezzogiorno, un 
nuovo potere pubblico in Sar
degna, un autogoverno del
le popolazioni, una riforma 

oi sociali di questo fenomeno i del regime proprietario nel-
secolare attraverso le leggi | le campagne, una organiz-
di rinascita da tempo ap- . azione democratica della si-
prontate dallo Stato e dalla , curezza. solo su queste basi 
Regione e non ancora poste i p U Q e s s e i e n s t a b i , l t o i n , ) i e . 
m esecuzione. n o l'ordine pubblico, ma so-

A questi risultati è giunto 

genza, sia iniziative sul ter- i rettlve per programmare gli 
reno sociale. In questo senso ! interventi annuali del 1979. 
la già programmata visita in I onde permettere la spesa dei 
Sardegna del ministro del- [ fondi — finora rimasti bloc-
l'Interno onorevole Rognoni cati — della legge 268 sul se-
avrà un carattere ben pre- j condo Piano di Rinascita. 11 
elso, In quanto consentirà al , gruppo del PCI, come è no-
rappresentante del governo i io, fin dallo scorso novem-
di cogliere meglio la realtà . bre aveva presentato al Con

siglio regionale un program-
i ma di interventi per il 1979, 
t che ancora non è stato esa-
; minato. 

11 « vertice » sulla situazione 
dell'ordine pubblico in Sar
degna, convocato per inizia
tiva del • Presidente dell'As
semblea sarda compagno An
drea Raggio e del Presiden
te della Giunta regionale ono
revole Pietro Soddu. Vi han
no preso parte i segretari dei 
partiti autonomistici e i pre
sidenti dei gruppi del Con
siglio regionale. 

Dalla discussione — per 1 
comunisti hanno preso la pa
rola il segretario regionale 
compagno Gavino Angius e 
il presidente del gruppo com
pagno Francesco Macis — è 
venuta conferma ed è appar-

lo il movimento di lotta de
gli operai, dei contadini, del
le grandi masse di popolo, 
ed una nuova unità delle for
ze democratiche e autono
mistiche possono approdare 
a questi risultati. 

L'incontro alla Reg.one è 
stato deciso dopo una solle
citazione delle forze demo
cratiche nuoresi, preoccupa
te per il dilagare della cri
minalità nel capoluogo bar-
baricino e nei centri della 
provincia. Sono state pro
grammate sia iniziative per 
l'intervento da portare avan
ti a tutela dell'ordine pub
blico nella difficile contili-

complessi» che e all'origine 
del banditismo isolano. • 11 
ministro -Rognoni ha pro
grammato, d'accordo con 1 

[ massimi responsabili del Con
siglio regionale e della Giun-

! ta, incontri a Cagliari e a 
i Nuoro con 1 rappresentanti 
1 dei partiti, delle organizza -
j zioni sindacali e di categoria. 
I dei parlamentari sardi e dei 
| gruppi dell'Assemblea regio

nale. 
Al «vertice» di Cagliari è 

' stata anche avanzata la ri-
! chiesta di ottenere dal go-
! verno misure di rafforzamen-
i to degli ufricl pubblici in set

tori vitali come quelli della 
magistratura e della polizia, 
In particolare è stata posta 
l'esigenza di un impegno mag
giore della Regione nelle zo-

| ne interne agropastorali. La 
Giunta regionale ha annun
ciato che presenterà le di-

j Un ultimo dato positivo è 
, emerso dalla riunione alla ' 
ì Regione: il diverso atteggia- . 

mento delle popolazioni bar-
I baricine nel confronti del 
j lxindiU, che comporta un ri-. 
I getto netto della criminalità. • 
I Quel che sopra ogni altra 
1 cosa è necessario ed urgente 
; in Sardegna è che si dia vi-. 
1 ta ad una forma di coordi- • 
. namento permanente tra po-
i lizia, magistratura e potere 
I regionale, e ad una vasta mo-
| bilitazione di energie popò- • 
; lari e di sentimenti demo-
J erotici autonomistici diretta . 
! alla eliminazione della pia- ' 

ga dei sequestri. 
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Nuovo riscatto per la salma diBesuch 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il sequestro 
del giovane imprenditore te
desco Peter Rainer Besuch. 
rapito sulla Costa Smeralda 
lo scorso settembre, e sulla 
cui sorte si dispera ormai da 
tempo, torna alla ribalta del-

i la cronaca con una notizia 
sconcertante. Gli assassini sa
rebbero tornati a farsi vivi 
con i familiari per offrire la 
salma di Peter. In cambio 
chiedono una forte somma di 
denaro. Ancora milioni, cioè, 
dopo i cento che la madre e 
la sorella del rapito hanno 
versato nella vana speranza 
di veder ritornare il congiun
to a casa, vivo. 

Una delle tante manifestazioni di giovani disoccupati per il 
recupero delle terre incolte 

La notizia sconcerta. Ma la 
scia in piedi anche forti dub 
bi. Non è mai accaduto, nella 
pur lunga e triste storia del 
banditismo sardo, che i ra 
pitori dopo aver ucciso 
l'ostaggio, abbiano chiesto un 
nuovo riscatto per restituire 
il cadavere. Siamo davvero 
davanti ad un nuovo muta 
mento dell'agire della crimi 
nalità isolana? Una confer 
ma della maggiore spietatez
za e crudeltà? O non si trat 
ta invece dei soliti sciacalli? 
Ogni dubbio appare più che 
legittimo, anche se l'ultima 
ipotesi è probabilmente la più 
realistica. 

E' difficile credere che 1 

banditi siano giunti a que
sta estrema barbarie. Dicia
mo ciò non perché crediamo 
ad un'ultima briciola di uma
nità, ma sulla base di con
siderazioni fin troppo ovvie. 
Come potrebbero sperare gli 
assassini di essere presi nuo
vamente sulla parola, dopo 
che hanno ucciso nonostan
te fosse stata versata una 
parte del riscatto? E dove 
sperano che i congiunti di 
Peter possano trovare la ul
teriore somma richiesta? E' 
appena il caso di ricordare 
che Ulrike. la sorella del 
Besuch, e la signora Eliza
beth, la madre, hanno dovu
to indebitarsi verso più di 
un amico per racimolare i 

cento milioni versati. Anche 
se lo volessero, la salma non . 
potrebbero pagarla. 

Le sofferenze continuano " 
anche per la famiglia dell' 
ingegner Giancarlo Bussi, nll 
gruppo di meccanici della 
Ferrari di Modena ha indi
rizzato ai banditi sardi un 
disperato appello, chiedendo 
che venga restituita la liber
tà al professionista sequestra- ' 
to sulla costa cagliaritana di 
Villasimius lo scorso autunno 
e mai più restituito alla fa-." 
miglia. Nella tragica ipotesi 
che l'ing. Bussi sia morto du
rante la prigionia, i meccani
ci modenesi chiedono ai ban- : 

diti di restituirne le spoglie *• 
alla famiglia. 

LECCE - Da oltre dieci anni alle ortiche i campi di Chire 

Pur di sottrarla alla coop 
il barone coltiva la terra 

Era assegnata alla cooperativa « Progresso » - Ma il ba
rone Comi ha « riscoperto » la sua vocazione agricola 

Dalla nostra redazione 
BARI — A prima vista sem
bra un provvedimento come 
tanti altri analoghi presi in 
applicazione di una legge re
gionale. Su proposta dell'as
sessore regionale all'Agricol
tura la giunta ha concesso. 
con una recente delibera, un 
contributo in conto interessi 
su un mutuo (oltre 106 milio
ni) a tasso agevolato che il 
sig. Angelo Comi deve con
trarre con un istituto di cre
dito per miglioramenti alla 
sua azienda in località Chire 
nell'agro di Carpignano Sa-
lentino (Lecce). Non c'è nul
la da eccepire. Il sig. Angelo 
Comi è venuto nell'ordine di 
idee di cercare dell'acqua per 
irrigare, di istallare quindi uri 
impianto di sollevamento, di 
costruire un ovile e una stal
la e di riadattare alcuni lo
cali ell'azienda per adibirli 
ad abitazione e magazzini. 
ed ha diritto ad avere dalla 
Regione Puglia un contribu
to in conto interessi. 

Per i soci della cooperativa 
zootecnica « Progresso » di 
Carpignano Salentino. e per 
quanti seguono la lotta per 
la messa a coltura delle ter
re incolte, questa delibera ha 
però un significato partico
lare. Questo sig. Angelo Co-

tiva « Progresso » nel 1975 a I questo provvedimento del 
chiedere alla commissione 
prefettizia per le terre incol
te la concessione di quelle 
terre per trasformarle. 

L'apposita commissione si 
recò sul posto e constatò 1* 
effettivo stato di abbandono 
dell'azienda. Di conseguenza 
il prefetto di Lecce, con un 
decreto del 16-2-1976. dispo
neva la concessione di quel
le terre per la coltivazione a 
favore dei soci dei la coope
rativa. 

Furono le prime terre (10 
ettari) incolte assegnate in 
Puglia ad una cooperativa, e 
la concessione veniva a dare 
un respiro più ampio e pro
spettive più concrete a tutto 
il movimento che si andava 
sviluppando nel Salente Ma 

Domani 
a Palermo 

manifestazione 
con Bufalini 

PALERMO — « Realtà e pro
spettive del socialismo nelle 
Tesi del XV Congresso»: su 
questo tema il compagno Pao-

mi non è un agricoltore co- lo Bufalini. della segreteria 
me tanti altri, né l'azienda 
che ora vuol trasformare è 
una delle tante. Si tratta del 
barone Angelo Comi, e l'a
zienda in località Chire è sta
ta incolta per almeno 10 an
ni Fu questo il mof.vo che 
indusse i soci della coopera-

nazionale del PCI, parlerà a 
Palermo domani, domenica, i 
nel corso di una manifesta
zione indetta dalla Federazio
ne comunista nel quadro del
le iniziative precongressuali. 
La manifestazione inizierà al
le ore 10,30 al «Supercinema». 

Un comunicato della delegazione comunista abruzzese dopo l'incontro a 5 

«L'accordo deve riguardare il programma e la Giunta» 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con un comuni
cato stampa della delegazio
ne di partito cne giovedì 15 
si è incontrata con i rappre
sentanti delle forze politiche 
della disciolta maggioranza 
regionale, il PCI abruzzese ha 
ribadito con chiarezza e fer
mezza che e raccordo tra i 
cinque partiti deve riguarda
re. contestualmente, sia gli 
aspetti programmatici che la 
irrinunciabile garanzia poli
tica costituita dalla forma-
«ione della giunta regionale 

PSDI e PRI>-
La crisi può essere risolta, 

dicono i comunisti, confer
mando i rapporti di solidarie
tà democratica ed elaborando 
«un programma di fine legi
slatura che dia concretezza 
operativa all'intesa program
matica del marzo 1977. al do
cumento del comitato politi
co-scientifico per la program
mazione ed agli strumenti del
ia programmazione naziona
le e regionale introducendo 
profonde modifiche nella 
struttura della regione e del-

comprende DC. PCI, PSI, 1 le autonomie, a cominciare 

dalle deleghe delle funzioni 
amministrative ai comuni ». 

Un profondo cambiamento 
del modo di governare «che 
superi l i vecchia logica clien
telare ed assistenziale » è in
dispensabile per attuare il 
programma di fine legislatu
ra. Ma il cambiamento potrà 
essere conseguito solo se ver
rà realizzato « un effettivo 
rapporto di parità tra le for
ze democratiche, che si ma
nifesti attraverso la forma
zione di una giunta regiona
le con la partecipazione di 
tutte le forze della maggio
ranza ». 

Il PSI ha manifestato pieno 
accordo con questa imposta
zione. La DC. invece, ha ri
badito la sua preclusione nei 
confronti della partecipazione 
del PCI al governo regionale. 
Come spiega il suo rifiuto, la 
DC? Non lo spiega, si limita a 
richiamarsi a « veti > posti 
dalla direzione centrale. Il co
municato della delegazione de) 
PCI sottolinea come «l'accet
tazione della DC abruzzese di 
questi veti sarebbe lesiva del
la libera scelta delle forze 
politiche regionali e neghe
rebbe la più volte affermata 

ispirazione autonomistica e 
pluralistica della DC ». 

Nel corso dell'incontro di 
gicj-edì. la delegazione comu
nista ha accolto la proposta 
del PSI di costituire due grup
pi di lavoro per la elabora
zione delle linee programma
tiche. ritenendoli utili ad ac
celerare i tempi di soluzione 
della crisi. Tuttavia, come 
abbiamo riferito all'inizio, il 
PCI ha ribadito la contestua
lità dell'accordo di program
ma e dell'accordo sulla costi
tuzione della giunta regionale. 

f. d. v. 

prefetto di Lecce fu anche 
il primo dei tanti la cui ese
cuzione venne sospesa dal 
T.A.R. (Tribunale Ammini-
srativo Regionale) 1 cui giu
dici furono immediatamente 
sensibili alla reazione del 
barone Comi che a mezzo dei 
suoi legali aveva presentato 
ricorso al provvedimento pre
fettizio. 

Quello che fece maggior
mente scalpore nella decisio
ne del T.A.R.. fu la motiva
zione del provvedimento di 
sospensione. Scrissero infatti 
i giudici del T.A.R. che la ri
chiesta dei soci della coopera
tiva « Progresso » di mettere 
a coltura terreni incolti da 
10 anni procurerebbe « un 
danno grave ed irreparabile 
al privato e pubblico inte
resse ». 

L'assurda motivazione pro
vocò la protesta non so'.o 
dei soci della cooperativa, ma 
anche quelle delle forze poli
tiche impegnate in una poli
tica di allargamento della ba
se produttiva agricola. Tutto 
fu vano e allora l'atteggia
mento del T.A.R. pugliese fu 
negativo nei riguardi di tut
te le altre concessioni che la 
commissione provinciale per 
!e assegnazioni delle terre in
colte di Lecce e di Brindisi 
fece a favore delle coope
rative. Molte di queste infatti 
se ora stanno sulle terre lo 
=ono in posizioni precarie. 

La soddisfazione che ora 
hanno ; soci della cooperati
va « Progresso » è quella di 

La richiesto avanzata dal capogruppo comunista all'ARS 

Il governo regionale siciliano 
riferisca sui criteri di spesa 

« Pesante scollatura » tra i provvedimenti legislativi 
varati dall'Assemblea e la loro attuazione concreta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dalle leggi ai 
fatti concreti il divano è 
preoccupante: lo dimostrano 
la vischiosità della spesa. 1' 
accumularsi dei cosiddetti «re
sidui », problemi che investo
no dunque la coerenza tra 
punti programmatici elaborati 
dalla maggioranza autonomi- j problma 
sta e la concreta azione di 
go\erno. 

langelo Russo è contenuta la 
richiesta di convocare nei 
prossimi giorni la commissio
ne per chiamare in questa 
sede il governo a riferire del
l'andamento della spesa re
gionale. della sua vischiosità. 
delle misure che intende adot
tare e proporre per una ade
guata e rapida soluzione di 

Discutendo il bilancio di pre
visione per il 11T71* — ricorda 

La < pesante scollatura » tra ! infatti Russo — tale divario 
i provvedimenti legislativi va- : 
rati dall'ARS e la loro attua- ! 
zicne effettiva è ogsietto di i 
un'iniziativa presa dal gruppo j 

j comunista dell'Assemblea re- j 
gionale. In una lettera inviata j 
al presidente della Commis- j 
sione finanze, bilancio e prò ! 
grammazione dal capogruppo ! 
comunista compagno Miche- 1 

era emerso con chiarezza. E 
probabilmente esso si sarà ac
corciato a fine anno. Ma tut
tavia resta — ha sostenuto il 
capogruppo comunista — « la 
nostra convinzione che esso 

attuazione ». 
Per molti versi — afferma ' 

ancora il compagno Russo — 
l'andamento della spesa è lo 
specchio della efficienza della 
amministrazione, della sua ca
pacità di stare al passo delle 
decisioni che vengono adot- • 
tate in sede legislativa • di 
dare risposte concrete alle 
aspettative delle nostre popo
lazioni. Proprio |>er questo noi 
riteniamo opportuno e neces
sario che venga fornito all'As- • 
semblea, e nel caso specifico 
alla Commissione finanze, bi
lancio e programmazione, un 
quadro completo della situa
zione al 31 dicembre 1978. del
le ragioni che hanno provo-

sia ancora consistente, tanto | calo il perdurare di questo di-
da determinare una pesante I vario, dei provvedimenti che 
scollatura tra i provvedimenti j si intendono adottare per ri-
legislativi e la loro concreta | durlo e quindi eliminarlo». 

Si farà un dibattito parlamentare 
sui temi dell'abusivismo edilizio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il movimento 
degli * abusivi », che giovedì 
mattina hanno sfilato in 
massa, assieme ai sindaci di 
cento comuni siciliani, per 
protestare contro l'inerzia dei 

vedere che la loro azione ; goVerno regionale nei con 
ha avuto, sia pure indiretta- i f r o m i deinmpugnativa alla 
mente successo perché ha sanatoria, ha strappato un 
costretto il barone Comi a | p r i r n o j m p e g n o : i partiti del-

la maggioranza autonomisti
ca hanno infatti pubblica-

mettere finalmente a colture 
quelle terre abbandonate da 
10 anni. Non è questo il solo 
successo in questa direzione. 
Molti grossi agricoltori assen
teisti. di fronte alla pressio
ne e alla denunzia dei lavo
ratori e delle cooperative. 
hanno messo in questi anni 
a colture terreni prima ab
bandonati per paura che ve
nissero assegnati alle coope
rative. 

Ora il problema dell'asse
gnazione delle terre incolte 
con la legge nazionale si po
ne in termini nuovi. Occorre 
che la Regione Puglia formu
li al più presto la legge regio
nale in modo che tutta l'ini
ziativa sindacale e cooperati
va trovi uno slancio nuovo 
in una fase come questa che 
vuol essere il recupero di 
tutto 11 problema dell'incontro 
con 1 suoi riflessi sull'occupa
zione e sullo sviluppo com
plessivo dell'agricoltura pu
gliese. 

Italo Palasciano 

mente annunciato di voler 
suscitare un dibattito parla
mentare sull'argomento, con 
una mozione che dovrebbe 
mirare ad impegnare il pre
sidente della Regione a pub
blicare immediatamente le 
norme relative alla sanato
ria dell'abusivismo edilizio. 
compresa nella legge urbani
stica regionale varata dall' 
ARS nel dicembre scorso. 

Tale impegno operativo è 
stato raggiunto l'altro pome
riggio a conclusione del ser
rato confronto tra governo 
regionale. capiirruppo dell' 
ARS e la foltissima delega
zione dei cittadini e dei sin
daci che hanno dato vita al
l'imponente manifestazione 
promossa dalla Lega delle au
tonomie per sostenere la ne
cessità di rimuovere 1 gra
vissimi effetti della impugna
tiva in decine di centri sici
liani, dove il caos urbanisti
co ha prodotto una dram
matica mortificazione di ele

mentari esigenze, 'a fame di ; appropriate. Per questo mo-
case e ; servizi sociali. J tivo la segreteria regionale 

Come si è presentato il del PCI ha ribadito che la 
governo regionale a questo 1 pubblicazione delle nonne 
confronto? Non solo duran- I della sanatoria nelìa Gazzet
te le settimane che hanno I ta Ufficiale dovrà avvenire 
preceduto la manifestazione i entro e non oltre l'assemblea 
non ha dato alcuna risposta ; dei comuni siciliani che - «1 
alle richieste formulate dai i terrà il 23 febbraio a Paler-
comuni e sostenute — all'in- | mo. « Se anche a questo im-
terno della maggioranza — ' pegno si dovesse non presta-
dal PCI. per rimuovere l'im- l 
pugnativa procedendo alla ' 
promulgazione delle norme ! 
di sanatoria: ma, al momen 
to dell'incontro con la dele
gazione dei manifestanti, ha 
confessato, per bocca dell'as
sessore al territorio, il demo-
cristiano Mario Fasino. di 
non avere ancora deciso nul
la. 

In un comunicato la segre
teria regionale comunista 
« giudica grave » l'inadem
pienza del governo. E sotto- j 
linea come la necessità di | ;,"y," 
porre fine a tale atteggia- i a « ' i a 

mento sia emersa dagli orien
tamenti che tutti i partiti 
della maggioranza hanno 
espresso pubblicamente di 
fronte alla manifestazione. 

Ma occorre passare rapida
mente dagli impegni ai fatti 
concreti. Ed il PCI ha soste
nuto la necessità di dare at
tuazione a tali impegni entro 
una scadenza ben precisa. 
La situazione drammatica 
dell'abusivismo, riproposta 
dalla Impugnativa della sa
natoria regionale, esige infat
ti tempi stretti e decisioni 

re fede — si afferma nei 
comunicato della segreteria 
— il PCI non potrebbe non 
trarne valutazioni politiche 
generali ». 

Anche i socialisti hanno 
fatto sapere d: ritenere !a 
questione dell'abusivismo un 
importante impegno cui chia
mare il governo della Regio
ne. In una dichiarazione con
giunta Mario Mazzaglia ed 
Egidio Aiagna. rispettivamen
te a nome del gruppo parla
mentare socialista all'ARS e 

segreteria regionale. 
hanno sostenuto infatti di 
ritenere « opportuna e indi
spensabile » una unanime e 
responsabile presa di posizfo- " 
ne dei partiti della maggio
ranza, perché la questione 
della sanatoria possa nel suo 
complesso entrare in pratica 
attuazione. * - '-

Dalla DC, che ha iniziato 
ieri nella tarda mattinata Mi 
riunione della sua direzione 
regionale, dedicata all 'esaa» 
della situazione politica Ut 
Sicilia, si attende, lai 
una risposta. 

• . ì 


